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Lisbona: un imponente 
comizio del PC ha chiuso 
la campagna elettorale 


In ultima 


l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Risoluzione della Direzione del PCI ! L’esasperato strumentalismo elettoralistico ostacolo a un serio confronto parlamentare 


Debellare 
il terrorismo 
e la violenza 
fascista 


Critiche alle speculazioni de 
sui temi dell’ordine pubblico 

Attacchi alla linea fanfaniana da parte dei repubblicani e della sinistra di «Forze nuove» — Il giornale de¬ 
mocristiano falsifica l'atteggiamento dei comunisti sulla legge Reale, in discussione da ieri alla Camera — Su 
di essa occorre un dibattito pubblico e serrato — Alcune differenziazioni dell'onorevole Mariano Rumor 


Domani grande diffusione 
straordinaria per il XX V 
della Liberazione 


Il nuovo diritto di famiglia 

Importante 

conquista 


La Direzione del PCI he ap¬ 
provato nella tua riunione di 
Ieri la seguente risoluzione 


se studentesche e giovanili 


Nel dibattito sui problemi 


A NCORA una volti H vita nci K ru PP‘ estremisti — alla 
j i V ; , IZi ricerca dello scontro tisico, al- 
del Paese e stata d’ave- __ . 


perché isolino c battano le della difesa dell’ordine demo- 
tendenze - tuttora presenti S L,^ 


menuf 1 turbata K 

fmoSi^ ^turismo II PCI sottolinea 

estrema tensione, provocati a , 1 ^P?» ^^sso la necessita 
dal terrorismo o dalla vie c 10 le lol ’ zo dtdI ° rdine 
lenza fascista. La selvaggio chiaramente orientate contro i 
uccisione del giovane Claudio nemici reali della Repubblica. 
Va rulli, insieme con una se- guidate con senso di respon- 

rie di criminali attentati di- Y blhla> dlicsc da inquinameli- 

namitardi. ha dato il segno tl provocatori, non manovra- 
di una rinnovata volontà — equivocamente e spinte a 


nei gruppi estremisti alla £• $£ 
ricerca dello scontro fisico, al- mocrlbtlana in vista del 15 

le ritorsioni violente, all’av* giugno: ancora una volta, vi 

vcnturismo. Il PCI sottolinea e da parte del maggior par- 
al tempo stesso la necessità «to governativo non la pre¬ 
che le forze dell'nrfhne siano occupazione per la situazione 

e ie it ìmzi ani oiaine siano dol Pflosc (c qu , ndl ^ rcsl . 

cluarnmcnte orientato contro i gonza di un confronto serio 
nemici reali della Repubblica, -n sede parlamentare), ma al 
guidate con senso di respon- contrarlo la tendenza ad esa- 


UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO NATTA 


da parte di forze fasciste e 1 nazioni estreme. Non si può 
di gruppi reazionari, italiani tollerare elio abbiano a ve- 

e stranieri, che tramano nel- rificarsi nel nostro Paese cpi- 

l'ombra — di sconvolgere l'or- sodi torbidi e tragici come 

dine democratico e la convi- quelli in cui — per diverse e 

venza civile della nazione. Le convergenti responsabilità — 

possenti e responsabili rispo- hanno perso la vita il giovane 

ste unitarie che sono venute Ribecchi e il compagno Boschi, 

in questi giorni dal movimen- L’na situazione come quella 
to operaio, popolare e antira- attuale richiede l'impegno co- 

scista, hanno dimostrato che nume, in difesa della libertà 

ogni tentativo eversivo può 0 t | 0 u e istituzioni, di tutte le 

essere fatto fallire, clic sai- forze democratiche, al di là 


che le forze dell'nrdme siano occupazione per la situazione 

cne it lui zi ani ouiine siano dol Paesc (e qulndl resl . «-= 

chiaramente orientate contro i gonza di un confronto serio 
nemici reali della Repubblica, :n sedo parlamentare), ma al 11 compagno Alessandro Natta, pre- l'esame nelle commissioni congiunte che 
guidate con senso di respon- contrarlo la tendenza ad esa- stdente del gruppo del PCI della Ca- non è certo una scelta per ture più 

sabthtà difese da inquinamen- I sperare lo strumentalismo più mera, ha rilasciato la seguente dichia- presto. Solo oggi avremo modo di par¬ 
ti provocatori, non manovra- I deteriore a fini clettorallstl- razione: [ZlL^Tj Dov ’ 6 ' l 

tc equivocamente e spinte a | Popolo insiste, con una falsili- . ' 

reazioni estreme Non si può I e cadono vergognosa. delle posizioni e Noi abbiamo detto con chiarezza che 

i ™ rTbbìai» à vi 5.1 dell'atteggiamento del nostro Partito provvedimenti delicati c complessi, 

tolte, are che abbiado a ve. | de PCI, nel Intento di mo- sul prol)!cma dell'ordine pubblico e del ver i Quali la maggioranza ha dovuto 

} Ì252Ì. disegno di legge all'esame della Ca- faticare a trovare del punti di incontro. 

vnfor^Prmsrio 1 ier) U memore mera, su una strada grave e pericolosa. occorre un confronto serio c aperto 

T rnSiZ In Prima ancora che si iniziasse in discus- anche con lopposizione comunista se 

JimmteS nTtat ni Kif f'onc si è lanciata una campagna pre- “ mici dare a piu ampia base di con- 

Imm 52«Je »? PordSe «estuosa su un ostruzionismo dei coma- senso agli strumenti e all'azione per 

nubbhco N^TonoIo’uscivn^con ntsii inventato di sana pianta. Ora si to d//esa dell ordine democratico. 

un titolo rhe mrfa^dT s Ca. P aTla dl sabotaggio comunista. E‘ una 1 tatti gravi di questi ultimi giorni 
botai} a io cornimi oor l'or- vergognai d'altra parte, esigono a nostro giudizio 

din/ ouhhhrn „ e Occorre ricordare a chi è preso oggi che la Camera nel discutere il progetto 

ehe il nrorvisuó dei prr di dalla frenesia nel decidere a tamburo Reale affronti più a fondo la situasio- 

<< sa botare» !» lezzo risulte- battente che i "vertici" della maggio- ne; che le forze politiche e tl governo 

rebbe evidente « dal rifiuto randa sull'ordine pubblico si conclu- possano assumere posizioni e responso- 

esnressa dal amano comuni- ser0 il 30 m arzo c solo l'S aprile fu pre- hllltà precise di fronte a un paese che 

sta di discuterla in sede letti- sentato alla Camera il disegno Reale; è preoccupato e che esige decisione, 

slatina» ie'oè dl «nnrovnrln. che questo fu assegnato alle commls- fermezza, tempestività dl indirizzo po¬ 
li) comm'ssione senza che 1 siont Giustizia c Interni il 15 c il 17 è litico e dl atti concreti contro l’cvcr- 

partiti possano confrontare In cominciato l'esame. Nessuno ha chiesto sione fascista, le manifestazioni di tuo- 

nula i risnettivl rmnti dl vi- l'urgenza. Non abbiamo voluto noi lenza e di criminalità. 


Le menzogne di chi cerca la rissa 


;e e spinte a ? corsòlilertùlraMdlbillfa? 1,11 ^P 010 insiste, con una falsili- 
. Non si può cazionc vergognosa delle posizioni e 

.1, , . — siti razioni dell attegg.amento dclL’attpaoiaiiimta del n nitro Pavl-to 

to lerarc che abbiano a ve- del PCI, nell’Intento di mo- pnhema de rortfnc pubblico e del 
nricars! nel nostro Paese epi- blltare! ntorno> ai lo bcudo disegno di legge all'esame della Ca- 

sodi torbidi e tragici come SÌÌXL^ pL?ffi? rl J£. u mentre mera, su una strada grave e pericolosa. 
quelli in cu, - per diverse e X Carne™ cornmclu^a In “"f 0 ,™ 


- del regime democratico in ' questione. E' questa Tesigen- sta di discuterla in sede legi- 

TVTa m.'.'i ms*i ! 1 ...... . . \Intlvn « O'oò HI flnrirnvflr’n 


Italia- Ma più che mai neces. 
sarie restano la mobilita/io- 


za a cui oggi richiamano tut¬ 
ti coloro elio corcano di espri- 


democratici per far fronte 
ai pericoli dell'attuale mo¬ 
mento e per ottenere un ef¬ 
fettivo impegno dei pubblici 
, poteri a garanzia delle isti- 
J tuzioni sorte dalia Resistenza, 
l’ Tutti gli organi dello Sta- 


un titolo che parlava dl « Sa¬ 
botaggio comunista per l'or- 


parla dl sabotaggio comunista. E• una 
vergogna! 

Occorre ricordare a chi è preso oggi 


meue 4 UIIHI-KOU W dine rmhhhra » e sosteneva ozecorre rtcoraare a cui c preso oggi 

difesa della libertà n p dc i poi dl wte nel Ridere a tamburo 

utnrieni d, tutte le i .. ,- battente che i vertici delta maggio- 


«sabotare» la legge risulte 


essere fatto fallire, che sai- forze democratiche, al di là rebbe evidente « dal rifiuto ran ~ a , sull’ordine pubblico si conclu- 
de e profonde sono le basi , c | e n 0 divergenze su ogni altra espresso dal gruppo comuni- nZJie- 


ne e la vigilanza di tutti i > , .. ^ . .i"' 1 partiti possano confrontare In tj«* tTc»«, w ... u»»» 

demoeratic * ir fai fronte 1 ,e at csc dell opinione ; auIa j rispettivi punti dl vi- ! l’urgenza. Non abbiamo voluto noi 


Si vuole far presto, discuto e sul se¬ 
rto, approntare qualche immuta piu m 
ctsiva a difesa della democrazia e del 
Vordine pubblico? Allora si scatta il 
metodo e le regole del confronto reale, 
dell'attenzione c cleU'U'COlto anche del¬ 
le posizioni di un partito, come quello 
commitsta, che è essenziale l'cr garan¬ 
tire il regime e l’ordine democratico, 
la convivenza civile, la sicurezza dello 
Stato: allora la si finisca con le men¬ 
zogne. gli accenti terroristici, altrimen¬ 
ti bisognerà concludere, e non solo da 
parte nostra, che ciò che la segreteria 
Feniani e il Popolo stanno cercando è 
solo lo scontro fazioso ed esasperato, e 
ciò che si vuole evitare è una discus¬ 
sione seria per la paura che da essa 
emergano le responsabilità antiche e re¬ 
centi della DC. 

L'esame della legge in commissione 
c in aula, se da parte della maggio¬ 
ranza vi sarà un atteggiamento corretto 
c un impegno di logoro, potrà essere 
concluso anche nel giro di pochi giorni ». 


pubblica e le necessità della , sta). 


nazione. N'un può invece non : A parte la falsificazione a 
considerarsi sciagurata la ten- puro scopo propagandistico, 
denza. manifestata anche in da questa ennesima campa- 
questi giorni da! segretario I « na di stampo fanfanlano 

democristiano, a deformare e | «"««* 5?" ,££2. C C 

i _...I, I cezione della funzione del Par- 

strumentalizzale I temi già- - i att , e nto. Nessuno, certo, c 


Due fascisti armati arrestati dalla polizia 


, T dlhh^ n 0 o?Xe energie?' Smontai,zzare > temi gra- ramentt^ Ne4sunò.‘ eetto^e 

to debbono osscie energica- j vissimi dell ordino demo- I tanto meno 11 PCI. può ac- 

mente orientati a colpire e j erotico, così come quelli ] cettare a scatola chiusa un 


liquidare — sulla base delle 
leggi vigenti e attraverso 
r l'adozione di ulteriori, appro- 


dell'ordine pubblico in ge¬ 
nerale. Vergognosa ed assur¬ 
da è la pretesa di chiamare In 


provvedimento legislativo su 
dl una materia tanto delica¬ 
ta. solo perché esso e uscito 


-- --- ... '-. sm e iti invivsa ui viiuuimn- .a v - 

pnate misure — i centri c ì i causa i.. iinistre e il PCI _ da un «vertice» della mag- 
K . ■ causa IL suusuc c il d- nrnnva nimrir-nflrMffl a non 


, gruppi da cui partono siste¬ 
maticamente le spedizioni 


il cui coerente e combattivo 


gloranza quadripartita, e non 
senza contrasti c riserve nn- 


impegno antifascista e demo- c he tra 1 partiti che sorreg- 


squadristiene e !e azioni ter- cra ^ C o à fuori discussione — «ono 11 bicolore dell’on. Moro 

puristiche. Va stroncata ORiu j p Cl , mancata soluzione dei c ftll'lnterno di essi. Del re* 

I problemi della lotta a! fasci- fto. alcuni A P*rJW»entarl del- 


■ puristiche. Va stroncata osili | p eP | a mancata soluzione del 
j forma di propaganda e agl- | p PO iji om j delia lotta al fasci- 
; tazione neofascista Vanno fi- ^ mo d atla criminalità comu- 

' "crfa-”!! "f 11 ? Uff: I nc, la cui responsabilità rica- 
sibihta di hdoo 0 * 0 ,,P 10 X" I de sul partito che da trent'an- 
- sionisti del terrore, della prò- n| g0V( .* rna „ p aese , Ma „ tcn . 

i MSI te ‘ cu? m 'rcspon"abilità tl>tiv0 di salvarc ’. n credibilità 
:^ril riemergeredTunami. fella DC con iniziative e ago 
•' naccia fascista e le cui com- taziom smaccatamente eletto- 


problemi della lotta al fasci- *to. alcuni wriamcntarl del- 

„ ^. .._■ • la maggioranza e della stessa 

smo ed alla criminalità comu- Dc hann0 gljl preannunclato 
nc. la cui responsabilità rica- j a presentazione dl emenda- 
dc sul partito che da trent an- menti a singoli articoli del 
ni governa il Paese. Ma il ten- « progetto Reale ». 
tntivo di salvare la credibilità In realtà, ciò che occorre 
della DC con iniziative e agi- per un provvedimento come 
tazioni smaccatamente eletto- ^«guf 


Lucca: scoperta dopo gli incendi 
una centrale terroristica nera 

Esplosivo, micce e bombe a mano trovati in una delle abitazioni perquisite nel corso delle indagini sui recenti 
attentati - Ritrovati documenti e cedole di assegni inviati da finanziatori per proteggere la latitanza di Mario Tuli 


pur il riuHiurnviu ui una uh- ... ol«ttn queuo preposto a«i sverno 

naccia fascista e le cui com- tazioni smaccatamente eletto- dQpo un travag! ; 0 ben cono . 

plicità con le trame eversive ral ' S1 , Uac . ,uce ! ' un l’ esant ^ scluto dall'opinione pubblica 

si fanno sempre più eviden- ostacolo allo sviluppo di quel è un confronto parlamentare 

ti va isolato politicamente civile confronto e alla ricerca pubblico e serrato, dal quale 


moralmente. attraverso d i Quelle ampie intese che og- emergano con chiarezza ^e 
■•azione antifascista unita- «' apparano ;nd.spe n sab.h per ùjverse^ ^slz.o^.^Il^jrobo^ , 


Questo hanno chiesto mi- I organi deho Stato. 


un azione antuascista uniui* P tagglo» o l'« ostruzionismo » ‘ 

ria e una lotta politica e so- rar fronte alle piu acute osi- del comU nSstt sono del tutto j 

ciato tati da scalzarne te ba- penze del Paese, per consoli- inesistenti: o meglio, essi so- | 

ni di massa in alcune zone dare la democrazia, per far no stati inventati, nel quadro I 

del Paese ! funzionare correttamente gli dello sforzo che la segreterìa . 

- i orenni dello Stato. dc sta facendo per Inasprire 

Questo hanno chiesto mi- J _ , i/i eornoctìzlone elettorale re¬ 

iioni di lavoratori con lo scio- I comunisti sono piu che Kl0 nale ed amministrativa e 
pero generale — di cccezio- mai convinti del fatto che 1 farla scivolare sul terreno 

naie ampiezza e vigore — del guasti profondi oggi riscon- della rissa. Fermo restando 

22 aprite; questo chiedono trabili nel funzionamento del- che è interesse del Paese, c 

tutti gli antifascisti nelle so- lo Stato, c in modo particola- dello stesso prestigio del Par- 

tenni celebrazioni del tren- re la prolungata c persistei , X^Sn < ino C ln e uii C ditattlto e re?è 
tonnate della Resistenza. A te carenza di una azione ca- Ie Xèrlo su queste questioni, 

queste richieste è mdispen- pace di debellare il terrorismo nul i a certamente Impedisce 


lioni di lavoratori con lo scio¬ 
pero generale — di eccezio¬ 
nale ampiezza e vigore — del 


I comunisti sono più chi- 
mai convinti del fatto che i 


i 22 aprile: questo chiedono trabili nel funzionamento del- che è interesse del Paese, c 

! tutti gli antifascisti nelle so- lo Stato, c in modo particola- dello stesso prestigio del Par- 

- leniti celebrazioni del tren- re la prolungata c persisten- , X^gnmo C ln C uit C ditattlto e re?è 
tonnate delta Resistenza. A te carenza di una azione ca- j e ^ «irlo su queste questioni, 

i queste richieste ò mdispen- pace di debellare il terrorismo nuJla certamente Impedisce 

’ «abile che corrispondano su- e la violenza fascista, derivano che tale dibattito possa coa¬ 
bito prese di posizione inequi- dalla rottura a suo tempo ve- eludersi In tempo utile. 

' voche e impegnative, c atti rificatasi nell’unità delle forze Ieri, Intanto, sono stati ! 
, concreti, da parte del go- antifaseWe. dall'assunzione fXaltm parte®dei 

verno. dell anticomunismo e della di- a nronnrro che Ve. 


I Dal nostro inviato lucca. 23. 

Una centrale del terrorismo che operava In Toscana e forse anche in Liguria è stata sco- 
' perta dall'antiterrorismo. C'è II sospetto che I i suol accoliti siano implicati negli attentati di 
! Savona, sulla Firenze-Roma © anche nella strage dell'ltalicus. Sono stati eseguiti due primi 

arresti. Altri sci sono attesi per le prossime 48 ore. Un pedante dossier è all'esame del ma- 
Ì bistrato. Forse, per la prima volta, si è trovata una traccia per risalire ai finanziatori. Per i 
] funzionari dell’Antiterrorismo clic hanno trasformato Lucca nel centro operativo di un’in- 
1 chiesta che potrebbe portare 

1 molto lontano c molto in- " “ | 

• dietro nc! tem^o (fino al _ | 

1989) quando proprio dalla 
I Versilia parti la strategia 
I delia tensione. 1 due arresta¬ 
ti sono «gregari» dì Mario 
Tutl. 

| Ecco 1 loro nomi: Claudio 
Pera, ventitré anni, e ordi- | 

| novista, terzo anno di medi- 
1 i cina al Tuoi versi tà di Firen- 


Il movimento dei lavoratori visione tra te forze popolari 
ha nuovamente mostrato di a criterio ispiratore della poli- 
* saper garantire alla protesta tica di governo della DC, dal- 


, * «alla mobilitazione antifasci¬ 
sta la massima fermezza c 
^ disciplina. In questo senso il 
* PCI chiama ad uno sforzo an* 
r cora maggiore sul piano della 
vigilanza contro ogni provoca- 
«ione, e fa appello alle mas- 


la ricorrente tentazione inte¬ 
gralista e dal permanente 
calcolo elettorale c di potere 
che hanno caratterizzato il 

LA DIREZIONE DEL PCI 

,'Segue in ultima pagata) 


Ieri, Intanto, sono stati ! | tiora. 

deputati comunisti (come ri* AI di la della formula di¬ 
feriamo in altra parte del plomalica restano evidenti 
giornale) a proporre che l’e- 1 h* connessioni di questo spo¬ 
sarne In commissione a Mon- ’ sta mento con gli ultimi tra- 

tecitorio possa proseguire In g ,c '' avvenimenti (l'uccisione 

modo continuato anche nei i>° r mano fascista dello stu- 

pr ossi mi giorni. «ente Claudio Attraili e la 

Le speculazioni tentate dal- morte di Gunnino Zibecchi 
la DC sul temi dell’ordine travolto da un camion dei 

pubblico (cosi come sul Por- carabinieri), per i quali co 

munque occorre chiarire 


pubblico (cosi come sul Por- | 

c. f. | 

(Segue in ultima pagina) \ 


più a fondo tutte le re- 
sponsabil là. 

A PAGINA 5 


Il ministro delle Finanze ammette la necessità di riparare alle più gravi distorsioni 

L’AZIONE DEI COMUNISTI HA APERTO 
la possibilità di modifiche al «cumulo» 


*' Per lo sgravio fiscale al red- 
i diti piu bassi, compresa la 
• questione del cumulo, l’ini¬ 
ziativa del PCI e gli interven¬ 
ti delle organizzazioni popo¬ 
lari stanno mettendo in mo- 
1 vi mento u.i processo eli rovi- 
f sione legislativa II m.nlstro 
'dei'e F nunz*\ Vicentini. n v .- 
ramni'** ter e i’esl.denza d. si* 
tuaz:on. ing 1 u.ite con l’attua¬ 
le mcc<.anioir.o dei cumulo, ha 
per ia pr.ma volti comp.uto 
una cauta apertura ver.^o ia 
po-slb.Uta di me chi. che da at¬ 
tuarsi gai n'11*'mio .n corso. 
Egli ha d.eh.arato ai sana¬ 
to che « dopo iu ad»nza 
, del termine per la dich'aia- 
■ione, nei prossimo mese 
i 4i ma,ggio. 11 governo presen¬ 


terà il disegno di legge inte¬ 
so ad introdurre nella legi¬ 
slazione tributarla ie modifica¬ 
zioni, o almeno alcune prime 
modificazioni, che si impon¬ 
gono per tenere conto dei fat¬ 
ti inf.agonistici sopravvenuti 
e per porre rimedio a talu¬ 
ne distorsioni che questi han¬ 
no determinato. Nel disegno dl 
legge verrà considerato anche 
il problema del cosi detto 
cumulo ». F.nora Visentml si 
c dichiarato contrario alla re¬ 
visione dell’imposta a valle 
su. pagamenti dovuti que¬ 
st'anno: ammettendo la ne- 
cessità di correggere gli ef¬ 
fetti del l’inflazione e rlcono- 

(Segue in ultima pagina) 


UN BLUFF IL PATTO 
PRIVATI-PUBBLICI 
NELLA MONTEDISON 

Non è mai esistita, nemmeno sul piano formale, la pa¬ 
nia fra azionisti privati e pubblici su cui il governo dice 
di avere costruito il gruppo di comando della Montedison: 
lo ha rivelato alla Camera il compagno Peggio consegnando 
ai membri della Commissione Bilancio j) testo dell'accordo 
di sindacato. A PAGINA 2 


una contrai® aei terrorismo c 

HdOflPrAtn > perta dall'antiterrorismo. C'è II 
fiSUllCidlU j Savona# 5ut|a Firenzft . Roma 0 , 

H j ‘ arresti. Altri sci sono attesi pc 

quesiore 1 | bistrato. Forse, per la prima vi 

| ] funzionari dell’Antiterrorismo cl 
Al IMilovirk I chiesta, che potrebbe portare 
111 lYllldllU | molto lontano e molto in- ~ 
i dietro nel tenvTO (fino al 
quando proprio dalla 

MdSSd|rr<ind6 1 Versilia parti la strategia 

| della tensione. 1 due arresta¬ 
li questore di Milano Elio | n sono «gregari» dl Mario 
Mh ssagra ride c stato esonc- Tutl. 

rato dttU’incanco. Il comu- I Ecco 1 loro nomi: Claudio 
meato ufficiale parla di Pera, ventitré anni, e ordi¬ 

vi due mesi di aspettativa * I novista, terzo anno di medi- 
chiesti « per motivi di salii- i orna all'università di Firen- 

te ». ma già preannunci» la [ ze, nella cui abitazione di via, 

prossima destinazione del j Bighi 4, sono stati rlnvenu- 

questore agli uffici di fron- I te armi c esplosivo (una pi¬ 
llerà. 1 stola con silenziatore e colpo 

AI di là della formula di- ‘ in canna, una bomba a ma- 

plomaliea restano evidenti j] no. due spezzoni di miccia con 

le connessioni di questo spo- | innescato il detonatore, cln- 

stamento con gli ultimi tra- | quantasettc detonatori. 20 

gici avvenimenti (l’uccisione I accenditori dl polvere nerfu 

por mano fascista dello stu- | e Gaetano Bimbi, anch’egli 

dente Claudio Varalli o la di 23 anni, figlio di un im¬ 
morte di Gunnino Zilx-colu . piegato di banca, proprietà- 
travolto da un camion dei ' r j 0 qj una Porsche in cui 

carabinieri), per i quali co ; gjj agenti del Tanti terrorismo 

munque occorre chiarire i j hanno trovato una carab.na, 
pm a fondo tutte le re- pugnali, baionette, un basto- 

sponsabu la. | ne animato, un pugno di fer- 

A PAGINA 5 I ro e la parte meccanica dì 

un fuc.le da guerra. Ma ciò 
I che più interessa gli inquiren¬ 
ti è il materiale sequestrato^ 

1 nel circolo-covo di via dei 
• *!;**.»*•.«:**»«; I F054t5i 74 - dove Claudio Pera 

avi distorsioni trascorreva gran parte delia 

—--—-sua giornata. Si tratta di ap¬ 

punti e documenti che prò- 

___ I verebbero i collegamenti con 

• j la centrai** nera scoi^crta 

Il |# ma ■# I ig ■ questa notte e il geometra 

Lll I WM ! di Empoli Mario Tuli che 

mm ^ mmm m proprio a Lucca abbandonò 

I la « 128 » bianca dopo Tue- 
_ | c: aio ne dei due poliziotti. 

. Tl dottor Catalano dell'An 

^|lllll|ll>> | t;terrorismo, che coordina le 

JUIIIHIv | indagini assieme al dottor 

' D’Agostino deH’ufhcio politi 
co, è convinto che il terrori- 

--sta nero di Empoli, ritenuto 

il capo del «Fronte nazionale 
rT ■w-’w » rivoluzionario» si nasconda 

IL HA I Ili da queste parti con gl: altri 

x x A v/ due latitanti: Mauro Tornei 

tmm t/it e Marco AfTatigato 1 due 

1 KKI ili I neofascisti noti nel tnango- 

xj±\jx , lo Arezzo-Empoli-Versilla. 

I Nel covo di via dei Fossi, 

J I ri il il Sii N I ffh agenti hanno rinvenuto, 

i AUi/iuvii I j ra i' a ;t r0i una agenda su 

i cui è annotato un « versa 
sul piano formale, la pa- , mento » in denaro per ia la- 

ihci su cui il governo dice j titanza di Mario Tutl. « E‘ 

comando della Montedison: | prima volta - - dice Cata¬ 

rri pagno Peggio consegnando 1lAno c * le A ^i amo trovato 
ilancio j! testo dell'accordo /»;_e-L»»-: 

a pagina 2 ! Giorgio Sgherri 

_ _| (Segue in penultima) u 



Voci di sbarchi 
di marines USA 
presso Saigon 

TOKIO, 21 

I co.rispondenti da Saigon dei giornali di Tokio « .\-.al i » 
e Vomitili » rdenscono di aver appreso da ionti militar, 
sudi lettici ni ile die questa sera e comuni alo lo sbario di un 
battaglione di z marines * nella base natale di Yung Taa 
chilometri da Saigon) per coliaboraiv • allo sgomlx-ro di 
americani e collaborazionisti. Tali fonti - delirine allenii.bi’i 
dai due corrispondenti hanno detto che lo sbarco continuerei 
anche domani: scenderà a terra un reggimento. A Washington, 
un portavoce del Pentagono ha. jxjco do|v*. affermato che 
non e vero, i "marines " non sono sbarcati - 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA PAGINA 


L A RIFORMA del limito 
di famiglia, elio la Ca¬ 
mera ha definitiva monte* 

approvato martedì, può dav¬ 
vero essere annoverata fra 
le « grandi riforme ». quel¬ 
lo che segnano una tappa 
nella storia di una società 
o di un paese, E* tale, anzi¬ 
tutto. per ì suoi contenuti, 
per lo grandi idee innova¬ 
trici che ne sono l’asse por¬ 
tante: la ispirazione profon¬ 
damente paritaria che sta a 
base dol rapporto fra i co¬ 
niugi; l’idea della famiglia 
come comunità che si fon¬ 
da o si consolida sulla ba¬ 
se di un consenso continua¬ 
mente ricercato e rinnova¬ 
to; le nuove norme che re¬ 
golano il riconoscimento dei 
figli nati fuori del matri¬ 
monio. ove le ragioni della 
responsabilità e dell’affetto 
trionfano su quello, arcai¬ 
che e grette, motivale da) 

« patrimonio » e dalla sua 
trasmissione, o consentono 
a bambini innocenti, a uo¬ 
mini e donne elle hanno 
vissuto dolorosamente la lo¬ 
ro condizione di genitori, 
nuova serenità e nuove cer¬ 
tezze. E ancora la comunio¬ 
ne dei boni, con quanto im¬ 
plica di riconoscimento do¬ 
veroso del contributo della 
donna alla comunità fami¬ 
liare. fino a oggi ignorato c 
umilialo. 

Una tappa importante: 
per la famiglia certo, ma 
anche per la nostra società 
e la nostra democrazia. Che 
finalmente, a 28 anni dal¬ 
la Costituzione, si cancelli 
una legislazione della fami¬ 
glia incompatibile con la 
sua lettera e il suo spirito, 
che finalmente si ristabili¬ 
sca un rapporto fra il di¬ 
ritto c le nuove acquisizio¬ 
ni di coscienza che sono an¬ 
date maturando fra le don¬ 
ne e gli uomini di oggi, che 
si ribadiscano, come avviene 
nella nuova legge, i valori 
del consenso e della respon¬ 
sabilità di contro ai princi¬ 
pi della gerarchia c dell’au- 
toritarismo: tutto ciò non 
ha nulla di «settoriale», di 
meramente giuridico, di 
« appartato » rispetto ai 
grandi tomi che impegnano 
in questo momento la pas¬ 
siono e la lotta del paese. 
E’ invece avanzamento, pro¬ 
gresso che si iscrive in un 
più vasto disegno, e solo in 
esso può trovare piena 
estrinsecazione e pieno va¬ 
lore. Il disegno eh una de¬ 
mocrazia da difendere, co¬ 
me oggi, in queste ore dif¬ 
ficili. anzitutto sgommando 
sino in fondo le forze c le 
trame eversivo. Ma che esi¬ 
ge. per essere forte, un rin¬ 
novamento coraggioso su 
tutti i terreni, su quello del¬ 
lo Stato, su quello delle leg¬ 
gi. e un radicamento pro¬ 
fondo degli ideali e della 
pratica della democrazia in 
ogni ganglio della società 
politica e di quella civile, 
anche nella scuola, anche 
nella famiglia. 

Ma allora c’e. dopo l’ap¬ 
provazione avvenuta, .solo 
da aggiungere plauso a plau¬ 
so? Solo da rallegrarsi di 
un successo anche se fati¬ 
cosamente raggiunto? A noi 
sembra francamente di no. 
A noi pare an/i che la vi¬ 
cenda complessiva del dirit¬ 
to di famiglia sia portatri¬ 
ce di un messaggio politi- 
to. civile, sociale che deve 
essere fino in fondo medi¬ 
tato e compreso. 

Il positivo risultato rag¬ 
giunto non può infatti oscu¬ 
rare altri fatti, altri da¬ 
ti. Né il fatto che il Parla¬ 
mento italiano solo ieri ab¬ 
bia concluso un dibattito 
iniziato sino dal 1967: né il 
valore dol positivo confron¬ 
to che nel corso della quin¬ 
ta legislatura si potè final¬ 
mente instaurare con la DC, 
smo alla fui mutazione di un 
testo unitario e alla sua ap¬ 
provazione unitaria (ad ec¬ 
cezione del MSI) avvenuta 
alla Camera, due volle, nel 
1971 e nel 1972: ne il rie¬ 
mergere poi, all’interno del¬ 
la DC, di posizioni conser¬ 
vatrici. o Io spazio offerto 
in tal modo alla opposizio¬ 
ne di destra; ne il succes¬ 
sivo ritardo di quasi tre an¬ 
ni e infine il recupero, nel 
recente periodo, di una lar¬ 
ga maggioranza a favore 
della riforma. Una maggio¬ 
ranza della quale hanno tat- 
to parte le forze più rappre¬ 
sentativo dolio grandi masse 
popolari italiani, e le forze 
democratiche e laiche più 
aperte al nuovo. 

l’na vicenda tormentata, 
complessa. Non già perche 
esistesse fra le forze demo¬ 


cratiche una contrappostalo- 
! no di tesi sui terreno di fon- 
ì do. sul valore da attribuire 
j alla famiglia, sulla necessl- 
i tà di impegnarsi per la sua 
i salvaguardia o il suo conso¬ 
lidamento. U divano e sta¬ 
to su altro, ed è passalo 
all’interno dol mondo cat- 
j tolivo e della DC. fra chi 
| guardava in modo aperto e 
, lungimirante alla nuova 
| renila della famiglia Italia- 
i na. comprendendo la neces- 
sita di un suo rinnovamene 
• to proprio a garantirne soli- 
I dità e sviluppo, e le illusio- 
ì ni di quanti intendevano la 
I sua difesa in termini di man- 
I lenimento c ripristino del 
I passato. 

Queste posizioni li anno po¬ 
tuto certo ritardare la ri- 
I forma, con danno dell'istitu- 
i to familiare e del paese. « 
I hanno potuto anello, in qual- 
j elio punto, scalfirne la in¬ 
terna coerenza. Ma infine so¬ 
no state isolate, anzitutto in 
virtù di una opinione pub¬ 
blica come non mai attenta, 
i impeciala attiva di una 
mobilitazione di massa ec¬ 
cezionale de'le donne di 
ogni ceto, opinione, condi- 

Adriana Seroni 

(Segue in ultima pagina) 



chissà 


TE LETTERE dei lettori 
che compaiono sui gior¬ 
nali o *ui periodici, c alle 
quali, solitamente, i/span¬ 
dono i direttoli, TQppreiai¬ 
tano per noi una lettura di 
grande interesse. E * il caso, 
questa volta, della lettera 
dt una ornale signora, 
Caud.u Giono di Villa- 
nova Canave^c <Torino), 
iscritta alla DC, consorte 
di un Sindaco democristia¬ 
no, f a quale serre a! diret¬ 
tole della « D/sc ustione », 
manale ufficiale dello 
S udo crociato, per dirgli 
che lei ha sempre presen¬ 
tato e pagato la Vanoni, 
mentre molti suoi cono¬ 
scenti non hanno mai com- 
jrlato la denuncia, e in de¬ 
finitila «secondo loro, chi 
non ha ma; pagato non pa¬ 
gherà neanche ora e chi 
ho tempre pagalo conti¬ 
nuerà a pagare Co qual- 
< uno clic 1: possa smenti¬ 
re? E inoltre; eo*a .ntende 
tare concretamente la DC 
per ovviare nll’ingiastl/ia 
di un s.stema listale, tanto 
esoso verso i ia voratori di- 
pendent,. quanto permissi¬ 
vo verso le .sistematiche 
evasioni di industriali e 
proicssiomst)? ». 

La domanda à precisa: 
che cosa intende fare «con¬ 
cretamente» la DC con¬ 
tro gli ev a sori fiscali* Ha 
pronta qualche legae ad 
hoc destinata a colpirli 7 
Se nc scopre uno tra i suoi 
iscritti, lo espelle 7 Se ne 
conosce qualcuno sospetto, 
non lo mette piu m lista* 
Domanda le cartelle delle 
tus^c at suoi « amici » fa¬ 
coltosi'* Niente di tutto ciò. 
Sentite la risposta, su que¬ 
sto punto, del direttore di 
«Discussione»: «Quanto al 
suoi conoscenti, gentile si¬ 
gnora <ah evalori), e chia¬ 
ro che essi appartengono 
a..a categoria dei cosiddet- 
t. "turb.": uno. categorìa 
che non merita grande sti¬ 
ma e che. tra l’altro, ri¬ 
schia spesso pesantemen¬ 
te. . E non c detto che ie 
coso, anche a .oro, debba¬ 
no sempre girare nel senso 
gius*o Chissà! ». 

Crediamo che sia la pri¬ 
ma volta al mondo che l’or¬ 
gano dc! piu grande parti¬ 
to di un Paese democrati¬ 
co, n.s*po>ir/i? a un quesito 
tanto grave evitando qual¬ 
siasi accenno ai suoi pro¬ 
positi politici. Lor signori 
non pagano le tasse c vo¬ 
tano lo’cnticrt per Fanfa¬ 
ra. Bella forza: tl peggio 
che può ca/n/are loro 
che il senatore li prenda 
da pente c ah dica: « Guar¬ 
di che la stimo poco, mol¬ 
to poco, caro amico. E voi, 
faccia lei: ma la avverto 
che corre qualche rischio: 
e se cade ?icl fosso?». Cir¬ 
ca l’avvenire, tutto ciò che 
sa dire la «Discussione » é 
che non e detto che agli 
ci asari vada sempre bc^p. 
Fate raso a qucU’incrcdtbi- 
Ir iChS'iii 1 », nel quale 
tanno strati <, insieme, fa¬ 
ta li smo. rassegnazione, at¬ 
tesa Pioverà, non viovera"* 
Mah E intanto che i po¬ 
veri vagano e i ricchi scia¬ 
lacquavo, il partito che ci 
governa da trcnt'amU dice 
«Chissà* », complice, piu o 
meno consapevole, dei le¬ 
stofanti che ci hanno con¬ 
dotto atta rovina. 

Fortebraccra 



















PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 24 aprile 1975 


Nelle commissioni Interni e Giustizia 


Clamorosa rivelazione alla Commissione Bilancio della Camera 


Per il XXX della Liberazione 


il dibattito sui Basato su una finzione il patto 

l’ordine pubblico privati-pubblici nella Montedison 

La posizione dei comunisti ribadita dai compagni 

Spagnoli e Accreman • Accelerare i lavori, portan- 1 L'on. Peggio rende pubblico l'etto costitutivo del Sindacato di controllo da cui risulta l'inconsistenza della parte 
ilo la discussione in aula per un confronto aperto privata - Il ministro delle Partecipazioni non è in grado di rispondere - La riunione è stata rinviata al 6 maggio 


Manifestazioni 
e cortei unitari 
antifascisti 
in tutto il Paese 

Numerosi Consigli comunali aderiscono all’ap¬ 
pello per la petizione contro l’eversione squa¬ 
drista — Assemblee nelle fabbriche di Torino 


Alla Cimerà (nelle com* 
misftiom Tnterni e Giustizia) 
t cominciato il confronto sul¬ 
le misuro per lordine pub¬ 
blico pimentato dal governo. 
Un confronto senza pause, co¬ 
me ha proposto il compagno 
Spagnoli a nomo del deputati 
comunisti, che metta alla pro¬ 
va la reale volontà della mag¬ 
gioranza di sostenere l piu 
volte richiamati emotivi di 
urgenza » del provvedimento. 
Il compagno Spagnoli ha chie¬ 
sto che a partire da Ieri e fino 
a domenica (ivi compresi l 
giorni festivi a cominciare dal 
25 aprile) si andasse avanti 
nrtla discussione e nell‘esame 
degli articoli per poter solle¬ 
citamente fornire al Tacerti- 
blea il testo per il dibattito 
pubblico. 

Ieri si sono avute due delle 
tre sedute in programma, 
essendo saltata all'ultimo 
momento quella notturna, 
non avendo i deputati demo¬ 
cristiani e socialdemocratici 
preso la parola nella discus¬ 
sione generale, nella quale ò 
Intervenuto 11 compagno Ac¬ 
creman. Egli ha analizzato 


che invc.il.ono il problema del¬ 
la difesa del Tordi ne pubblico 
democratico. Una discussio¬ 
ne che deve invertire anche il 
modo come il disegno di log 
ce governativo e stato pre¬ 
sentato. 

Il Illese — ha sottolinea¬ 
to il deputato comunista — 
vuole sapore, vuole conosce¬ 
re la venta sui latt , vuole 
salutare lo rospon.-.*»bilitù vi¬ 
cine e lontane, le ragioni per 
le qual: ,s: consentito con 

irresponsabili Indulgenze e 
complicità, che il fascismo, 
che io squadrismo potessero 
crescere ed operare impune¬ 
mente; vuole giudicare gli 
orrori e i guaiti negli or¬ 
gani.-, mi eli sicurezza e negli 
apparati dello Stnto, le de¬ 
formazioni e le carenze di 
Indirizzi e di orientamento 
1 >oI itici, le rng.onl del preoc¬ 
cupante dilagare della crini!* 
ixtlltà. TI Paese vuol sapere 
come si colloca, nel quadro 
di una strategia che richiede 
soprattutto un mutamento di 
indirizzo politico e un formo 
impegno antifascista e una 
azione di rinnovamento di 


ni è giunti «1 provvedimento 
e l contenuti dello stesso, cri¬ 
ticandolo per alcuni aspetti 
e preannunciando emenda¬ 
menti del gruppo comunista. 

Dato il silenzio dei demo¬ 
cristiani e socialdemocratici 
la discussione si e esaurita 
e in serata hanno replicato 
i relatori e il ministro Reale. 
Quest’ultimo ha chiesto di 
rinviare al pomeriggio di 


\ nnlzlo dell'esame degli 1 de.le responsabilità assunto 


articoli, volendo studiare a 
fondo gli emendamenti alla 
legge che i vari gruppi do¬ 
vranno presentare per le pri¬ 
me ore del mattino. 


□ IL SEGRETARIO DEL MSI HA DI¬ 
CHIARATO Al GIORNALISTI CHE 
« ACCETTEREBBE DI METTERE A DI¬ 
SPOSIZIONE DELLA DC I VOTI DEL 
SUO PARTITO QUALORA FANFANI 
DECIDESSE DI DIRE NO Al COMU¬ 
NISTI E NE FACESSE RICHIESTA * 


UN ALTRO ESPONENTE MISSINO, 
ACHILLE LAURO, HA AFFERMATO 
DI NON AUSPICARE « UN CROLLO 
ELETTORALE DEI PARTITI DI CENTRO 
E PRINCIPALMENTE DELLA DC, IN 
QUANTO CI RENDIAMO CONTO DEL¬ 
LA SUA INSOSTITUIBILE FUNZIONE» 


Lh d.scu.sNione Mille Parte 
cipazion: datali e stala so 
spesa ieri al.a Camera, con 
l'Impegno di riprenderla 11 
6 maggio, ,n seguito acl un 
colpo di scena che ha messo 
il ministro disagila nelle con¬ 
dizioni d: non poter dar con 
to con prontezza dcil'opera 
lo de’, governo. 11 compagno 
Eugenio Pegg.o lia. minti) 
presentato alla Commissione 
Bilancio — avrebbe dovuto 
farlo, a tempo debito, 11 go¬ 


le ragioni politiche per cui leggi c di strumenti, la pro¬ 


testa che stiamo esaminan¬ 
do, la sua efficacia ed inci¬ 
denza. 

E’ por UH rag.onl — ha 
proseguito Spugnoli — che noi 
riteniamo che il dibattito non 
possa essere ristretto a! chiu¬ 
so delle commissioni e debba 
essere pubblico. Chi non vuo¬ 
le il dibattito pubblico teme 
che si parli davanti al Paese 


interpellanza PCI 

Dunque i caporioni del MSI 

. .. dei ruoli insegnanti 

si dichiarano uiiicialniente disposti 
a offrire ì loro voti alla DC 

Il • *1 tali? Sono state consultate, 

per bloccare ogni sviluppo * i»i e proprio, «««.»«»• 

A *- * /ioni sindacali? SI sta dando 

democratico del Paese 

, P” quanto chiedono con una 
interrogazione presentata al 

COSA RISPONDE A QUESTE SFRONTATE sSS&fiSab .'« 
PROFFERTE LA SEGRETERIA DELLA «SH 
DEMOCRAZIA CRISTIANA ? 

della commissione 

Varato dal Senato con il voto della maggioranza 

IL BILANCIO DELLÓSTATO SPECCHIO 
DI UN’ERRATA POLITICA ECONOMICA 

Il compagno Bacicchi motiva il pronunciamento contrario del PCI - Un'imposlazione cenlralijtica a cui corrisponde 
una utilizzazione disforia delle imprese pubbliche • Respinti gli emendamenti PCI sullo sviluppo degli investimenti 


da chi ha diretto per tantt 
anni il governo del Paese, l j 
ministeri deglt Interni, le for¬ 
ze ci! polizia, l servizi segre¬ 
ti; chi teme, cioè, un con- 


Cade in tal modo nel vuo- I | ront ° sul modo come 

to, di fronte alla chiarezza, i ’ a criminali^ fascista c co¬ 
detta posizione del comuni- ; mime deve essere nlirontata. 
sti, lo sterile discorso accet* Sulla «questione dei torn¬ 
eato dal partii, della mug- p ‘ )> : 4 ^' rch ’ a 4 8 A R 

giornnza sulla necessità dei- stabi ita contro .e falsità del 

Ir «sede legislativa» In com- popolo. Spagnoli ha ricordato 
missione allo scopo di «far * <ltt ; ° date: d « vertice » d 

‘ presto» (discutere una prò- centro sln.s.ra ha concluso 11 

posta di legge in sede legl- JJ 10 -avoro sul provvcdlrnen- 
slatlva. significa accettare I 301 * 1 ordine pubblico 11 *7 

una sua approvazione senza marzo, prima di Pasqua; Il [ 

confronto in aula: ciò acca- governo ha presentato il di- . 

de in genere, por io leggi d ‘ * c ^ e a * a Camera ' 

di minore rilievo politico). di aprile, e soltanto Il 15 

SI pub raggiungere annlo- aprii* esso b stato assegna- 
go risultato, senza sfuggire to all esame de.lc commisslo- j 

al necessario, indispensabile m Inlcvni c Giustizia. Pcrchò 

' confronto pubblico su una ma- non * - stata richiesta l uigen- i 

feria tanto scottante. za su provvedimento? E per- | 

Spagnoli, che nel suo inter- ch< ; B Isegno dl 4 egge è j 

vento sull’ordine dei lavori «tato affidato all esame con- 

delie due commissioni, richia- giunto ve quindi p.u farra- , 

mandosl alla relazione di Nat- gmo.-o) di due commUslon , , 

Ut all'Assemblea del gruppo mentre competente in via prl- 
comunista (da noi resa nota malia ne c una sola. 

Ieri) ha affermato che al par- i Giunto il 15 alle commi.s* | 


lamentATl del PCI appare in- J stont il disegno di leggo, il 16 


dispensabile una discussione 
pubblica in Parlamento — di 
cui 11 Paese deve essere fatto 
partecipe — su fatti gravi 


UDÌ: il nuovo 
diritto di 
famiglia è una 
conquista per 
l'emancipazione 

L'Unione Donne Italiane ha 
«aiutato con soddisfazione la 
approvazione definitiva del 
diritto di famiglia, «conqui¬ 
sta fondamentale per la bat¬ 
taglia di emancipazione » e 
conquista democratica per 
tutto il Paese. 

In una nota, l'associazione 
ricorda che la riforma «ò il 
risultato dt una lunga e te¬ 
nace lotta condotta dalle don¬ 
ne, lotta che ha avuto come 
momento culminante la gran¬ 
de manifestazione de! 13 no¬ 
vembre 1074 a Roma, alla qua¬ 
le parteciparono oltre 30 000 
donne ». 

L’UDI, dopo aver afferma¬ 
to che i punti qualificanti 
del nuovo diritto di famiglia 
sono anch'essl frutto della ve¬ 


gli uffici di presidenza deci- * “ 

| devano l'avvio della discutalo* 

; ne por il giorno successivo La campagna elettorale re- J 
con la relazione dcll'on. Maz- gioitale c amniinK'ral.va si 

/ola, mentre lert vi ò stata aprirà il prossimo 15 "ì.igg'o: 
quella dcll'on. Boldrlni. Dt con j a logge definhiv unente 
iromc a questi fatti, come virata ieri (lolla Camera, in- 
si fa a parlare di «ostruzlo- .-nn ... 
marno» e di «.sabota etxIo»? ‘H’ * ^ ’ uov, disposizioni 

Nel denunciare II clima di sulla umpattand.i olctiora o 
faziosità che si vuole cremo sulla presentazione delle 

i fondandolo sulla menzogna, candì da tu re si applichoran- 
j -Spagnoli .si e domandato se no fin dalla prossima consul- 
si vuole davvero fare una log- tazione. Ifonno votato contro 
ge che miri a colpire se- j a i 0} » gc nolo i missini. 

I riamente l'eversione fascista T , .i, i 

I e la criminalità comune, o nuove disposi/ioni mnn- , 

non piuttosto et .si muova I va, *° solo molto par/.almelite 
solo in l'unzione elet toralistica. I l<t disciplina elettorale (ad 
Noi -- egli ha detto — cl I esempio, non contengono la 
opponiamo a questo metodo I pr , llcirxjIc n( .| 1:( . s , a delle si- 
e vogliamo stroncano alla ra- , 1 . , , 

I dice, non solo perché ò ne- mstre: quella di ridurre ad 
l gatlvo in sé. ma pcrchò ù un solo giorno le opcrnz.oni 
i negativo nel momento in cui j di voto). Le principali fra le 

meme'"» I traverso "un cUb^ttìI nMnc ths ' 1 ° si '- iom son,,; 
to condotto con spirito .sere. n )a t . ;impa(! „ a elettorale 
no e democratico, ut> probi e- ; V , , , „ n 

ma che preoccupa tutti. J fura la durata di 30 

Noi - lui detto Spagnoli j tf |,,rn * ° 110,1 P'ù A“>: 

avviando.il alla conclusione — ; _ , . , 

vogliamo discutere serena- vengono vietate alcune 

moire e costruttivamente su | forme di propaganda : 


La legge approvata dalla Camera 

Si apre il 15 maggio 
la campagna elettorale 


Il bilancio di previsione tìgl¬ 
io Stato per il 1975 ^ stato 
, approvato in modo definiti¬ 
vo Ieri dal Senato. 


a predisporre un prowodl- 
monto legislativo per adegua¬ 
re il fondo nazionale ospe¬ 
daliero aircffctlivn spesa cor- 


Q maggiore severità ncl- 
^ l'ammissione de: simboli 
elettorali per evitare confu¬ 
sione vis.va agli elettori. 

Camera: accolta la 
proposta del PCI per 
la ristrutturazione 
dei tempo libero 

Nella seduta di ieri alia 


I comunisti hanno volato rente e a garantire operazio- 
contro perchè — ha afferma- i ni di credito necessarie por 
to il compagno Bacicchi nel- 1 il pagamento dei fornitori do¬ 
la dichiarazione di voto — è i gli ospedali. 

, un bilancio che non tiene * 

| conto della grave situazione ! 

i in cui versa li paese. Quc- i---- 

sta grave insufficienza non | # 

è stata colmata dalle note di Ivitfìf 1*0(1(17lOnfì 

' variazione che. seppure modi- III1CII VI|UAIwnP 

I ficano quialche cosa, sono • 

I risultate del tutto .nsuffi- COItlUftlSlCI 

■ cientl. 

| Le proposte avanzate dal | Cll l 

PCI por garantire un rilan- I SOI NnCCIrO 

. ciò della politica di prò- | , . .. • .. 

srammazioni- che r«co!n.por- dei medicinali 

| no sulle Regioni e sulle au- i 

i tonomlc locai: non sono sta- i In rela/.one alla notizia, 

I le accolte e con ciò il gover* ! riportata da diversi organi 
I no ha coniornmto .1 caratte- i d; stampa, secondo lu quale 
! re centra listato ed accentra- 1 il governo -- in sede CIPE 
to dello impostazioni del bl* I — si accingerebbe ad accor- 
| lancio che. al di la delle ! clave un aumento deH’ordlne 
[ enunciazioni più volte latte ] dei 12"„ sul prezzo di vendita 


lustre: quella di ridurre *id compagno IjxTio. prima che I lo di una diversa politica dol¬ 
uti solo giorno le opera/.olii venisse in votazione la * log 1° partecipazioni stata.i af- 

_ . . .. fMishA .',inn tv.n cenivi 


nuove disposiziont sono: 

^ la campagna elettorale 
avrà la durata di 30 
giorni e non più 45: 

© vengono violate alcune 


ginn v per autorizzare Tento a 
contrarre un mutuo di 3 nu 

bardi, ha chiesto che il prov e agiscano invece nell in*c- i j-jq tenuto conto degli <*f- 
redimento fosse rmvxito in resse generale del paese, non ! c | 1e deriverebbero da 

commissione per essere abbi- ha trovato d.i parte del go- , . H ; ( . aumento, e cioè- « un 

nato alle proposte, già da verno una risposta soddisfa- maggiore onere, per il solo 

tempo presentate, per la sop ‘f 1 ?. 10 ri,.ivTài^rt ' • s0lt - o, ' < ' larni.Tc»'uiu-o. di 1M) 

prevene (Icll'KNAL c L. r,- no -, 1 L-n^‘ < d.“chFmvJ‘T e ' i” ll:ardl pl ’ r *}'■ Enn 

... ...» 110 * l,r ^ “• Lhj-uf/za c | P qumd' lo scarico su 

di accertamento de,e re.-pnn- tutUi 1:l c 0 |)eltiv:ta di que- 


finché non siano pai centri 
di potere ai servizio di fa¬ 
zioni economiche e ìXJÌ'.tlche 


I Mone, un* nterrogazlone al 
\ ministro dell’Industria e al 
; ministro della Sanità 
| NVJT.ntcrrogaz.ane si chic- 
1 de di conoscere se il govor- 


vogliamo discutere .'oren.i- j vengono violate alcune 

merTe e co si nativamente su | forme di propaganda : 

questa legge, allo stesso modo j Lm C i ( , di volantini, insegne 

^drmSom^Tcì 1 K raob, ' , • yrr*""?* 

«vertici», e il governo. Noi male su mezza niob.li isalvo 
vogliamo unire rapidità e ap- Tannuncio di comizi); 
profondlmcnto, e r>e! contem- \ 


temjjo presentate, per la sop 
pressarne dclTENAL e la r. 


serenità e serietà, e vo¬ 
gliamo unire la rapidità cM 


lontà unitaria delle donne. dibattito con 1« esigenza di 
riafferma Tlmpcgno a conti- affrontare ne.I aula, d: fronte 
nuare la lotta pene he la leg- Parlamento e al Paese, 

gè «diventi operante e con- i liri problema di cosi grande 
trtbuisca a realizzare una . rilievo come j ordine pubb.i- 


0 limitazione degli spazi as¬ 
segnati ai partiti c orga¬ 
nizzazioni fiancheggiatrici per 
l'affissione di manifesti; 


strtiUtiiMz.one di tutto il set i c jj accertamento delie re>pon¬ 
to rr’ del tempo libero, o che | abilità su atti IT.e-gaii e ohe 
c-oneroti/zano lo posizioni di \ cono gravemente nocivi, non 
numerose forze politiche e , soliamo, per gii inteie.-xsj c- 
organiz/az.oni democratiche. | conomiel e sociali do; paese, j 
Si tratta di mettere alla prò ma per .o stesso prest.glo di i 
i . ^ j i .. i cted.bjlifa del.e istituzioni re- i 

va le pi offe ite di buona vn- ( pubblicane e. m primo luogo. ! 
amia nuovamente espresse ; c j ( ,j pj i; -: am onto. 
d>'l governo a cui non può > \ comunisti — ha conclu- ' 

sfuggirò Tannm.'ilia di un or- i so il compagno Bacicchi — ! 


nuova condizione deila donna 
nella famiglia e nella socie- | 
tà». Un manifesto, con sio- , 
gan che sintentlzzano 11 giu- i 
dizlo sulla riforma e .solle- i 
citano l’impegno di lotta, e 
«tato affisso dail'UDI m tut- I 
ta Italia. i 


co, e le misure con > quali 
:1 governo e in maggioranza 
intendono risolverlo, *■ alte 
qual: apporteremo ti nostro 
contributo di Idee e di prò 
paste. 


gallismo che da dicci anni è 

O . a.ai gestito da un commissario. ■ "'•* . . ( 

aggi a v omento delle fx , . . eomtinisia è: 'SRorc :.i qiMnlo sono consn- j 

no pocumam- c dolenti I . “ 1, L l ' ,, ■?." .^VV, , ivvolt do.i'alt.iooo p.tt son^- , 

,,, 1 „ fi,.;,,. 1 ,l1 ' 1 ',i H 1 41115 1 r.i!o portolo .ivanti. con me!-- I 

1 ' 1 11,,1 ‘ 1/ ' 114 114114 I t: c,impiipnn Pochotti Ih /4 or!nv.nn:i. .oniro lo tMitu- 

norme di propaganda; i rf\i;neli soileeh.ui» la presi- i /ioni democ^ntiche nate da! 1 

Q riduzione <I«*I numero del ( (lenza a voler jau-re aU'ordme , la Resistenza. 

w lo firme occorrenti alla 1 del giorno ! i moz-me del 1 In precedenza T. governo 

presentazione delle candida ‘ pcT sulle na M, ecmaz!om sta ! : ' VOV:1 respinto gl. emenda- 

* I mem: proposi: dal grup’X) 

' la ‘’ . comunista — ‘Illustrati do! 1 

1 compagni sgherri. Arwroffi [ 


continueranno la loro aziono 
ed m./Udiva (0:i maggiore 
vigore :.i quanto sono consa¬ 
pevoli de.'.'attacco p.ù gene. 


li compagno Pochetti Ih I ^ criminali, contro io istilli 


rule portato avanti, con W I P’^lunone e^i consumo m 


a. d. m. 


sio cedimento alle pressioni 
degl: industriali lavmaceuti- 
[ e:, che a se a volta verrebbe 
I sconcato sin Jondl regionali 
i ospedalieri, già del tutto in- 
I sufficienti: un premio mdii- 
I ierenz alo ]x»r tutti : lar- 
1 iihc.’ sia per quelli di indi- 
i scussa ej»'.cac!a terapeutica. 
I sia ]>er quell n basso a nul 
1 'o contenuto terapeutico. 
I Cjo si'/ivl i hei-ebb** perciò 
! .ncentivi^e la ricerca. In 


Q riduzione di*l numero del 
lo firmo occorrenti albi 
presentazione dolio candida 
ture; 


TV : manipolazioni sul Vietnam 


I fanfamani del Teleoior- t 
naie non si sono smentiti nep¬ 
pure ieri, mercoledì. Il som¬ 
mano d’apertura del To delle i 
13J0 ha fra T«lfro annuncia¬ 
to: « Il presidente sud vietna¬ 
mita che ha preso il posto di j 
Van Thleu ha proposto il ces- ' 
sate il fuoco e trattative di , 
Pacc », ma « la proposta e sta- j 
ta respinta dal Governo Ri- | 
voluziomirlo Provvisorio del I 
Vietnam del Sud ». | 

La tecnica mistificatoria e 
sempre la stessa: qualcuno - ■ I 


i to - propone la formazione 
di quel Consiglio d: Riconc: 

1 ha/.one Nazionale composto 
| da governativi 'c^oc da s tret- 
t \*s'mi col la bora ton del cn 
' mina Ir Thieu >, Vietcong <cioe 
| dal ORP> e dalla cosiddetta 
| terza tonta neutralista b« ,f ) 
J previsto dagl: Accordi di Pa- 
I rig'. La richiesta de. presi- 
j dente sudviotnanuta, fatta 
per evitare ulteriori solteren- 
' ze a migliaia di innocenti, e 
| stata pero respinta dal GRP, 
che dcl.ntsee il nuovo presi 


<* non n maialata > * Che la 
pmposta del diluvio gover¬ 
no>. sa monche «e» stata 
ai ancata, s eiua ombra di 
dubbio (con buona pace del- 
r« oqqef tinta »» giornalistica. 

quell ’<( e » non firn mette tli¬ 
cer te^^cr, per i(tatuili, dicia¬ 
mo cosi, <. umanitune » < « per 
evitare ulteriori sofferenze -. 
ecc.i; che il < cattivo > GRP, 
pero, t espi riavrebbe, con tra 
colunza, l'appello v dtstnieres- 
sato » di Saigon. 

Ma e irro o non c vero 


- I e Corba -- tendoni: a rem 

' dere bilancio più odoren- 
« te alle ore visioni delie entra- 
j te e quinci: a lori lire : me/- 
1-V-x J.CAz JL JLX I zi 1 nanzutn :iec<*ss«n per io 

I * sviluppo economico de! 

_I i paese 

] Con un gruppo d. emenda 
1 menti : -enator miuu.iie: 
siculo, ha proiocato ,n npre j avevano projjosto un autnen 

sa della giteti a ‘ lq delle ] , () j>r<-\ i^.om d. entrate 

13.30 di ieri si e guardalo he j tr.butur.e sia ix 1 :’ quanto ri- 

ne dall'andare cl iondo della j guarda j’imposti sul redd’to 

questione. Ma ha parlato, in , 1 fabbricati, va i>>r T:m- 


i ere. cu passant, di una «i.'j 
siddetta terza Jorza neutra , 
lista » f. con tale dizione, ne j 
ha messo ut duhh o. in buo j 
un sostanza, rcsr-ten.a stcs t 
•>«. I fanfuniani telcnsii i si ! 
'-(iranno ncorduti che Vari | 
Thieu mmuccto Gin si dice k 
neutralista non sopruvvivera ! 
cinque minuti E che, pur- 


dente del Vietnam del Sud 1 che il «nuoto governo» sin troppo. P criminale di Saigon | tro d! portare a miliardi 


adoperandosi per porre temi! 
ne ai combattimenti, qualche 
altro -- tl GRP, : «ribdli > — 
vorrebbe invece co >: 1 1 n u a il t. 
Lo sn’appo della « not'z'a > 
è significativo « [.n nota nifi- 
ft*tnamita — dicci a ?' par'ri¬ 


starebbe ora I traditore della na/.one. ma I r;o*ie\r c tonnato da redrh 


itonetta, parie di un g.uoco 
man.jwlato dag.. americani 
per manteu* r'‘ a! po'i-re ia 
cr’cia d. Thieu senza <1: !u: ». 

( 7 >e r f*rz pii o cil'’<cic nn 
(jucstn !e-to un tc.espcttatnrr 


si mi d: Van Thieu. 


ha ai uto modo, spesso. 


tradune m atto hi sua nr j duale e proporzionale risana 


appunto correbbero trinare il i naceia nastrino queste ala ì me.n’o de: bilanci de: conni- 
mrxlo di continuarne 'a poh- j z>on> a rodare precise « no- j n! e delie province che sono 


t’ea di sistematica c bruta*e 
i minzione c/egi' Accordi di 
Pungi, c'ie (ione r >enc or 
min universalmente ri co no¬ 


stalgie •> ir distorsioni che 
•ir conseguono su! piano de' 
in (u> ma. 'teie sono itici i 

tabiti cd elidenti. 


guarda rimpasti sul redd'to ■ 1 ' 11 1 •' •<' 1,1 ■ •" ,n,M ' 

dei fabbricati, s'.n i>*r T:m- 1 uien’u <k i «i*t '-ta i|<ia oia 

posta su! reddito deile por • .a'e-v «nv uhi v«m n-riM ; 

sone fasiche Questo maggiori 1 ^* <i -n<-ut ;nr I eii he i 

entrate, secondo |e proposte | uu.i'i pur '-i e .eioau» p’o! 

comuniste, avrebl>*ro dovuto 1 lMÌ ••fiordo eh-11** forze poli 


senso con* raro il le 
ze de* Pu*»io .. 


In agitazione 
giornalisti 
e poligrafici 
delTANSA 

! i *»•' n'ai tl, ,un n.'i >' 1 .iz » 
\\s \ h,< apjirov ito «•” 

' , < ■--li d. ma ram ihh* uà 
cd/ n»-I quale s, dcminc.il i**r 
* t uda una >ituaz olir Jinaii- 
/..ir a lO'Os'votbile. v ••i ’inn.ic 
ii m »l".i^‘ ( <i ral int-e- <>•:.* 
men , u <U i «i*! \ .la (pia oi a non 
uiV’s«-o»/ tuo ino ii ,- :c'i'.i prov 
\» <i -iH-nt ;n e ) «-li :«e i -’ii 


consentire da un iato un au- | 1 ohe i s-tidac.il 


mento de! londo per 11 fi 


I ìMpp’c-eni.ioli saidacau de. 


nan/iumonto del programmi ( go^n.ilisi» e dei p»ihgiMlici de' 


regionali dt sviluppo «dai 1R3 ) 
miliardi previsti dal gover- i 
no a 400 miliardi) e dal Tal- ! 


II londo speciale per il gra- 


l m deficit 

' I' go\e: i\o h i ;»■>< he . e 
1 spinto un ord.ne de! j <>r v> 
l comunista ;<i .mpcsmu. 


! \\S\ i'»• -i sono incontrati 
h-. sr: », con . o.rigent» de.la 
\genzi.i condannano il ‘‘aito che 
lina s -U.IZ n»u- d'c’u’.rMta eh ■» <■,' 

( (•/.«lll.l'c j ' ( 4 !*«• -S I -I.lt.l :<■-,! 

l’*i,ii so.» voi» un muntile ilo, 
-«■n/a ima uni'» -tu.i »■ nfo-tn.i 
/ <j‘it‘ d u.o'ii i!:-l. < 1 pogi ,i! 

! l.iuuo <ili nd de» :-»» di p o< i.i 
n.ai» per ogg un ;»:* un -e, » 

p«-'-l» • ’ «*'l|I i!IH>»V« r it'lU ,1 , 1 *i 

neilaiao di 6 «<ie 


verno -- cop.«i dell'atto co 
stit ulivo (le, Snidata* o di 
controllo sulla Montedison, ,n 
pratica il comitato degl, ozio 
nist. che, riunendo la n..»g 
gioranz.t reattiva delie a. io¬ 
ni. hanno preso il comando 
della società Nella iormazio- 
no dei sindacato d: controllo 
gl: enti stai a. i e le soc.eta 
a prevalente capitale statale 
hanno accettato di d.videro 
in pari: uguali il potere di co 
mando con alcun: privati, au 
che se questa parità ioss«* 
eilett.v.i --- ma il documento 
mostra :i contrario — il go¬ 
verno aveva u dovere d: con¬ 
siderare l'atto costitutivo del 
S ; ndacn to u n do cu men t o di 
interesse pubblico, da rende¬ 
re noto nei io sedi r espansa 
bili. 

Ora .->1 capisce, tutta va. por 
quali ragioni e stalo tenuto 
gelosamente nascosto. La pi- 
ntà non è mai esistita. 1 co- 
sidottt azionisti privati sono 
stati tirati dentro con un 
espediente. D«1 documento ri¬ 
sulta che enti e società pub¬ 
bliche hanno conlento al 
Sindacato 186,7 milioni d: 
azioni Montedison: l'ENI 
108.7 milioni: TIRI 31.5 mi¬ 
lioni: Mediobanca 1 milione; 
consorzio di banche pubbli¬ 
che 45 milioni. Poiché il Sin¬ 
dacato t* costituito da un to¬ 
tale dì 280 milioni di a/ion. 
non c'è dubbio che 18H.7 mi¬ 
lioni — la parte pubblica — 
costituisca ia maggioranza 
assoluta nel sindacato c quel¬ 
la relativa i22%, il maggior 
gruppo azionano) dell’intera 
Montedison. Tuttavia la par¬ 
te pubblica ha un’altra com¬ 
ponente. la società Bastogi 
che porta ne] Sindacato 58.8 
milioni di azioni, ma viene 
iscritta fra i .< privati » nono¬ 
stante che il 51% del suo ca¬ 
pitale sia pubblico. 

Basterebbero questi dati 
per mettere in evidenza che 
jr rinuncia dello Stato ad 
esercitare le 1 unzioni di co¬ 
mando che gii spettano ri¬ 
sulta da un castello di falsi¬ 
tà. C'è però dell'altro. I veri 
azionisti privati della Monte- 
dison, Carlo Pescntl dell'Ital- 
cementi e Attilio Monti del¬ 
l’omonimo gruppo, sono stati 
riniti nel sindacato nonostan¬ 
te che non abbiano avuto ia 
possibilità di conferire > 
azioni: 15 milioni di azioni 
1 Monti e 12 milioni di a zio 
ni Pcsenti non sono state el- 
fettivamente conferito al Sin¬ 
dacato per il semplice latto 
che erano Impegnate, proba¬ 
bilmente sulla base di presti¬ 
ti. dR qualche altra p«rte. 
Naturalmente e: sono delle 
banche o altri istituti finan¬ 
ziari che' hanno trattato « a 
riporto» (come si d.ce nel 
linguaggio borsistico) le azio¬ 
ni attribuendo a Monti e Pe¬ 
tenti il diritto di voto. 

Se tiriamo le sommo, le 
azioni effettivamente confe¬ 
rite dai privati sono siale 
7.9 milioni, apportate quasi 
tutte da Agnelli (tramite la 
SAI), Pirelli e Merzagora 
(La Fondiaria), a fronte di 
circa 240 milioni d! azioni fa 
cent: capo direttamente o in¬ 
direttamente ad aziende pub¬ 
bliche. Il governo, decidendo 
di mettere su questa ma se he 
rata, ha aperto la strada agli 
scandali, oltre a rinunciare 
ad esercitare la funzione dì 
promozione della produzione 
o dell'occupazione attraverso 
le risorse della Montedison. 

Un nuovo aspetto dello scan 
dalo è stato posto in rilievo 
dal compagno Peggio proprio 
.sulla base del documento ora 
rivelato Risulta da qui che 
anche l'ENI ha conferito 57 
milioni di azioni nella forma 
del >< riporto ». come Monti e 
Pesenti. Nonostante questo 
l'ENI ha prima acquistato e 
poi venduto 19.5 milioni d] 
azioni tramite una socieia la 
cui esistenza e stata tenuta 
segreta fino a due settimane 
fa, la Camma. E' difficile 
comprendere le ragioni espi’- 
ohe di tutti quest: rigiri an¬ 
che .se il dato di londo è 
enìaro’ l’interesse pubblico è 
stato giuoeato in base ad in¬ 
teressi d; gruppo, d: partilo 
e personal; al solo scopo d, 
eludere > richieste dei lavo* 
raion 

Peggio ha rilevato che oc¬ 
corro fare chiarezza utilizzan¬ 
do la presenza pubblica por 
costituire, noi quadro di una 
norganl/./H/.one delle Parto, 
cupa/.oni sta*al . un organi 
smo (Ilo rea.’//: z'.\ : Torcasi 
pubblio, noi settore chimico 
Quanto alla relazione prò 
gramm.it uà presentata la' 
ministro Bi.-agl.a. r.sdente 
suo predecessore, ripete una 
vicenda avvilente d- palle/ 
gio delle responsabilità I! 
ministro ha avuto il tempo 
per aggiornarla, assumendosi 
’.c suo rospon-«abilita e se non 
lo ha latto e per Tnttegg.u 
mento doga esponenti della 
DC che - : sono sue:‘dui! ai 
ministero d: mpedlre la 
tempestiva conoscenza de; fa! 
ti In apertura di "edu'a U. 
.s.ig',:a u\eva rUnd.to la v«» 
Ionia d' » r>:i..»‘uiire <d Parla 
mento v»n piu puntuale con 
: rollo degl, enti d: ge-»t.oi'e 

Due altri episodi !, imìn« 
no Tevolu/.OÌV de! -» 
pò!.*.».» Ci'‘ !» P.l**>*; ; 

Ai Sciupo : par.air.eniar. co 
mu.iis” li.m io prot ••.-t.it- . i 
apertura delia r.unione de ia 
Com miss one Bilancio. ;>-•:* 
fatto che B sa gl. a ha cor 
re'to -. .i ;jo. he ore d: dl-Uiti 
za. una mJonna/ione seconde 
ia quale TKNI ha venduto !»• 
(j:»un} M<mtedtson e non la 
socie*à Camma (he le pus* 1 
dova Lu modi!i<ii '-.irebbe 
<-* a tu t b e *a dai d v g»’it 
ENT n'r -a-i.on ‘ Mali 

A” i ramerà, dove ’ • *nn 
j;mj 'o Po.’i’t*. Ila «Inasto ,i 
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t ;) -u-n* H.iia da • mtai.i a di mi 
g’.ai.i di i.i\ or.ito r ) '■» assom 
Ilice alT’uti'rnn de’e * .ilibric he 
Ieri si si,no puniti gl 1 olierai c 
gl, jjid egei. d< l'.i P.i i‘!.< di 
Set {uno. (1 (-! ' ,i Mvlie!.ji. deì’a 
(’E\T, ogg •» r.un ranno (jueTj 
del.a FI \T M raJ-nu d- ]< vai 
< a f. sp \ Stira, de'’O'netti d 
Ivrea e di u'T, siabil,menti. 

M.an.lesia/ olii umtare s. -\o’ 
geranno ,n (U'crie e denne d 
i-otnum «'in ii.m a (ìenova. a 
lai Spez a e nelle a'tre prova 
ce liguri, a T-iC-Uc e n nume 
ros: cen'n de! Frulli\«*ne/ <• 
Giulia, a Venezia con una ma- 
lìiffs|,iz one iti Piazza S Marco 

In tu*la la TOSCANA -, ve 
gnrami sempre p.ù numerose e 
significarne ndrvirn: alla pei 1 
/ione promossa o M ’.uio da' 
Comilato permanente ant fase • 
sta p<«r In d'fesa delTordme -e 
pubblicano *'ù*ì l'ornuiv» di CAL- 


Mol) 1 • ,iz o!i«' .n tutta la CAM¬ 
PANIA: ti NAPOLI, a r nan ,, p 

• i/ >)<»■ 'i ... , om ‘.<ti* ré» 

mmV, vira «,)(!‘.i f..i un eor- 
Po tin i> i "ec paz one d <•%- 
-(*, ,.iz'i'n ;>.r* g ano e combat 

• -< , i ì4 . ^ s , u iav c de* gon- 
r .T n le rn'i’.n n.<i nix co 
ro io d'T'o’o 'anc.ata in m.v*o 
sa à raord.i’o i! sa.rd.i << de. 
marma p-uedd da i^desph' 

\ BARI diunaui a <* MI ’h 
■’ ian '< sI.imi'x ani fu- '.v'a sa 
■a ..perla ila lai co'ioo i in n 
i : raspic-cnian’’ de, p«r 

* * d< iWi ",i' e. e i s'M iac de 1 
( o'-mu’ de’ a P' o', in, a ^rrà 
pio-ente ma d«*Icg i/mne d: pir 
t g.aiv fugoslox . 

T.a FGCI ’«• (rganj/zazion- 
g if ,iì 1 i!j del PSI. d< !’a DC do 1 
PHI hanno o-gamz/a’o por og 
g a MESSINA in radano dei 

n\ a il .mi,fascisi,, 


Approvata la legge 
sui miglioramenti 
ai corpi di polizia 


La Comm.sMone Interni 
della Camera na approvato 
ieri, in v:u def.nitna, la leg , 
Ac che aumenta di 23000 die 
li mese i interamente jien.s.o ; 
nabi.i» Tindennjta d: iM.tuto 
per gli appartenenti ai corpi 
d: polizia. Ne irununno — 
con decorrenza 1 lebbra io i 
1975 - militari e iunz.onan 
civili delia PS (comprese le , 
assistenti e le ispettrici», ì ; 
carabinieri, le guardie d. li- 1 
na n/a, g.. agenti d: cast od.a. , 
le guardie forestali d. tutti : 
gradi II provvedimento pre- 1 
vede Inoltro, eon decorrenza 
1 aprile 1975 ia concessione 
di una .ndenn’ta d' presenza , 
di I 300 are per ogni giornata i 
di .servizio prestata, .ndenn.ta 
che ,s, e,e\a h 1 0ii() are se il 
servizio viene eliettuato 1! 
giorno festivo o per a.meno , 
4 ore d: notte. daTe 22 a le 
(5 del mattino 

Ancora- per :! personale ' 
che. in casi eccez'ona.i va* • 
ne chiamato a espletare un ' 
serv./jo non .nier.ore a 12 ' 
ore (di cui 8 notturne» l’.n 1 
donni!à di presenza e corri 
sposta nella misura dì 3 300 1 
lire nd agenti o lur.zion.ir: j 
sposati e nella misura d- 2 300 . 
se si tlatta di c« v l bi o vedo i 
vi senza prole. Nei compie.- ! 
.-< 1 , lo Slato, per ! maliziare Ih j 
legge, sborserà 151 m.l ardi , 
jvr i! ,975 L'indennità d- 
presenza spot era anche a chi 
sia costretto a casa o -n a-,pe j 
da le per ma latt a o ionio r.- ! 
conosca ut e <ausa d: serv z o l 
ma iiniUalament'* a! per.odo 
d: i guarigione c, n.ca » > 

I oomunVi. con un onxm , 

da mento de compagno l> i - . 
nel li. avevano chiesto che 'a- 1 
se compreso anche il per od(i 
d: convalescenza I, io\/*rnn i 
si <• tuli a via mpt /nato a 
emanare una c'rcolare d ict i 
ta alle questure ai comandi { 
del corpi di poi./ a poreb** ’a • 
norma verga applicata an<he 
ai convalescenti. i 

II voto Javorevo’e dei de 
putat: comunisti a !a !<‘g^,> s 
stato pr<Mnnunc a'.o da. com 
pagro Sergio l-’.tm gn, : 
quale ha .-otto, ihm’o v he - 
pt-ovved mento e j 1 primo r - 
sudato ot’enu’o da' • a. tn •v , n 
vimento del pei sonale di PS 
-- <-o].e«g.t*«'-i a’lo Fed'-raz o 


ne CG1LCISLUIL t a: par 
’ ti uopo.*:: — e ne mi per 
o b b se 11 . vo •' orsd amen t a .e 11 
rinnova mente) democrat co 
dclT’s* tato per render’o più 
m’Lc «mie contro . e'.crsione 
lasciata e .a cumino ita oc 
n.aae C;o y, r.so ve .r.nanz. 
'ulto ron un ,:<tto orienta 
-m-nto .iiv Msc*st i ri,» dare a 
.‘azione dei eorp. di poli* » 
K.ain gm. nel cìeii.me aie la 
debolezza del governo su que 
sio pu’i'o qua-ilK.tnle ha .-c! 
levato una seno d. ,uq:m*au 
i. .n*arroga:izi si. marnato 
rafior/umcnìo e a volte. .,ul 
Tunpego d.t(*ro de. nuclei 
romana.: e .M/ior.n.o dell'! 
.-;x*ttorato ant terior.-mo e 
sU.'a a'li\ ta di « squarti e 
s’> ,f, ia.J •< (he hanno latto .a 
loro uppar./.nne con azioni 
«*quiv« che ,i l<\ronzo «• .n al 
tre c.tta J, soFosegretar.o 
/.aml>*: .e*t - La r.z'V.Vo 
F'am.gj-.. — ini ainmcs..o Ve 
.• stonza cii sqaad’o d* agoni 

• mi net zza 1 ", ma ha preci- 

na'o che ., <ro compito •’> -o 
lo que'a> di md'v.duare evon 
tua . urov(natoli autor d; 
roat,. Kam. vi m« inoltre .-ot- 
t<j nea'o e-, u, pie. 

vedere ion urgenza al raf 
'or'amento degl organi,'] de 
servizi operat’\i d. polizia •— 
.-.quidre moh'I e «volanti» -- 

• ’mpogno a.-.stiiVo da o:u di un 
,1 il j-'o d ,1 gore: no c non man- 
ten.iloi. a,- curando la loro 
ut zza' one detentra’fl. 

Dopo aver rilevato la ne 
(<■'•. t i di ali "on* are :! oro 
b’<‘:i'a de ion'rol'o siur' 
isViìs'" 1 Kl.un'g i. è <»nt:a‘o 

ne : me;- to do 1 provvedimento 
poi mig ni amen': a nor 
son.i,c di PS. osservando che 
gì",orno La per.-o b a ocra 
s (Vie per r< al.zza’e In r'for 
il,a v'< sh'oma reti'.bui vo dei 
cor v d po’ ’ a 
Tuli io. sempre «•: . .n coni 
m■ s oue Aliar co,-*.ta/'rinn 
.. de’ s»-na**i ‘ia approv«*o 
tn .sode dolibernnto 1 <St 
sog : rt. .egge che ora 

passano alla Camera - per 
.mie,' ijiiruui'o de’.’ ncJer.i'i^f* 
g orna..eia agl. ippartenen 

• t. > -*-p’ d ;vi, - a n 

v ' o (-Tori re pubblio fuor* 
erte <* |V‘ '■ ,i c/'-re^vm.s one 
cl 'ih prein ,) d. n.rruo!»- 


Conferenza stampa 
sulI’«Anno santo» 


Ne. lare un orano odane a 
dell'Anno Santo 1975. il .-.ezie 
Inno genera.e del Comiì.i'o 
centrale jx*r giubileo, mo.i- , 
s gnor Mazza, na sultolin«*a 
to ut; :>(*. corso di icia uni 
lo'en/a stHinp.i : »t!,ma d. 
verso, ce umcn.ro. tomun/a , 
rio» ohe lo calati or''.-tu n 
spetto a quello tiri 3950 EgL , 
ha anciv a!!«*r*Pa , o < n< e afej 
n: g,t la parte» pi'.one din 
ix4 log ri ni. i qual, mostrano 
■senso di responsab 111 a - ri 
ironie ag i avven men*. de, 
mondo contarvi rat vo 
la» stessa giornata del Pr: 
mo Maggio, elle s, volgerà 
:n piazza San P.etrn \o<m 
do attenersi a questo spiri ’ 
to d; r 1 con dilazione avrà un 
carattere inlernn/.iona’p i* ,i 
porto a ‘un i a voratori (i 
ogni 'erte prooru» ner « oh 
.— ntire a: .avorator: rive ’o 
r.'eng.ino (»pp«»r*. uno di «'s.-.e 
**e presen'’ alle ore !'• a”a «e 
limolila religiosa diran'f la 
qua.e i! Ripa s, eiviera r, iz 
za Nn P et rn » . -Ida-a* 
ha defo moiisignor M i -za --- . 


Hanno spo.s'.i’o . o’ario ucjì« 
loro .spec.Lche mani test*, 
zio: li 

Nel precisale il numero dd 
ne .egrihi \e-iu:; a Roma nei 
nr.u'. 1 :e e-i a. ii.iiv ,n 
.a'. •:,«>’,s.g’jor Ma//,, j.a elet¬ 
to t.a 1 e ss. hjpca.M n ini- 
io:k* meiilr** ne o ste-^o 
ziodo del 1950 essi lui uno 
210 <27 In ’< ha s<>n<i g, 'a- 

a 1 ', ><. i *ed« s "i. (ie'in C»* 1 :'- 

inuma Ovest. ) iia.icesi. i be)- 
•g. ma e previ-lo ; ari' vo di 
g]'up'>' dagl- Stai' U 1 ',.:,. dai- 
Li Sauna e dai 1 Ihiuneria 

R: condendo a.le <■:* t che d: 
a c uhi gioina.. s<uondo , qua 
sazebljero si a •>< !e ]ire 
se’i/e a belamele, me’i'r<’ si 
re',.ira il «lutto esa ir.to 
degù isfuL relu ns„ no'V. 
gite” Mazzo ha detto che. m 
hi e a rial ni silo p<»ww, 
<’ :’i ha c a (| i<‘.l; !■ "*' «,a’ 

> ■ '«-s-e age.l/e si v leva 

’i n d mani no'.e g«-p /1 a’e ri'-i 
■ !*'.(' o r » c< i (j en*. <■ a A 
'in an ce'* ode ;»•! <v'.n, ap 
p' «' ’eu< a udz.y.nc più mo 
de.s’e. 
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PAG. 3 / commenti e attuo Sitò 


La rievocazione alia TV 

I giorni della 
insurrezione 

La trasmissione ha portato in primo piano l'esperienza 
dei protagonisti • I limiti emersi nelle conclusioni 


La pubblicistica cattolica italiana tra tradizione e rinnovamento / 4 

L’ITALIA VISTA DALLA DIOCESI 

Le novità nell'orientamento dei settimanali diocesani, che sono 117 con una tiratura di oltre un milione di copie — Dalla 
<< spada stroncatrice per la difesa dei sacri principi » al « servizio per la comunità cristiana » — Gli spunti critici nei confronti 
deile scelte politiche e del clientelismo della DC — Perché •• Pantani cavalcherà il bianco destriero dell'ordine pubblico » 


Mostra a Rotici 

I due toni 
delììper- 
realismo 
di Titonel 

In dodici pitturo le 
possilitn di trasfor¬ 
mazione delb imma¬ 
gine fotografici 


Miglici a di tal iti eli l i gì 
nera/tont del a Re*' sUn/i in 
s stendo itti su » dia tiUv 
smnt alla lurida ci» naia v >to 
riea et giorni ck’I intuiu/io 
ne > avranno liti i»v ito ni li 
propria ninnola qui giorni 
di cui fuiono piota), m si 


mi 


ghua di giovani chi alimi j 
non ci ino ancora nit ni m . 
no mi gl o capito ìstoUanrl > I 
la \ iv i voce d co oio cht se e 
nero dalle montagne u iinus 1 
ro ne le citta il 2> api k W> 
cono conci et i ni nti le miss» 
popol 11 italiani c icciando 
ni/is*i < sdirne c lancio i loto 
neiv fascisti si conqu stai ono | 
Il diritto ri costi uh la mio. 
va storia del pi opti» pieve con 
dotto alla rovini rial ugmu 
noto 

«I giorni dell insut u/ oru /> I 
ha ivut» senza dubbio il ca I 
ratiere di un iniziativa eccc 1 
7ionate non solo pi clic m 
franti una volta tanto i luich ( 
schemi della p*ogiamm izuim 
esso Iia occupVo 1 m*u ì se 
ìat i sul pr rno c in ik tm an 
che perche la uè voci/ ne c 
stato concepita t co ìdott i in 
modo di tenui sullo sfondo 
la presenza dei u ih// itoti e 
da portate in pimi» pi ino in 
vece i protagon -a l til zz in 
do 1 esperidi/ i comp ut a n oc 
cas one di iltun tra i miglio 
r* documentali stoini teli visi 
vt degli anni pii lecititi ti 
particolare eli alcune putì* ite 
di * Tragico c gioì toso 41'* e 
d' « Passato pi ossi mi il 
gìuppo dei h il zzato i (Duine 
nico Bei n ibi i Stefu» Mani 
f» Tv tn Pai* i mo tt lite r Ph 
ci t Stetano RoncnionD ha co 
stiuito lungo una line i tuie 
cinta insieme con cinque sto 
r'cl (Mai o Bendiseli!» Ft m 
co Catalano Renzo De F» ha 
Alberto Montiamo e Pioto 
Spinano 1 » un tacconto aitato 
abolito il consueto commento 
dello speaker t rumi landò a 
qualsiasi interventi illustrati 
vo estetno esso In montato 
una fitta stt < eli testimi n anzi 
cercando in questo modo di I 
fondere rifornìi/ionc e rllcs | 
sione ed emozione 
Grazie a questa imposta/io 
ne il progi anima Ila lappi e | 
ventato ntl suo complesso un | 
efficace esempio eh corretta 
Utilizzazione del mezzo telivi 
sivo almeno ne 11 ambito de 1 e 
attuali strutture della R \I T\ 

L implosa non eia tacile an 
che poiché considerati la lun 
ghe/za o la linea di sviluppo 
e i complessi ptoblemt di con 
tenuto la trasmissione finiva 
per avero ì caratteri di un 
esperimento E intatti i n 
sultati riflettono anche alcuni 
limiti non secondari che eie 
ri vano sia da alcunt debolez¬ 
ze dell at cintettuui sia dal pe 
so cltgh orientamenti generali 
che tuttora guidano la produ¬ 
zione televisiva 

Soprattutto noli oicimarnento 
del i acconto secondo i tempi e 
ì modi del pi ocesso elio sbocco 
nell insurrezione la tiasmissio 
ne marcava alcune debolezze 
non sempre il racconto ì istil¬ 
lava chiato in tutti ì suoi de 
menti e a momenti si affa 
voliva Tortemi ntc anche la su i 
efficacia spot acolare intesa 
come capacità di ti atti ne ri co 
sUntementc 1 attenzione t la 
tensione citi telespettatore I 
realizzatori avevano deciso 
evidentemente di organizzate 
la rievocazione attorno ad aleu 
ne fasi del processo (la pte 
paragone la presa della c t 
tà la vittoua instilie/ionah ) 
oltre che di concenti all i in tr» 
zone (Torino Milano Genov 0 
ma questo proposito no ios*i 
to poi svilupp ito con 1 1 noce-' 
sana eoe lenza Forse pei che 
non si e puntato abbast ìn/a su 
alcun ( p sodi tlu pene poto 
vano assumete un Mgn Cic ito 
*semp' ili foisc nielli pei 
che non sono state utilizzate \ 
pieno possibj) ta ffiite dal. 

Io glint i tem c » d 11 gisti i 
re le testimonianze su luoghi 
degli ivven nienti (come e iv 
venuto ad esenipo p* l e pi 
s >clio del salvatigli» de pir 
to di Genova o pei li i ev » 
cazione de II i re sa di I ge cu i ile 
nazista Me nhold ne Ut mani 
de’i opot uo comunisti Remo 
Scappali pte side ntc del CTN) 
Nottvole cura invece e stt 
te messa nella turni nt t 
utilizzazione dei documenti vi 
vivi a intcgta/inie e t< nto 
ma delle tesi moni in/e pii 
questo veiso si sono ottenuti 
brani eh alti ss ma te risi »ne u » 
me quel » del r iteonto d M s 
vinci o Ga’anti G.i-iont m f 
gr.it » dill» stt loielin m« n 
mag n rie P i par il i p n t i i 
na * a Io ino fui n tc d i \\ 
PI t 1 i tr » de 1 i e tilt at i r| 

* f rmaz un gii b i ri m \ i 
s s e i MI mo i o\ ocat i d i 
C Mise ite 11 e dixumi nt i* i 
ii li e ss i di mini \* ni b* 1 is 
v me) » s s m fanti hk io 
doc ime ti d gnndt vii m 
storco c m la fotogr il i> de I 
lbutob 1 nd • i osli iuta dagh >pe 
rn deMa^PX 

L es sten/» fi uni volorha 
di corife tiri al i minto eoi i 
le un r tm » epe» era pi a ata 
èoche dalle letteti e* de le po* 


s i c|r d siimi nt e delle le 
te e de cond inn it i mo fi 
iTt ichite i Rosse 1 i I ilk t a 

I r inco Pai 011*1 ni i mi ntt i 
pr ie mi t ]f tt re si n sei iv mo 
bene nel contisti» i testi pop 
tei riseli u mo di recenti» ut' 

I I fr umile nt u u i de ll«i n ma 
zone luche pere he s eolio 
c iva ir» oggi tt vanii nte n uni 
p osp* t \ \ < tte i i 11 che n >n 
i use veli idtc a si n un 1 i e 
voc izu tu ntessut i di donata 

In T c liti e st ito pi >|)j o sui 
p mi elell i c un le i d 1 1 e spo 
s/ione miniti citi t iti eh 
1 1 ti ismiss oru h i tt ivat y il 
sui pulitori nnggiot lotzr F 
per quiVo de ime che il pto 
gtanimi mebbe potuto Itevi 
tare iss u meglio se la croni 
i i si fosse ungulata attorno 
ad acuì e p sodi st ciue sti 
episocl tosser » stati quindi ap¬ 
profonditi di pili t se d i qui sto 
appio!onci mmto fosse poi sca. 
Imita mimi me ntt* li nflts 
sioru storici < pollici come 
n ileu ì moine nt o n venuto 
Idei m >ho feconde come 
quelli de" i Hess »n elei pte 
ti citi mi 1 tire t deh i donna 
che Illuni cele ito di spigale* 
il vaou e d sign fic Uo dilla 
par te upa/iono de! bisso eie 

10 dot soldati e degli uftletali 
delle masse femminili 
njfbbiio potuto moli pi tai 
si in questo modo anela in 
r ippoito al t »ntr bufo (Mie 
diverse forni i/mn politiche 

Nell iisim toni mqu tl I 
cune qut >t on e nu t ge v i io 
1 i/unn rlt i c I is-,e »p* i u i 
P • s dv ii ,, impianti I \ 
umt ie i iti v i s ilici ini 11 p v 
poi iu ile nti r 11 con gli il j 
le iti equi il t recont i cl B u ■ 
b ito e Pe t rlt i e \ a e l lo e 
D Amico melu s* un po spez 
Ziti ite» t stolto di gl meli liti 
ita nel de Ime aie il clima e la 
situa/ >m i il dibattito tn se 
no ri CIA m i ippotto alla in 
siili r zone (ne ha parlato 
\mendola c piu ivanti lami 
bu eh h i accennato alla ante a 
cl scuss onc tra < attend sti » e 
attivisti > ti carattere* ni 
/onde del moto popolati (sit 
torneato da I ungo m putì 
c » ite » il nuovo ord ne t 11 
nuovi oigan zz i/iont proclut 
tva subito installi ali dagh 
Opel ai e cl die masse* Si c ti it 
t ito pero sopt rttutto jx r il 
cun di questi temi soltanto di 
spunti mentre um maggiort 
concenti aziono proprio sul r 
scorti degli esempi concteti 
avi ebbi aiutato a sviluppare 

11 eh scorso che avi ebbe* acqu 
stato cosi un adeguato icspno 
poi ileo 

bn re spuo noce ss u io ci pa 
re pei ìmunite nello spesso 
io della cromie t le ìachei e i 
pucho di quelle questioni t 
del modo ili cui esse si p me 
i v ino pe r le dlVtlst loi/e poi 
tu. fi* 1 r cui un ta ave v r vaio 
le pioptio e in quinto tiascu 
I n r (.come h r m>t ito Scippili > 
aveva diffe enti ongini e le 
g uni di c isse e incile luto 
i nome piospet i v e Mi mussi 
no anche |xr de limale un pon 
I tr tia g ivunimeiiti di ri 
loia c Ja sita r/iom d ogg 
c buia pensale ad e sciupo 
1 .il disco so sulla otgrn/zazio 
I ne del I noto i ta riconvetsio 
rie piodutt v i ice cimati da bu 
' lotto e Dam io jxr compierà 
de le qu in » qui sto potè sse iv 
venne natui rime nte \ questo 
1 voi r» I.) tr ismisMonn non e* 

I riusciti a giungilo i in ciò 
i v i appunto inclrc cluato il limi 
1 ♦< che i «n 4 ntamento gtm rak 
de 11 attua t diuziine delle 
RAI I \ pone eost interne nto 
Ln ni te che c venute» eh i 
lame nte ul i luec anche tu i 
| c inclusone segniti penti >p 
pi dilli i»n suda rogo) i eie 
i gli < equil hi i ciu qui s n 
j volta tia 1 litio ippariv i p u 
I che mi cenile uni fn/ituii 
[ e ilk ssi in finali e i ino ilt 
cl ite a Pai li -Ai ]x s ini Pe i ti 
n « / icc ign nt mi 11 pte se n 
z i cl Ai pe sin n que st i tas 
ti i dovuta semp et multe i 
un om tg„ie» v i hbe t ili < f 
| inv i p t nuotiletteu [uopi o 
, rie 1 t in il un spn it che s r i 
' ckv i io 11 s » 1 iss* n/ i et 
i un c inumisi i eia e in» uhm 
' c )lìs de i i * il jx s » eie 1 PC l 
nell i lem i u m it i i infm* 
i i p js / one co ictus \i e* i 
cl it i a / ree latini le st m » 
m ivi i) III nt r mgibihta eli 
una < i i go i ehi v uo l se m 
pie che n T\ s i I i DC ul 
ive u I il t in i p ilei! i / ic i 
„n n v i sumt » ni ìt » avevi 
| d i il e i »s mti li s mti e s 
gii ' live sul umt il i \ ir d 
' e Sud t ti i m u \is i c iti >h i 
t i tr* n zi mi Pur pi 
cht ioni end i iti d Ile 1 i zt 
pur*, i le e P n pi re hi 
c nimit e in t . n t pi* 
j sdente il i Cime » i in» 
ci t » p u n 1 l it p i m hi 
I d* i t ini p u eh dilel o 
cl o i i iz ni e me gì v i u i 
i latte i in \£ n p si d q u l 
I ivi on ad i n i v mun ehi 
i animo 1 1 lung i i ta mt t i 
st s' i fin ili nsin tt/ uh e 
«ite t n > il ì C >s* ituz one e 
I »s m l i g usi » v s m» et 
nei de i successivi r ittur i 
I d unita e del illesi di 
, que. 11 i spmt i v t t so u ni soc ( a 
n n suo p u Uxr i mi anche 
p u „ Usta 

Giovanni Cesareo 



Lo Ferrovie dolio Stato stanno por provare il prò 
totipo di un nuovo elettrotreno ed assetto vana 
bilo su una dorsalo appenninico probabilmente sulla 
linea Roma Ancona oppure sulla Napoli Fogo a Bari 
Il treno od assotto variabile contrassoijnato dalla 
styla ETR Y 01 CO ha la caratteristica di «con 
carsi » tn curva seguendo la pendenza con la qualo 
la curva stessa e stata disegnata attenuando lo 
sollocitozioni centrifughe che si riflettono noyoti 
vomente sullo velocito o sul « comfort ». di viaggio 
L assetto variabile delia carrozza c dato da uno 
speciale tipo di sospensione pendolare 


Il nuovo elettrotreno nelle previstoni teoriche 
consente di incrementare ..ul percors tortuosi del 
30 por cento le inedie di velocita raggiunte dai 
convogli tradizionali o di superare i 250 eh iometri 
t ora sui rettilinei 

L ETR Y 016 r entra nei programm cosiddetti 
di prosiigio voluti dai governi tlilinn noi quadro 
dallo politica dolio CEE meni re il trasporto ferro 
viro abbisogno di ben olire iniziative di sviluppo I 
omogonoo Nello loto I elettrotreno ad assetto va | 
ri atri lo come si presenta in una curva a medio 
raggio 


Il panorama e le indicazioni emerse dalla Fiera di Bologna 

Il libro per ragazzi 

Dalla presenza di quasi cinquecento espositori di trentotto paesi il 
quadro del rinnovato interesse nei confronti della letteratura infantile 


I s4 u io (1 t »2 lui 
dii Ibio pe agi/zi e de i 
9 Mosti i clcg I 1 Ht «itoi 1 
svoltosi t B< o„m non hi l 
stup to eh se „ io eli tnmpo 
questa nl/iativ t che s e un 1 
date di inno in tino vile 
mando tanto di esse e o-,gi 
l conose ut t come u i ippun 
t (mento a Uvei o mo idi e <• 

S niont ano qui » e iso 1 
ed tr cl che nei c iq i« coi* 
noni pubb cario enteriti \ 
po’- binibll ( t-.'i/z Lsse 
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h inno e tnp ito m » «. 

j opi o ilio d quii i n i 
con idei t/ onc elei mpo t i » 
m d questo settore 
Crisi ne so o e t npo de i 
ed tor a sco -ts ca te vi o , 
i i putì p u on< co is sten 
« cl Pus c j i un il i mat t 
tt idi/ one ito ne t G n in « 
ede io eoi ”‘) e is< edi ì cl 
che hanno esposto nc^.1 s m 
else! ques inno 1 lngh 'cri 
con ì9 1 1 11 tnci t con 4‘» \u 
h i i t coi 24 1 Giappone «.o i 
"il i p e s nz i ed or te de 
Por log i lo < de Bras t* de » | 
Bo' v i < eh I a G oicla il i de 
r\ t*o e de i Colonib i d* 

I in e d» i Gioì ni mcl i e' MI 

I I i i ti P K*sl le s uno i i 1 I 
v is ‘a dog i nte (sten ui i 


u he e cl d i lidie de 1 < dii > 
ì i indie s o istic i r 
eoi i i p eco ss in p e c » 1 
* i lo 4scent 

Que in io i B ) l i s i io 

venti ptl <spos ( di ( i 

diz o pie n dui liti o v 
h in io p n ip i o 48h » [X) 
s toi d 38 n »/ i 1 4 i > 
g iz o io del li uisi ì * 41 1 4 
m 4/ o u del tu/ i » si 4 ) 
v t n un i s* i d tt n die* 
v inno o c que o i u n 
poi iute d * s ue m ili» 
i cht hi pe te n i spo i co 
i e trit i i ni ini 4 
G s 11 ls «U'o <it id ogn 
or t dt „ omo d i un p ibili 

4 0 1 e 4 ss itO 4 Vi O 11(4* 

sco a esche del * e enti nt i t 
e ? i p-opt r 4 n m* s i 
delti e due iti umvcisi i 
ps co om gen o i 1 5t a un 
rmnis t i»rv dt 1 it loe 4 
tee > hinno tt mo ì i i 4 o 
qu ntcmtn e i nu p t\ 
dt not v ih i mi n io o 
gin t i io n ina o m s i a 
u s ic esso de t I 4 r i 
I e v idt il e li tn/ t itu e 
n cieset Ut Jie nz \ de pie 
s de lerzo moido u sttnb i 
es tit un n l c vi do ehi 
um 1 es on t« s d* i >co t 
izzi/OK e coi ipp a!ondi 
nt i o d* 1 i co lOstPj z i dei 
pioblciii do 1 n tnz i me¬ 
ro de bio h i ( du o (’s'en 
elusi eno-n mcn » i q ies*i 
i t ni anni p op o pJb 
b co 

Laddove I no i io i piu 
d setti otto mn « qui i 
uiuimcnH pu d un 
ìg ese qui 1 e i iclina c 
qut i soc i s ded c iv ino 
pa t coK i a v tenz on e* mezzi 
jx- mlg oi ue u. st irnienti 
cl comun c mone scr t i mh 
eonlront de bnmb i oggi 
diecine e d ec ne di nazioni 
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(I uisi h de e i_Uf i po < 

<. ime o 1 1 o i ì( (eoe il ii» 
v i ut 4/ o k d me ì o bt do 
v» ns mo |it 5 „i icl et d « 
s aids ili i i dov Limilo 
t-oioseeu c h< nulle l m 
d niz/az one deg i orni 
t e il modo di po u i p 
sono i buo i d n**o u u ì 
^ s i ' a t mot v de 1 n i 
c. sso el cj te i t d / one cl l 
I r \ 

Il p l te tip 4/ one il mi 

nu i un b < ve o n io i 
li un* *c li piose l/l » » 

Mo t i dei. Usilo 5 ir 
t s ni pio hi uv ilei i o i 
, di ( hi no t k e he I n i me ì 
te n un > i Uni i i K he 1 q i« 
o e impo i nl ine i e di 
t ad z om ismo p u s \n > 
v nodo pe i o p i opjxi i i j 
i \ uum tose ifl/oi he 
| p od uoio pu xu „ on 
n di ki sch (I >0 a i i « 

' Abbmck ile le pc Uniti < 

| Ir m il e 1 unii i/ on ist ii 
• do iti treo lorna iticlu con 
sicrit de detenni e <h(Uì 
m di ed to i nl uni ti idi 
zion i e i cuni llust atoi i u i 
lian hai no mosti ito do i di 
Ire ni Ih zzi d hu noi di Un 
tdsii che n ente hanno di n 
v idi i c i que’le d af*um« ì 
aitsl sii unteli uno sguiido 
a I 1 guidilo de commenda 
toie dclU giov inissima Pio 
U Rocian o a < I cane Miche 
le pasltvtcre del loilnosc 
F anfesto Testa b.ista a mi 
su i a re cammino in attui 
ti fatto; 


Pe - q ni lo _umcl \ ed o 
- i o ln! i e p u tee p ez < 
h d i b( n Mi t » s< od 11 e i i 
i ìt pot ebbe olirne mo* vo 
eh lid un ne j tee esci j o tn 
eresse* v no q usto pi t co a 
c i uno ni i ì in ine peto 
l ibb o he i mono uni pili* 
c ì que»N o li e esse ii«nui no o 
ri il c'cn der o d nI utt i t eco 
ioni c unente un moie i o mio 
vo e pumi* nenie sonz i una 
degù* t Pi epe t/iont colta 
i a e 

D tlti i pi e p o i piuclu 
zone eh molte c im edtiici 
pie se nti a Boo,u uitoii/za 
id ui ìuonevot* o niNin^ 

I n \ niente c c n l » a prcv » 

* nz i d io i st » u ut» nti 

p< t i\ i ck i e te 1 it i- i d 
decorni o c io « quest mio 
ois< jx j i p nu voli se no 
ip 0 i s in m tt i ni no in/ i l 
id oli S< nz i I ini, • 
Di de C ippc 1 1 e d Ci 

) I 1 4.0 l » OS ve Ili > 

le e d / < i i 1 on e » n tic 

do il l< noe i ,o ni i 

II e » i i siile u Inoi 1 

te 1 I |J II L LZZ « 

birbi \p i l i ebbi*, l 1 / i 
s t. i » t i s ; d e i i ine» 

i l p ji i o ni i li no i 
) » !»« i e et 1 ( d 1)1 11 i 

1 1 te l lì* o le iti io 1) UH 

bi io e i lz/o n modo ci 
ti o ( li c» ivvie n io i una 
e liti i i leu i i s n i a p 
( o e mp li no o p( i lu t 
l p i e < e ,ie ev mp o ve 
di i j d / p« i i scilo 
i nuli) di C n 11 n »/k n n 
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\oi Pn ( termcnU nitriti 
santi st nsca itiano uai o 
ricutamcnti r net mutuiti 
dei s ittimuia t c/iocevr/*u c Ut 
ne! campo ({dia stampa c at 
*ohta ufficiale occupano un 
posto (ti ititelo 
Costituitisi tn hcderazione 
l'alluna settimanali cationi 
bJ SC/ t settimana! ci oce 
sani contano 117 tritate con 
un totale di lìU edizioni al 
(uni di essi fanno piu <cit 
biotti nell ambito di una str* 
«tr recitane t con uw tu a tura 
complesstixt di oltre un mi 
'ione di copte cosi njiarttta 
^0 °00 copie al \ord <pari al 
HI 9 k > e 194 bOO copte al 
Centro Sr/d pari a! 19 1 i 
In (/ucst ultima percentua’a 
non e compreso il settimu 
naie di otto pagine redatto 
a cura del Vicariato di Roma 
e pubblicato come inserto do¬ 
menicale dal quotidiano coffo- 
lico Avvenire per le proi iute 
del Lazio 

Questi settimanali sono pre 
sentt per antica Cadutone a 
con una particolare dufusione 
t he tocca anche le JO 30 mila 
copie, in Piemonte in Lo vi 
bardta ne! rientmo Alto Adi 
(,ie ne! \ eneto ne! f liuti 
Venezia Ctiuha in Toscana 
ni Lmiha Ro maona in Um 
bruì nelle Mai che, dote fan 
no opinione non loltavto al 
interno del ?uondo cattolico 
Se si pensa che il quoti 
diano cattolico Avvenire a 
diffusione nazionale e con 
molte pagine protmcialt Ol 
giornale st stoni pa a Mi ano 
i a Pompei pei il (nitro 
s itì sostenuto dola Conje 
rnua episcopo e tallona non 
raggili igr !t 100 mila copie, 
si può meo'io < ampi rudere 
quale importali a » ruga at 
t ributta dalla oetairhia re 
lesiastica ai settimana i ( 4 ia 
i qua i nat uaìmente non 
tanno (nuotatati Famigl a 
dìstana co»f i suoi 3 mt'ioni 
di copie genito come ab 
biamu o a i nto dalle Fdi 
^iom Pao me ed altri peno 
dei e miste di Congrega 
mi rei gio^e o di associa 
-ioni come ! Anione catto ca, 
la fi CI ec< > 

La C/nes« catto ca ha ri 
roto una partirò me attui 
ione ala stanimi sin da! se 
colo scorso 

Si può d ic che pi i quasi un 
secolo t ideale de! pubblici 
sta cattolico sia nmasto Louis 
I ion(.ois \ euillot che domino 
ulta la pibblnisl ca cattolica 
ottocc ntcsitì e anche quella di 
una buona patte di questo 
>cioo con la sua jiolcmtca 
ariti rbeia e a sostegno del 
potete tomponilc dei papi 
\c! 1911 Pio X lidio Vcui 
lot come il icio giornalista 
la cui <oenria era ad un Um 
po una spada stroncati ree ed 
una torcia luminosa per la 
difesa dei sacri principi» .Vrf 
19U in una lettera al cardi 
na e Vetdier m occasione de. 
centenario della ««serto di pa 
die Vincent de Paul Bantu 
animatore della Bornie Pie s 
se l (Plora Segretario di Sta¬ 
to Fugano Pacelli non si di 
scostarvi dall antimodcnustu 
Pio X Affa menu infatti che 
eia necessario <abituare t cat 
tolta a coNsrrtrinre gli et enti 
sotto ! «spe(/o religioso, a giu 
dtcatli in iistn del Regno 
di Gesù Cristo 
E I Concilio \ alienilo 11 
a cnnside aie la s arnpa cat 
tolicu come un seri uro per 
a comunità cristiana aperto 
cu problemi del mondo * la 
qui stione del rapporto Chiesa 
mondo fede c politica quel 
la intorno alla quale d chiù 
muta a cimentar*; la stan pa 
cattolica, anche se non tutti 
i dilettoli di giornali fin oc 
nere s aceidotu si mostrano 
subito disponibili a recepire 
1 insegnamento conciliare 
Infatti il nuoto statuto della 
bcderu^ione italiana settima 
nah cattolici è piuttosto r e 
cento risale a 11 dicembre 
1971 e stabilisce che < il srl 
ti manale diocesano c uno de 
gli strumenti mediante il qua 
le la Chiesa locale manifesta 
t ine la propria c spenc ma 
m m (((terminato momento 
storico Di consegnerà mi 
se *tintana c compie il suo sor 
i r,io f oh il metodo del d a 
Ioga coi il ii petto de! piu 
nhs un 

\c tal* tate queste nuoce 
dilettile c on fermate della 
C on f oic/uei ip scopo « rto io 
nu u 1 a sua s< ss ioni dtf giu 
grò ITI i s ttnnanalr diocc 
s an hanno cominciato a t 
ieri un t speri» luci di mag 
gioir attofuioru ai pioblemi 
ior c d a nioi 1111111*1 poh 
Ita c sindaca t che se rie fan 
no poi taton In quella nuota 
li ione a etto realtà fatta di 
(nudisi dei fatti < d con 
fiorili anele t sef/rm«rjo/i 
catto ni cane (f a h \( 11 
I \* om cutto i a la I l ( I 
ecc r sono esci dm binari 
d» ! c ) lot' red s » o c ori a 
DC fino ad nv*» ni e i mot i 
casi i tn particolari circi 
storve una posi onc r tua 
nei loitionti del parti o di 
noe ristiano a li a nini su n 
c adei s 

Pei im po nai s sa 
n bbe / x>tu c >rggc c ino i 
din anni ta su un Ititi a 
mie dioti sant) c onu I Po 
jic o di 7 oi tc tia J rial a 
ui td or ale fuma o da’ d 
cttorc dar Pu Gioì anni 
Agncs cosi critico »r (o 
fronti di banfant pii gh ir 
tenenti sui problem* del’or 
dine pubblico n c hiuu sui 
"ertamente ele’toralc bai 
farri ha già stonato d corno 
di Roncisi alle ed c s qui in se 
a Cai (liciterà nella prossm a 
battaglia elei totale il Ina i o 
destriero del! ordine pubbliu 
Ma lauta die Ina ragione di 
Feritoli pei noi non t tori 
i intente imi perche lordile 
pubblico non 5ta un dato ,m 


portante ma peiihfi lordine 
t ben (d to \o i e u r ivu n 
ma i ia firn Pi ria Ini no 
o s\ fanno e cos poi si 
mettono ri ordine Se ic cote 
non n sono sp rianca // nd 
( osa 1 o dine non c o no i 
< t piu Viene tatto noi no 
tari ctc (spesso ni /c» re dt 
ordine o ro pie esto ciclo 
dine p ibbl co stairiu a (on 
(ideare in dii to persona c 
o d assoc icuionc come hi 
fatto il regine fiat dista un 
confroidi di cunei riti J ove d 
c affolla yjror/ioss« i i Spagna 
da taidniaìe T’oro» cor? 

Ma questa non < la sola c ri 
trea (he tiene molta a bai 
foni e ad un certo nodo 
di gestire il potere da parti 
della DC La Voce del Po 
polo 31 narzù) di Torino 
scrii e <F importante che 
fattuale fase tra t partiti noi 
degeneri in rissa > F a chi 
t uole strumenta uzare la que 
sprone del! aborto I nsve* 
g io popolale della diocesi 
di hrea guidata da inorisi 
gnor Bettcu-r risponde I u 
borto non può ess<ie un a ibi 
per ?pnror« 7 e tutto l problema 
dellu t da > 

Questi due vetttinnitali si di 
sttnguono anche per affer 
inazione dei talari della Ri 
sistrtua E un tema questo 
che ricorre in oce/scorre de! 
J) annti risano a e a L bt ra 
zione, s ut settimanali loscan 
su II Momenx) di borii Ln 
Voce di Perugia LAzione dt 
b abita no I i Voce de Popo <» 
di Brescia e su molti altri 
Quinto ai g udui s da DC 
iog! a no (incoia (date due 
settimanali di regioni d re/se 
Nuovi Si i* om di \upoh 
del 3 febbraio io aule r 
cordata una ìetni po stoni 
del card naie Lisi «il <//c/i 
e ;s//ro de la DC napole’nna 
se la DC tuo e amara rap 
presentare politicarne nte i cat 
tolta di fede de nocratu a. 
dote torno re ale fonti ri 
scoprire il patrimonio idealo 
gico e morale che I ha fa ta 
essere Ciò significa un nuoto 
n odo di poisi nella suiteta 
che non e piu ! Italici corda 
dina da ricostruire ma un 
jxiesi industriale incendo ne 
la realtà europea La \ lu 
Cittolica del briuli fio mar 
zoi in modo ciucisi pen ritorni 
ritolge alla DC il si gunite 
muto r giunto il momento 
di o/nut ai cittadini una ere 
d bihta seria a hi elio d uo 
mini («poti sui se cl ma! 
merde sul a base di n ferente 
' oncrcle Ma arie In II h 
gno settimanale dei cattolici 
altoatesini si pronunciato 
8 inarcoi «per una sol re ta 
dnersa e ri nuotata e ad còso 
fanno eco II CH Ladino di 
Lodi Lamico de) popolo di 
Teramo La Domenici de) 
Popolo di Bergamo e Dra 
logo di Taranto che ponendo 
l accento su problemi non ri 
solti non hanno risparmiato 
sere?e critiche alla DC 
\aturalmente il panorama 
à tutt altro che uniforme N or 
mainano i settimanali chius 
come Li voce di S Mirco 
cord rodata dal caldina c Lu 
ciani patriarca dt Wne,m 
che gru durante o campagna 
per il referendum del 12 mag 
gio assunse un atte optarne rito 
peso irto nei confronti di quei 
sacerdoti e di quei cattolici 
che si erano schierati per il 
no» Lo stesso (ai dina le ha 
listo con diffidenza h propo 
ste dei sindaco de Lonqo che 
nortamno ad un in toso con i 
c on unisti sui pi ab c ni ut ba 
rustici della ritto lagunare 


s t a s » o li s i<( 
r ono i < i < c i ( 

ca g spi at da t 

nea i i la is gt iti di » or 
d ta i b or t s 

fu (tu s o q ladro tip s 

< /K in la pe ' in* ad 
di tuo i on oo ri cat c 
no i tu icario et oro d 
ceni i fu hai ri > n ina 

era a tc tu o u a la proposto 
de n ro pa tu su cor 
irò ut sso stor co b porr 
« ilei? nu i * s ani iti o ci 
tcsrialc up)XirsQ < tic ipoui 
nc a neii < 0 rior o s 

LA/on» d Sor erro don 

< ies(»i(» /< ns g o> 1 io Del 
Mon < e si Li Sei m in i 
di ] i ( r io dot e c i e coi o 
monsigno \lbeitv \blondi 

\on si *iaita d cm og cria 
o respinge /< s r it a p ut 

10 to di cos ut re i i a tema 
tua io uiu n ii p c lessa te 
ecs ai tu ad in i • a ma tc r 
mie di < onfronUì per un l a 
ago eos/rrrffrro s t , cose da 
tene t rrisnrre st» nitori che 
otn n u u t io i u dai o le sci 
*t s ( /in s o do no roto / 
//rondo catto no un sei ero 

< so7/1 e di (osculi a ebbene 
e tciipu aruht s c *ardim 
nt ite che cori u a fai o 
semu lite i or i (* <uiou 

L t sigi njq di abba idonuie 
final me ntc i r e < c h o e su 
j>eiati) n e odo in c arali ta del 

mino < un ro auro e lui 

gerita di guardar ai prò 

Meni tea i per r/so/:»r so» o 
aiiertite ormai da c/uasi u 
tr t settimana i diuetsa u s/o 
pure con «tc cut au om dmr 
e b c ' ipo ha s< n* o 1 
Popou di Pende none del • 
durile c lande a citerà }m 
s o)o e di o?s gnor 1 u schi 
p la Pa e/ ea de c re 
dcn*c si uuc a paratoie al 
mondo d ogg dt una p o io a 
d libe io ione e di e Ile tn o 
prooic sso 

Que sto i ape (/no u i tu so 
c c la dn er se/ e ni u atei ne 
nostro pot se lon i n ne sepa 

Ulto e o tic ro//*< rito io 

Mt i nrovH di Panna e 1 
Piccoo di boema o Li vo 
ce di Pe mg a — do me nitrii 
(apolidi Unorin /// d a og o 
con ’utt i na coopera^ one 
(Os tru*tna a ludo e nopeo 
e nondiale F in*t ressor/V 
per esempio come la piaga 
(Iella nos ro ermo untone o il 
dramma de s ud 1 ir* nani 

i erigono usi rre ottica eh di 
r i/o e ree dei e n a e a a 

? e/d et in a propos/to 
de l bud \ c tna r i ic ne su'to 
linea o che i n scoi i s uecr 
doti ’e suou sono rnia*ti 
nei territori ammiri stia*/ dal 
GRP per dare il con nbu o 
alla ruos nt ione «q uilunquc 
sia Ictohuionr politica de 
paese così cono hu dee/so 
la Conferenza ep ve ojxile del 
Sud \ ictnani 

Pot c rimo fan r ut tc altre 
citazioni na a premi ri e 
rene (he un e so in deg ? at 
toocnezmrrr// dei setti nana 
( dt*ohct di Uon’c a problcm 
italiani c mondiali die medi 
-ano. ci mela che ques o 
tipo di s atnpa rton i cric pu 
concepito come uno stortole «to 
di pura forma-ione religiosa 
che po mascherami ni ehm 
su (oriseli «torneilo e d mi 

11 nto intatti lo sper o r ?srr 
roto alle tubile he fretta meri 
te rei gio se a t itto io l’aggio 
de la (tonaca r de c ommrnh 
sui fa’ti del giorno na come 

espressione dt u ? ponto di 
i/sto sulla soc reto m ev ? 
(atto ter operano e coi a 
q mìe dei ono misurarti 
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Alla Barcaccia 
espone Quattrucci 



R.iIjcI Albcili ha ìnauguiato alla Bai «.accia, sia tUla C iocc 
n. 7. la « personale » di Cai lo Quattrucci. complimentandosi 
con l'aitista per la importante iassegna d'arte 
La mostra e Msihile sino al 29 c m. - Catalogo m Gallona 
A ella foto- Rafael Alberti e Maria Teresa Leon c«>n l’Ai lista. 
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Negativo l'incontro con i sindacati al ministero del Bilancio sulla crisi dell'auto 
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Negativo l'incontro con i sindacati al ministero del Bilancio sulla crisi dell'auto [e vere ragioni del « C0SS » negli istituti di credito 

ElllSO dal governo Ogni impegno Esperti dei clientelismo 

per l’occupazione e i trasporti a ^ a 8uid a delle banche 

5 ■ " Le speciose polemiche del governatore della Banca d'Italia non possono nu¬ 

li piano autobus non esiste più - In allo mare i finanziamenti per le ferrovie - A palazzo Chigi di- sfonderò la verità - Le «ribalderie» e le inutili interviste - 11 reale centro 
scussi alcuni interventi per ridare fiato ai vecchi meccanismi di sviluppo - Annunciate nuove lotte di potere è il ministro del Tesoro -1 tassi di interesse e il ruolo del «cartello» 


L'incoi Ufo su’.; si crini elei ' 
l'auto c la neon'.ormone prò | 
duttiva o stato negativo Lo | 
hanno detto chiaramente i j 
«inducati al riuscita dal salone i 
del ministero del bilancio al ! 
termine della riunione che si 
è svolta ieri mattina con il I 
governo e !e organizzazioni » 
padronali (Conindustria ed | 
Intersmdi. Ruggero Ravenna, i 
netrrctano confederale UIL. si ! 
è espresso in termini molto | 
duri. « mancata qualsia sj ! 
i nd irai ione per affrontare la 
ffrave .situazione che si e de* ‘ 
terminata. Gli stessi impeoni 1 
presi a suo tempo da! ao- 
terno nel campo del tra. 
sporto pubblico non trovano 1 
conferma sul piano dei flnan- \ 
ita mariti e delle iniziative \ 
concrete. Riferiremo ai lavo- j 
raion e decideremo di conse- \ 
ffuenza ». PI Bruno Tr^ntln 
ha aggiunto: « Le dichiara- 
stoni dei rappresentanti del 
governo cancellano i tnnidi e 
contraddittori impegni presi 
dai ministri interessati ». [ 

Alcune battute «captate» i 
nel corridoi del ministero, 
ma attendibili, possono ren- | 
dere ancora meglio 1! senso | 
dell’Incontro c l’atteggia. < 
mento de! rappresentanti de! j 
governo «orano presenti i mi¬ 
nistri del bilancio Andreotti, 
del lavoro Toros, d^lTlndu* 
stria Donat Cattln. dei tra¬ 
sporti Martinelli, l sottose¬ 
gretari al Tesoro e «He Par¬ 
tecipazioni statali»; cosi, sul 
piano autobus Andreotti ha 
detto che « non ì* stato nem¬ 
meno concepito ». E ha pro¬ 
seguito: « te Regioni non 
hanno l finanziamenti neces¬ 
sari, quindi per chi volete 
che siano costruiti i 30 mila , 
bus’’ ». Non basta. Il presi¬ 
dente dellTntersmd, Bover, j 
sulla riconversione produt- j 
ttva ha finto di cadere dalle ' 
nuvole e si ò tirato subito i 
Indietro: « L'Alfa Romeo», , 
ha detto. « fi nata per co - ! 
striare automobili e può fare \ 
solo quello ». 

Ut riunione di ieri era 
stata fissata in sede di trat- | 
tati va per la FIAT ed era i 
, nata come un momento con- l 


; Sottoscritta da soli 3 
membri della segreteria 

Senza valore 
la decisione 
assunta dalla 
> UIL di Bergamo 


BERGAMO. 23 

■ La grave e pretestuosa de¬ 
cisione assunta ieri dalla .se¬ 
greteria della UIL bergnma- 

' sca — ma in realtà da una 
.9 parte della segreteria della 
UIL — di uscire dalla Fede- j 
' razione provinciale unitaria. 1 
ha ricevuto oggi una prima | 
Argomentata risposta, La de- . 
b clslone è stata assunta In- 
" fatti da soli tre membri «so- , 
cui'.democratici) del l’or ganiz- , 
zazione che hanno preso a i 
pretesto per il grave atto, al. I 
cune bordate di fischi che te- ! 
’ri avevano qua e la puntcg- 1 
giato 11 discorso di Gildo i 
’Muci, segretario confederale I 
r > della componente soclalde- | 
;i moeratica della UIL. ! 

Oggi altri due membri del- 

■ Ih segreteria della UIL ber- 
; comasca. Il segretario orga- 
' n'.zzativo Ferrari e il segre¬ 
tario della UILM Gianmaria 

, Bruno, hanno denunciato la j 
■1 prevaricazione compiuta dai 
; tre firmatari del comunica 
r - to che annunciava l’usclUi 
•dalla federazione, La poalzio- | 
ne è stata assunta infatti in 1 
1 ; assenza di altri due compo- 
ncntl la segreteria della UIL; 

’ era stata inoltre respinta la 
. proposta eli un incontro del- 
’ l’intera segreteria della fede, 
razione unitaria per esami* 
nare quanto accaduto e «luti- 
. gere ad una comune valuta¬ 
zione. 

Ferrari e Bruno, jn una 
r dichiarazione, hanno sottoli- 
neato come la presa di po- 
r frizione assunta da una sola 
! parte della segreteria UIL 
non abbia « nessun valore 
;* politico ». Essa « rimane an- 
* cora l'espressione individua- 
4 le di tre componenti la se- 
) grcterla poiché soltanto gU 
1 organismi della categoria ed 
V \[ direttivo camerale potran- 
•} no decidere se ritirarsi dalla 
; federazione unitaria o vice- 
f wr»a accettare II progetto 
! di unità sindacale votato al* 

► l’unanimità il 14 aprile dal 
. consigli generali provinciali 

CGIL. CISL. UIL di . Ber¬ 
gamo ». 

t Occorre inoltre sottolineare 
; U fatto che già nella .giorna¬ 
ta, di Ieri, subito dopo 11 di- 
[ scorso di Mucl, aveva preso 
f la parola nel corso della ma- 
' nGestazione a Bergamo, il 
- segretario della Camera de! 

L Lavoro Milano che aveva du* 

? radiente condannato gli au* 

[ tori della contestazione al* 

. lo stesso Muc:. La presa di 
, posiziona del tre componenti 

■ della segreteria UIL. con la 
minaccia d; dimission. dalla 
federazione unitaria, appare 

| un semplice pretesto 
f Anche la segreteria nazio¬ 
nale dei.a UIL h.i P”c..n po.,. 

’ ? ione protestando per IVpisn- 

> <ììo di Bergamo e r,ser\aneto 
r si di sottooorrc l'aspetto S” 

' nera le del l'intero proba* ma 

«Ha segrornr.a della Fede 

f ro/ioie cgli*. risi., rii. 

convocata per H 30 prossimo. 


creto d. \ orili .i su: prob.omt \ 
di tondo del.a .-itua/iono ivo 
noma a Ui Federazione CGIL 
C1SL-UIL e .a FLM. qumd.. 
hanno m primo .nego oh:a 
r.to ilio non sono o.u di-.po 
nib.l; ad a! ironia re .e que | 
htioni del.a ca.-^>a integra 
zinne senza che venga pr.ma j 
garant.ta .‘occup.i/ione anche I 
nelle aziende toni trivi del- I 

I ' industria automob.Hstica e | 
senza che s. prendano dee: j 
tuoni centrato su'ia di versili | 
ca/ione produt’.va cosini- i 
z.onc dei suini.a Ini.-., paino | 
per le Idrovie, occupazione j 
nei Mezzogiorno e applica ' 
zinne deg.i accordi per mve- i 
sliment: ne. Sud. anzi. le\en i 
lutile cotuessiono d. com- « 
messe aliti FIAT per g.i auto- 
bu.i e il materiale ferroviar.o 
deve es.se re subordinata «illa 
rea li zza/.o ne degli impegni 
per .1 Mezzogiorno lOmcca. 
Ferrosud. F.at (L Crollami , 
narda ». 

Eobene, governo e patirò- | 
nato hanno risposto ,u modo [ 
totalmente negativo. 1» non . 
hanno assunto alcun impegno J 
sull ’ occupazione nell ' « ,n* i 
dotto», dichiarando.*.: dispo- 
ni bili soltanto a proseguire il . 
confronto a !.vello regionale, 
cominciando da! Piemonte; | 
2» e stato r.gei tato, come , 
abbiamo accennalo, il «piano [ 
autobus , nonostante le di- , 
chiarazioni do: precedenti go¬ 
verni; Andreotti ha esplicita¬ 
mente dichiarato che non é 
tìu« mtenz.one ne esigere il 
r.spetto degl: impegni della 
FIAT per lo stabili mento d; 
Grattimi:narda, ne esaminare l 
l'eventualità dell' intervento 
delle Partecipa/.loti. statai; 
nel trasporlo collettivo, in 
alternativa agl: impegni già 
«ssunt. nel Mezzogiorno, par- j 
t.colarmeli te daH'Alfa Romeo ; 
tcome sottolinea un comuni- ] 
c»uo della FLM»; 3 > sul piano 
ferroviario, dopo aver confor¬ 
mato che non e stato risolto 

II problema del suo iman/., a- 

mento, .1 governo ha conter* 
muto elio non è all'csan e nes¬ 
suna ipotesi d. rivalutazione 
dei programmi di spesa fai- j 
c.diati daH’inttaziono : 

Un incontro specifico s. 
terra per lo stabilimento d. ’ 
Termo;,, dove la FIAT vor* | 
rebbe ridimensionare la pro¬ 
duzione di motori, ponendo j 
intanto sotto cassa Integra¬ 
zione da! 27 aprile al 13 mng 
gio 1.300 operai su 2 400. In ] 
fati, con io ornante’.lumonto 
del 30 0 1 dell'area produttiva 
di motopropulsori manche¬ 
rebbe il lavoro por circa 300 
opera!, al quali si aggiungono 
: 300 che producono cambi e 
500 che sarebbero « In esu¬ 
beranza ». E si pensi che gii 
occupati oggi sono 2.800, net¬ 
tamente al di sotto dei pro¬ 
grammi che prevedevano 4.300 
posti d. lavoro. 

D: troni*» « questi magri 
risultati. >' la Federazione 
COIL-ClSL-VIh assumerà ». 

precisa il comunicato, » Ttni- 
ziativa di mobilitazione e di 
lotta, oltre quelle qia decise ! 
in Campania e nel Molise, | 
nel corso di una riunione con 
le categorie e te strutture j 
territoriali interessate indette 
per il U maggio prossimo». 

Il governo, qumd., confer¬ 
ma d: non essere disposto ad 
affrontare : nod. strutturali 
della crisi. Tutta’, piu vuol 
prendere alcune misure per 
inventi va re : t rad. zi ona.. mec¬ 
canismi d. sviluppo 
Sempre io:., mentre stava 
terni.nando quella per Ha-ito, 
al e svolta a Palazzo Ch.g. 
una riunione premuniste^ 
naie presieduta da Moro, nel 
corso della quale sono sta’l 
esani, na* alcuni prowed.- 
ment.. Secondo :nJorm«zioni 
utticlose. s. tratterebbe d. 
finanziamenti agevolati per 
l'industria tessile e per le ri¬ 
strutturazioni azienda.:, non¬ 
ché *.l r:tinunz:am**n*o della 
legge per la pycola e media 
.nclustriu e della Gep. Incl* 
tre. ixT ie opere pubbliche 
»1 governo sarebbe orientato 
a concedere 360 miliardi tesi 
ripartiti: 300 -dl'Anos. 30 per 
lo opere urgenti e il) per gli 
o.,;>edal: Su quest, interventi 
s. terra entro fine de; 
mese una rimiamo del Con* 
sigl.o de. mliv.str. 



SINDACATO 
RESISTENZA E 
ANTIFASCISMO 

!Vr ivldniv i. ir.-nien 
n.i'e dilla Kes sten/a <■ .n 

o c»is «ili* del Primo man 

tfo le Ite r.\ M“ h «ul.i ,i I 
Rnscegno sindacale 
('gii. Conquiste del lavoro 
dilla Cisl v Lavoro il a 11 n no 
<l« ila l'.l n.amo redatto, 
im.bii’.anien'e ri numcr» 
-.jx-c ta'e d. ■* S ndac.i'o. -e 
'..'-lenza, in* I.iscimiio La 
raist.i. ctì»' coni <*mi atta*»], 
s inattuale fa^e <U Ile lolt*- 
del inoMtnento '..nriacale. 
Milla graiKle ecnq.i ^a rea 
lizzata con l'aggancio delle 
ix<usami ai salari, sul prò 
blema degli ime-tmunti ec¬ 
cetera. si awaie d’ un .u 
serio del c-ofiipagtu» Udo De 
.lavo ohe affronta la stona 
del nostro Paese da! 43 ad 
oggi, mettendo ,-i ri-alto ,1 
peso e il mitrdr.ito d(t*-r- 
m*fialiti del.a classe <*p' rasa 
nella lotta al las ismo \ee 
eh io e cv.ioco L’inserto s. 
a ri-cebi sce <li belle foto di 
art hi\ io. i eiwne (pie -i \ ebe 
pubblichiamo: gl. t^era- d<*! 
la Broda lasciano la fabbr.- 
ea durante gli scioìX'r: del 
*43). 


I-“ •■er.imenle s 
:.e..e suo mi.u—’o 
:i gn*. e.'no !ol« < 
d'I’a a CJJidz» (.*■ 


Iella ' Jia.j- a 
’-p eòjs'.mj; 

Uion.' ttesv. 

1 i nel'*-* -, .eendi- poli* e he ,-i ina i-*ei.e 
] ( nera .iidebJta -- data !u < a a!' 

I 1 Vita eh** r.cnin'e - »■ sopra* MS ad 

< | lutto sj aMann; .i cL, barare ^en/a 
1 .mp.-oiKimbil" i. %.compro ne «* 
lj messo storico, e ;xj-. cl<»! 1 ’u 1 _ notar. 

! tro lido «gl: ste.-si) k -, oreoc ' j , 3 
1 ! cupi di fa: misurare» u PC! ' 

J sui probbuni econom.i con i 
1 I ire*: riiono-.c‘-ndoaL eo-i ut. ' 

. j ruolo lai'do di m'e-Yx more • J r ' a 
I Questa contraddizione e pur !^, r ‘ . 
t»co armento p’v.-ejpe nel col 
| | loq-i o pubblicalo dn Sunessn ! ^ 

! dove Cari* t:niol’e .»,tc i 
! ' cettnb.u piacecole/v** <raa’un ' ” 

| quislielie. ns's*e nella richie- 1 

! s[ , pci d- «misurarsi ' - ,l y-"' 

| ad esempio -*- sulle quest io ! * 

i ni de! sistemi bancario. Un ! UIPK. 

I .>ptema all'interno del quale 1 d 
I le re-poils-ibi’-ta della I)(’ su' i 3 1 oc< 

1 «caos, la corruzione, le ia j e.-am: 

’l drerje. j<» ribalderie eh ogni rc\n/ < 

I genere, i soprusi e le vlolen . iati d, 
| /.e de! potere - - ■ p*>r usare I a Le c 

1 le espressioni di Cari: - so i slum- 

”.o più slgmf.eative Ma è ai ' io.,d«> 
| tretiamo slgnlf.eat ,vo ihe a j na n 

i queste rpfioonsiibilita della De ! j>.,- ; 

| il governatore si guardi bene -ni/n . 

: dall'areennHre esplicitamente. , ,, 

I I Ven.amo dunque al probi*»- 1 bl# ‘ 

II ni: concreti, non domandiamo | 
i i di meglio Ix» nomine nello ! 

| , banche, innanzitutto, e il me 1 


' 1-' IO h.t .ir-i 

i ampn 
‘.pria* Io . 


-'Il a ! * J de 
ms ali e*, 
gen/u 

ne «* ;>n, r 
noi ar.l»- 
I piotile 


CIPK. e..» ]i’Tc -, 
mco delle a-i'orra 
3 1 oc< <v*re ilei 
e.-animi, sui h b<i 
rem/ o’>i> p ii punì - 
tati d. gest'one de 
al,e Cpi.i,. ,.i (•'.'e 


o*Ta mono*a- 
e i Parl.nuen'o 
« b«i- e d una 
punì ua'e, i risal¬ 
ile de'le omelie. 


ntabi.e de o.lan-’i m' 

e ( (Ul. ’li'oMin -1 ' 1 

’t-rinin de..a dis. 

•• .oso. \z ,>•) ir 1*’ 

premi r.te .ippru'.ata 

<• s-h * ■ ’en’e v,,-)n> - 

buiizla* d jnRv.s * 

: . c »rh cl’i- gli j.-* ' 

<> 

(il” si -o- ’ * r. « a o . 

niwxlo oidi*>' a. prò 

«- impii*a-M r> v i■ '.«in 

)g”ards i taso d: n, 


e ] cai Iella bi’uara , 

f u T-1 ’* ■>* C '.i »| .Ul*g 

sto campo :! PCI ha 

tipi .a.s.s«-v< >><• ’e 

e t e t >1 f*!'. **«. , 


todo di queste nomine. O; 


tetri no nd calo 


Una rilevazione dell'ufficio studi della Confesercenti 

IL CONSUMO DELLE CARNI BOVINE 
HA SUBITO UNA NUOVA RIDUZIONE 

Il calo si aggira nel Mezzogiorno intorno al 40 per cento — Sottolineata I esigenza di 
un adeguato abbassamento delle aliquote IVA — Rilanciare la zootecnia nazionale 


Una denuncia delle cooperative 

L’industria del pesce 
azzurro si trova 
in serie difficoltà 

Chiesto un piano per la pesca articolato nelle regioni 


Una settimana d: mobilitazioni- e staUi indetta :n tutta ì 
Italia dal 7 al Iti maggio dnH'A.-WtOcia/.Lonc nazionale coopera- i 
live d: |x\scm (aderente «Ila Lega delle cooperative) per r.chia- ; 
mare l’attenzione del governo sui problemi del settore. 

In un comunicato. i’ANCP sostiene che ;.i campagna di 
pe.-na del pesce azzurro e cominciata male sono crollati In [ 
latti. prezzi a; produttor. ed il prodotto o resta ,n banch.na j 
o rischia di andare a mangime, in particolare, ciò sta acca- | 
dendo |x*r le acciughe: a Viaregg.o il prezzo oHerto dai com- - 
incrinanti e di 800 lire per cassetta di c.rca i* chili contro una 1 
media oscillante da Le 2 alle 3/mila Lre 

L ANCP inoltre che ì! governo spagnolo, di fronte | 

«d una produzione interna eccedentaria, ha elevato la pre».->.. - 
stente tassa sulle im|x)rta/tonl da lina « p:u di 21 pcselas, cioè 
a 22U lire al kg Quel paese é un forte importatore di au-u- \ 
ghe, ihe vengono lavorate e poi riesportate anche in Italia • 
Il danno derivante dulie misure spagnole .*,: riversa jjoroio in l 
primo luogo sulla pesca italiana de! pesce azzurro, che. com'e 
noto, viene pressoché interamente esportato stante la dobo.e [ 
domanda interna sia industriale che dei consumatori » 

Nel chiedere che \<»nunno compiuti paesi sul governo s|xi- , 
gnolo per sblovare la situazione, l'ANCP chiede anche « i’.m* 1 
med.ato riconosc.irento delle associazioni dei produttori pre\i- i 
•>te. come )X'i l'agr.coltura, dalla CEE. Tal: a.HsoelH/.ioni. uilat- 
t.. potrebbmo ritirare .1 prodotto e compensare : produttori . 

L'ANCP -- prosegue il comunicato ~ chiede anche che 
venga accelerata la campagna d: valorizzazione de! consumi 
d: pesce azzurro disposta da! ministero dell'agricoltura Ino.tre ^ 

r. itene ne-essano che vengano agevolate « iniziative coopera* i 
live per li trasforma/one del prodotto», e reputa « .ndispen- ; 

s. ib le tunz’onumeiito del piano litico dcll'EFIM » 

I/ANCP chiede mime al governo misure organiche per ri- I 
lanciare 11 settore della p°sca la proposta <* que..« d: un 
«piano nazionale-» articolato in pani regione., ed « la. lm“ ■ 
«ù ind..-.pensabile l’integrale tr<usfenmen*o alle regioni de. , 
poter: leg.slativ. ed amministrativi sulla pesca». 


I co:., ami U. cari'* l"»t.na 
; *ono u.teriormeiite d.m.nuili 
I sia al Nord che nei Mezzo* 
i g.orno. Secondo stime rileva¬ 
te dairutticio .aulii deila Con* 

I it-seiHenl. .1 culo s» aggira 
I ori sul 2330 per cento nelle 
1 i*eg:on. ..e'tentrjonah e et n 
. trali e .ntc ino al 40 jx?r cento 
; .n quei.e merid.onal: Di u*»n 
, te a ciò sta un Deve inere- 
; .mento dei consumi di carne 
» Mima e poi.amo u. Nord, cui 
j la da contrappcso una r»du/io- 
I ne tieg.i ste.v: consiim. al 
, sud. 

| lnt.de su tutto questo ut* 

I *. munente «* in primo luogo 
' il diminuito potere d’ecqui- 
! sto de.le re* r!bu/iom. Ma una 
1 causi non secondaria di que- 
1 sta „rave situaz.one - che 
1 mette in dullcolta vh eser- 
| centi macellai va . il^vata 
I nello pesantissime aliquote 
! dell lVA. pari ai 18 l>*r cento 
I per quanto r.'iii irda le - arili 
I bovine e «1 0 per cento per 
] .e carni sa.ne e il pollame. 

' Un calino della situazione 
| c stato compiuto dal Conta- 
! zlio nazionale della Federa - 
j /ione esercenti alimentari 
I aderen’e alla Con!esercenti, 
; rumilo.-.: ne: u.orn: scorsi a 
| Livorno. In quella .ode <* 
1 sl.it sì constatata la nocv'isitu 
l di r.diM'uicre l'mtera quo. ’io- 
j ne e d: rii melare le propo- 


; In tutte lo banche lengono [ recente interroga/.on« 
scelti uomini il cui unico me- i re-denaro • ,e respoa ab.-da 
rito é quello di essere solo , delle banche, con na: k"-h-' 
buon! navigatori nel mare del morirne!i*o a.la lo:o 
sottogoverno: forse nessuno i cien-za Le b<»-K-he hanno iu*. 
più dei funzionari responsn* passato cenalo d. -( iionio- 
bili delle filiali del.a Banca regger,: dal.a comor-enza r** 
d'ItaliR può spiegare meglio ciproc.i con i carte li Po mi 
a! governatore se oggi coni* no sta-e uro*ette dalle dispo 
I no di più, quando si tratta eh | <>n su’,a .'re'ta cred.tiz.a. 

! far nspettare le leggi, le d- | \\ pnuleg'o <1. a,e»*c il mo 
sposizioni della Banca d'ila* , 
ha stessa e del Comitato In- 

terminlstermle per 11 credito ! c _. , 

e il risparmio (CICRL oppu- I fermi 1 

i ro la volontà del boss diri- | - 

! gente l'Istituto bancario Al- , 

ì fora, se si vuole fare chiare/- - s 

, za sulla questione delle nomi- I 

i ne nelle banche, non basta , ■ a ^ *<**+&*'- 

limitarsi a polemizz-ire gene- ' 

ricamente su questo o quel* t|Pr III 

l’ente, ma occorre dire se t* \ r fV ' A V€M 

I Ù disponibili a un'opera diri ] g» a 

j sana mento della disciplina | Tf^T*flT|?lT 
l dell'intero settore: e in que* ] 
sto campo eh** affondano le , , 

radici del caos. ! In manifestazione 

ì Sarebbe bene che il «over- ! 
natore non dimenticasse 1 cn* I Dalla nostra reds 
rat ter! di questa disciplina. MILA 

1 , VsW.q una molteplicità ] j m „, t r«.st>o; 
di norme i>-r io rane wtnrho ; w , co ( ji'" ■>.'orda 
e |>or io varie enrleho, ! d, M.„u 

Tutto li potere di nomimi ; r-1 ,uiotc.ilt <uui 
. •- accentrato al di »uoi. del a i ^ tuli t a - ornata 
btincarl., .con l'un:, a I ^. :opv . r u ',mp:ou-,-a, 

«verone de.1eCui«,e à. ri- v ,u'u„uV.<-, n 

| epnrmlo. 1) potere e snida- | „ dl| , hl rt./.a,-.or 


►-,> ,, -••■di rehhf'-n ,t c i: 

evcn'i ,-n’n i 'ore rami 
•h. e e uvco’e .s( nnipari- 
x-ro \ u - h” . • caci un 

a M(n,,M'd • 1>a ..nix .lite 
i - ' j• ; oe-*ax|<» cl: 1 ’ **et 

ri- ./ l./zire «ippe-M : 

t.-i u u d'-J • *v-j *o nu” r?i r * 
3 *eoju :imente rt)s;y>n. 

Gianni Manghetti 


ti\i di e..eremiti *• v opera- . 1 ^ 4,w * 

z.onc po.vi.uio eseiM’are una I Sarebbe bene che .1 «over- 
attsvita d. grande r.Pnflnza natore non dimenticasse 1 ca¬ 
sa! plano deH’approv.qqiona- rat ter! di questa disciplina, 

mento de! mercato t.i —.untile t ) i-Niste una molteplicità 
11 problema carne terra ul- di norme p*>r le varie banche 
terlormente apprnfond.to in e i>er le varie enrichc, 
un convegno nazionale d» ma* 2» Tutto il potere d: nomina 
velili promovo dal’a Conio- i accentrato al di fuor, del’:» 
,vm nli che :ì terra a Roma j legge bancaria, con l'un'au. 
l'il miggio prossimo. aceez one delle Cas.se di ri¬ 

in questo quadro comi 3/s- | sp,amilo. 71 potere e salda¬ 
lo c d.ffic.le, iiVanto, si e m- , nitrite inserito negli statuti 
.-.onta una iniziativa de* « Fé- 1 dol'e banche iad es. nelle 
dera/.ione macellai aderente 1 Lanche di interesso na/ionn- 


Fermi fino alle 17 i mezzi dell'ATM 

Disagio ieri a Milano 
per una improvvisa 
fermata dei tranvieri 

Ln manifestazione non era stata decisa dai sindacati 
Dalla nostra redazione ‘ ^;!‘ a ‘ ^Jpòi»Vai). M * 


alla Conlcommwio. 1 1 qua- 
! lo ha lunclnto una |)di,-,onc 
; popolare per ottenere a ri* 
i du/.ione dello aliquote IVA 
| Millo carni bovine. r,L:aver- 
m) la racco. ! a di < ‘‘rmo Ira 
1 : consumatori. 


le, la nomina di tutti ì dirì¬ 
genti e. In tutte !*' baiiclv*. 
la nomina a tempo mde!'*r- 
minato de! direttore genera¬ 
le, che ù poi ;1 reale orgmo 
esecutivo, sono fatte solo da! 
fViivaglio di ammmistia/.o- 


Al rlKU.,rdo. I.i | «'"• Ciò c-ompor:!! eh" oeii: 


lacellai va della Coni com mere io ha con- 

josintiùhime aliquote I anzi! dto che si trat* 

,. pari ai 18 i>*r telilo <j ; ini .mziativa x Le paio 

nt<> rem ird.i W -orni <i.»ro l’Mdtat. pur»:'.vi. «urta’ 
e ai 0 per cento per ! \,\ Con!e.serc»*nt! s* -vui ha 
i sa.ne t- il pollame, t sempre sostenuto Ì*L-■ . pe* 
,ume della situazione raltro. rappresenta una *o* 
compiuto dal Corno* [ stanziale revisione (’-H.i ..na¬ 
zionale della Federa- , tegm di urto e di a-.it izio- 
esercenti alimentari | ne line « se stessa l!nr.r-i 
c alla Con!esercenti, .-«‘gulta <ìn quella org'i.i: *za 
: ne: u.orn: scorsi a i /ione 

In quella . <*de e 1 Questa io;-rezio:ie d. linea 
onstutata la necv'oitu 1 die - ci ce una nota — ci 
ri nere .'intera quo. ’ io- 1 auguriamo non *-m un fallo 
: rii melare le propo- i >s pcrad.( n <• «propagandNt:cn»«. 


Elaborata una piattaforma che sarà presentata al governo 

I tessili delie aziende GEPI 
chiedono programmi produttivi 

Verso azioni di lotta intercategoriali nelle fabbriche della finanziaria pubblica 


Un programma d; lotta in 
tercategor.ale. nello aziende 
Gepl, tessili, metal meco ani¬ 
one, chimiche e dei settore 
edile, sur a precisato u*'. prò.-, 
s.mi giorni dai quattro smela 
cuti di categoria L’in.z ut.va 
e stata decisa da» coordina 


dutt.v. e d* pumi d. investi¬ 
rne ni. da parte di tutte le tl- 
nanziarle operanti nei setto¬ 
re » Ge \r . Monte fibre. Stila» in 
una logica di .ntfgrazione del- 
.<< r.s’>c!tiv** at*:vda az.endaJ: 
dal momento produt t.vo a 


! u/zonc d coiTrol’o di'..a gf 
1 sf ione i.ie pubol.xf» denatn. 

! Pa 1 * . probi cui* del. a Gepl ia 
T Fu la ha do’.Vcitaio p u \cil’e 
i il governo per un Incontro - 
i u*-..'a:te..i eoe M g.unga id 
. una ton'.ov a/.oTìe » ,'h-i >h* 

i .-.e.faie appunto la piattah»!’ 

1 ma» . ’avoralor. si •nvpar.mo 
I ad tniz ative di lotta 


•Li. i voratori tessi!’ 


*i .ale I In¬ 
chiedono ino*. 


che o;x?rano 


e ha me. 
taf orma < 
verno. Il 


.uprrnn unto (!'■'. attua 


quali* si e nu i 

le gravissima c. 

i:c:i/a «over 

a i «Ioni: scorsi. 

:m‘ va : 

: ordine 

alai e.abora 

punto la p ut- 

/..one d: 

un poli' 

a.i mduslria 

(venture al go- 

.e. nel.a 

i qua a* 

;x).-kxH essere 

limili d. tondo 

arcd.bi.e 

una pel il ita di pie- 

.la/..one occupa 1 

r.a 04 cu, 

M/ione 4 

«in ri vi. e ;x»s- 

’.ndiscnmir.n’o 

> > In.ita 

| d-rt ■-«■ 

di r.m: 
t d all 
alterni.** 

iveisiom prò- 
• .* .osi.tu 
r «ile. ne. tat- 

■ da,la liliali/, a 

1 d* ! 

d.r ito * 

le. s.i.dacato 


' t* 1 dalla Coni esercenti al go- | 
i \**rno e a: pubblici no'**:.. . 
attraverso una iniziativa eìi<* J 
conduca ad una miguore 1 
sensibilizzazione delle ma.*.-.e 
consunti!rie! e ad tua pm ! 

• incisiva mob: Illazione della 
1 categoria 

! Per quanto co: ice me i, pio- 
blema speci:i.’O dell I :1 1 
J C<m,Mgl.o generale Le- 1 

derazione esercenti ù'! .sello- » 
j re a!, meni are h i giudi, alo .u* ! 
j d.spcn„ab’.!e giungere molto 
i rapidament** ad ma i..u./,:o* 1 
n«‘ <1**1 U* attuali aliquote, ta- 
i !” in orni co**o da n.'M su- 
‘ per.*re *1 per nulo Co ; 

: per r’Iaiic.are . co:is.rni. lh- 1 
I re -to *''w»CllZM... e , i *;• ; alt .- 
[ \.ire ->.u i* z o*i* oc in* nula- , 
ì :ia che le attuila * >mmer¬ 
eiai]. 

! Non s: traila .n .i-’.»nz*. , 
j il. piantilo’.» re para n-ulc e 

.-empi.cernente un au.ivnlo 
d*u consuin.. in i al tempo 
s'i’.w) d’ aW.are '' l’P'*.*■•» 
f degl, uì.ev.imenti .’i !’ •.ì * r»*r ! 
i !ar«* in modo eie- I "ttore 
i non po-t-a p.n di }e/i 1« ”e p.c.s- 
j . ai hi* e v 1 ’i'iimen’e <ts«’ e 
• ■npor'.izion.. A'uiu’ (».«’.-to . 
| u t r*if) |jropo-*.to. ”iti.i*.‘». - 
i <• z chiesto ai. or \ un.» \o!’a 1 
1 di porri* iii.e «’ a '/u • <»*.' , 

per un u:i i .stretto v*ucì)o 
■ di nerMìni» en.i'.nua ,u »' ( » 
mm’p.'c a (lf>:n.ua!'<* 1'.’*1* re» 

: m»’rc«ito ^i« ! ir 11 ’x*■ i »/.•• n. , 
j ,-ot'nlmeautlo ,'cvur’i/a ch° : 
I nubbl.e: poter: «AIMA m P'» i - 
, ’xoitre». or g.i nism i , -’S(k »i- 


d avanza- i censente ora un \ azione uni- 


tara eli tut’a la 'Mie'.ina e 
delle MI” 0!VHM.//a 'lO.ll Sili* | 
dai ni.. Ma c sopra’* u' to con 
l’unita dogli esercenti. ,n col- , 
legamento <lirotto c i»i ’e or- | 
guni/za/ion; di mrissa e con 
i sindacati de luoratori -- ] 
come ila sempre .«ontr*.listo la 
( *i>*lie-a'i\ e.it : - ’L” 'l P°s- 

^onx^ ottenere r‘. tl.*at po., • 

• v! sia per i consti .latori 
i Le per gli operatori dt-1 set¬ 
tore. 


Programmo 
di scioperi 
degli sfatali 

Ha preso il via ’er; il mio 
\o pro.’ramm.i di .-e.oixu'i de¬ 
ci. o dal a F- d« razione unii » 
ria degl. vata... per ottone:e 
m suro et rilorma della pub- 
PI i a a min n.tia/one. tri !»■ 
qual: la qua.if.ea lunziona!»* 
i|-l,ia e l e *•* , ls.O , ì*- dello .-la 
tU’O del . iVOT.ltO’* 

Le a * «.li. d io* 1 t sono ( o. I 
artitn.’.i'e ii*r., o"-:, »! -8 
.1 2!J. .’-x .»,)< .o d. du ' <c. -. ;) u 
r.n’a: a oca,,’.ita ad asportili! ‘C 
da tene e se-. p< M. d: lavoro. 
.1 .:d. n\e e. un':.u*«*r.i itior 
nata d. a ton. .oiu da. lavoro 


. ente Ixvatti \\ contenuto d”l i 
! proprio stntuto con una poli- i 
ticiì Lnan/iaria cliente] ire. | 
, 3* A 1 in elio politico u 'po', e | 

re <h nomina o accentra | 
! to nelle mani del ministro del 1 
! Tesoro che spesso i>on «' ob¬ 
bligato neppme a (onsuitar’ 

1 .! CICK > vedi per : prosiden* 
l ti della Ranca nazionale del 
i lavoro e del Monte dei Pa- 
i .-chi. vedi per 11 presidente e 
i direi*oro del s Paolo d: To* 
i rino». 

| 4 i L'unica norma tua gene. 

vale esistente si ha per ’e 
ì Casse di Risparmio, e '.‘un 1 * 

' ca disciplina eh” v.niols alla 
I cetanitaziono del governato- 
re per le nomine Ebbene. 

] Kitta la poetica d”l>* Cas. «» 

| ne! cannx) delle cartelle fon- 
ri arie dei rapporti con idi 
| enti locali, ree sta n indicar 
1 c: quale ii'-n di que.-'o poter* 1 
'.ia stato ia»lo dai pre.siden 
• : qu:»'’ tu 1 1 • democristiani 

o di strettii overv.m'za demo- 
i-r-rana — e quale copertura 
) cbhic'i o dalla Ranca 

rVJtaha pronno la tue essa 
I vanta un piu forte potere di 
con* io nazione 

! 3> Manca la possibilità di 

; .'.rvi.n ir** ; comP'*rtam :.n 
, tr.d:*. du d Pie.- itimi d*-i .a 
. ... f ij.-*'j,*nf 

, O v*. i’ Parlami*’.to ricew 
d.». mi:>..-tro d”l Temo >o'o 


MILANO. 23 

] me//, di tra.sjx»rto pub 
bilico dell az onda funv aria 
ni un.cupa .e d, M..ano sono 
r»mast. bloical: oggi jxr qua 
tutta ,a gemala ^u* ano 
sciojxto .mp:o\v,su del per¬ 
sonale raggiante, non dct.- 
so da’lo orcan.zaz.o.u • s.nda 
cali di x ategui, ,t Trini. !• 
lobus, autobus, ad eciez.oi e 
delm metropuLlunu -• d, qua 
si t,xUtc le Luce ..verarbane 
clic ianno .a spola ira la 
«.fa e , ceni r. de 'a cintura 
industria.**, .xonn runost. ne; 
dejjosjt per l’uTeia matt,na¬ 
ta — spe..so <on azion. che 
nulla hanno a .’h** .edere 
con il norma’*' p’C( het’aggio 
iostruzione de! binar <on le 
vct'jp- (•<(,) — e .'(ilo nel 
pruno pomer gz.o Ii.i.mo r.- 
])reso ,n par’e » tun/onire. 
grazie a»!’ nterv'-pM d”. s n 
dacut: #* d mol*. co’isiz., d. 
fabbrica Verso 1. 17 *1 ser¬ 

vizio eia p-at t‘oncnte ripr.- 
stillato su Ville le linee 

Ui proled» » , s,i.s;x , r.da d. 
ogg.. organ./z«ita do grupp. 
d. tranvieri Mie n mot: d” 
pos.t: dell’ATM ..olio reor*, 
a metori . non les’o ac'-ett-a 
bill, d’ os* l’u/ion smo e d: 
pressano ha .nd a binameli! e 
alla bas*> un reah* mnleon 
tento della categoria La s - 
tua/.,one f nun' ,i ai.a d”i co¬ 
mune e dell'ATM e lan*o 
pretaria da ni”t!* , re in d. 
scu.*me in*'M ' -ego 

ìar*- pagamento de--!' Mqx-’si. 

I»*r: l«* orui’ni'z/ài.'.on. s;u- 
dtcal. a*.erano avuto un m 
contro e<iji la giunta tonnina- 
le p-r es.im 


a: . .rum n.s' *m 

i zinne sj t> r(*sa ’ ''-ponsfib. • 

' .n q.JC'-t. a.t in. a,i n. è m.« 

1 tjr.d.i ’a prò*,* sia d<\ p^'i 
sul) re ug-* ante 
, « C^ues'a ma” na - - <1 ”• 

< 1 ru'iiun cm’o d‘‘!'a Federa 

/ one ti, laiv-se ('(«1LFIBI 
, UIL — : :m:i\ le:.. *ra . q ia. 

1 s .sono .!,. eri n ’i-'» - n '-'«ru. 

[ moni,» «• . grupp. .ideerà n 
' lomi.i/ e ,' <-\t ’ a ,v:l imen'n 
1 r . IlalUlo b’ H-fUle I sprv 
i z.u (!* *.: ijun-'o p ibb’ cn ti• 
.s.-gno d pio*e.-*i dep.r.vne 

I M'na/.one ! lui:/ ar. i d^La 
AT.NT <• del non Mr.ld.ofiu*' 
mento dcg. .*ncu. *o 

I in Line si e -,s(>. ] x r fa' si me 
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l’Unità / giovedì 24 aprile 1975 

Per la tragica fine del compagno Boschi 

«Squadra fantasma»: 
il giudice a Firenze 
apre un’inchiesta 

Chiesto alla questura, alla squadra mobile e all'antiterrorismo l’elenco di lutti gli 
agenti che erano impegnali venerdì in servizio di ordine pubblico ■ Il sospetto è che 
i poliziotti travestiti siano venuti da fuori • Numerosi interrogativi senza risposta 

Dalla nostra redazione FIRENZE °ì 

L* magistratura ha aperto un'Inchiesta sulla squadra speciale di poliziotti in jeans e ma¬ 
glietta che la sera di venerdì, prima dell'assassinio dol compagno Rodolfo Boschi, fu vista 
In via Nazionale picchiare con bastoni e manganelli « il giovane dal casco rosso ». Chi erano 

questi alienti, eia chi dipendevano, quale era in loro l’un/ione'' Il ninnistrato inquirente, il 
sostituto procuratore Cariti per tentare di avere una risposta a queste domande ha chiesto 
all ufficio politico della questura di Firenze, alla squadra mobile e all’antiterrorismo un elenco 
completo defili uomini impe- 


___ PA G. 5 / cronache 

Nove feriti nell’ultima criminale aggressione davanti a una sezione del PCI 

I covi della violenza nera a Roma 

Sono tutte sedi missine più volte indicate e denunciate da organizzazioni democratiche - Dai Parioli a Monte Mario, dall'Appio a! 
centro della città la rete organizzata dei commando che agiscono quasi sempre impunemente - Solo la risposta popolare ha evitato 
finora che venisse compromessa la vita civile nelle scuole, nei iu oghi di lavoro e nelle piazze - il dossier consegnato alla Procura 






grotti In servizio di ordine 7 
pubblico venerdì scorso, in ■ 
piazzi Indipendenza e In via i 
Nazionale. 

Quale è il sospetto del ma* I 
Bistrato, sospetto che si fon- 1 
derebbe .su alcune testlmonlan* ! 
ze e sulle dichiarazioni di fun¬ 
zionari di polizia al quali era 
demandato 11 «controllo della 
piazza » quella sera? Il dot¬ 
tor Cariti sospetta che alcuni 
degli agenti presenti durante 
1 disordini non fossero coor¬ 
dinati dai funzionari, ma ab¬ 
biano agito autonomamente, 
cioè indipendentemente dalle 
direttive del responsabtll del¬ 
l’ordine pubblico. Se cosi è 
difficilmente dagli elenchi ri¬ 
chiesti alla questura e all’an¬ 
titerrorismo si potranno de- i 
sumere i nomi dei componen- ! 
ti la squadra speciale. 

Secondo Indiscrezioni trape¬ 
late negli ambienti giudiziari 
fiorentini 1 funzionari respon¬ 
sabili del vari servizi e impe¬ 
gnati venerdì scorso durante 
gli Incidenti avrebbero già ri¬ 
sposto ad alcune domande del 
magistrato inquirente e avreb¬ 
bero drasticamente escluso, 
esibendo anche gli ordini di 
servizio, che l poliziotti con 11 
fazzoletto bianco erano alle 
loro dipendenze. Cioè avreb- ; 
bero spiegato che a nessuno 
degli uomini In servizio ve¬ 
nerdì scorso era stato ordi- ! 
nato di mimetizzarsi con 1 di- i 
mostranti e di coprirsi il voi- j 
to con il fazzoletto. 

Ma allora chi erano l com¬ 
ponenti della squadra speda- l 
le? Da dove venivano? Se es¬ 
si non appartenevano a nes¬ 
suna delle squadre della que¬ 
stura fiorentina, a nessuno 
del reparti del battaglione 
mobile, se non provenivano 
dalla caserma di via Faenza 
e dal contingenti dell'antiter¬ 
rorismo (lo stesso Santino, ca¬ 
po deU’antlterrorlsmo. appun¬ 
to. ha escluso tale eventualità 
precisando che tutti i suol uo¬ 
mini quella tragica sera era¬ 
no impegnati in operazioni di 
controllo In Lucchesia alla ri¬ 
cerca del rifugio del fascista 
Mario TUtl) non potevano che 
essere venuti da altra città. 

Negli stessi ambienti della 
questura fiorentina non si 
esclude infatti che realmente 
«gli Incidenti culminati con 
la morte del compagno Boschi 
possano essere stati presenti 
uomini di una squadra spe¬ 
ciale, cioè di una di quelle 
squadre che vengono inviate 
!n mezzo alla folla durante 
le manifestazioni per indivi¬ 
duare possibili provocatori (e 
venerdì sera certo numerosi 
erano anche i neofascisti infil¬ 
trati fra gli extraparlamen¬ 
tari). 

In genere si tratta, lo ab¬ 
biamo già scritto di nuclei di 
pochi uomini che vengono 
composti e scomposti secondo 
le esigenze c inviati, ovvia¬ 
mente, In citta dove non sono 
conosciuti. E’ accaduto anche 
a Savona qualche tempo fa, 
durante la serie di attentati 
che aveva gettato l’allarme 
nella città ligure. E la loro 
opera in quella occasione, di¬ 
cono al ministero deirinterno, 
fu utilissima. 

Ma a quanto pare venerdì 
A Firenze la loro funzione ha 
avuto effetto completamente 
opposto: in questo senso sono 
state attuate direttive o la 
«squadra fantasma» o ele¬ 
menti di essa si sono compor¬ 
tati in modo provocatorio con 
una scelta autonoma? Nel¬ 
l’uno e nell’altro caso cl tro¬ 
veremmo di fronte ad un lat¬ 
to di eccezionale gravità. I 

Non si può Infatti dimenti¬ 
care —. e li magistrato deve 
andare fino In fondo alla fac¬ 
cenda —, che venerdì scorso 
la polizia non aveva operato 
alcun fermo durante gli ina- i 
denti. In via Nazionale la si- ' 
tuazione era completamente 
tranquilla e U trafiico aveva 
ripreso a circolare regolarmen¬ 
te. E’ stato a questo punto 
che ha fatto la sua comparsa 
questa squadra di agenti il 
cui comportamento ha subito 
ingenerato sospetti. Brandi¬ 
scono bastoni e manganelli, ■ 
hanno il volto mascherato e 
nella cintura la pistola. Il gio¬ 
vane dal « casco rosso » s. <w- 
\lcma incuriosito e viene -al¬ 
bi to atterrato per un brace.o 
r trascinato In mezzo a! grup¬ 
po. Viene colpito con t basto¬ 
ni. Ci sono le prime proteste, 
le prime grida della lolla 
« Fascisti, fascisti » Improvvi¬ 
samente un colpo di pistola, 
poi in rapida successione al¬ 
tre detonazioni. Cade il coni- j 
pagno Rodolfo Boschi, poi 
Francesco Pamchi. il giovane 
che aveva sparato, secondo il 
dottor Cariti, almeno un colpo 
di pistola contro gli agenti 
Basite c Puleo, in servizio nel- < 
la zona. * 

La provocazione ha ottenuto 
U suo sanguinoso risultato 
«hi l’ha voluta? 


Si era inventato 
tutto il prete 
di Pisa « rapito 
e incatenato» 

P1S \. 23 

Don Giuseppe Sart.nu il sa 
cordolo di 27 anni, cappellano 
di San Marco, alla periferia di 
Pisa, che la settimana scorsa 
denunciò d. essere sialo rapito 
da sconoscalii, drogato c inca¬ 
tenato sul monte Serra, si era 
inventato tutto (111 investigato 
ri, al temi me delle indagini, 
hanno accertato che il sacer 
dote aveva mentito por nascon 
dere la propria amicizia con 
una donna. 

11 prete, che è attualmente 
ricoverato nella clinica psichia¬ 
trica dell* Università di Pina 
avendo manifestato uno stalo 
coni tisiona le, è ora piantonato 


Il giudice 
Colato non 
lascia la 
magistratura 

MILANO. 23 

Il PM. dottor Ottavio Colato 
non si dimetterà dalla magistra¬ 
tura. Lo ha dichiaralo egli stes¬ 
so nel corso dell'assemblea del- 
l‘Associazione magistrati mila¬ 
nesi, 

Il dottor Colato aveva avan¬ 
zato ['intenzione di dimettersi 
in ]>olemiea diretta con il prò 
curatore capo, dottor Mica le. >1 
quale lo aveva sollevato dai- 
1*incarico di condurre l'inchie¬ 
sta sulla morte dello studente 
Claudio \ uralli. il giorno dopo 
sera in cui era stato compiuto 
l’assassinio da parte dell’estre¬ 
mista di destra Antonio Brag- 
gion. 



Via Behuno a Roma quar 
tic re Ii.ni la. mercoledì or'* 
20,30 dieci squadristi con il 
volto coperto da passa monta 
gna urlando « alParmi Mairi 
fascisti » piombano su un 
gruppo di giovan. Jenni do 
vanti ad un bar Dn sotto 
giubbotti estraggono mazze 
lerrate e colpiscono tur 
quelli ehe si trovano a tiro 
alcuni sono compagn. deha 
vicina sezione comunista, a. 


rinvia qu.is, -empie non e 
sii’o dato o:d ne d' .nterve 
mie Uno deg.. episodi p.ù 
grav. e stato 1 Jori mento de' 
\ acque.-,!ore Terrosa avventi 
to .1 31 ottobre de. *73 da 
vanti Al «Crocei un neoin 
Stm sbatte sulla faccia 
un mattone provocandogli > 
ira*tuia de. setto nasale ♦ 
leeoni gravi ad un oc cimo 
mentre prestava servizio da 
vani, alJ’is*itjto Venf jrer- 


tri sono capitati per caso II > m p.u tardi e s'alo .dent f 


i com mando — che e stato \. ] 
, sto provenire da una vicina 
sede neofascista (come ni cria 
mo nella pagine di cromia i. 
sparisco dopo 30 secondi, la j 
sciandoci alle spalle 9 persone ; 
con la testa insanguinata, che j 
verranno medicate all’ospeda | 
le E’ questo l'ultimo episodio 
avvenuto m uno di quei quar- I 
tieri romani che i fascisti | 
hanno la velleità di conside¬ 
rare loro « rocca forti », «zo¬ 
ne 1 ranche » I 

E' un episodio-tipo, d. quel- « 


e i*o ed .ijTiMu’o il .-ecreta 
ro prc\ if< 11 e de] .ironie 
cM.u govcn’u» Teodoro 
Buontempo Mi dopo po )v 
set’mano di ga.era e torna 
io in i rcola/.ono 
Anche il covo d. va No’ > 
cui ( punto M’ateg.co ■ pe 
ì Jusc.Mj, in quanto m trova 
a trenta metti dal .iceo « Ad 
gusto > Qui sono stale ire 
quantissime le «spedizioni pu 
mtivc » contro studenti od Ir 
segnanti, e gli squadristi han 
no potuto godere della to)le- 


li che con troppa frequenza i ranza de: commi-.sanato Ap- 
ormai ie cronache sono co- , pio. diretto dal v.cequestoic 


■■ : - r •• • 


Una banda fascista equipaggiata con caschi e bastoni, in un quartiere romano 


strette a registrare. A questi j 
fatti vanno aggiunti agguati 
a colpi di pistola contro stu- I 
denti democratici, assalti a ( 
sedi di partiti, attentati a] 
tritolo. Il lenomeno dello > 
, squadrismo fascista costitu.- 
1 sce un continuo attentato al- | 
la vita civile e al confronto , 
, democratico nelle scuole, nei 1 
I luoghi di lavoro e nelle pia/- , 
i ze della, capitale Spesso ha ( 
trovato spazio anche per col¬ 
pa dell'atteggiamento di ter j 
ti settori dell'apparato statalo 
che si sono mostrati tollerali- 


j Mangi ava lori. 

I Da questa sede neoiasc Ma 
sono partite anche aggressio- 
, ni cri minai, a studenti de.- 
l'< Augusto »• il 27 no verri 
’ bre scorso Francesco De Pie 
< hy c stato attero davant, 
I alla sua ubitaz’ono da due 
| la se M. thè gli hanno spa.a 
to aitimi colpi Al. a schiena 
i con un'arma da guerra Le 
i condizioni del trovane sono 
, rimaste grav. per molto tem 
po Nove g,orm piu tardi 
sempre all’Appio si è nuova 
mente sliorata la tragedia : 1 


<1 vmbo £ bravate dell'estro, j d.daieu^e lScsÌS Pan» 


A pochi giorni dalle criminali scorribande fasciste e dai sanguinosi scontri a Milano 

Polemiche sull’esonero del questore 

Il comunicato parla di «motivi di salute» ma restano evidenti le connessioni con gli ultimi tragici avvenimenti 
per i quali occorre chiarire più a fondo tutte le respon sabilità - Chi impartì l’ordine ai carabinieri di sparare 
davanti alla sede del MSI? - Un quadro più completo sarà possibile solo al termine dell’inchiesta in corso 


ma destra. j r no 0 S kito assalito a eo’ps 

: di pistola nel tardo pomer.g 

Quattro anni ~ JO mentre passeggiava con 

*£uaill U diluì | u f ;dan<5at{ìi E - rimasto m 

documentati pencolo di vita una settima- 

UVVUJUVJUUU n a La polizia, e In maestra 

. _ . tura dopo alcuni accertameli 

La Balduina, il quartiere ti hanno raggiunto la certez 
Italia, i Parioli, 1 Appio, sono che i due tentai.vi d: om • 
ie zone dove con maggiore c.dio sono maturat. tra g . 

violenza e pervicacia i lasci- nttn.sti di via Noto 

1 1 loro 1 "dise gn 1 °eversivi'" 1 "se J fn ™t. - ^nta 

' larga parte le trame sono et a- 'V';! dl X!*) 

tc sventate __ nur uosundo dt.le Meda ilio dOio — a.i i 

ancora minacciosamente sul- P’Ìh r’-l 1 a y»~,}\ Ur< ? ì 1 *.! mTr'Y-n 

la convivenza civile di Imerl 1 f U ™m 

5 Ua f 0 tle a r ì deve alla* * ™ "SMtSk 

vigilanza opposta dal movi- | 1? 

mento democratico al'a fer* 1 * - ( 11 aborti in seguito a..e 
I !>"«** .subite 26 .settembre 


Dalla nastra reazione 1,1(10 e attualmente malato, 
izana nostra redazione f mi non rlaultH Ma auuo aIl0 . 

MILANO, 23 rato dall'Idea di chiedere una 
A sette ftlornl di distanza aspettativa. NeRli ambienti 
dalla uccisione, per mano fa- della questura di Milano, pe 
sciata, di Claudio Varali! c a raltro. la clamorosa notizia 
sei giorni dalla morte di Gian- ha colto tutti di sorpresa. H 

nino ribecchi, travolto e uc- primo commento di un com 

ciso da un camion del cara- mlssarlo e stato questo: «Han- 
blnlerl, 11 questore di Milano, no trovato un capro espiato 
Mario Massacrando, 6 stato rio ». Il legame fra la gravls 


polizia di non avere predispo. 
sto un servizio d'ordine capa- 


pitano del carabinieri se non 
avesse Immediatamente ordi¬ 


rà proprio quella di Interro¬ 
gare 11 prefetto. 11 generale 


ce di prevenire ì disordini e I nato al suol uomini di non Palombi, l'ulflcmle del carabi 

fll non JLVr»rp. noi mvlfifn fnr. Uivirnrn «I vIHp rlcnnnrlpr*» n 1 valori nha dalia l's.dins ai , 


di non avere, poi, inviato for- 

. . ze «sufficienti per .stroncare .sul _ _ _ _ 

raltro. la clamorosa notizia nascere le aggressioni contro irripetibile. Decine e decine di 
ha colto tutti di sorpresa. Tl 11 quotidiano. La polizia si di- • testimoni oculari sono unani- 
primo commento di un com- fende affermando che non di- i mi nell'afl'ermare che. quando 
mlssarlo e stato questo: «Han- I spone di forze adeguate giunsero l carabinieri, gli 

no trovato un capro espiato- 1 II giorno dopo, di fronte alla i .scontri più violenti erano ces- 

rlo». Il legame fra la gravi»- | federazione del MSI, in via sali. 

.sima decisione e le tragiche j Mancini, venne abbandonata 1 II prefetto Petrlcclonc vio- 

giornate milanesi è, infatti una sparuta pattuglia di polì- lentemente attaccato oggi dal 

chiaro e inequivocabile. ziotti. Imbottigliati nella stret- liberale Giorno, e il generale 

Indipendentemente dalle re- I toia di via Mancini dai dlmo- di divisione del carabinieri, 
sponsabilità soggettive per le ; strantl, i quali incendiarono Palombi, avrebbero fatto sa- 
macroscopiche carenze nel ser- j 12 automezzi, i poliziotti lan- pere che era stato espressa- 
vizio di prevenzione, la deci- i clarono un appello allarman- mente proibito l’impiego dei- 
fi lo ne di esonerare 11 questore | tc per chiedere rinforzi. In le armi da iuoco. Sta di fatto 


sparare, si vide rispondere e 
investire con una espressione 
irripetibile. Decine e decine di 
testimoni oculari sono unani¬ 
mi nell’affermare che. quando 
giunsero l carabinieri, gli 


Il giorno dopo, di fronte alla i scontri più violenti erano ces- 1 di delinire il quadro delie re- 


esonerato dairincarlco. 

Il comunicato, reso noto dal¬ 
le agenzie, è formulato, natu¬ 
ralmente, in una forma assai 
più diplomatica, come vuole 
il rituale, ma la sostanza tra¬ 
spare evidente dalle stesse 
scarne parole dell’annuncio 
ufficiale. 

Ecco il tosto del comunica- 


nieri che dette l’ordine di in¬ 
viare i rinforzi in vJa Man 
clni. 1 funzionari di PS pre¬ 
senti sul pasto. 

Scopo di tutti questi atti 
istruttori sarà proprio quello 


sali. 

Il prefetto Petrlcclonc vio¬ 
lentemente attaccato oggi dal 
liberale Giorno, e il generale 
di divisione del carabinieri, 


mente proibito l’impiego del¬ 
le armi da iuoco. Sta di fatto 


ufficiale. dimostra che qualcosa di mol- ritardo, quando ormai di fron- che i carabinieri hanno spa- 

Ecco il tosto del comunica- to grave non ha funzionato a te alla federazione missina rato. I bossoli in mano alla 

to: « Il questore di Milano, Milano nelle drammatiche non c’era più nessuno, giun- magistratura sono soltanto 


ispettore generale capo dott. 
Mario Massagrande, ha chie¬ 
sto due mesi di aspettativa 
per motivi di salute. Il mini¬ 
stro dell’Interno on. Gui, nel 
prendere atto di tale richie¬ 
sta, ha manifestato al dott. 
Massagrande l vìvi sentimen¬ 
ti di stima e di gratitudine 
per l’opera da lui svolta ed ha 
dato Incarico al questore di 
Pisa, Ispettore generale capo 
dott. Mariano Perrls, di assu- 


giornate di mercoledì e gto* J sero, a sirene spiegate e a for- 
vedi scorso venute dopo un pe- | te velocità, i camion dei ca- 
riodo in cui qualche risultato i re blnlerl della vicina caserma 


una decina, ma In netta con¬ 
vinzione e che di colpi ne 
siano esplosi molti di piu, Chi 


01 ripullmento di San Babila di via Luciano Manera. Uno J ha impartito l’ordine di spa- 


per esemplo) sotto la costan* | 
te pressione delle forze demo- , 
eretiche era stato ottenuto. 
Questo rilievo, sla pure da di- I 
verse angolazioni, e stato fai- 1 
to da tutta la stampa, Ricor- I 
diamo alcuni episodi. Innan¬ 
zitutto e stata unanime la co- i 
sternazlonc della Inefficienza i 


di questi automezzi, come si 
sa, travolse e uccise l'Inse¬ 
gnante Giannino Zlbecchi. 


rare? Qual è l’alto ufficiale 
dei carabinieri che si è assun¬ 
to questa grave decisione, di- 


sponsabilità. A tal fine, il PM 
si e fatto proiettare, ieri e 
oggi, nel locali deH’uffJcìo po¬ 
litico delia questura, alcuni 
documentari girati il giorno 
degli scontri. In alcune se¬ 
quenze di tali documentari 
sono stati colti diversi cara¬ 
binieri mentre fanno uso del¬ 
le armi da fuoco Alessandri¬ 
ni, pur rifiutando di scendere 
In particolari, ha dellnlto le 
pellicole « molto interessan¬ 
ti ». Alla luce di tutti questi 
fatti, la decisione di rimuo¬ 
vere il questore Massagrande, 
giunto a Milano il 27 dicem¬ 
bre 1973 dalla sede di Torino, 
assume un carattere che può 


I zioni dei superiori? Corre vo- 

I fatti DÌÙ gravi ce sl tratta di un Ufficiale 
nain piu giavi , comparso di fronte a ma- 

E' a questo punto che sl è I Bistrati milanesi perché coln- 
verificato uno del fatti piu I volto In altre vicende giudi- 


sattendendo le stesse disposi- j apparire riduttivo e provoca¬ 
zioni dei superiori? Corre vo- ’ re reazioni, negli ambienti 
ce si tratta di un ufficiale | della polizia, come quella che 
già comparso di fronte a ma- i abbiamo riferito all’inizio. 


direzione della questura di | repressione nel confronti dei 


Milano. Al dott. Mario Massa- 
grande. allorché si sarà rista¬ 
bilito dall’attuale malattia, 
verrà affidato un importante 
Incarico ispettivo per i servizi 
di polizia di frontiera » 

In effetti 11 questore di Ml- 


.'iivniiuionu acim invine lenza i vcruieatw uuu avi inni piu in «nnv vivcnuc riuui- _ ^ 

mere con eftetto Immediato la i della azione di prevenzione e I gravi della giornata. Numero- ziarie. JL,0 rCSDOIlScibilità 

repressione nel confronti dei sl carabinieri hanno fatto uso L’inchiesta sulla morte di ^ 

fascisti: se tale azione cl fos- j delle armi da fuoco. Molti Zlbecchi, sui disordini c sul- Il quadro delle responsabilità 
se stata tempestivamente l’as- ; hanno sparato, come attesta- la sparatoria di giovedì scor- | deve essere, invece, approion- 
Missino di Varali] non avrebbe | no parecchie foto, ad altezza | so ò stata lormalizzata oggi (duo e chiarito In tutti gli 


sl carabinieri hanno fatto uso 
delle armi da fuoco. Molti 


ziarie. 

L’inchiesta sulla morte di 
Zlbecchi, sui disordini e sul- 


certo circolato armato. 

Il direttore del Giornate 
.Yuot'o, a sua volta, ha accu¬ 
sato, con parole di fuoco la 


d’uomo. Alcuni avrebbero fat- 1 dal PM Emilio Alessandrini, j 
to uso persino del mitra. I Con ogni probabilità, una del- 
Un commissario di PS che I le prime richieste che il PM I 
minacciava di arresto un ca- i farà al giudice Istruttore sa- i 


] aspetti. Appena ieri, un magi¬ 
strato della procura di Mila 
1 no — il dott. Ottavio Colato 
i — ha aflermato che « se sol- 
i tanto si volesse... jn un me.-»e 

vi nntruhlvirrt ri lcni«m,i tutti 


Nuove teppistiche azioni di gruppi neofascisti 

ASSALTO ALL’ATENEO DI MESSINA 

Aggrediti diversi professori - Gli squadristi sono stati messi in fuga - Dura condanna del consiglio di facoltà 
Giovane comunista aggredito a Padova - Incendio nella sezione del PCI di Galatina in provincia di Lecce 


. si potrebbero disarmare tutti 
i i fascisti perché la polizia sa- 
| prebbe benissimo, sin dall’lni- 
zio, dove andare a cercare 
le pistole c l mitra ». 

E’ questa opera di preven- 
I zionc e di repressione nei 
I conlrontl dei Uscisti, molti 
i dei quali, pur denunciati e 
i persino condannati, contmua- 
I no «i circolare armati, che 
1 deve essere messa in atto con 
j prontezza ed energia. I U- 
scisti devono essere stanati dal 
1 loro covi, molti del quali so 
l no noti alla polizia e al ca- 
. rabimeri. Lo studente Varalii 
, e stato assassinato da un fa¬ 
scista — Antonio Braggion — 


Dopo 4 anni 

Condannati 
a Cagliari 
5 squadristi per 
Passalto alla 
Federazione PCI 

CAGLIARI, 23 
fS-P) Cinciuc squadristi 
missini clic, ne) mar/o del 
1971, presero polio al ten¬ 
tai no di assalto della Fo 
dera/ione comunista e, men¬ 
tre \cimano respinti, pro¬ 
vocarono il ferimento del 
consigliere comunale com¬ 
pagno Francesco Chsu, de) 
dirigente regionale della 
CGIL compugno Giorgio f 
MaecioUi e di altri mili¬ 
tanti ioni unisti, sono stati 
riconosciuti colpevoli e con¬ 
dannali dalla prima seziono 
del tribunale penale di Ca¬ 
ffi ari presieduto dal dottor 
\ntonio Mulus 
I fascisti condannati sono: 
\ntomo Cacncdda. 33 anni, 
d.i’iffente de) MSI e noto 
picco udore nero: Alessandro 
Pnvdda, 2/i anni: Marco 
Pollerà lo, 23 anni: Giancar¬ 
lo Musso, 23 anni; Luigi 
Sàzia. 29 anni, tutti espo¬ 
nenti dol FUAN e di altre 
organizzazioni ffiov amli neo¬ 
fasciste. I primi quattro so¬ 
no stati condannati a quat¬ 
tro mi-si c dieci giorni di 
roilusitoe, il quinto a dui 
mesi di reclusioni'. \cu>- 
gl ino,io la richiesta avanza 
ta dalla parte civile, il tri 
blinde ha inoltre condan¬ 
nilo i cintine «n.ssmi al pa 
game-ito s.nibolito di 1U0 
lue a Molo di r sarmento 
danni t al pagamento delle 
spese leff tl: 

Rispetto alla gravità dei 


mento democratico, alla fer- ! 
ma, unitaria mobilitazione 
dei lavoratori, dei giovani, 
delle torvo a ntifa.se iste. 

I focolai dello squadrismo 
a Roma sono ben noti tanto 
all’ufficio politico delia que- ' 
stura quanto alla magistra- ! 
tura. I partiti democratici e 
1 sindacati ne hanno chiesto 
d« tempo la chiusura. 

I centri piu virulenti della 
provocazione fascista sono ì 
covi del « fronte delia gioven¬ 
tù» (l'organizzazione giovani¬ 
le del MSI) di via Somma- 
campagna, vm Noto e via del¬ 
le Medaglie d'Oro. Da que¬ 
ste sedi sono partite innu¬ 
merevoli « spedizioni puniti- | 
ve » contro le scuole, e qui 
sono state organizzate — co- I 
me spesso hanno potuto ac- i 
certare gli stessi Investi gale¬ 
ri — le più gravi aggressioni 
a cittadini antifascisti. Pochi 
mesi fa l’ANPI provinciale ha 
pubblicato c consegnato al 
procuratore capo della Repub- 


scorso nel suo negozio di eie’ 
trodomestKJ, a pochi p««M 
dal covo neolastista Anche 
m questo caso, pero, l’inchV 
sta non e piu andata avant . 
I responsabili di questa infa¬ 
me aggressione, con, hanno 
potuto continuare ac organiz¬ 
zare provocazioni ed assali, 
nei quartiere. Gh agenti de! 
commissariato d: Monte Ma 
r:o — diretti dal vicequesto 
re Fai velia, ex dirigente de.- 
l'ufljcio politico - alle de¬ 
nunce presentate (anche oon 
nomo c cognome degli * 2 - 
pressori) si *,ono limitati i 
rispondere che gli .itti erano 
stati trasmessi al mag.Mra'o 

Intollerabile 

connivenza 

Ai Parioli un gruppetto U 
picchiatori del MSI. tutti no 
ti per nome c cognome, nea.i 


Mica un «libro nero sulle j ultimi tempi si e distinto n 


violenze fasciste dal 1970 al 
1974 », dove sono raccolti in 
preciso ordine cronologico ol¬ 
tre settecento episodi di squa 
drismo accaduti nella capita¬ 
le. Moltissime sono le testi¬ 
monianze che inchiodano elle 
loro responsabilità noti espo¬ 
nenti del MSI e picchiatori 
legati al partito neofascista. 
Costoro da troppi anni — in 
mancanza di adeguate senten¬ 
ze di condanne (a palazzo d: 
giustizia giacciono ancora nu¬ 
merose Inchieste mai porta¬ 
te a termine) — possono agi¬ 
re indisturbati. 

Il covo missino di via Som- 
macampagna si trova nello 
stesso edili ciò dove sono ospi¬ 
tati 1 locali del liceo classico 
« Croce », e c'e addirittura un 
passaggio interno che mette 
in comunicazione il cortile 
dell'istituto con la sede neo¬ 
fascista. Tale situazione — ' 
piu volte denunciata dai gior- , 


aggressioni a studenti, a bov- 
scout, e a ragazzi della par¬ 
rocchia d, piazza Euclide 
Qui l'atteggia mento tolleran¬ 
te del dirigente del comm.s 
sanato di Villa Glori — dot 
tor Adelchi Cangiano -- p.u 
volle ha rasentato lo scanda 
lo. Lasciando scorazzare g.i 
squadrasti impuniti a poch 
passi dai suo ilf.cio. inlntt*. 
il vicequestorc e armato •' 
punto di consigliare ai c.o 
v.in. della parrocchia di non 
organizzare ci nei orum p*r 
non esporsi alle aggressioni 
Si tratta di situa/:o»„ co 
me si vede, intollerabili I*. 
movimento democratico e an 
tiiascista, che e andato sem 
pre piu prendendo slancio e 
vigore nella capitole si bat’o 
per rimuoverle. Anche ne 
g-orni « piu caldi » e nei mo¬ 
menti di maggiore tensione 
i i uscisti non sono nusc't! a 
trasiormare la Baldu na o . 
Parioli nella « san babila » ro 


nall — viene utilizzata per \ Parioli ne^a « sannom.a » ro 
fulminei assalti contro srl) mana. Ma pers,stono to..erari 
studenti che escono dalia i /e e connivenze in ceri. «e. 
scuola. Quasi ogni giorno ì * or - bei.a polizia c de..a ma- 
mazzieri sl presentano arma 2 .straluni che non possono 
ti di spranghe e bastoni sotto essere mtenormentc tornite 
gli occhi degli agenti del III ! 

distretto di poliz.a, a. quali ' J6TCJIO LTISCUOlf 
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MESSINA. 23 
Ancora un grave episodio 
squadrlstito all'università di 
Messina. Un commando di 
fascisti ha tatto irruzione nel¬ 
l'aula magna della facoltà di 
scienze politiche di via San 
Giovanni Bosco, dove era m 
corso una riunione di studio 
tra docenti e studenti, ab¬ 
bandonandosi ad azioni di do- 


i vastaz.onc I farcisti non hun- i no st iti costretti alla ritirata 


bacheche, tagliato ini.ne ì li- « so centro ad una ventina di 
li dei telefono per impedire , chilometri da Lecce, 
che venisse ciato l’allarme. I Prima dell'alba, ignoti han 
Poi sono entrati nell’Aula Ma I no forzato la porta d’ingresso 
gna interrompendo la rlunio- I della sede comunista — che 
nc, gridando slogans laicisti | si tiova nella centrale piazza 
c strappando di mano al do- | Alighieri — ed hanno appic¬ 
canti documenti e logli con | catto il Iuoco alle suppelietti- 
appunti. C'è stata ima pronta i li e ai documenti custoditi 
reazione e sono nati duri I nei locali. Il pronto intcrven- 
scontri. I laicisti alla fine so- to di alcuni lavoratori e di 


lerite lacero-contuse al c ,^ era stato denunciato per | fatti -- i lasu-ài vennero 


volto. Lut reazione dot pas i ^ indebito possesso di armi 


no esitato ad aggredire an¬ 
che numerosi prò tesso ri pri 
ma di esseie messi .n tuga. 
L'assalto e avvenuto poco do- 
IX» !e 12 30 Da .Peline ole 
nell'Aula Magna si stava 
svolgendo un incontro fia slu 
denti o docenti per discutere 
l'.mpostazlone da dare ai cor¬ 
si e alle muter e detraici!*../ 
io storico Tra l prote.ssori 
predenti alia riunione, c'era 
anche il compagno Franco 
1 Ferri, negro tu no del l'Istituto 
j Gramsci <. docente di stor'a 
dei movimenti n.ndacati, ol 


senza pr.iriH avere rinuncia 
to a co.pire selvaggiamente I 
uno niudente che era l’Ima- | 
sto i''OÌ«tlo e a d struggere I 
suppclletti., o ix'zzi di arre¬ 
damento 

Il cons.g.io di iaco.Li. già 
convocato per questo pome 
r.gg.o lia duramente denun 
c ato l enne.-»imo episodio 

squadrista al dann. della fu | 
colta I proiessori e gli stu | 
denti v.ttimc deH’aggre.ssione 
hanno lornlto alla polizia l 
nomi di alcun, de. parteci¬ 
panti all’asnalto Sono stati 


santi indignati e stata pronta 
e mentre due degli aggrcsso 
ri scappavano, un terzo è sta 

10 bloccato; ma l fuggitivi so¬ 
no saliti nella vicinissima se¬ 
de de) ironte deila gioventù 
ridiscendendone subito aste¬ 
nie a una banda di altri quin¬ 
dici teppisti e, minacciando 

11 gruppetto d. passanti, han 
no ottenuto i) rilascio d**] lo¬ 
ro camerata Subito dopo e 
arrivala la poi.zia elio ’n 
spiegabilmente non ha opcia 
to alcun icimo. 


tre al professori D’Amoia di i riconosciuti, ira gli altri, 1 
stor.a contem l xnanea. Butta l ia.se isti Luce.sano, M:raglia, 
di Se.on/a della politica c ] Re.-.tuccia. Marino e Cascio. 
Carbone di storsi dei paesi . e->noncnti de] I-’UAN l’orga¬ 
nizzazione un’vcrsltaria del 
MSI 


a 1 ro -as la t ic i. n u me ros l as.-» ’ - 
stenti 

I iastisti hanno dapprima 
travolto i b del lì che si erano 
opposi al loro Ingrosso nei 
locali de.la tacoita, hanno 
strappato numeiosi iw-a »- 
man.testi anl.tastist. da. e 


lo di alcuni lavoratori c di dici teppisti e, minacciando | 
alcuni compagni ha evitato il gruppetto d. passanti, han i 
die l'incendio assumesse piu no ottenuto i) rilascio dd lo- i 
vaste prò;ior/.ioni. ro camerata Subito dopo e ! 

L'attentato si Inquadra nel arrivata la poi.zia che ! n j 
clima d t tensione esistente a spiegabilmente non ha opcia 
Galatina. alimentato dull’ispi to alcun tcimo. 

r izlono reazionaria della lo _ 

cale direzione DC c dal.a so- I 

STpuÌm™ ! Iniziative radicali 
m " no ... su referendum aborto 

Un wiob.lp llt to di dciln- , t" 1 » dclem/ionc del Com: 
C|uen/.,i neoLusoi^ta ò .stato V l ° promaloic do. refe/en 
compiuto n Padova ieri sera ^1! aborto e .stata rlce- 

martedì, ad opera di un zrup- ieri .sera dal capo di sa 

hB ESSrlS 

do a casti a piedi peiconen- funzioni dei segretari comuna 
do via Battisti; all improvvi- u riguardo le operazioni d. 
so un terzetto di teppisti 1 ha raccolta de3Je firme ». I) Parti 
dapprima co.pilo allo spalle c to radicale ha annunciato 
sia iestivamente malmenato nuovo iniziative Lontio deci- 


i da fuoco Mercoledì scorso, 

I però, assieme ad altri carne- 
] rati, se ne stava appostato in 
, piazza Cavour con m tasca 
una pistola. 

Lunedi pomeriggio un altro 
fascista — Fernando Molina 
' - rinviato a gludi/io i>er ten- 

I tato omicidio e condannato 
i dalla corte d'Assise a due an- 
' m e tre mesi di reclusione, ha 
I jxnulo tranquillamente pia/.- 
j /arsi su un terrapieno, arma i 
i to di una carabina, sparare e I 
ieri re due studenti antifa 1 
! scisti 

| E' del Lutto evidente (he | 
| l'impunitH e la m.incan/a di 
, severi controlli incoraggiano 
, la canaglia la.ai.sta La nomi- 
, na di un nuovo questore a 
| Milano, il doti Mariano Per- 
I rls, 62 anni, di Cosenza, non 
) può quindi bastare .se, ad es- 


colti --u] Jaito. alcun, eal 
turati e presi iti custodia 
dai nostri compagni, por es¬ 
sere L-cosegnali alla polizia 
intervenuta subito dopo — 
la ix*na inflitta ai cinque 
provocatori Lisciati è indub¬ 
bi a menu* mite. Occorre ri¬ 
levare clic l'assalto alla Fe¬ 
derazione venne preceduto 
di una si-rie d aggressioni 
a prn.i '1 cittadini, cifrai e 
sudanti, raggiunti .solala 
I monte di bande amiate 
I C.o da il s g io dell « 1111 , 110 / 

I za 1.111 giunse li vioLi/a 
| s(|u id"i-»ti«.a nei latti del 
j marzo '71 

In questo muso la senton 
/«» pure giunta u»n grav issi 
nu» ritardo, ha fatto giusti 
zia del tentativo di prese» 

I tare la spedizione punitiva 
I < ontro la sedi* del nostro 
) partito e I aggressione m 


sa, non Lira .seguito una dra | partito e 1 aggressione m 
.stiva azione di repressione 1 compagni tomo uno scontro 
della criminalità fascista i lJ *a opposti esiremismi . 



LECCE, 23 do via Battisti; airimprovvi* u riguardo * le^ 
Di th.ua matrice la.-sci.stu j so un torzetto di teppisti l'ha raccolta delie fi 

! attentato compiuto *.1 notte I dapprima colpito alle spalle c to radicale h 

scorai j d.mn de’Ia sezione ì sm ic.ssiv«unente malmenato nuovo iniziaiiv 

comuni, la d Ga'at na, gios l dutamenlc ptocurandogli va h jom itlibewis 


della criminalità fascista 1 oppo" 

Intanto, sulla sparatoria di ! < 1 Insusi 

giovedì .scorso, seguita alla ti* I j-hu'irt' alie¬ 
ne tragica di Giannino Zibec- , *-enza 

chi. devono essere stabilite n ,, J rsU ’ 
tutte le responsabilità. L'uJ- 1 J1 g "(l zio 
fidale dei CC che ha disut * iminquc tri 
teso le disposizioni de! pre ’ L'unti dea.i 
tetto e del suoi stessi .supe t '' 1 ‘ 1 ^ ri \ 

non deve essere chiamalo a 1 < ]! K "'* 5 g° sr 
iisjxnidere I * ' n ■ 


cd 1 Insulti sono stati m 
c il irl il 1 alle loro respons.ibi 
Irta senza alcuna nito¬ 
ri lunto 

J] u ucI zio i.ippresenta lo 
inunquc tri monito nei con 


sta clic npiend colpo in 
<lin-s*ì g orni anche a Ca 
fflt.ui c mi Sticlcgn.i 


Ibio Paolucci 


Vani a Vecchi Rolando Baldini 

Lisiàt 

storia minima, per immagini, 
della vita di un partigiano 

Con uno scritto di Franco Fortini 

Guaraldi/'Marsilio ragazzi 












_PAG. 6 / 6Cl"£Ì O notizie 
Dalla Corte d ? assis.se d'appello di Salerno 

PROCESSO MARINI: LA PENA 
È STATA RIDOTTA A 9 ANNI 

In prima istanza l'anarchico era stato condannato a 12 anni • Drammatici dubbi risolti prima della sentenza: ri¬ 
guardavano due referti medici sulle ferite riportale dal Falvella nel tragico scontro - Il giudizio emesso in serata 

Dai nostro inviato salerno. 23 

La Corte d'assise d'appello di Salerno ha condannato l'anarchico Giovanni Marini a 8 anni riconoscendolo colpevole di 
omicidio preterintenzionale aggravato, e ad 1 anno dì reclusione per rissa: la pena dt Marini è stala ridotta cosi di 3 anni, ma 
è stata esclusa la volontarietà dell'omicidio che era stata sancita nella sentenza di primo grado. La Corte d'assise d'appello 

ha anche condannato l’anarchico Mnstrogiovanni e il missino Alflnito ad l anno ciascuno eli reclusione per il reato di rissa 
da cui erano stati assolti in primo grado. La pena è sospesa. Marini è stato anche condannato all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici; l’istanza di libertà provvisoria è stata respinta. La sentenza è stata pronunciata alle 23.35 dopo 0 ore v mezzo 
_ di camera di consiglio ed è 

' “ “ ' stata accolta dagli anarchici. 

presenti nell’Aula e da quelli 

Sotto accusa a Milano l'ex senatore democristiano davSmi ,I iu m pS«> cl 3Ì Sfu' 

-—-----— •-- j stlzla. con canti di protesta. 


l’Unità / giovedì 24 aprile 7975 


..... 


Per gli «interessi neri» chiesto 
il rinvio a giudizio di Verzotto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Graziano Verzotto, l'ex so¬ 
natore democristiano inseguito 
da duo mandati di cattura por 
peculato continuato e per m 
(eresse privato m atti di uffi¬ 
cio, devo essere rinviato a giu¬ 
dizio per gli interessi illegal¬ 
mente intascati sui sette mi¬ 
liardi e mezzo dell’ente mine¬ 
rario siciliano (KMS) deposita¬ 
ti sulla Banca unione dt Sin- 
dona o sul Banco di Milano di 
l'go De Luca: questa è la ri¬ 
chiesta che il Sostituto procu¬ 
ratore Guido Viola ha presen¬ 
tato. con la sua requisitomi, al 
giudice istruttore Ovidio Urbi- 
sci. Insieme al l'ex senatore de- 
’ moeristuno ed e\ presidente 
dolio stesso ente minerario, il 
PM Viola chiede che vengano 
rinviati a giudizio per pecula¬ 
to l’o\ direttore generalo Re¬ 
tro Giordano, socialista, e l'ex 
direttore amministrativo Anto¬ 
nio Renna: a carico dei due 
vi è l'imputazione di avere lu¬ 
crato. come Verzotto, una par¬ 
te dogli interessi neri che le 
due banche milanesi forniva¬ 
no corno gratificazione por i co¬ 
spicui depositi effettuati n no¬ 
me dcll’KMS. oltre agli interes¬ 
si clic venivano. in\eco, nor¬ 
malmente versati nelle case 
dell’KMS. 

La scandalosa \tconda nella 
quale l'attore principato è in¬ 
dubbiamente il democristiano 
Graziano Verzotto che fece ef¬ 
fettuare un deposito di 2 mi¬ 
liardi e mezzo su quel Banco 
di Milano di Ugo De laica di 
cui ora anche consigliere di 
amministrazione, va inquadra¬ 
ta, comunque, nella più genera¬ 
le gestione degli enti pubblici 
o dello sperpero del pubbheo 
denaro effettuata in Sicilia dal¬ 
la IX* : nella brevissima renili- 
sitona di Viola, tre pagine in 
tutto, si trovano a questo prò. 
posito parole sferzanti e reci¬ 


se: «quello che preme sotto- 
lineare — scrive il I?M — è 
che ci troviamo di fronte a 
uno dogh innumerevoli scanda¬ 
li politico finanziari che troppo 
frequentemente si incontrano 
nel corso della istruttoria sul 
crnk Smdona. 

Non possiamo noti fa tv una 
amara constatazione: è opinio¬ 
ne del requirente che l’Kntc 
minerario Mediano sia «una 
miniera di reati *>. Il denaro 
pubblico, pairimon.o dell'Knt»», 
viene sperperato in maniera 
in control! ut a *. 

A questo proposito, nel cor¬ 
so degli interrogatori, sia Ren¬ 
na che Giordano hanno abbon¬ 
dantemente documentato ai ma¬ 
gistrati, di Tronto a inconfuta¬ 
bili provo documentane, i si 
sterni ,1 cui Verzotto ricorreva 
1 i**r fare pervenire a ditte e 
società compiacerli' cospicui fi¬ 
nanziamenti che, invece di tra¬ 
dursi in lavoro e costruzione di 
nuove fabbriche, si sano vola- 
tihzzati in p.ani di lavorazione 
che puntualmente non hanno 
trovato mai un punto di rea¬ 
lizzazioni'. 

Non por nulla dei 200 m.liar- 
d- di fondi KMS, 100 sono let¬ 
teralmente scomparsi. Su caie 
sto aspetto di sistematico d ! s- 
sanguamcnlo dei fondi pubbli¬ 
ci, il PM Viola l.a ancora paro¬ 
le ciliare e nette: « Nel corso 
delle indagini si è manifesta¬ 
to. in tutta \\ sua crudezza, un 
sistema generalizzato di sotto 
governo, fatto d: imbrogli, rii 
clientelismo, di serpere del 
pubblico denaro, di incompeten¬ 
za. di omertà. 

Per questo aspetto Viola chie¬ 
de al giudice istruttore che gli 
vengano trasmessi gli atti per 
aprire un’inchiesta più comples¬ 
siva sia sulla struttura del- 
l’K.MS e dei suoi investimenti 
e di tutto le società e ditte col¬ 
legato in modo più i» meno tor 
Iv’do. sia finche su depositi ne¬ 
ri che lo stesso Do Luca pus- 


Stiva, per il fondo di 2 miliar¬ 
di e mezzo, a Verzotto: per 
questo aspetto, evidentemente, 
i magistrali hanno acquisito 
indizi e prove che Verzotto non 
fu il solo a beneficiare anche 
il; questi interessi "neri". 

Per quanto riguarda le ne- 
case a carico di Verzotto. Ren¬ 
na c Giordano le prove, defi¬ 
nite « inconfutabili ». sono do- 
cumentatc da numerosi « Asse¬ 
gni fi nomi di fantasia » incas¬ 
sati dai tre: per quanto riguar¬ 
di! Verzotto è risultato che la 
« sua parlo veniva accreditata 
sii un conto svizzero nume¬ 
rato ». 

Maurizio Michelini 


I logli faziosi 
del telegiornale 


L'Ufficio slampa del PCI 
aveva trasmesso alla TV uno 
stralcio /3o righei della riso¬ 
luzione approvata dalla Di¬ 
rezione. Il Telegiornale del • 
le ore 20 ne ha trasmesse 10. 
Ma quello che più conta e 
la « qualità » del taglio. Una 
delle frasi censurate riguar¬ 
da infatti uno dei punti cru¬ 
ciali della polemica politica 
in corso, e cioè la critica alle 
« improvvisazioni preelcttora- 
• li » e alle « promesse miraco- 
i lattiche » del sen. Fan foni. I 
i telespettatori non hanno il 
diritto di sapere che In più 
importante forza politica di 
opposizione contesta te tesi 
del segretario de. Così la pen¬ 
sano i dirigenti del Telegior¬ 
nale, senza rendersi conto 
che la falsificazione conti¬ 
nua è oltretutto una pratica 
idlotu. 


A Melegnano i funerali della povera ragazza 

Nell’assassinio di Laura Orsi 
gli atroci metodi della mafia 

L'omicida conosceva bene lo zona del delitto - Continuano gli interrogatori 
Molte le ipotesi - Parla il fidanzato che ogni sabato veniva da Genova 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

< Vittima di inaudita v io- 
lon/.a, strappata uU'affctto dei 
suoi cari ». Sono lo primo pa¬ 
role con cui comincia i] ma¬ 
nifesto, affisso a centinaia di 
copio nelle vie di Melegnano, 
che annunciava t funerali eh 
Laura Orsi, la studentessa di 
17 anni scomparsa all’inizio del 
mese c trovata l’altro giorno. 


morta strangolata e con il conio 
in avanzato stato di decompo¬ 
sizione, nelle acque tM Lambro. 

Km dal primo pomeriggio 
gruppi di cittadini sostavano 
davanti alla casa della ragazza 
uccisa ed a centinaia l'hanno 
poi accompagnala al cimitero, 
fioco distante da quell’ansa del 
fiume dove il cadavere è af¬ 
fiorato l'altro ieri. Le indagini 
dei carabinieri e della magi¬ 
stratura sono cojK'rto d.i un 


Conferenza Nucleare Europea 

Parigi, 21 aprile 1073 

La Prima Giornata della Confi ronza Nucleare Kurnp'i, 
il 21 aprile 1975, c stata dedicata allo svolgimento dt rela¬ 
zioni di carattere generale sui fabbisogni e risorse di «ucrgi.» 
(Spaak), sul ruolo dell’energia nucleare (Gir.iud), sin prò 
blemi ambientali (Dixv la-e Hayj, sulla sicurezza e prò 
lezione. 

Una di queste relazioni, svolta dal prò!. Angelini, pre 
salente dcll'Knel, ha riguardato la situazione e le prosici 
ti\e di d:.spon.bihtà e di costo della nuo\a risorsa pr.maria 
dt energia, cito piu di ogni altra, concorrerà «il superati» nto 
della crisi del petrol.o. 

Nell’ampia espo-uz.-one. durata qua-u un'ora, il prof. Vi 
gelmi ha strallo una .inalisi delle d *-p’'»ub.l la. dei co-ti «• 
dei proLedibili fabbisogni della materia prima os-.cn/ ale 
rappresentata daH'uranio, giungendo alla conclusami 1 ilio, 
a costi accettabili e con l'impiego di reattori oggi impiegali 
largamente, le disponibilità eh uranio saranno saffica nt a 
soddisfare 11 fabbisogno mondiale di energia nucleare pi >• 
vari decenni, compresi in questo secolo e all’inizio del se o'o 
•prossimo. 

L’analisi si è risolta non solo alle esigenze d. ur.uro. 
ma, e in modo particolare, a quelle relat.vo al se.» ,i'i*c 
ehimeoto. alla fabbricazione degli clementi di c< mb i-ti!» 1 » 
per i reattori nucleari del presente e del fut in», al truti i 
mento dei combustibili irradiati e cioè utilizzai- ai l..u d"l! i 
produzione di energia nei reattori, ni ricupero e all i mi 
tili/zazicxio o riciclo del plutonio con vantaggio jx r l’e *m<» 
rimi della produzione e la durata delle ri-etw* d. u.mii o; 
ina la più promettente delle prospettive su cui s è :-i p u*- 
t.col.ire .soffermato il prof. Angelini è quo’l.» thè nguirli 
i! ciclo del combust.bile nei reattori mitoleit l'zz.mti a n u 
troni \eloci. L’adoz.one di questo ciclo us-cxia . , tr>M , *t uiz ì 
fondamentale turche conserve di ricavare c]a!i’u , \ci*<j mm 
quantità di energia da 00 a 80 volte superiore a q ieLi i ni* - 
rubile mediante i reattori odierni. Ciò sanifica die • -t»" 
ni nera rie di ur.mio sor..ano sufficier: nei* si tli'/uv ' 
fabbisogno dell'umanità, non pai |x*r decenti', c«/r e < un 
i reattori attuai,, ma per secoli 

Le orn-pettn >» dt” rearion a ite' - i -•> n 

lire più prometterli, ai bu-e ai nsii ,, .i' i on-ejii ■, ». *n il 
reattore dimostrar i u> d* ivtnt'.s r i > i<ecr\ <■ d ..!"*<» r< ■ 
analogo crVrum n lugh.'t rra 

Seguiranno realizza/ ou. di m /!*«> m.u ’ d" ’ . »\o a m 
m.iH'iare dalla eostruz «.rio di un uni erto d, gi.*el» p : ì/a 
1 m.luuv r 2('() mila kU. <h cu .’K ,el >• m e- u » *u'. i 
ni’sura c!’ un terzo. La sua- cosini/.one ;>n. a a.tie m:/.o 
pr.'iia della !' ie d' qiec'.r io 

li pr./ 1 ’. Ange! ni hi ,-.rl.itn l'alt ti/ o ie , p.. 

rm*H, piis’..lj.h d-1 c v lo rii! c. mu-t.bh .! q.c-l ria"-- , 

dii ri-.ua. ih delle q .ah atte, | >\o t u V. ma rihai il. 
!.u del progre.so e d *!’a i "li a rie' v \ ( de* -i .u , ra 


. comprensibile riserbo. 

e Gazzelle » dell’arnia m spo¬ 
stano giorno e notte ira la ea 
serma di Melegnano. il Nucleo 
investigativo di via Moscova a 
Milano e il coniando del gruppo 
di Lodi. Le indiscrezioni elle 
filtrano sono pochissimo e tutte 
danno adito ad lina serie di 
ipotesi, supposi/.ioni, illazioni 
che molto spesso sono prodotto 
di fantasie troppo spigliate. Un i 
cosa, peto, sembra essere ab¬ 
bastanza certa: chi ha ucciso 
in un modo così orribile Laura 
Orsi i* ne ha poi fallo sparire 
il cadavere con una tecnica 
che ricorda quella delle ese¬ 
cuzioni mafiosi», dovev a cono¬ 
scere molto Ixne le campagne 
intorno n Melegnano e le cor¬ 
renti del ruiine Lambro, dove 
i il cadavere della giovane è sta 
1 to gettato con lina z.av>rra di 
' 3') chili perchè venisse lineo 
i rato al fondo. 

• Le indagini sombrerehliero 
accentrarsi proprio a Melegna¬ 
no, più ohe a Milano, dove hi 
ragazza frequenta va un istillilo 
, di lingue. Le ipotesi tot nudate 
in queste ultime u'v --si era 
parlato anelli' di « brigate rei*, 
se-, di pericolosi» simpatie po 
litiche della giovane, di una 
doppia v ita — sembrano ca 
dere una dopo l'altra. 

« Laura non si interessava di 
politica > ha ribadito ancor i 
oggi \ ittono Gino, il hdan/ato 
di 21 anni studente serale ih 
’ ragioneria u» non ingegno:e 
l'ome era stato «letto in un pn 
ino momento» che r.siede a G«» 
nova e si incoili lava con l.i 
fidanzata ad ogni tuie setti 
maria. 

Vittorio Gino e .Inde anche 
ehi la ragazza temesse qual 
i i lie cosa: * Aveva paura solo 
del buio - ha eletto - e se 
i dovev.i r ricusare alla sera m 
face v a a ci onipagn ire sempre 
’ da qualcuno* 

Oggi, il cugino r.i Laura Or¬ 
si. Serg o Grandi ed il ridati 
/alo. \ ir ora» Gino, sono stati 
rmu\anioni'■ mt'Tiog.ili dai ca 
ralmmn, da Melegnano. il 
1 micu'o m\ i»*l:cMti\ <» di Milano e 
1 stai»» accompagnato da! mog 
glori- Di M.i*, m .litio gè» 
vane sempre di Mi legnano cV* 
.ii in» riti mito c*i leste icoftt» 
utd«» alle indagai <» di mi non 
m .noie Jo’irre il nouu». 

Tutto quello rise è -.tato }lu, 
s.hile rapeiv •* e.ii» il giovani 
-, m-hlje caduto ni un.i sene di 
11 .iti .iodi/ o,ii opra» per quno 
lo rum.mi.i i due sanili di 
1 •» a 1 m.uk a m « u: e stati» In» 
vaio avvolto i. n»rpo di Laura. 
Si irati n.i «li s.mhi Die orici 
n.ir » neut-» dove', .un» i«ritmerò 

Mauro Brutto 


Alle 17 precise di ogg’i la 
Corte cTasòise d'appello, che 
deve giudicare l’anarchico 
Giovanni Marini, .si era ritirata 
in camera di consiglio per la 
sentenza, dopo un vero e pro¬ 
prio colpo di scena: l’ultima 
battuta del processo ha vi¬ 
sto infatti il crollo, clamoro¬ 
so, di uno dei capisaldi del¬ 
l’accusa, Un medico dell’ospc- 
dille presso cui fu ricoverato 
e mori il missino Carlo Pai- 
velia, subito dopo li tragico 
scontro di via Velia del 7 lu¬ 
glio ’72, hn portato airultl- 
ma ora dcll’ulttma udienza 
del terzo processo (anzi 12 
quarto, tenendo conto della 
istruttoria), un chiarimento 
fondamentale: il referto che 
parla di «numero due ferite 
penetranti in cavità » era 
provvisorio, non ufficiale, c 
costituiva la prima stesura, 
una sorta di loglio d’ingres¬ 
so nel nosocomio. Quello buo¬ 
no è il secondo, nnch’csso 
agli atti, dove si parla di una 
sola ferita penetrante in ca¬ 
vità, risultata poi mor‘ ile. 

Sembra essere così .'‘rolla¬ 
to tutto i) castello di indizi 
o di prove sulla <« volontà 
omicida » di Marini, che !’ac- 
cu.->a c la parte civile m.ssi- 
na (c la stessa sentenza di 
primo grado che aveva con 
dannato l’anarchico a 12 an¬ 
ni <1: reclusione) avevano ba¬ 
sato sulla presenza di clue col¬ 
pi penetranti, inferii con la 
volontà di ferire profonda¬ 
mente. La difesa aveva sem¬ 
pre sostenuto che rimarchi- 
co agitò il coltello per 
allontanare gli aggressori 
-- l missini Alflnito e Pai- 
velia - che in via Velai a l e¬ 
vano assalito per primi l’al¬ 
tro anarchico. Franco Mu¬ 
st rog lo vanni, ferendolo con 
una coltellata all-i coccia. Su¬ 
bito dopo era intervenuto Ma¬ 
rini. 

I/udtcnra di stamane — la 
tredicesima del processo di 
secondo grado — si era aper¬ 
ta con la richiesta del pro¬ 
fessor Gaetano Pecorella, .1 
quale sottoponeva alla Orlo 
l’Incredibile differenza fra i 
due referti, facendo tu ita re 
come perfino la perizia d’uffi¬ 
cio s\ fosse bacata sili pri¬ 
mo. cioè quello inesatto e 
sfavorevolo all’imputato 

Nel primo processo, inter¬ 
rotto a Salerno e proseguito 
poi a Vallo della Lucinin, 1 
periti della difesa avevano 
sostenuto con approfon lite ar 
gomontazlonl come le ferite di 
Fnlvclla mostrassero una net¬ 
ta previdenza dell’atteggia¬ 
mento di difesa di Marini. 
Stamane la conferma a que¬ 
sta tesi, c In pratica al a te¬ 
si del lorlmento del tutto in¬ 
volontario, pretcrintenzlon ile. 
usciva clamorosamente dalle 
stesse carte processuali. 

Il presidente, professor Do¬ 
menico Na poi et-ino. elodee va 
seduta stante di convocare ir» 
tribunale il medico li cu. 
lumia tiguruva sotto il se¬ 
condo re 1 torto, quello ulf.ciu- 
le. La ricerca a fi annoda del 
dottor Guurlgtla durava rin¬ 
terri nultinala: l curabln.eri 
non riuscivano a nntra‘dirlo 
né « casa, né m »».*P'Mide, e 
neppure a Napoli. L udienza 
veniva aggiornata .«1 pome¬ 
riggio c alle 18 il fattoi* Gua- 
rlglla prendeva zlsione dei 
cluc fogli. Dichiarava subito 
di averli .stilati lui e li i:\er 
scritto <« sostanzili Imo te la 
stessa con» ». <« Bicordo lenis¬ 
simo — ha dello -- o lo 
scritto me lo confa-'n»i. d» 
una soia ferita penetrante in 
cavità.... le altre .*ono di .‘•in¬ 
scio». 

1! s-mitario e ~»tato sotto¬ 
posto ad un fuoco di fin eli 
domande d il procuratore g«* 
aerale dottor Xarra, m.i ha 
mantenuto forma la .aia dopo 
sizione. Meco, dunque, uno 
dei tanti — elemctrarl - - 
accertamenti che non furo¬ 
no fatti m sode di prima in¬ 
dugino. «» nemmeno in istrut¬ 
toria. Meco dunque un’ahra 
conferma de! Ulto che si 
cerco subito di confezionare 
il «mostro di sinistra», bie 
co e premeditato omicida vo¬ 
lontario Si trascurarono cle¬ 
menti di capitale importan¬ 
za, che Dolevano indirizzare 
le indagini in un nioJo che 
sarebbe assai di-.p.aciaio a: 
missini sUernU-ini, l quali 
avevano fatto del :rag co opi 
sodio, e del Umerali stcv»« di 
Fai veli.i Ma cui ugil.a fu 
trascorsa da A'in.rante ,n a 
legni compagni * m ino c’<»l 
piu ili- uov botri co 

siterà amnlriuma) a uve..-io 
ne per gravi orovva 'Inni «• 
}>er .-catonare la uoie'i/.n a 
Salerno 

Prima che i,i Corte t: 
ru im , il collegio **. d.ie.- i 
«(il cui tanno parti* 1' toni- 
j3aT.no sen. Terracini, gii ,\v 
vocvlIi Sjjaz/.-iii, Pise >,;o F’e- 
corel.a, rientinl e !or»>i .i » 
presentalo una nuova :.-t iiim 
d: I berla provvisoria pi r Ma 
rim II PG si e nuov.u.i mi ? 
opposto. 

Marini, prima ohe 1 ( c « »•- 
t-' si ritirasse l.a i.i’’o ima 
sola brevissima dtc'T:»'. : «» 
r.o • «Sono *nnoc**nle. co 
nnuique come anarehiro n ,n 
mi facci.» .!Iiis oni • 

Eleonora Puntillo 


FIERA DI MILANO: dal quadro deile difficoltà una nota di ottimismo 

Ci sono le condizioni (mezzi e uomini) 
per avviare la ripresa economica dei Paese 

Un problema di scelte politiche ■ Suore proposte per una più valida e razionale utilizzazione delle risorse ■ Minore l'afflusso del pubblico? 


Dove andiamo? L’interrogu- 
tlvo, che ricorre ogni unno 
all’apertura della Fiera di Mi¬ 
lano, quest’anno e risultalo 
più pressante. La 53* edizione 
della «campionaria»» infatti 
M sta svolgendo sotto un cielo 
carico di nubi. « Siamo In pie¬ 
na recessione »» ha ammesso 
Jo stesso ministro dellTndu- 
stria Donai Cattln nel giorno 
di inaugurassi one. Il reddito 
lordo, secondo le previsioni 
degli esperii, dovrebbe calare 
rispetto al 2974 (un unno già 
difficile) del 3 per cento. Con- 
tinaia di migliala di lavorato¬ 
ri sono in cassa integrazione. 
Molte aziende si trovano in 
grave difficoltà. Il credito con¬ 
tinua, nonostante io promes¬ 
se, ad affluire con il conta¬ 
gocce. Il denaro è poco e 
quello che c’è viene offerto a 
tassi esagerati. 

Forse anche per tutte que¬ 
ste ragioni, la fuma di cui la 
Fiera di Milano hu sempre 
goduto presso il largo pubbli¬ 
co, quest’anno risulta un ooco 
logorata. « C’è meno gente » 
si afferma. Soprattutto duran¬ 
te i giorni feriali l'afflusso è 
modesto. Solo domenica si è 
registrato 11 pienone. 

La recessione, l’inflazione, 
un diffuso senso di Insicurez¬ 
za hanno reso « meno attraen¬ 
te» la visita In Fiera da par¬ 
te di chi considera la gita fra 
gli stands anche un'occasione 
per programmare 1 futuri ac¬ 
quisti: quelli consistenti (il 
mobilio aa rinnovare, o — chi 
può — la bnrcu, la casetta pre¬ 
fabbricata, gli elettrodomestici 
eccetera) e quolli più modesti 
(dnU’nccendino «eterno» ai 
prodotti esposti noi padiglio¬ 
ni del Paesi del lontano Orien¬ 
te o dell’Africa). O forse, più 
semplicemente, la Fiera paga 
un do’, almeno per quanto ri¬ 
guarda l’afflusso del grande 
pubblico, la sua « maturiti! ». 

Le mostre specializzate, che 
coprono l’intero arco dell’an¬ 
no e che raccolgono adesioni 
sempre più larghe da parte 
degli Interessati, hanno tolto 
un poco d: significato alla 
«campionaria» di aprile. Qual¬ 
cuno, negli scorsi unni, m era 
pure domandato se non fosse 
giunto il momento di conclu¬ 
dere il « grande ciclo » aperto 
sul bastioni di Porta Venezia 
nel lontano )!)0. r ». « E* meglio, 
si e argomentato, puntare sul¬ 
le mostre settoriali che per¬ 
mettono di presentare una più 
vasta gamma di prodotti e. 
quindi, sono maggiormente in 
grodo di soddisfare le esigen¬ 
ze di produttori e acquirenti ». 

La tesi sicuramente non 
manca di lascino, si o però 
obiettato, senza fare leva ob¬ 
bligatoriamente .suJlu tradizio¬ 
ne, che solo la « campionaria » 
e capace eh oflure. in una 
sintesi significativa, la capaci¬ 
ta produttiva e commerciale 
del nostro Paese. Milano, in- 
sommo, rappresenta nel giorni 
di Fiera il termometro eco¬ 
nomico più sensibile. E’ vero? 
Beh, indubbiamente lo è. An¬ 
che questa !»3* edizione, pur 
con tutte W* sue ombre, dii 
unii risposta largamente posi- 
tivù ti questo Interrogativo. 

La recessione, rinflazioftc. la 
crisi monetaria ini emozionale 
non hanno mortificato, come 
forse si poteva pure temere, 
la « grande Fiera ». La parte¬ 
cipazione del Paesi stranieri 
è risultata mnssiccm: 88, in¬ 
fittii. sono le nazioni ufficial¬ 
mente accreditate. Gli esposi- 
tori sono lO.Oiìh dt cui 2085 
vengono da «« fuori ». C’è. in¬ 
samma. come sempre, come 
nel momenti migliori, di grun- 
de espansione economica, dt 
otFiniamo, di fucili scambi, 
11 meglio della produzione 
mondiale. 

Nessuno, pure in questa a- 
g.tatn primavera del 1975, ha 
voluto mancare all'uppunia- 
mento: dai grandi Paesi che 
dominano la scena (Unione 
.Sovietica, Cina Popolare, Sta¬ 
ti Uniti) a quelli che stanno 
solo oggi, attraverso sforzi e- 
nonni, cercando di superare 
le situazioni di grave arretra¬ 
tezza Insolute in eredita dalla 
dominazione coloniale. Questa 
presenza, larga e articolata, 
indica che il senso eh fiducia 
nella ripresa non manca. 

Le nubi, che gravano sulla 
53* <si intendono le nubi del¬ 
la recessione perche :1 cielo 
quest'anno offre un campio¬ 
nario di belliss.me giornate, 
contraddicendo la tradizione 
che vuole la Fiera sempre ba¬ 
gnata». non hanno annegato 
la speranza. Anzi, un po' ovun¬ 
que, girando frn t padiglioni, 
assistendo ni numerosi conve¬ 
gni speclnhzzntl eh cui 11 pro¬ 
gramma è ricchissimo (Sim¬ 
posio internazionale di zootec¬ 
nia. (ìmnniie ch'ila chimica, 
XXIV Convegno economico 
africano, Incontro (lei snidaci 
delle grandi citta de: mondo. 
eccetera i si respira fiducia 
Fiducia nelle possibilità, nei 
mezzi, negli uomini, la «cam¬ 
pionaria » — e quoto sicura¬ 
mente è l’aspetto pili rilevali- 
te della manifestazione — dà 
al visitatore la sensazione fi¬ 
sica di quali v quante oc eli¬ 
sioni di sviluppo siano a di¬ 
sposizione dell'limanti a. C’e 
solo da coglierle. 

Iz* si esse difficolta che si 
incontrano, n volte, rappresen¬ 
tano pure un incentivo a pro¬ 
gredire. a battere nuove stra¬ 
de, a ricercare. Da questo 
punto di vista, per esempio, 
il padiglione doli'E NEL e ad¬ 
dirittura emblematico. Forse 
m.u come oggi, mondi» ha 
sollerto una cosi acuta crisi 
di energia. 

L’aumento del prezzo del 
petrolio ha costretto fitti ad 
ir .i ritlfssiune seria. Fino a 
quando Fon erg. a pescata nei 
pozzi del Medio Oriente non 
costava nulla o quust. la spcn 
Mora:c/za. gli sprechi, il gu 
dimeni o iarde hanno curai te 
rizzato la politica dei grandi 
Paesi industriali. Perchè, m 
latri, buttare soldi e fatica 
nella ricerca di altre 1 otiti e 
nergetnhe se. u portata d» 
mano, c’era tutto il petrolio 
che si voleva ad un prezzo 
che faceva concorrenza aìl’a»» 
qua potabile? 

Il « boom » petroliferi», che 
è coinciso con la Lise d. mas 
situa espansione delle crono 
mie europee e del Nord Ann» 
fica, non e stato solo, come 


adesso verifichiamo, una sta¬ 
gione fortunata. Essi» aveva 
m se pure ì germi negativi 
della recessione, dei rdard. 
tecnologici, dello spreco. 

Tutti i fatti della vita hanno 
il loro risvolto: negativo, se 
tl fatto si presentu carico di 
dati positivi: positivo se, in 
vece, al contrario prevalgono 
le componenti negative, Non 
è solo filosofia: è 11 risultalo 
spesso dell’osservazione quo¬ 
tidiana che anche questa Fie¬ 
ra di Milano ci propone con 
grande evidenza. Forse mm 
come quest’anno, i padiglioni 
j sono Infatti ricchi di proposte 
per una migliore, più razio¬ 


nale, piu economica utilizza- 1 
/aule delle risorse. Nel rampo j 
del Tener gl a. che è uno dei sci- 
tori maggiormente sottoposti I 
a forti tensioni, si assiste ad [ 
una corsa frenetica verso non 1 
solo nuove v piu Intel essimi i ; 
fonti (dall’utomo a] sole, dai 
bacini té rodeo no ai nhirr 
tutto viene preso m conside¬ 
razione» ma pure verso forme 
valide di risparmio e di ch¬ 
ini nazione degli sprechi. 

Il padiglione del l’Ente na¬ 
zionale per l’energia — sorto 
o’tre dieci anni Tn dopo una 
aspra lotta contro I grandi 
monopoli prlvntl, causa di for¬ 
tissimi ritardi non solo nello « 


sviluppo de! settore ma del¬ 
l'intera economia del Paese 
— illustra 1 suoi programmi 
per il futuro* in termini ge¬ 
nerali di espansione dei cen¬ 
tri di produzione deH'energia 
turni particolare attenzione e 
rivolta ai grandi reattori nu¬ 
cleari che alla Lnc degli .inni 
'8(1 dovranno ollrirc ì.i m.ig 
giur parte dell’energia neces¬ 
saria a! Paese i e in relazio¬ 
ne pure ai consumi privati. 
C'e, .nsomiiiH, un po’ m que¬ 
sto padiglione la nspovu ai 
tanti «dove andiamo 0 » che :1 
presente, a volte in modo an¬ 
goscioso, ci propone. 

Le pause di riflessione, che 


.*» < r.M .mpongono. p. »s-.o* o, 
«"«imi» *• \ecle, r.cprcscr'.ir® 
la condizione per un niu-v;, 
buie svi’uppo 1 a 5’h « Cam- 
•.j.onaria » o sta urinando. 
K’ una no* l dì oMmusino eh* 
nasce dal' i stesso quadro di 
ditfieoTa presemi ncTa »> Mi i- 
/.one J'U.Mìiu. ('il' 1 e*‘.l '.«ligi 
po. uri’.,.va’a, «* tu. apro p,«:o 
ili inamene. LVs.iha/mne d«!» 
> possjh.hia (mezzi cd uomi¬ 
ni» c compito che speliti q 
chi d.rige ;ì Paese. TI movi- 
( mimo opera,I» e demi «enti mn 
. ha .udirà*,» in «he dire/ion» 
! muoMTsi per a’.uncr.'are la ri- 
! presH 

I o. p, 


L’ENEL ALLA 53 a FIERA DI MILANO 


Vi illustriamo come si utilizza l'elettricità 
e come si adoperano gli elettrodomestici 
con sicurezza e risparmio 


Alla 58* Fiera Campionaria 
Internazionale di Milano, lo 
ENEL (Ente nazionale ener¬ 
gia elettrica) si presenta con 
lo slogan « Elettricità ancora 
più preziosa se usata bene » 
e si rivolgo ni propri utenti 
illustrando le possibilità che 
l’energia elettrica olire per 
venire incontro alle esigenze 
di tutti ì giorni nelle case eh 
abitazione. L’elettricità e pu¬ 
lita, silenziosa e Incile da u- 
sare. L’energia che fluisce dai 
due semplici fili delTinipiim- 
to, che entrano nelle nostre 
case, si trasforma in molti, 
moltissimi usi, destinati a 
farci vivere meglio, al passo 
col progresso, ed a faro ap¬ 
prezzare di più le quattro 
mura domestiche per una mi¬ 
gliore qunlltà di vita. L’uso 
dell’energia elettrica richiede 
però il rispetto di alcune 
semplici regole che è bene 
conoscere quando si entra per 
la prima volta in una casu 
per abitarla: se non rabbia- 
ino fatto in un primo mo¬ 
mento, facciamolo oggi stps. 
so: l’energia elettrica molti¬ 
plicherà i suoi benefìci servi¬ 
gi o noi ci sentiremo piti si¬ 
curi. A tal fino c importan¬ 
te ottemperare n tre regolo 
fondameli tuli: 

Prima * rimpianto elettrico 
va eseguito h regola d’arte; 
1 tecnici che vi provvedono 
devono attenersi alle norme 
legislative in vigore ed in 
particolare alle prescrizioni 
del Comitato Elettrotecnico 
Italiano tCEI). 

Seconda: scegliamo meglio 
• controlliamolo; 1 materia¬ 
li degli impianti elettrici ed 
anche gli elettrodomestici da¬ 
ranno la maggiore garanzia 
di sicurezza se uvranno im¬ 
presso 11 Marchio di Quali¬ 
tà . 

Terza: realizziamo l'impian¬ 
to di terra che hu la funzio¬ 
ne di proteggere dalle ten¬ 
sioni eh coni a Ito (scussa e- 
lettricu) convogliando a ter¬ 
ra le eventuali dispersioni di 
correrne dovute a guasti. 

Lesistcn/a deU'implanio di 
terra v segnalata dal terzo 
Ilio presente nelle prese e. di 
conseguenza, nelle spine, Per 
una buona protezione e quin¬ 
di necessario che lutti gli ap¬ 
parecchi (frigorifero, lavatri¬ 
ce, lampadari, ecc.) siano col¬ 
legati a terra. L'impianto sa¬ 
rà poi completiliu dii un in¬ 
terruttore magnetotermico u 
meglio chi un interruttore dif¬ 
ferenziale. L'mtemittore ma- 
gnctotermico è un dispositivo 
di sicurezza ormai presente 
in quasi tutti gli impianti: 
qualsiasi sovraccarico o cor¬ 
to circuito lo fa scattare. In¬ 
terrompendo il flusso del/’e- 
«ergili elettrica; per riottene¬ 
re l’energia, prima di aziona¬ 
re il comando dell’intcrrutfo- 
re, e necessario « Umiliare la 
causa del .sovraccarico o del 
guasto. Si può ottenere una 
migliore protezione abbinan¬ 
do all’impianto di terra un 
particolare dispositivo auto¬ 
matici» chiamato « interrutto¬ 
re differenziale » che intervie¬ 
ne quando si verificano di¬ 
spersioni di corrente nell'ini 
pianto. 

Se l’elettricità v la vita del 
la casa, gli elettrodomestici, 
usati razionalmente, ne mi¬ 
glioreranno la qualità offre» 
duci piti confort e più tran- 


i quilhth: In sostanza, una ca¬ 
sa piu accogliente. Utilizzan¬ 
do gli elettrodomestici, è ne¬ 
cessario tenere in ut tento con¬ 
to la «potenza» dei singoli 
apparecchi prima di stabilire 
quale contratto sia piu con- 
i venien’e stipulare con l’ENEL, 
i cercando di prevedere qua- 
, h di essi saranno usati con- 
; temporaneamente (vedi Tabel- 
1 la uno). 


TABELLA UNO 


Valori medi di potenza 

degli apparecchi 

piu comuni 


l’rljcurllrro 

0,‘J kw 

l.uclilulrfiT 

(l,:t kw 

lYrri» d« Mlm 

ll,H kw 

silralrl«T 

1 kw 

S«'Jll«liK'l|ll.l 

1 kw 

J.;M«hlim«J>o*J,* 

-■A kw 

Lui aMiivIb III» 

kw 

C timiblimMtori» 

1.5 kw 

C.m»hm «•(«•Urii-rt 

1 kw 

Muta (•Mirica 

J kw 

T«)sl«i».mi* 

l>,(» kw 

limilo, TV, frullinole 


<»«•<*, (in Intuii* J 

l».r> kw* 

11 rii i ulna/rime ile Un 



1 kw 


Conoscendo questi valori e 
le abitudini eli famiglia, è pos¬ 
sibile ottenere un contratto 
animale che può fnr rispar¬ 
miare molto denaro. Infatti 
non tulli gli elettrodomestici 
funzionano contemporanea- 
niente e non e quindi neces¬ 
sario richiedere una potenza 
pari alla somma di tutti gli 
apparecchi esistenti nell'nbita- 
/ione. E' sufficiente tener con¬ 
to di quelli che vengono usa¬ 
ti contemporaneamente. 

IL FRIGORIFERO — L’elet- 
trodomestico più Importante 
è certamente il frigorifero, 
pressoché ormai indispensabi¬ 
le per conservare cibi evitan¬ 
do la spesa rii ogni giorno: 
basta mantenere le vivande a 
tempera tura cd «JJu umidita 
migliori, disponendole nei va¬ 
ri reparti con criterio. Nel 
frigorifero a scompurto uni¬ 
co, lo sbrinamento normale 
richiede l’arresto del funzio¬ 
namento dell’apparecehio; lo 
sbrinamento semiautomatico 

10 si otllcnc premendo un ap¬ 
posito pulsante; quelli» auto¬ 
matico sj sbrina da sì». Nel 
frigorifero a doppia porta lo 
sbrinamento è automatico c 
nello scomparto per surgela¬ 
ti la temperatura può varia¬ 
re fra 1 — IH ed 1 —25 gradi 
centigradi. So il frigorifero 
non Ila Io sbrinatore automa¬ 
tico, bisogna evitare la for¬ 
mazione d: ghiaccio, che au- 
men’n il consumo di energia 
elettrica, e la stesura di fo¬ 
gli th cari a o di plastica sui 
ripiani grigliati che impedireb¬ 
be la libera circolazione del¬ 
l'uria da un piano all’altro. 

11 frigorifero va sistemato 
lontano da fonti di calore e 
da luoghi male aereati. Di 
tanto m tanto va lavato con 
acqua e aceto per evitare o* 
dori sgradevoli; se viene spen¬ 
to. la porta deve res-ure soc¬ 
chiusa. La Tabella due sug¬ 
gerisce l.i capacità minima 
eonsjgliu'u del frigorifero m 
relazione delle persone che ne 
usufruiscono; una giusta «a- 
parità fa risparmiare. 



TABELLA 

DUE 




NTMKKO 

DI 

PERSONE 

CAPAI ITA* 
MINIMA 1 

CONSIGLIATA 1 

i 

POTENZA 

CONSUMO 

MEDIO 

GIORNALIERO 


1 • 2 

i.4i* • ma litri 

uni - ni» «au 

1 - 1.2 kM 


3 

IMI • 3MI litri 

i :« - no \u«u 

) .2 - 1.4 I«m 


4 ■ 5 

1MH* • gjl) litri j 

rito - im» ««ti 

1.4 - I.j kM 


nitri* 5 

2.*.» - Mll) litri I 

Itili • itilo Muli 

),.)•:( k\i 


LA LAVABIANCHERIA — 
E’ uno dei piu dolati automa¬ 
tismi: una donna di casa pn 
tra facilmente in confidenza 
con essa, risolvendo ogni prò 
blenni di lavaggio, senza al 
eun interventi» manuale. Mol 
te lavatrici prevedono un* he 
un cielo di lavaggio con ain 
mollo prolungalo ,n qaeuo 
caso il tempo th .immollo \;e 
ne programmato da chi ma 
l'apparecchio. La invanirà ri. 
un carico di biancheria, ioni 
preso ira i 8 ed i 5 chili, 
richiede complessivamente ti 
na potenza tra i 1 KiH) ed i 
3 HtlO vari, un ''nnviniu medio 
per lavaggio fra i 2,5 ed j 
8,2 kwh (i: energia, i lai» eri 
: 150 litri di acqua ed i 200- 
250 grammi di detersivi». E 
tempo di lavaggio, per un ci 
ciò normale, vana fi a un’ora 
e ire quarti e li- due me e 
tre quarti K' opportuno non 
lancaie ec« essivumcnte la la¬ 
va biancheria di panni; U de¬ 


ters.vo devi* essere del ìij»i» 
per lavatrici. Per ogni ’jpo 
«'a tessuto ce un lavaggio prò 
granimmo* e necessario sud¬ 
dividere la biancheria pinna 
eli metterla in lavatrice e pn* 
disporre :! programma ade¬ 
guato. L’acqua, che da rieri 
da viene gradualmente pullu¬ 
la ai calme idoneo pei ri ti 
po di biamheria. si scarica 
coti un tubo collegato ail'nn 
pnm'o ri; sranco, oppine nel 
lavello, vasca da bagno, ecc 
Se l'acqua e malti) dura «» 
« onvcn.ente. pn ottenere t;:i 
buon risultalo, l'uso di ani 
mollaci"»!.; iniu'M le sos'an 
ze «g.Iauve «involane neir.'o 
qua dura p:avocano (bilico.:., 
per un buon lavaggio e im 
n.auo doposcì h-molu. Se 
app.mnvhio «■ dolali) di lil 
'ro. «Hvpue ricordar»! ih pi 
brio periodvamonte. 

LA J AVAS’rnVIGLlE — E' 
un comodo eie'ti udometrico 


che tuttavia, per essere vera¬ 
mente utile, deve essere co¬ 
nosciuto ed usaiu con crite¬ 
rio. Richiede, mediamente, 
una potenza fra i 2 <M) ed i 
8 Uhi wntt con un consumo 
medio per lavaggio di 2-3 
kwh di energia, ftu • Mi litri di 
acqua e 20-35 grammi di de¬ 
tersivo. Va sempre installata 
vicino ad una presa d’acqua 
con collegamento fisso <» da 
applicare al rubinetto, e no¬ 
ve esista in possibilità di sca¬ 
rico. Alcune lavastoviglie so¬ 
no movtbih, per mezzo di pic¬ 
cole ruote, altre sono pensili, 
o progettate per fare il bloc¬ 
co unico col lavello. Per ri¬ 
durre la «durezza» (contenu¬ 
to di sostanze cailcuree» del¬ 
l’acqua, molte lavastoviglie 
1 sono provviste di un depura¬ 
tore; per mantenerlo attivo, 
occorre introdurre del sale da 
cucina nell'apposito conteni¬ 
tore. Se l'apparecchio lesta a 
lungo inoperoso, e necessa- 
rio lasciare lo sportello aper¬ 
to onde evitare il formarsi di 
cattivi odori. Puma di intro¬ 
durre le stoviglie nei cesici- 
li, bisogna togliere accurata- 
niente ogni avanzo. Se le sto¬ 
viglie vengono riunite dopo 
due o pili pasti, e opportuno 
dar loro unsi risciacquala per 
evitare incrostazioni di gras¬ 
si. Tutti gii apparecchi sono 
I dotati di un programma eh 
prelavaggio. Occorre inoltre 
sempre controllare ì punti pm 
delicuti delpHppnreeehki, e 
precisamente: ri filtro dopo 
ogni lavaggio; gli ugelli spruz¬ 
zatori dell'aeqim e le pt/urni* 
ciò*» di gomma per avere tin 
getto d’acqua regolare ed una 
buona tenuta di acqua. 

LA CUCINA — Al contrario 
di quanto si presume, la cu¬ 
cina n piastre non solo con¬ 
suma poco, ma facilita mollo 
il lavoro della cuoca. Sono 
, in commercio diversi tipi di 
' piastre (fisse normali, fisse 
j automatiche ed ultrarapide, a 
guarnii tubolare) con diametri 
compresi ira ì 90 ed i 22 min 
e con potenze aggminfesl fra 
i 450 ed i 2800 Wall. Il fumo 
richiede una potenza fra i 
1800 ed i 2(500 watt, ri grill a 
raggi infrarossi ira i 1300 ed 
1 2400 watt, li girarrosto fra 
i 25 ed ì Oli watt e lo scalda¬ 
vivande Ira i 300 ed ì 500 
watt. Va rilevati» che la cot¬ 
tura a raggi infrarossi è ra- 
P'du, omogenea e senza gras¬ 
si, come alla griglia. La cu¬ 
cina elettrica produce un ca¬ 
lore uniforme, quindi evita 
il fuoco forte, che avvampa e 
brucia, e il fuoco lento, che 
diminuisce ri bollore e la frig¬ 
gitorie e adatta a tutti J piat¬ 
ti di maggiore impegno ed e 
preferita dai gastronomi. I- 
noltre offre Ih possibilità di 
mettere su la pentola e «« di¬ 
menticarsene » usando un mo¬ 
dello di cucina con program¬ 
mai ore che inserisce automa¬ 
ticamente la «( piastra » all’ora 
desiderata e la stacca « cot¬ 
tura ultimata. Le piastre del¬ 
le moderne cucine elettriche 
riducono al mimmo le disper¬ 
semi di calore, specie se si 
usano apposite pentole a fon¬ 
do piatto e pesante, del dia¬ 
metro della pJustra stessa. 
Questi i consumi medi' spa¬ 
ghetti per quattro persone 
U,4 • u,5 kwh; ! pollo al grill 
1.4 *1.8 kwh: 1 kg di spinaci 
bollili u.i:>-t).2i) kwh, l cro¬ 
stata 0.8-l,(i kwh. 

LL> SCALDACQUA — Quel¬ 
lo elettrico c divenuto una 
insostituibile necessita. Di 
notte, l'acqua sj scalda e le¬ 
sta calda: ]e pareti dell'appa¬ 
recchio mantengono il calore, 
mediante il termostato eh" 
mantiene, con pochissimo con¬ 
sumo, l'acqua alla tempera 
tura voluta. I grandi appa¬ 
recchi, da 50 a J5i) ]jin, so 
no quasi si-mpie installati nel 
bagno.^ quelli pm piccoli, ila 
5 a 15 litri, sono di norma 
in cucina. Ne j (1 cucina e v: 
una al bagno, spesso ri :u 
binetto del lavello e collega 
tu con lo scaldacqua del ha 
gno; se fra j due locali «»s: 
sic una certa disianza, e p:r 
feribile adottarne imo piccò 
lo in cucina. Ter risparmia 
re, inluili lo scaldacqua de 
ve csseie sisjcmaiu ri pai 
possibile vaino ,u rulunct’.. 
che deoboiui e-sen* a tenuta 
perfetta li «onsumn di eji"i 
g..i cleri; va dello scaldacqua 
dipende (tabu quanUu d: a« 
qua usata e dalla sua 'empi» 
ridurli; in corri* quindi ca » o 
■ ■irne b« :»e ,’a grandezza ite 
«■essari.i «» tene: p:escine « ge 
•1/1: '.’pr.i [„■: 'IJ7.'. ir.Kli l. 

* alore s; cl.sjxucte noti»\«ri 
meno» Uno scaldacqua per ba 
mi) ri-ma capacria rii 50 J,.l 
otri : chiede una pu’en/.i rn 
B0U-Ì21W watt e porta J .!«• 
qua da 20 a 75 gradi ce;,'; 
gradi m 3 un- «* me.vn • i un 
e mezzo con un consumo ri: 
4,U • 5,5 kwh. Uno scaldacqua 


rapido per cucina ria hi litri 
richiede una potenza ri; 1 »«'0 
watt e pori a l’acqua ria 2ri a 
75 gradi :n 85 nnnu'l con un 
consumi) di o.H kwh. 

il teli:visori*: - j*:«i ec¬ 
co qualche suggerimento per 
una buona irilizza/jone ile] 
televisore, co»3 particolare ri- 
ferimento ai nostri occhi. In¬ 
nanzi tutto l’antenna pio es¬ 
sere sia indipendente per o- 
gin utente sai cent ratizza: a 
per Tintori) editino; m tal ca¬ 
so, per 1 televisori clic no so- 
no sprovvisti, il collegamen¬ 
to presa d'antenna tcleviMue 
deve essere munito di « cionu- 
sedatore». Non «» vero t.u* 
pm e grande il televisive a 
meglio, si vede: il telcv.sore 
va scelto m base al l'ampiez¬ 
za della su»,n/a in cui lo si 
colloca per oli cuore la mi¬ 
gliore visione, gl) spot*al ori 
debbono pors; ari una disia», 
za dal video tale ria non di» 
si mg nere jc sue righe Nor¬ 
malmente si sinitia questa 
semplice lormuìu dista: zìi ui 
metri -- ». pollici (1,15. per 
cui s; ha. per uno m bermi) 
da 22 pubici. cIJs*an/n 2 ,t(t) m.; 
per 17 pollici, dis'un/a 8,i>H ni.; 
per 2 (i pollici, distanza 3.ini ni.; 
per 24 pollici, distanza .4.»ai »n. 
Fn pojhcr» e uguale n 2.54 « j\.j 
la misura si piendc» sulla dia¬ 
gonale. Con dimensioni oe.lu 
schermo fra (» e 27 pollici, la 
potenza assorbì'» ui aa uU • 
2iH> watt ed il consumo ni» 
dio orarlo da 0,05-0,2 kwh. 
Orientila fa vis.ime uggì «ce, 
e bene toccare le manopole 
il menu possibile 

2 L condizionatori: — 
Oggi e diventato un apparto* 

duo semplice e silenzioso. 
Pud essere fissi », e m quesuj 
caso comporta piccoli» mori.* 
fiche in seri amenti deìlt» fine¬ 
stre. o un sciupine lavori» 
murano: oppure mi cari «'ho 
spostabile per casa, ed in qae¬ 
do caso basta pni*icari* i.d 
vetro della finestra uno o due 
fon che. una volta Uriti» l'ap* 
parecchio, vengono chiusi « on 
appositi dischi dj plastica tra¬ 
sparente. IJ eondi/ionaloie 
rinfresca l’aria, la rlowmxbh- 
ca, ventila "ambiente «* nel» 
la maggior parte dei tipi ri* 
cambia l'aria. Durai.'e l’uso 
Decorre orientare : dei.e.'o- 
ri in modo da create .a cir¬ 
colazione d'aria preferita. 3/ 
importante «he la riiffoicn/.i 
tra la temperatura del loc.ia 
condizionati e quell» dell'am¬ 
biente circostante non sapo¬ 
ri ì 5 »C’.(i c. K' in commer¬ 
cio anche un conci /ama'«no 
«doppio»; d'estate da fresco 
e d'inverno euldo. Come valo¬ 
ri- indicativo, la scel.a deh» 
potenza dei condizionatole oi- 
pende dal \ohimè dclTambien» 
te* una camera du ad na* ne¬ 
cessita di una potenza di 7o0 
watt, una da luu me di una 
potenzi! eh 2500 watt. Per man¬ 
tenere gradevoli* Tana del 
con tu zi una tuie, occorri» prò 
periodicamente pulire il libro 
e, al termine delia stagiona 
estiva, pulire accuratamente 
ogni organo. 

LA STIRATRICE — Con ia 
Mirairiee elettrica, -:n ptnhi 
minuti, seduta, la donna di 
casa pia» s* irai e un lenzuo¬ 
lo nino i» due munii, », una 
«amici.i «a minuti». Jn un'ora, 
e con enea 2 kwh di ci 
ino, si sthano. 2 tovaglie. 3 
camicie, 2 lenzuola, 2 leda- 
re, 4 invaghì)):, iì Lizzolctu. 
J-e stiratrici p issopo essine 
da tavolo o da pav.menti., rii- 
pende dalla quantità di bian¬ 
cheria du stirare c dallo sp*. 
zio disponibile. Con un rullo 
da 5u) mm . la potenza coni- 
plessna richiesta e di 2250 
watt. 

A conclusa ira» ri: quanto su 
pru scruto a proposto deha 
utili./azione delTenc:già <»!et» 
ir;co v,i rjgorosmnrn'e me- 
iuni, ndatu «ne non ri si cle¬ 
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zoili pericolose bisogna rj. 
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k/ia dei lampadari o per* .*\ 
sostila/.one celie ..impilai», b.- 
so; na togliere a lir'o : .:.*, 
p.anm hi telisa ne, agendo 

rate i.rni.ii m istmi te mari • 
da bugno o aba ivi. 
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SPECIALE SCUOLA 
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L’Ente locale 


I)A UN CONSIGLIO DI CIRCOLO UN ESEMPIO DEMOCRATICO 


controparte o 
alleato degli 
organi collegiali? 


Partecipano gli elettori: 

i 

ecco una buona riunione I 


\ 


\ 


s 
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T A POLEMICA bulla Lecita 
*** o meno della pubblicità 
delle sedute cicali orfani col¬ 
legiali della scuola ha forse 
contribuito ti iar passare in 
hccond'ordine tutti gli altri 
complessi aspetti che hanno 
contraddistinto l’attività de- 
gL organi collegiali in que¬ 
sto loro non facile avvio eli 
att.vità. E’ stata certamente 
giusta la preminenza della 
questione della pubblicità, poi¬ 
ché essa investe aspetti di 
problemi di principio da far 
valere anche per 11 tuturo. In 
primo luogo ri namm Issi biuta 
degl* interventi ministeriali 
su materie che, non previste 
esplicitamente dalle leggi, de¬ 
vono essere regolamentate so¬ 
lo dal potere autonomo e li¬ 
bero degli organismi collegia¬ 
li scolastici. Per tal motivo la 
decisione di molti Consigli di 
tenere pubblicamente le se¬ 
dute deve ritenersi un passo 
decisivo per la rivendicazio¬ 
ne di un'autonomia che non 
può essere intaccata da indi¬ 
cazioni centrallstlche. 

Un primo giudizio ed alcu¬ 
ne valutazioni sul modo come 
si sono Itnora mossi gli or¬ 
gani collegiali fa anzitutto 
emergere un quadro eteroge¬ 
neo e sensibili differenze. 

A Pistola, due assemblee 
provinciali di tutti gli eletti 
(un’.nizlativa promossa con¬ 
giuntamente da Comune c 
provveditorato agli Studi, con 
oltre mille presenze e circa 30 
interventi nelle due serate) e 
poi incontri con Consigli o 
con rappresentanze o con de¬ 
legazioni di genitori sono sta¬ 
ti occasioni preziose di veri¬ 
fica di tutta l'attività. 

E’ emerso che le prime riu¬ 
nioni sono servite alla ricerca 
dt una identità, di una linea, 
di un modo di operare, e 
quindi di una « catalogazio¬ 
ne » del problemi da affron¬ 
tare, c delle controparti da 
interessare e con cui entrare 
in rapporto per la soluzione 
del problemi che richiedevano 
interventi più urgenti. 

La passione e l’impegno ope¬ 
rativo del neo eletti, si sono 
indirizzati subito alla temati¬ 
ca del diritto allo studio. Ed 
é nella prospettiva elei diritto 
allo studio che Enti locali ed 
organi collegiali sulla base di 
un rapporto di Interscambio 
possono mettere In moto un 
processo che costruisca dal 
basso, a contatto della realtà 
scolastica delle sue spinte e 
tendenze, un nuovo modo di 
fare scuola. 

Per questo motivo deve es¬ 
sere superata la tendenza, cne 
in realtà si rivela una Incile 
valvola di sfogo al dissesto 
scolastico, eli riversare indi¬ 
scriminatamente sull’Ente lo¬ 
cale un coacervo di richieste, 
anche se molte volte ciò è in¬ 
dice del fatto che nell’Ente 
localo si ravvisa ltintcrlocuto» 
re capace di rispondere e di 
supplire «Ile carenze dello 
Stato. Occorre quindi far 
chiarezza sul limiti oggettivi 
dell’azione dell'Ente locale; 
occorre, ad esemplo, afferma¬ 
re che lo Stato deve farsi ca¬ 
rico del tempo pieno, senza di 
fatto continuare a delegare 
all’Ente locale, come avviene 
In tanti Comuni di sinistra, 
Enti locali cd organi colle- 


gitili deiono eftettuare con¬ 
giuntamente una programma¬ 
zione del diritto allo studio 
che vada dalla pianificazione 
dei serviz. d; trasporto e di 
mensa alla provinone di mo 
menti di raccordo e di con 
fronto tra i vari Consigli, al 
la promozione di iniziatile 
te.-.o a generalizzare risultati 
emersi dalle esperienze edu 
cative piu avanzate e a lor 
ni re supporti conoscitivi c 
strumenti operativi. 

La prossima scadenza del’ i 
adozione del libri di testo i io 
20 maggio! può essere l’oc v a 
.sione di un dibattito tra Enf 
locali ed organi collegiali su 
come costruire l’alternativa 
ad un modello di insegnamen¬ 
to che ha nel libro di testo 
uno del suoi cardini, su come 
e con quali mezzi costituire 
biblioteche di lavoro aperte a 
tutto il quartiere. L’edilizia 
scolastica, l’evasione dall’ob 
bligo, l’inserimento dogli han 
dlcappatl, la scuola come con 
tro di quartiere. Il raccordo 
con le 150 ore. sono tutt. prò 
bleml su cui l’azione degli En¬ 
ti locali e degli organi colle¬ 
giali può svolgere un ruolo 
decisivo. 

Un ruolo decisivo per 11 rin¬ 
novamento della scuoia che 
sla allo smesso tempo una tap 
pa della battaglia per uno sta¬ 
to autonomistico che valor.zzi 
l’Ente locale, dandogli * mez¬ 
zi per far fronte più e me¬ 
glio alle esigenze di servizi 
sociali che vengono dalla col¬ 
lettività. Si è detto, per esem¬ 
plo, dell’edilizia scolastica, un 
settore dove le pesanti respon¬ 
sabilità governative (non è 
più stata stanziata di fatto 
una lira dal 1971 e molti Co¬ 
muni non ricevono più contri¬ 
buti dal 1967!) riversano sugli 
Enti locali spese crescenti ed 
Improduttive come 11 ricorso 
al precari affitti di locali che 
allontanano la soluzione del 
problema. 

L’Iniziativa e l’impegno de¬ 
gli organi collegiali che già In 
questi giorni conoscono una 
forte caratterizzazione amila- 
sclsta, quale mal la scuola Ita¬ 
liana aveva avuto, con confe¬ 
renze, dibattiti. Incontri con 
partigiani, films antifascisti, 
confermano quindi le poten¬ 
zialità positive e costruttive 
che esistono per impostare 
una battaglia di mossa, dal 
basso, per la realizzazione del 
dettato costituzionale del di¬ 
ritto allo studio. 

Si devono quindi cercare e 
prevedere, anche fra le ma¬ 
glie della legge, sbocchi ope¬ 
rativi per far si che questo 
potenziale di critica c creati¬ 
vità non si disperda a contat¬ 
to con il tradizionale immo¬ 
bilismo della scuola Italiana. 
Occorre tar si che questa vo¬ 
lontà d: partecipazione non 
venga frustrata dalle barriere 
c dagli intrighi della burocra¬ 
zia. Se ciò succedesse il pro¬ 
cessi d rinnovamento de ila 
scuo’a farebbe un pericoloso 
pir»« , idictro. 

Renzo Bardelli 

< Assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune 
di Pistoia) 


segnalazioni 


«Storia» (per la scuola media) di M. Calegari, 
C. Gatti, A. Medina, A. Russo - Edizioni scola¬ 
stiche Mondadori - 3 volumi rispettivamente per 
la I, II, III classe della media inferiore - lire 2900 
i primi due, lire 3200 il terzo. 

Con interesse va considerato questo rinnovamento della 
Mondadori scoiast.ca che presenta tre volumi di stona per 
la media inferiore, di tutto rispetto per la serietà culturale 
e per la conseguente e profonda democraticità dei contenuti. 

Un discorso particolare merita il III volume, dedicato alla 
sUr.a contemporanca. E’ qui che il discorso democratico (c 
qu.ndl, poi, nella parte che tratta gli ultimi cinquantanni, 
apertamente antifascista) si fa piu articolato, aperto, stimo¬ 
lante, senza mal perdere di vista la necessità di mantenersi 
«1 livello della comprensibilità di ragazzi di 13, 14 anni. La 
stessa parte fotografica e documentarla, ricca di foto final¬ 
mente non tradizionali (da Rosa Luxemburg ai manifesti della 
primavera praghese, dal partigiano vietnamita torturato ot 
campi di concentramento nazisti) e di materiale (grafici, ta¬ 
belle statistiche, riproduzioni di giornali, ecc.j assai variato 
ma sempre puntuale rispetto agli argomenti esporti, caratte. 
rizza la volontà di portare un contributo qualificato al rinno¬ 
vamento dell’Insegnamento storico nella bcuola deU’obbligo. 
Finalmente l tredicenni sono considerati non già come ragaz¬ 
zini da « tener lontani dal problemi » ma come adolescenti cui 
ti può e si deve fornire materiale di informazione, di rifles¬ 
sone e di confronto. Persino l’accompagnare le 5 giornate di 
Milano del ’48 con brani del diario di Radetzky testimonia la 
validità di questo progetto culturale diretto a sviluppare le 
capacità di orientamento autonomo c di elaborazione critica 
dei giovanissimi. Pregevolissima anche tutta la parte sul la- 
seismo e sul nazismo, sulla Resistenza, sugli avvenimenti at¬ 
tuali (dalla strage di p.azza Fontana al dissidio Cina-Urss) 
sempre affrontata con .-.Incora partecipazione democratica e 
assoluta ob.cttività scientifica. 

In conclusione, tre bel volumi, da considerare non solo ot¬ 
timi per l’adozione come testo di classe, ma, almeno per quan¬ 
to riguarda il III, anche come testo per le biblioteche di classe 
• come libro di lettura per i singoli ragazzi che «vogliano 
•aperne dì piu» sulle questioni di oggi. 


« Riforma della scuola » - numero 3 - lire 800. 

Questo numero, oltre ad un ricco materiale di ai titoli sulla 
scuola dell’infanzia, contiene un supplemento sull'educazione 
antifasclbta nelle scuole. Esperienze c suggerimenti di lavoro, 
strumenti per la ricerca storica, bibliografia, lettura per ra¬ 
gazzi, materiale tì. varia natura per 1 diversi livelli scolaste; 
sono offerti con la solita puntualità c serietà al pubblico di 
insegnanti, studenti e membri de; Cornisi, di circolo, d. 
Istituto e di classe. 

g. t. 


Una corretta interpretazione della legge alla base della pubblicità delle sedute dei Consigli ! 
La presenza di genitori, docenti, non docenti e studenti è un’efficace scuola di democrazia 



Gentile signor Ministro, la pri¬ 
ma domanda thè tl siamo posti 
orima c dopo le elezioni degli or- 
4 ini collegiali prev.stl dalla legge 
'16 è stata questa* perché questa 
'•'gge varata dal governo, votata 
dal Parlamento, decretata dal Pre¬ 
ti,dente della Repubblica? 

Abbiamo rspo.-to. credendo di 
interpretarne lo spirito, che con 
''.ssa si Intendeva promuovere un 
••innovamento, in senso democra¬ 
tico. di tutta la scuola italiana, 
ivvalcndos 1 dell’immissione nel 
•orpo scolastico di nuovi compo¬ 
nenti (genitori, studenti, personale 
rnn docente) che insieme agli In¬ 
gegnanti e alle strutture ammiri!» 
itrative avrebbero provocato tale 

I ambia mento Come mezzo di que¬ 
sta partecipazione — che rappre¬ 
senta una g.u-ita esplicazione del 
ori nel pio generale contenuto nel- 
l’art. 3, secondo comma della no¬ 
stra Costituzione («E* compito del- 
«a Repubblica rimuovere gli osta¬ 
coli dì ordine economico e sociale, 
che. limitando di fatto la libertà 
e l’eguaglianza del cittadini, im¬ 
pediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva parte» 
ripa zi cne di tutti 1 lavoratori al» 
''organizzazione politica, economica 

II .-.oc In lo del paese») — la legge 
ha scelto quello più democratico, 
l'oe l’elezione a suffragio univer¬ 
sale degli organi collegiali. 

La legge cl sembra abbia chiara¬ 
mente previsto diversi momenti dt 
partecipazione: quelli delle assem¬ 
blee della comunità scolastica (ge¬ 
nitori. studenti), quelli degli organi 
Intermedi (consiglio del genitori, 
•h classe e di Interclasse), ed in» 
line con potere deliberativo 11 con¬ 
iglio del docenti e quello del Cir¬ 
colo. mentre alla Giunta viene ri» 
ervato il ruolo di eseguire le deli» 
orazioni ed in certi casi specifici 
anche di proporle. A noi pare che 
•1 momento di maggiore coagulo 
avvenga nel Consiglio di Circolo 
dove sono rappresentate tutte le 


componenti elette a suffragio uni¬ 
versale. Ciò lo rende slmile, a no¬ 
stro avviso, al Consigli degli enti 
locali, proprio perché ne ripete 
la caratteristica fondamentale di 
organo rappresentativo dell'intera 
comunità (In questo caso quella 
scolastica), e cl richiama anche 11 
*.enso dcll'art 5 della Costituzione 
che dice: « La Repubblica, una s 
Indivisibile, attua nel servizi che 


dipendono dallo Stato il piu am¬ 
pio decentramento amministrativo: 
adegua i principi e 1 metodi della 
..uà legislazione alle esigenze delle 
autonomie c del decentramento». 

Se questo rappresenta, come noi 
crediamo, una corretta interpreta» 
rione dello spirito e della lettera 
della legge non si vede perché as¬ 
sistere al lavori del Consigl.o di 
Circolo della propria scuola per 


un cittadino elettore (docente, non 
docente, studente, genitore» non 
uà un giusto diritto, oltre ad 
re uno dei mezza piu el 1 icacl di 
autentica scuola di dcmocra/.a Su 
questo punto, infatti, si è aperta 
nel paese una notevole discussio¬ 
ne. Questa volontà, d’altra parte, 
trae forza anche diL’art 27 della 
legge dove si parla della pubbl.» 
cita degli atti In proposito il rela¬ 
tore della logge < cfr. Cervone «La 
(.cuoia e la società », Cinque Lune, 
3974, pag G3> avverte al punto b> 
.he « non occorre nessuna ordina ti¬ 
ra ministeriale per stabilite le mo¬ 
dalità accettandosi // principio del¬ 
la vi assi ni a pubblicità ». A nostro 
nvviso rendere aperto al pubblico, 
con opportune regolamentazioni c 
oer Invito, le .sedute del Consiglio 
dì Circolo è raggiungere la massi¬ 
ma pubblicità degli atti: non ve¬ 
diamo perciò, come spesso viene 
abietta to. che la presenza degli 
elettori del Circolo possa svolgere 
una funzione negativa sull'attività 
del Consiglio stesso 

Del resto, anche ove si dovesse 
accedere ad una Interpretazione 
restrittiva del citato art. 27, nel 
senso di considerare l'alformazione 
del principio della pubblicità limi¬ 
tata ai soli «atti» del Con.s.glln, 
non per questo se ne dovrebbe de¬ 
durre l’esclusione dello stesso prin¬ 
cipio per le sedute La legge, in¬ 
fatti. nulla dice a questo proposito 
e quindi ogni decisione In merito 
può essere lasciata al potere di 
autoregolamentazione dell’organo 
collegiale. 

Con questa proposta 'ritendiamo 
anche dare un contributo alla so¬ 
luzione del dibattito in corso. 


GIANNI GIOVANNONI 
Presidente del Consiglio 
di Circolo n, 3 (Scuole 
elementari: Enriques Cap¬ 
poni, Torrlglanl, Bice 
Cammeo) di Firenze 


RISPOSTE IMMEDIATE E POSITIVE ALLA CRISI DEGLI ATENEI 


I dipartimenti struttura essenziale 


per il rinnovamento dell’università 

A Firenze il 28, 29 e 30 aprile la Assemblea nazionale degli universitari comunisti - La 
necessità di una nuova qualificazione di massa e dello sviluppo della ricerca scientifica 


L'eliminazione delle catte¬ 
dre, degli istituti c delle fa¬ 
coltà — le arcaiche strutture 
accademiche ereditate dagli 
ordinamenti della vecchia uni¬ 
versità d'elite cd ormai sem¬ 
pre più ridotte a vuoti centri 
di potere — e L'istituzione del 
dipartimento — come struttu¬ 
ra fondamentale della vita 
dell’università — rappresen¬ 
tano la condizione indispen¬ 
sabile per la realizzazione di 
una università qualificata e di 
massa e costituiscono l'obiet¬ 
tivo essenziale ed irrinuncia¬ 
bile dt una pio fonda c gene¬ 
rale riforma uinveì sitami. 

La facoltà, concepita in fu a- 
! zione del vecchio modello del¬ 
le « libere professioni » c del¬ 
la rigida e sorpassata « parti • 

I zione » del sapete e della co¬ 
noscenza: l'istituto, articola¬ 
zione diretta dell'assetto oli¬ 
garchico del potere baronale 
a funzionale ulta scissione 
completa tra didattica e ri¬ 
cerca: la cattediu, base della 
gcraichia piramidale e della 
e frantuma¬ 
zione delle discipline, costitui¬ 
scono un rigido sistema di po¬ 
tere che -n oppone alla espan¬ 
sione dt una reale vita acino- 
c rat tea all'iute rito deliuntver- 
stlu ed un ostacolo crescente 
all'avvio dt una nuova quali- 
fieaztonc di massa e allo svi¬ 
luppo della riccica scientifica 
e cullili ale. 

Permangono tutl'ora fortis¬ 
sime resistenze (die affonda¬ 
no le pioprte radici nella tra¬ 
dizione dt antichi privilegi c 
nella strenua difesa di inte¬ 
ressi accademici c finanziari 
da parte di ristretti gmppi di 
potere) al superamento del si¬ 
stema « cattedre • istituti - fa¬ 
coltà »; 7/ia il peso negativo 
che esso esercita sulla vita 
deU'umversitù e sempre ptù 
avvertilo anche in vasti setto¬ 
ri del corpo docente che han¬ 
no modo di verificare quoti¬ 
dianamente le conseguenze c 
gli impedimenti che derivano 
dai meccanismi e dalla logica 
di un anacronistico òd autori¬ 
tario ordinamento istituzio¬ 
nale. 

La stessa attuazione dei 
« Provvedimenti urgenti » ha 
sgombrato il campo dalle re¬ 
sidue illusioni’ la necessita 
di una profonda trasformazio¬ 
ne istituzionale dell'universi¬ 
tà, la realizzazione di un nuo¬ 
vo assetto democratico c di¬ 
partimentale, come cardine 
di un incisiva azione riforma- 
tucc, e oggi, a differenza di 
ieri , foi temente sentita all’in- 
i temo dell'università italiana. 
] in amenza di provvedimenti 
j legislativi in nuvinose facol¬ 
tà ed in ducisi atenei del un- 
1 stio paese si e apcito e sai- 


I lupputo, infatti, un ampio di¬ 
battito (e sono state formula¬ 
te alcune ipotesi e proposte 
concrete) m riferimento allo 
assetto deU'umversitù ed allo 
avvio di processi di « ristrut¬ 
turazione» (piani di studio, 
regolamentazione ed aggrega¬ 
zione degli n’MuL, corsi di 
laurea, ccc.). 

Al di là del contenuti delle 
diverse proposte che variano 
1 a seconda delle facoltà c de- 
1 gli indirizzi scientifici c cul¬ 
turali, il vivo interesse e lo 
impegno che tutta la proble¬ 
matica della « rislmtturazio- 
no» hanno suscitato c susci¬ 
tano nell'università italiane 
indicano la maturazione dt 
processi positivi cd una dispo¬ 
nibilità nuova alla quale lo 
schieramento riformatore de¬ 
ve dare risposte immediate 
a sbocchi adeguati. 

Proprio su questo terreno 
viene, tra l’altro, oggi a deli • 
nearsi un tentativo da parte 
di forze governative di varare 
provvedimenti che vanno in 
una direzione del tutto oppo¬ 
sta, in quella, cioè, del man¬ 
tenimento delle attuali strut¬ 
ture e della introduzione del 
dipartimenti — non soltanto 


svuotati da ogni contenuto 
innovatore — ma addirittura 
in funzione della tripartizione 
dei livelli di laurea e della 
completa scissione della ricer¬ 
ca dalla didattica. 

Sono aperti, dunque, come 
si vede, nuovi c piu avanzati 
terreni di lotta e di iniziati¬ 
va politica. 

Occorre, da purte nostra, 
soprattutto dopo lo svolgimen¬ 
to ed t risultati delle elezioni 
universitarie che ci hanno 
chiamato a nuove responsabi¬ 
lità di governo c di movimen¬ 
to, rilanciare con forza la no¬ 
stra proposta per un nuovo 
assetto « dt tipo dipartimenta¬ 
le» dell'università, così come 
noi lo concepiamo, come pro¬ 
posta, cioè, di nuove unità 
didattiche e scientifiche dia 
saldino strettamente e con¬ 
tengano in sé gli aspetti es¬ 
senziali della battaglia per la 
riforma: una nuova gestione 
democratica c sociale, il toni- 
po pieno e l’unificazione dei 
ruoli, una nuova organizzazio¬ 
ne della didattica e della ri¬ 
cerca cd un nuovo rapporto 
tra qualificazione professio¬ 
nale c formazione culturale. 

L’istituzione del diparturicn- 


1 to ha per noi questo significa- 
| to di struttura fondamentale 
di una nuova università — 
governata su basi democrati¬ 
che dalle componenti interne 
ed esterne — che si confi¬ 
gurano come uno degli assi 
(rama?/*/ di un nuovo svi¬ 
luppo economico c sociale, 
culturale e civile del paese. 

Ciò richiede da parte nostra, 
da un luto, una ulteriore mes¬ 
sa a punto cd un adeguamen¬ 
to della *< cornice istituziona 
le » (organi di governo c or 
qantzzazione del dipartimen¬ 
to! della nostra proposta — I 
secondo le linee contenute nel 1 
disegno dt legge — dall’altro, | 
uno .s/orco per entrare nel me- \ 
rito e per sollecitare con no- \ 
sire iniziative c contributi il 1 
ptù ampio dibattito sul terre¬ 
no della elaborazione scienti | 
fica c culturale. 

Su che basi fondare le ag ] 
gradazioni dipartimentali 9 

Non si possono inventare so- I 
luziom a tavolino, si tratta di l 
promuovere il dibattito all’m- \ 
terno dell’università con il j 
piu ampio contributo di forze \ 
esterne per giungere, co si co- | 
?/t ’e contenuto nella piuttafor 1 
ma sindacale, a soluzioni tn 


tempi brevi e secondo criteri 
stabiliti Si tratta di operare 
una sintesi tenendo conto di 
un insieme dt fattori c di esi¬ 
genze diverse: individuando, 
da un lato, alcune arce dt ag¬ 
gregazioni scientifiche e disci¬ 
plinari (con criteri profonda¬ 
mente diversi dal tradizionale 
modello anglosassone), dall’al¬ 
tro, delincando campi unitari 
posti dulie esigenze di svi¬ 
luppo della ricerca sa nuovi 
terreni e della stessa forma¬ 
zione di nuovi profili e figure 
professionali. 

in generale possiamo dire 
che la proposta di un nuovo 
as.sc//o dipartimentale deve 
fondarsi su un vuoto asse 
culturale imperniato su una 
linea di r/cowpovig/one uni¬ 
taria del sapere c della co¬ 
noscenza al cui sviluppo fin 
dall’imminente assemblea na¬ 
zionale degli universitari co¬ 
munisti occorre dare il /massi» 
mo contributo come elemento 
essenziale del rilancio dello 
impegno dei comunisti sui 
pioblemi deU'untversda. 

Marco Mayer 


UN CONTRIBUTO ORIGINALE DALLA LUCCHESIA 


Le celebrazioni della Resistenza 
un’esperienza nuova per la scuola 

Un incontro di docenti universitari con gli insegnanti dei vari istituti ■ Le iniziative del Comitato unitario anffasci- 
sta del Comune di Barga - Un giornalino degli studenti sulle vicende locali della guerra e della lotta di liberazione 


Qua*i grandi possibilità si ’ 
aprano alla iniziativa sui te- | 
mi dcirantllaseismo c della | 
Resistenza nel mondo della 
scuola lo indica anche il pio- 
gramma elaborato dal Comi- I 
tato per le Celebrazioni dol 
XXX Anniversario della Li¬ 
berazione del Comune di | 
Barga, comune di poco piu 
di diecimila abitanti nel cuo- 
re della Lucche.sU, ammini¬ 
strato dalla Democrazia Cri¬ 
stiana, che ha la maggioran 
za assoluta, Il programma, 
concordato con le componen¬ 
ti insegnanti delle Scuole 
elementari, medie e maglstra- < 
U si articola in vari livelli 
tendendo a soddlslarc 1 hi- > 
sogni di conoscenza oppres¬ 
si non solo dagli studenti ma 
aikIic dai docenti 

«Scuola e Resistenza » sa , 


ra l’argomento dell'incontro ' 
clic lunedì 28 aprile terran¬ 
no 1 professori Santoni Ru- | 
giu c Coen, della Facoltà dì , 
Pedagogia del l’Uni versi tu di , 
Firenze, con gli Insegnanti . 
delle varie scuole. Il prol. ; 
Coen illustrerà il contributo ] 
della scuola italiana al lor* I 
marsl di una coscienza di op- 1 
posizione al fascismo che sto- l 
eia nella partecipazione al- ] 
la lotta di liberazione nazlo- j 
naie; il prol. Santoni Rug.u 
atfrontera un tema partico¬ 
larmente sentito da molti de» 
piu di cento insegnanti che 
hanno assicurato la presen¬ 
za al dibattito, quello della 
« Resistenza nei libri di te 
sì o », che prese n la eie me n Li 
d. notevole attualità 
Adesione alle Iniziai \o 
concordate Uà insellanti e 


Comitato sono venuto dal ( 
Consigli di Circolo e di I»u 
tuto che ho mio teso ad ar j 
ricchire il programma, come j 
nel caso della Scuola Media . 
di Fornaci che vi ha inserì- 1 
to la commemorazione dei 1 
martire della Resistenza Don ! 
Aldo Mei al cui nome la 
scuola e dedicata Una serie 
di incontri con 1 protagoni¬ 
sti della Resistenza sono sia¬ 
ti realizzati alle Scuole eie- 
montar!, dove hanno parla¬ 
to combattenti di Spagna, 
partigiani, deportati, rastrel¬ 
lati, ligi) di vittime del na» 
zi fascismo, ed a M'Istituto Ma- 
, gistrale, dove si è sviluppato 
1 un vivace dibatt.to. 

! Sempre a Fornaci quel’a 
1 Seno'a Media ha dee.so di 
1 1 invocale m un giornalino. 

1 a Ridato pei la redazione ag.i , 


studenti, le vicende locali del¬ 
ia guerra e della lotta «1 fa¬ 
scismo, che in quel ceni 10 
operaio ebbe inizio con gli 
episodi di Insubordinazione 
dei lavoratori delio Stabili¬ 
mento Metallurgico già nel 
1941. 

Il programma comprende 
infine vis te degl, studenti 
di tutte io scuole del Comu 
ne. molte delle quali porte 
ranno il nome dei caduti por 
la libertà, ni paesi che tenti* 
montano il calvario d‘ dOiO 
re imposto dii nazilasc.smo 
al popolo italiano. Le scuole 
elementari si recheranno al 
la Ime del mese a Sant'Anna 
di Stazzemn, le scuole medie 
di Ba”ga e Fornaci a Mar» 
za lx>t to. 

U. S. 


La pessima 
« assistenza » 
air Università 

Cara Unita, 

la lettera del compagno I 
Respighmì di Roma, 'da te 
pubblicata il 3 aprile, nella 
quale si ta riferimento alta 
vertenza aperta dai sindacati 
per l’Unnersita. pone senza 
dubbio degli scottanti proble¬ 
mi, sui quali si richiede giu¬ 
stamente una piu attenta va¬ 
lutazione sta del partito sta 
del giornale. Dai dati forniti 
dall'articolo di Naturi emerge 
chiaramente quale sia il pe¬ 
so . 95 miliardi di lire, che la 
voce « assistenza » scolastica 
per l'Università ha nel bilan¬ 
cio del ministero della p.i. Jn 
quell’articolo si lacera riferi¬ 
mento alle situazioni di Roma 
e dì Torino, senzi citare quel¬ 
la di Napoli che r senz’altro 
/'emblema del fallimento di 
una politica — se mai ne c 
esistita qualcuna — e, come 
al solito, uno dei tanti esem¬ 
pi. tutto « gannno ». di utiliz¬ 
zare il pubblico denaro per 
loschi fini clicntclari da par¬ 
te della DC. che h 2 spadroneg¬ 
giato con j suoi commissari 
nelle vane Opere universita¬ 
rie. Sono tre anni che l’Ope¬ 
ra di Napoli non paga il co¬ 
siddetto presalario rche non 
basta nemmeno per l'affitto di 
un 773/sero alloggio) c fino a 
quando non si e insediato il 
nuovo Consiglio d’amministra¬ 
zione, avvenuto dopo una du¬ 
ra lotta degli studenti e in par¬ 
ticolare della sezione universi¬ 
taria del PCI . nel mese di di¬ 
cembre, erano rimaste sospe¬ 
se ancora migliaia di pratiche 
del 1970-J971, cioè di 5 anni 
fa. Il questa la si dovrebbe 
chiamare assistcnz 7 . 

ROCCO PIERRI 
(Napoli) 


Che cosa ha im¬ 
parato la li C 
visitando «l’Unità» 

Alla direzione de/Z’Unità. 

A r oi alunni della classe 2‘ C 
della scuola « Benedetto Cro¬ 
ce» di Cesate, venerdì 21 feb¬ 
braio, ci siamo recati a Mila¬ 
no per visitare la sede del 
giornale /'Unità. Ci accompa¬ 
gnavano gli insegnanti di Let¬ 
tere ed Applicazioni tecniche. 
Abbiamo molto apprezzato la 
cordialità con cut siamo stati 
accolti e l'impegno c serietà 
con cui alcuni funzionari del 
giornale hanno soddisfatto le 
vostre curiosità e risposto ai 
nostri interrogativi. Nel visi¬ 
tare la sede del giornale ci 
ha. colpito innanzitutto l'esi¬ 
stenza di macchine più perfe¬ 
zionate rispetto a quelle esi¬ 
stenti in passato, il che sta a 
dimostrare che. a livello tec¬ 
nologico, si sono fatti molti 
passi avanti. Ci ha inoltre col¬ 
pito il latto che m quella se¬ 
de, a differenza dì altri posti 
di lavoro non esistono distin¬ 
zioni fra t diversi lavoratori: 
infatti questi sono tutti fun¬ 
zionari del Partito comunista, 
per il quale lavorano e lotta¬ 
no. E questa eliminazione di 
ogni distinzione e disugua¬ 
glianza tra i lavoratori della 
sede del giornale l’Unita, a 
noi sembra una cosa molto 
positiva e soprattutto una co¬ 
sa che sarebbe giusto realiz¬ 
zare nella società tutta. Tra le 
dtverse risposte dateci da al¬ 
cuni funzionari del partito, 
una particolarmente c'ò rima¬ 
sta impressa. A noi che chie¬ 
devamo che cosa m effetti fos¬ 
se il comuniSmo è stato ri¬ 
sposto che il comuniSmo c 
soprattutto dialogo, apertura 
verso gli altri, perche à con 
il dialogo che e possibile cam¬ 
biare la società, c non con la 
violenza come la il neofasci¬ 
smo. Ed anche su questo, ri¬ 
flettendo bene, non possiamo 
non essere d’accordo: infatti 
ci rendiamo conto che la vio¬ 
lenza non serve a niente, an¬ 
zi serve a distruggere le cose 
mentre il dialogo vale a tra¬ 
sformare e costruire. 

In conclusione poss<an30 di¬ 
re che la visita al giornale c 
stata per noi, in tutti i sensi, 
un’esperienza interessante c 
positiva. Abbiamo infatti ap¬ 
preso delle cose che sui ban¬ 
chi dì scuola non avremmo 
mal potuto veramente appren¬ 
dere. 

LA CLASSE II C 
(Cesate • Milano) 


L’accademico 
offeso al corso 
delle « 150 ore » 

Caro direttore. 

Marno ingegneri impiegati 
in una società di /jrope//a;zo¬ 
ne del gruppo, di importanza 
r novale, con sede in Orna¬ 
la Jn tuie leste, partecipia¬ 
mo ad un seminario dt studio, 
scelto da noi Ira 1 lari pro¬ 
posti nclTuttuazionc delle «l’io 
ore» tenuto presso ìa facolta 
di giurisprudenza. Vorremmo 
soffermarci sul comportamen¬ 
to tenuto iti questa sede dal 
professore titolare della cat¬ 
tedra di Diritto del lavoro, 
chiamato a trattare il Iema¬ 
li La liberta sindacale nell am¬ 
bito dell'impresa », davanti a 
un gruppo, abbastanza nutri¬ 
to, di lavoratori c studenti 

Non abbiamo terminato oh 
studi universitari da un tem¬ 
po sufficientemente lungo per 
avete dimenticato come la fa¬ 
colta dt giurisprudenza s/a no¬ 
toriamente tra le piu « baro¬ 
nali » e conservai rat deU’ate- 
neo gcnoicse Abbiamo per 
altro, piena coscienza come 
chiunque si tenga quotidiana¬ 
mente aggiornalo tn materia 
di politica interna, di quanto 
sia importante, per il nostro 
progresso sociale e civile, la 
formazione di quei quadri 
che saranno domani chiamati 
ad emettere sentenze e a di- 
rimere problemi giudiziari, 
soprattutto iti materia di Di¬ 
ritto del lavoro. 

Per queste ragioni abbiamo 
ritenuto molto l'alido aderire 
a tale seminario, non solo per 
accrescere le nostre cognizio¬ 
ni in una materia, si badi be¬ 


ne 'mprestindibilc dalle lot¬ 
te che quotul'anamente s 1 al¬ 
ata mo tutti noi lavoratori a 
hi elio aziendale e nazionale, 
ma 111 eh e r d rem m o forse 
soprattutto perche la 7/osfra 
voce sia sentita in quell'ambi¬ 
to tri cui starno abitualmente 
« soggetti » eh norme dt Icq- 
ve perche si patii con noi c 
non soltanto di noi 
Terminata, da parte del pro¬ 
fessore assistente, Posposizio¬ 
ne dell'argomento (art. 29 del¬ 
la Costituzione, panoramica 
sullo Statuto dei Lavoratori>. 
si e aperto il dibattito, alla 
presenza del professore tito¬ 
lare di cattedra, nel frattem¬ 
po sopraggiunto 
E' lapalissiano che 1 lavora- 
fon conoscono perfettamente, 
de! proprio Statuto c delle leg¬ 
gi che h riguardano, quello 
che il datore di lavoro riesce 
ud eludere o a non fare ap¬ 
plicare e appunto su questa 
problematica si apriva il di¬ 
battito, preannunciandosi in¬ 
teressantissimo. Qui il profes¬ 
sore abbandonava l'atteggia- 
mento paternallsticamente de¬ 
mocratico («Se non capite il 
r/os/ro linguaggio tecnico, fa¬ 
lcio presente, cercheremo di 
parlare iti maniera piu acces¬ 
sibile »). reiterando in manie¬ 
ra violenta il ritornello che 
lui era lì m qualità di accade¬ 
mico. per esporre una lezione 
e basta, non per discutere sui 
ruoli c la condizione del la¬ 
voratore, ne tanto meno per 
permettere Vinstaurarsi di un 
dialogo tra lavoratori c stu¬ 
denti, richiamandosi alle de¬ 
cisioni del Consiglio di facol¬ 
tà, evidentemente da lui in¬ 
terpretate in maniera del tut¬ 
to personale, visto che nes¬ 
suno degli altri professori fi¬ 
no a quel 77?omen/o succedu¬ 
tisi, si era negato ad un con¬ 
fronto del genere: finché, pri¬ 
vo ormai di argomentazioni, 
dato l accavallarsi delle ri¬ 
chieste di obiettnntà da parte 
degli intervenuti c dopo aver 
ripetuto varie volte che se il 
corso non ci fosse andato be¬ 
ne co s). avremmo potuto an- 
t he sospenderlo, alla inequi¬ 
vocabile domanda se redesse 
il giudice come presenza « a- 
settica» nel confronto lavora¬ 
tore-datore dt lavoro, nfiutan- : 
dosi di rispondere, abbando¬ 
nava l'aula in compagnia del¬ 
la propria dignità offesa. 

Ora noi vorremmo che Qual¬ 
cuno spiegasse molto chiara¬ 
mente al professore . poiché 
forse non leggera questo gior¬ 
nale, che potrà certamente 
lui rifiutarsi aU'mcontro con 
1 lavoratori, ma nessuno di 
noi nnuncera a continuare 
questo seminano, perche lo 
abbiamo conquistato c perché 
e proprio grazie a//’/777pa//o 
con persone simili che si raf¬ 
forza in noi la coscienza del¬ 
la nostra preparazione. 

ADELAIDE D’AMBROSIO 
ROBERTO LOLLI GHETTI ; 

(Genova) 


Come disporre 
i giornali 
in classe 

Alla direzione de/Z'Umta. 

Classe seconda di una scuo¬ 
la 7T?edta appena fuori atta. 
Diciassette ragazzi, tra maschi 
e femmine, con la tendenza 
ad accontentar ,si dell'appros¬ 
simazione c del generico. Il 
lavoro dell'insegnante, tn que¬ 
sto caso dell’insegnante di 1 - 
tahano, vuole prima di lutto 
creare aria di discussione, di 
collaborazione, vuole appassio¬ 
nare e cercare dt far vedere 
un po' oltre le apparenze. Poi, 
le regole, il latino, la storia. 

Succede che si fa insieme un 
/acoro sui mezzi di comu¬ 
nicazione di massa. E si parla 
di quotidiani e di riviste. E 
per rendere piu chiaro il va¬ 
lore poh fico di questo feno¬ 
meno (poiché fare poZ/f/ca 
vuol dire trasmettere una cer¬ 
ta visione del mondo c dei 
valori c non vuol dire far pro¬ 
paganda di partito), si cerca 
di sistemare i vari quotidiani 
a seconda del loro modo dt 
comunicare idee c giudizi sui 
fatti, a destra, al centro, a s:- 
7iistra, seguendo la dtspo.s;- 
zione dei jxirliti in Parlamen¬ 
to Si compera una tela di 
sacco, si ritagliano vane te¬ 
state, si divide il telo vi tre 
fette, c si dispongono nelle 
tre sezioni i quotidiani di 1 xir- 
tito e quelli indipendenti. Sia¬ 
mo tutti convinti che anche 1 
quotidiani indipendenti, m 
quanto interpreti della rea/fa, 
sono s) indipendenti dalla li¬ 
nea di 7/n partito, ma non so¬ 
no assolutamente esenti dal 
fate 7 ;o/z//ca. cioè dal seguire 
una particolare visione delle 
cose c dei fatti. Nessuno c in 
grado dt riferire 111 piena 
obiettività 

Capifa cosi che l Avvenire c 
/Osservatore Romano tenga¬ 
no collocati nella jxirtc destra 
Ma capita poi in c*/asse il 
prete che vede e identifican¬ 
do arossolunamcnlc destra 
con f«.sc!.sn;o, palla ai ragaz¬ 
zi cnticando il lavoro della 
collega e proclamando (he 
questi due quotidiani, collo¬ 
cati alla destra, costituiscono 
una ingiuria alla Chiesa. E’ 
ovvio che 1 ragazzi si sentano, 
dopo tali parole, moralmente 
obbligati a togliere questi gior¬ 
nali dal tabellone E’ il mini¬ 
mo che possano lare, di fron¬ 
te a quello che ancora pom¬ 
posamente si lascia chiamare 
« signor arcipi'etc v 

.Va e molto gioie il latto 
che un insegnante cnltchi tl 
lai oio di un alt 10 dinanzi a- 
gli scolai!, piuttosto che di¬ 
scuterne con 1 interessato Ed 
c gravissimo anche subdolo c 
sottile, costringere moialmcn- 
tc 1 ragazzi a fare ciò che si 
vuole, e scandalosa fole pas¬ 
sione ed e scandaloso fare 
violenza alle coscienze , riu¬ 
scendo a conservare, di fronte 
a superiori c collcahi, le mani 
pulite. Vagire apolitico c, se¬ 
condo un ccito modo di ra¬ 
gionare prò uno dt certe per¬ 
sone. indipendente. E' questa 
lumia di 1 tolenzu che. 1 era- 
mente, costituisce //.p/u/na 
per la Chiesa 

LETTERA FIRMATA 
1 Pavia) 
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ATTUALITÀ’ POLITICA 


SCRITTORI ITALIANI 


STORIA CONTEMPORANEA 


L’intricato «nodo» 
del Medio Oriente 

Nella puntuale ricerca di Ennio Polito le radici e i protago¬ 
nisti di un conflitto che è ancora lontano da una soluzione 


Così diceva 
la nonnetta 

Una scaltra elaborazione letteraria che offre 
« false testimonianze di una società vera » 


Resistenza ieri e oggi 

Il libro del partigiano Francesco Berti - Correnti poli¬ 
tiche e classi sociali alle origini della guerra antifascista 
nella regione veneta - Una guida agli archivi degli isti¬ 
tuti di storia - Il moto popolare che cacciò Tambroni 


ENNIO POLITO, « La crisi 

mediorientale », Editori Riu¬ 
niti, pp. 131, L. 1.000, 

Non j.t imo et.re che l.t pub 
bile ittita Italiana .all Meglio 
Oriento sia molto ricci. Ma'- 
ti libri -- ma per lo piu tra¬ 
duzioni di autori stranieri - 
sul sin «oli contendenti dello 
ormai qua'-: trentennale con- 
fl.tto ar »bo-isr*f huno ilo 
Stato di h raeI pai \sun* 
al, il mondo arabo i nia poclv 
lo pubbl.ciiz.ooi d'InsU'me che 
abbiano .aulito rlro-trinro la 
trama mediorientale ne' suoi 
s"olcimenti interni e nelle .>vv 
implica zie ni Interna/ Iona 11 
Questa corstata/io n ' tiri,za 
già 11 primo marito de. Tatti li? 
volumetto che Knmo Polito 
ha dato alle stampe, con il 
oualc 11 lettore usulrul.ee ora 
di una sobria, ma non per | 
questo meno attenta e puntuu- ( 
le ricostruzione di una del¬ 
ie vlcente p'u complesse, lm- ! 
portanti e e; piovve di queato 
ultimo trentennio. Forse con 
eccessiva modestia Tati toro lo 
del 1 nl.-ce «un «irò di oriz¬ 
zonte». una e pedo di punto 
sommario del conflitto aribo- j 
israeliano. Iri rea.ta le co.*» • 
non stanno cosi Sia pure nel- I 
le sua brevità, il lavoro di Po I 
llto indaga in protondlta e 
sulla base di una robusta 
documentazione non solo lo 
svolgimento politico militare 
degl, orm il numerosi con¬ 
flitti ambo-israeliani, ma le 
!cro radici, lontane e wclrv. 

■1 loro sviluppi In un mtr»c 
do continuo di connessioni e i 
ri percussioni Interne alla re | 
«lene, avendo sempre termo ' 
.sullo stendo il p.u ampio si.e- i 
nano intemazionale. 

Il filo conduttore » da'o, 
dichiaratamente, dalla qiu 
stlon? palest.ii.* se. K .1 libro 
si apre picpno con una prote¬ 
zione n**l futuro - che nino . 
ve da una inchiesta poco no 1 
ta In Ital.a -- sulla Pa'criina , 
e sullo Stato eli Israele in ter ! 
no al I9ci.">. neila quale si ! 
ipotizzano tatti e situazioni 1 
non condannati dalla «storia» 
alTlmmoblltta, ma. al contra¬ 
rio. sottoposti a una accelera¬ 
ta dinamica’ una escursione 
n*l futuro che veri»' un avve¬ 
nire nel quale arabi e eb”ot 
possono convivere civilmente 
in pace. Fu del redo !« la»** 
razione di questa ipotesi, cal¬ 
deggiata, dice Polito, di uni 
minoranza illuminata fin da 
prima della seconda guerra 
mondiale, a segnare l’inizio 
della crisi mediorientale. 

La sua dimensione storica 
ò resa esplicita dall’autore: 
la nascita dello Stato di Israe¬ 
le avviene In un’epoca del tut¬ 
to diversa da quella attua¬ 
le, poiché vi gravano una se¬ 
rie di problemi ereditati dal¬ 
la guerra — tra cui la perse¬ 
cuzione nazista degli ebrei 
— mentre dell'avvento del na¬ 
zionalismo arabo si potevano 
appena «Intravvedere 1 contor¬ 
ni». Fu questo quadro a de¬ 
terminare un orientamento, 
poi prevalso, su «l’asilo da da¬ 
re agli ebrei» <curiosa, in 
questo senso, la citazione di 
Bums nella quale anche Sta¬ 
lin si dichiara «sionista» In 
quanto si doveva dare una 
«patria nazionale» agli ebrei 
che uscivano dal campi di con¬ 
centramento nazisti). Fin da 
allora però 11 quadro stesso 
si presentava più mosso. L’in¬ 
nesco di quello che sarebbe 
divenuto Immediatamente il 
dramma palestinese avveniva 
partendo da ottiche diverse. 

Per l'Uiss la nascita dello 
Stato Israeliano rappresentava 
la fine della prassi rolon'a!? 
del mandati o la speranza 
di un cuneo progressista In 
un mondo cangiato nella feu¬ 
dalità; per gli Usa una allora 
, peraltro discussa decisione di 
soppiantare anccr più defi¬ 
nitivamente l’Inghilterra nel 
controllo dal petrolio medio¬ 
rientale e di soddisfare :i po¬ 
tente lobby sionista interno 
Ma ben p ù rilevanti furo¬ 
no le responsabilità irgle-i 
(e qui Polito introduce an¬ 
che elementi nuovi di ricer¬ 
ca). La potenza mandata ria. 
uscita sconf.tta dal dibattito 
delle Nazioni Unite e che 
aveva avuto un lungo e «tor¬ 
tuoso commercio» col movi¬ 
mento Morata, ovvero in mo¬ 
do di determinare un nuovo 
equilibrio a lei r.on sfa vere- 
vele. creandosi un suo basto¬ 
ne ila Giordania* per confor¬ 
tare la perdita cKIa Piloti¬ 
na. Di qu. da qu u sM .s»rle 
di atti col 1 tic. ri Tenui t'cu 
e militari descritti n'I libro, 
l’af tossa mento d"l piano iel’e 
Naz.onl Unit» a due Stati 
uno ebra.co o uno amboni 
!e.stme.sei e per contro una 
spartizione deformata che a- 
vrebbe a sua volta g’i^ra* 
to rabidamente una nuova 

• » bari izlonH ottenuta dasr* 

.■”:aelia* , t con la conquista 

* multare 

Fiou* ibrto 'vacarlo, nero, no 
t.i Tuutere P-ocano por l mo¬ 
vimenti .n atto nel mondo e 
ptr* il rawdo e-,u'ocle* , e d ri 
mizio.u M sm) a” ibo In uno 
de. c ipitui. più Ingres Mtt 
del libro. PcVo a"’»’"/» rani 
damente l mut menti »he pi 
lerv-’r.goro in’» *no adì i in 
Vìi) ner r'civarn» un ir ad / o 
prec so da adora -l fa ri-i 
da presso g,i ' ' a 1* in i uè 
so <' *»:iiv<> ri ** > * M i ’y-'m ■•» 
estera n li vm » e dia to 
.-l •■ii/’or > de’ I» *o S* i*o, > ”»io 
u 1 1 uocv'tac: i ti t le n u s* 

guifct'M.ULi .ri a"-; 

Sditi Cova» all n ano ir* *i 


una anali.si .-.empie pantua 
le, anche so rapida, della eli 
n.imi '<i Interna allo Sdito di 
Is-racle. p trallelamenle al¬ 
lo .s\ llupuo elei 1 'in./untava ame¬ 
ricana da Fuselihower a Ken¬ 
nedy. da .Johnson a Ntxoii: 
un insieme, spacic se si terra 
« mento lu de*-cr '/acne della a- 
van/atu del nazionalismo ti¬ 
ra bo. dei suol problemi di uni¬ 
ta mi anche di divisione, che 
offe lo s laccato assi* netto 
di ! '.t r **e-isi compositi e com¬ 
plementari 

La seconda nu la del l.bio 
esanima t latti pui recenti a 
partire dalla guerra del Kippur 
(ottobre 1073* d.ille sue riper- 
i cusstom .tut rapporti di torva 
I reali nella regioiv* e dallo sue 
potenzia il tu in relazione a una 
I possibile Inversione di rotta 
i dello stato permanente di ten- 
■ sione con ricorrenti confiit- 
» tì. Anche qui la ricostruzione 
I del procedi interni allo sta¬ 
to di Israele e al mondo ara¬ 
bo e attenta e acuta. Come 
lo e l’esame della linea tenta¬ 
ta dal .segretario di Stato a- 


mentano Ki-s.nger. di cui 
I l‘autore proved ■ i 1 libro o 
u^cto pruni del Nientissimo 
| .scacco* il lalhmento. per il 
! latto c!v» essu elude i probi e 
m. di fondo d ‘Ila cr.s Ma, 
ovviamente, ciuestu pmf con- 
e* il siva ri Prende II I lo .mi- 
zi.il*» dei r. destinosi quali p”o 
ta gollisti delle vicende, e de’la 
[ quest ioiv* pi test im»se quii» 
J chiave di volta di una solu 
i /ione g.ust i e dur.Pura nlTm- 
I terminabile confili*» Tutti- 
t Ma m questa Piirte tinaie, non 
i si ritorna «i 1 «.sovno» p *r il 
ì l'KT» cui si accenna nel pr, 

I ino fatatolo Mo le cose* sono 
[ cambiate, elice* Patitole, ma « i 
conflitto re.sta ancora lonta¬ 
no da un i soluzione», con no¬ 
di prò fonti, eh** remino 

ì da sciogliere e che seno in 
j Israele, c con «una sltun/lo- 
1 ne aperta a opposti svilup¬ 
pi» Sarà la cronaca d**l pros¬ 
simi mesi a darci lu risposta 
su cui. in del miti va. sì chiu¬ 
de il libro’ una pace vera 
j o ancora guerra 9 

Romano Ledda 


EMMA PERODI, «Fiabe* 
fantastiche - Lo novelle» dol¬ 
iti nonna », Einaudi, pp. 
LXIV-810, L. 18.000. 


Apparse* nel IHU2. presso 
lechloiv Fai» Mrdn lVr.no di 
Roma die si ricorda fra i 
primi «d lesti tori di una opero 
sa fucina cullili aie ad liso 
popolare, le toscane Sorella 
delti i inuma eli IO mina Pe- 
todi (.per roccuMone dal Tedi 
Iure* timidamente ribattezza¬ 
te -• m netto contrasto con 
quanto asserisce Antonio Pao¬ 
li a p. XVIII del saggio in 
trodultivo della raccolta 
col generico sottotitolo della 
prima edizione: «Fiabe fan- 
tasi vii***) seguono in ordine 
di tempo le celebri raccolte 
di follda Ics, Novellala fio¬ 
rentina di Vittorio Imbrin- 
m flH77i e .Vovelle popola 
ri toscane di Giuseppe PitrC* 
Ma rispetto a queste raccol 
le nati* :n austera aura di 


Immagine e memoria 



Del pittore Pino Reggiani esce, per I tipi 
degli Editori Riuniti, « Immagine e memo 
ria > che lia un lungo .saggio introduttivo di 
Raffaele De Grada, scritti di Reggiani stes¬ 
so. testi di Diego Valeri, Garosci e altri, Una 
densa iconografia (il volume ha 2,'fl pagine, 
numerosissime riproduzioni di dipinti, colla- 


SAGGISTICA 


j ges. fotografie e costa 12.0(NJ lire) ripercorre 
j il cammino compiuto dal pittore i cui quadri 
< tengono qui raffrontati, come scrive Reg 
| giani. « con alcuni degli elementi» che li 
] hanno ispirati. L’interesse del libro sta nini- 
l to in questi « raffronti di memoria •*. Nella 
* foto, una litografili: «Sacco e Van/etti ». 


Ritratto di Sbarbaro 


GINA LAGORIO, Sbarbaro 1 
conlrocorrcnlc, Guarda, pp. ! 
380, L. 3.600, Sui racconti j 
di Sbarbaro, Guanda, pp. 
101, L. 1.900. | 

In un’intervista a Ferdlntvn- j 
do Ca-mon iv. // mestiere [ 
di poeta, 1965) Camillo Sbar¬ 
baro pronunciò su di sé un > 
gludr/io definitivo: «A comln- i 
dare dal ’60 subii, ad unni al¬ 
terni. delle depressioni ner- \ 
vose la cui esatta definizione [ 
e: tremenda privazione di i 
osmi condenso con la vita». . 
Uno stato di assenza, ciò*’, 
uni cesura irrimediabile con 
l'universo degli altri, uno sta¬ 
to addirittura prc-esi.itom:A- 
le di d'/perata ascila tutt’al- i 
tro che soddisfatto della pro¬ 
pria sol.tuclme. Se Montale 
riesco a fare della propria ari¬ 
ci 1 ta una sorta di rocciosa c*r 
te'/:». in piu di un modo 
gratificante, questo antesigna- , 
no dcll’/lrf pauvre che é | 
Sb ir baro non cerca gratifica- 
Z'op: e :l suo è tutto u.i na- ' 
scondcrsi, un raggoml to’ar¬ 
si nell’ombra, un tentativo 
di sparire 

Krbonsfa di lama interna¬ 
zionale. catalogatore maniaco 
eli licheni, iia risposto al «mi¬ 
sterioso» tumulto de) mondo 1 
con un'imo’acublte pr d’.le/io- j 
ne, com’egli stesso d'sse, «per I 
le esistenze m sordina» \ol- ] 
«endOsi alle «lornie più scar- . 
tato di vita» FI ciò avviene m • 
lina di.-»porzione m*lhi quale, ‘ 


più che 11 moralismo vocia¬ 
no (nella cui arca pure la 
poesia sbarbar lana por tanti 
versi rientra), resta perento¬ 
ria l’esigenza di nulllficazlone 
del reale lacerata da gemiti, 
in una frantumata e disossa¬ 
ta eJcjr’a. SI capisce, alloro, 
come in Poesia italiana del 
Novecento Sangui ne ti azzardi 
anche per Sbarbaro, accanto 
a Rebora. Jahtcr e al gran¬ 
dissimo Campana, la defini¬ 
zione di «nostri espressioni* 
sti». Che calza bene, ovvia¬ 
mente in tono m norc rispet¬ 
to a certi preponderatiti mo¬ 
delli storici stranieri, pure 
per il poeta di Pian latino, 
A lui. scomparso nel 1907. 
Gina I/igor o ha dedicato du** 
libri di cur.osa natura, a 
meta tra Tcseges. critica e 
la testimonianza, e ai quali 
il miele dell'amicizia nulla to¬ 
glie di rigore penetrativo* 
Sbarbaro controcorrente e Sui 
racconti di Sbarbaro, entram- 
b ed 11 chi (tuand .1 
Il pr.mo, che si ari* chi- 
sce di documenti, lotog-afu», 
manoscritti rari o inediti è 
al contempo una hiogral'H 
ragionata (e soprattutto Inte 
r.« ”e e p-vicoloyica » de! ixi»- 
ta c un ; a ' .no sulla ui n ’- 
ra. capace di render f, o ito dal 
l’interno, graz'e all’e.-plora/Io¬ 
ne attent.ss‘*na d*Te vicen¬ 
de c.-prc Ive che la curai- 
teri//ano, della sua muda 
presenyi. umana e letteraria, 
nel nostro Novecento. L’nltro. 


i che é un’analus! critica sulla 
| stagione narrativa di Sbarba- 
j ro (1913-1917). riesce utlhssi- 
I mo anche perche ripropo- 
j ne queste prove giovanili del 
j .poeta, disegnali sul piano del- 
! ài qualità ma significative per 
, intendere un disagio nei con 
fronti del romanzo, eh** gli uo- 
| mini della Ronda andavano 
1 teorizzando fin da quegli an- 
! ni, e che in seguito si sarebbe 
risolto nel lramrnenlKmo 
! Nei versi di Voto, che I*a- 
I gorio forse un po’ estensi¬ 
va men le individua com- una 
I sorta di nncromanlfesto di ”>c- 
| ga/lone del romanzo tradi¬ 
zionale (se non del roman¬ 
zo toitt court), c’ò comun¬ 
que una re-ale necessità d' 
poct.ca. ed e un fallo che > 
successive prove in prosa di 
Sbarbaro .vi concretizzino non 
in chiave di racconto ma nel¬ 
la misuia dei Trucioli, del- 
! ni!umh\i7:one, del.a >che«- 
i gin. 

«Tu!la Ivi v.ta, ni\ucoru:o. 
non ho fatto che ritrarrmi per 
dare di me, po.. una iinmi- 
g;ne che non sem*gliela lu- 
sin'lvera e rei lento tome 
ogni auter!tratto» Sm questa 
i ia'virlga. ambizu iniont» voi i. 
j li Limono ha costruito .un 
i hi mente il ritratto più at¬ 
tendibile c piu demo di 
, sug r v-»lun del po'*la i.gure 
appago 1 mora Non ** un 
' mento da poco 

Mario Lunetta 


SO C ''MMW* V ’ > * t M' 1 ’ ti “l 

estera n lt vii ♦* v -Ha <o 
■ -b 1 ’ h* *o S* j* r >, i "*m 
ti 1 i pece'tav’ i tì t le p u *>i 

gMifct’M."tta ad a’’ * : 

S’atl (’ o \a e all p ano ir* *i 
tvi fio ciré T mo <• ’i <*U“r 
ra come ■«■rlrer » > "Ite '■'*r , ht 
d* crnt n n :e 1 ’t*t mmov 1 d“l- 
fri regio le» e vi an**’’.» inte* 1 
i/ on i‘ * * ’ c< i u’i del 

ria ’o d. ve * I ir ne *■ ■ n v’ * ’> u 
Colle 'alo a_I l”* r -■ it l 
Blteu - i 

T [e"f e t • * i a ■» ' h’.-o 


SCIENZE 


I meccanismi della cellula 


A. C. LOEWY, P. SIEKEVITZ - La cel 
tuia struttura c funzioni. Zanichelli, pp 
411, L. 7.800, 

T”,i,i ione! ut toro d«*. libro e 1 una», si de: 
L nomeiv at-oc.ali a.lo sviluppa de’..a col 
lui» ’Cl a.1.» .-.uà naturale d'tteion/u/sonr 
Ntg’.i idi tu anni si e raggirato un vertigi 
min in urdo nelle* scoperte r,guardanti 
. m'et *i v n, mo.ccolari della biolo^.a c ■* 
Inaio .a tu. contento del l'organismo 
l» ■ M • '.ì ( **. u'o cjltivati* mi vino ]•; ,ip 
pir>o ifiua.vnentaU i! (ometto d. una .-.ti d 
l» u'"v,i/,i ir tra tun/i<me «* struttura, ma 
,op: it ut lo e stata jx) il a iti rilievo la co 
V, * i. t ce i e e iratten.itiche colmiti: dei m<’C 
cui: .ai i ce. li.ai., quale tonnine denominato 
u* d’ tid « 1- Jornu* va enti. Sotto questo pur. 
’o cL \.-’c -amo stai effettuati studi speri 
ni'M'a’ a T'.el'o d org.t“i//,i/.one mn'f’n 
la’’ •’ » .U'.iie 

'’if signd’c it \a ci. epe t<» .’bif e 

ri -d i i’a ce: id all** piu iccc.it. s« opc rt«‘ oU.- 


la .->1 ’ulle» a de*’a ctd.ula. sull.i cdi.m . ;i delle 
p*’o*“.iie c d M, gh acidi nmdeinu.. sull* prò 
prieui degli enzimi, sul traspollo attivo e sul 
I* i*vola/inn * (ellulare Un interi capitolo a 
cledua’o ala bau molecola!! della torma 
/io .•• c‘< .'*• strutture 

Il bbro integra il trito con ottoni dis« un., 
v. noni, e .m * ut m, gigli lei e ime n lotoeral. *. 
.iiftltie c a-* un capitolo si < hiud • con una 
. hip. i .««Ita d. letture con-.igI.af*» \u r un ul 
ter,ore api* c J<,ndmiento degli argomeni, J,a 
tial’j'Oti* pone m evidenza ’1 \alora >* gli 
-'.•'appi df. ** ultime i ieri v he di .aboratono, 
tirando una dettagliata analisi dei s ngoli 
piobb'in. con un approfondi mento eh" la eh 
epu'-to 1 1 Ino un testo certamente non «ole- 
imi'.u'f*,', mi in grado di dare una ampia 
panoraiaha eh*' risulta*, raggmuti oggi in 
c to.og’a e d**’le piu articolate pro.spc»tthe di 
’ i\eio elio ... eh 1. ne.no m qu<’sto . et'ore della 


Laura Chìti 


positivistica *kcU*mopsiaoioKJH>, ! 
le notellc della Perodi, j*eo | 
uralicamente ambientate tutte J 
nell’alto Ynldnrno (anzi j>cr i 
l*i salte//a delimitai»* nell’o > 
v.z/ont»* 'I BOI) chilometri qua¬ 
drati del Casentino) e incor¬ 
ine.ale nella quotidiana ero 
naca della vita df una lami 
glia contadina, costituiscono 
già un momento di degrada¬ 
zione scienti !,ch e il; scaltra 
elaborazione letteraria che of¬ 
fre — ha scritto .Vico Orco- 
ito — o' false » est i moni a n/e di 
una società veni», mettendo 
a Irutto spregiudicatamente 
la premessi* .seleni Ilìdi degli 
investigalo ri di tradizioni jkj 
polari con la figura rìdila 
nonna narratrice, garante dì 
una vernice di autenticità po¬ 
polaresca e di una na'iveté 
immaginale con sicura e arti- 
gaindie approssimazione al ve¬ 
ro. 

Fer comprendere appieno 
il significato di questa mi sti¬ 
llazione eh»» consente uITno 
ir set» uno spazio eli manovra 
ben più ampio degli angusti 
limili geografici del Casenti¬ 
no. imo ni confine europeo 
del romanzo d’appendice c del¬ 
la fiatine nocel (e le asse- 1 
gnu comunque un posto rii n- i 
lievo nella storia della lette¬ 
ratura popolare) è necessa¬ 
ri o però, a nostro parere, 
ricordare l’esemp.o di Luigi 
Capuana che. con le fiabe 
di C’era una volta . esatta- j 
melile duci anni pruno d**l- I 
la Ferodi, aveva inaugurato 1 
un modello di libera elabora- i 
ztorie e remvenz ou<* mimcti- | 
<\i di motivi Miggenti dal f»»l [ 
kloiv siciliano 

La a’itorcMfile e fortunata » 
mediazione vpcrunenialmeute I 
ti*ntata dal Capuana fra an I 
lentie» folklore e mven/io j 
ne lettemri.i eoiisente InLil 
ti alla Ferodi n una fase sue 
oosNisa eh prtKlu/ione. pili 
slrettamenl»* dijjende’ntc- dal- 
1 industria cultur.ile. la deser» 
y.one d. un mondo subalter 
no reco d. una propri\ tra 
vi’/aine ili cultura orale, al¬ 
tero.diva ai moduh letterari 
della società del tempo, fon¬ 
data non su una ricognizione 
delle condizioni reali di esi¬ 
stenza dei contadini del Casen¬ 
tino. quanto su di un astrati»* 
paradigma di vita e cultura 
in grado di soddisfare npprcn 
sioni e inquietudini borghesi 
nei confronti delle classi su 
ba Iter ne. 

La cornice del libro, super 
fieialmente intarsiata di epi¬ 
sodi di una vicenda contadi¬ 
na sempre uguale a se stes¬ 
sa, ritmata dal monotono suc¬ 
cedersi delle stagioni, ha quin¬ 
di la [unzione di isolare salu¬ 
tarmente. immagini, ligure, ar¬ 
chetipi di un immaginario col¬ 
lettivo e subalterno nel qua¬ 
le angeli c demoni, santi e 
negromanti la f.mno, c si pre¬ 
sume la faranno per molto 
tempo a venire, da padroni. 

Destituita ormai di scoper¬ 
te velleità pedagogiche ( sem¬ 
pre sulle orme del Capua- j 
mi) e collocata su un eie- j 
montare fondale scenografico 
di sicura suggestione, dove il i 
male è effettivamente un dia- , 
volo cornuto o dal piede ca¬ 
prino e il bene ò San Fran¬ 
cesco. instancabile organizza¬ 
tore di strategie sa Ivi fichi*, la 
novella riacquista la propria 
autonomia entro uno spazio 
letterario predeterminalo da 
.secoli e viene offerta, ad un 
prezzo accessibile al pubbli 
co. come una stampa od una 
oleografia di soggetto popola¬ 
re opportunamente incornicia 
ta: poco importa !a effettiva 
genuinità popolaresca del pro¬ 
dotto: i ritmi e i tempi di 
produzione industriale im¬ 
pongono un., oculata proget 
fazione che presuppone certa¬ 
mente un «modello» (in que¬ 
sto eu*o le popolari leggen 
di* dei santi), ma si fonda s<> 
prati ulto sulla capacità di ag- 
g ornar!» e uilupo.irlo secon¬ 
do le tecivche più ai eredita 
te del generi* «gotico*, con 
una accentuata ms-sten/a su 
toni lugubri e i miteri..h rii 
sicuro effetto 

La «monna.* contadina che 
evoca episodi truci o grotte¬ 
schi di un eterno contrasto e 
1 iene legata la faringi a in 
torno a se con questo grati 
f razioni fiabesche garantisce 
quindi ad un tempo la conser¬ 
vazione di un pai rimono cul- 
lura le fsiu pure sommaria¬ 
mente intinto » definito ne : 
propri contorni) v la ri par 
t z’i'iv» fondiaria vigente inoli 
«•sitando a scatenar»* il d’nvo 
lo »1 4 tro a coloro « he m qual 
4 lie modo teiiL.no l’ardua via 
ric*IT« mane* pa/*»ne dall»* «.fa 
t rose ocruon/‘Oli » e da una 
« miIcpai rii continuo e si-rio 
lavoro’*) e quindi la sin mor 
io. a nm; limone de! libro, 
opre inquietanti interrogativi 
sul destino della famiglia con 
ladina con la comin/ione sol 
terranea che. concluso ormai 
un ciclo storico, con la ma 
lri;irc.i siano destinati a scoili 
pariiv tinche i |x>ven diavoli 
c.'mMihnes. ima riniti, loro 
malgrado, di mantenere l’or 
dine della iou»* 1 à borghese 

Enrico Ghidetti 


Con i miei compagni 


FRANCESCO BERTI AR- 
NOALDI, Coi mici compagni 
lo devo restare, Marsilio 
Editori, 1974, pp. 114, L. 2.500 

«Hai letto troppo, hai stu¬ 
diato troppo... e il c* indichilo 
recensore arretra intimorito 
dinanzi « una com armata e 
acuta sapienza di invcittra- 
tore e di Interprete dei pro¬ 
blemi e dei dubbi della via 
umana...» Cosi Parri nella 
f rescntaz-ione del l.bro di 
Francesco Berti. Fri **Jleni¬ 
va mente desta impressione ]a 
•profonda cultura del l’autore 
di queste pagine di dinrio, 
una cultura che non é mal 
pretesto per sfoggio di erudi¬ 
zione, ma capacità di usa¬ 
mi la re le Idee, rielaborarle 
criticamente e presentarle al 
lettore obbligandolo a pen¬ 
sarci su, a prendere partito, 
contro o a favore, ma a pro¬ 
nunciarsi in qualche modo 
Berti non ò un ex partigia¬ 
no. E’ un partigiano. Per ca¬ 
pire la dimensione della spe¬ 
ranza. egli dice, bisogna es- 
i rere dalin parte di chi spem. 
i di chi «sta sotto», ma conti¬ 
nua a lottare perche non può 


lare ahnmi’.iti. non può p.an- 
tar li lutto ed andar.ien'*, c’é 
sempre qualcuno che «st \ .so¬ 
pra» ari Imsedjrzllelo i *n .1 
repubblichino e il tedesco, o t 
gì il padrone, v cosi ehi «sta 
.sot’O'i deve toni miai e « re 
slstere o sperare’ ne’la J a In¬ 
trica ivITuMk io. nella . iao 
la. F* (on qii’.sta visti ih» 
«parliAuna» che He:” u 
parla degù avvenimenti <* de 
gli uomini eh'* «li son pard 
degni rii ossei’vazlone in que 
st. ultimi anni, ed *• natura 
le che le sue preferenz* va¬ 
dano scura'.tutto a chi nns 
glormcnte ha lottato e lotta 
per 11 riscatto de 1 popoli da’- 
la oppressione dall ignoran/ », 
dalla miseria. dall’intollerai> 
z.h: Che Ouevara, Dani.o Dol¬ 
ci. Aldo Capitini, don Milani. 
Marcamo Camacho e gli al¬ 
tri s'ndaen listi Frugnoli 
proc^isat! da! tr.bunale fran¬ 
chista. 

Un susseguirsi di brevi an¬ 
notazioni interes.-antiisime, di 
rlfle'S'o li, dettate speiso da 
una frase cella a volo. Lo 
iriognn «Uccidere . fa-cisti 
)>on e reato» provoca un i 


rea/ o*x ìnvncJ nta <K 
reato am., i KJ » iv.it o »om 
tro tutto ciò m <ui abDi.cno 
credulo .aitando conti o :1 la 
sterro 1*’ ,1 la a..sino v n ** 

cr *de di r. sol vere -i p.ohle 
i ma riez oppositori <c»m Vi 
mina/ex* L.-ua. ne)et’..M 
coitusi .Un aone « he *x*r i..t 
t<*re Ir* idee m i sui J le .ente 
j t 3/gnere 1" \«v i deg.i uom ' 

, che |<* pollano cleri io si .-<• 

I » bella canta’, li «11 re 
I pubblichino», ir» dialetto mo 
! de uose, olire Toro ».ione per 
) una acuta anal.-i friclog ca 
la guerra e imita da tempo; 
vecchio contadino inconf» 

! .-r.li pi i/7* del pacs» ’jm fa 
1 se.sta. rj-puntato iuori ora 
(he il pericolo è scomparso, 
che «♦ulto i lorna’o come 
prima . Il contadino pensa al 
proprio figlio ucciso dal.a bri¬ 
gata nera, da. «suoi» fasi :* 
sti. si avventa .u’ repubbli¬ 
chino e gli mol'a due sch af 
foi>: che quel’o incassa jenza 
Fatare Perche ri contadino 
dice «i so fassesta > <. suo! 
l:i-'*iit 11 '* Fcr-.f* il repubbll- 
elmo '*ra .i capo de.1 » ban 
da che eli asiH-s.no i iuz1 1 o 
No. l’e.ipre^s one av'fbtK» ■ 


a’ > t; * s* t , , ; >;u .•(> .r 
p««* a i e 1 a* » *.c: li ta ’m 
:*i! ,,rn Sn o , o ir *h° ì n..c 
.i .he pajl,m«' m hn*.n <• 
no .'■>.• ’a ‘ i a ccm inda: e n 
.tar -c ' i • ;x» .* o v> di* ri 

*B tu s' - * ria* . ì :n r ” ; . ol.uri* 
r (< T, i i no « .v* jar 1 1 m c ’a 


e, tu «> !. g era * * •j'-i 

s'*^ za 1 . - a . i (-( i - v« 
cianai, n-Vio q.i ,o*", • lem 
d a\ v ( ” .)o i<* ai %1 
r tL.ro a*’( e ’K "**■ q.ie i i n 
rr me alla l.ngaa e a rie¬ 
letto 

.. * •T""** * v. 

*<*\,i e se-e , ‘itolo 
poco orinile di q le. to M - 
hro U ' tnlo s'e’*o rii Bert4 
due moTo d: piu Dice e u e 
Tnu’ore eons d« *• t t limante 
importante e posit vu "e.-p*- 
rien/n d'rila Re . tcnzi d* 
dover tonti tuar» a trenfan^l 
eh d .lan'a a y "<orrore !< 
strada imbix’t ita allora e (o:> 
gl, s* e - , com pumi d. \ .«r- 
g'o E 1 r*m c » v i « *x*r ;x>trr 
eoe’ nui*v a sx/aie 

Adriano Dal Pont 


La lotta di liberazione nel Veneto 


ERNESTO BRUNETTA, Cor. 
rcrtti politiche e classi sode- 
li alle origini dello Resisten¬ 
za nel Veneto, Neri Pozza, 

| pagg. 138. 

Non troppo « 111 V4>, per ,uv 
I lelicl e contrari eventi», co* 

| me rileva lo Messo pr»*fato- 
| re. Tlstltuto per ài stori:» 

1 della Re-:stenza nelle Tre Ve- 
1 nczie s: riscatta iavnrendo 
| questo volume, il .secondo di 
dirett i produzione Aneli * se 
1 non privo di lacune e di stor- 
I ture, nell’nnoianto eh»» T'spi 
. r*» e nel disegno di particolari 
importanti, 11 libro rappresen- 
! la Indubbiamente un valido 
contributo nel non facile di- 
! segno di delmeare un piano 
sistematico della Resistenza 
1 Veneti*. L'autore è un giova* 
' ne studioso, già segnalatosi 
' per una precedente ricerca 
I sul rapporti Intercorsi tra 


| .Movimento di 1 boraz one c* 
lavoratori della terra nel Ve 
nato i «Operai e contadini 
I n '!.» ir-i ta.ia’M si* Un3 
i 1014.». eri Feltrinoli! i 
1 Pe-r divers. aspetti 1<* *- , uri.«> 
. del Brunetta -i collega al ì)' 

I to lavoro di Te-iar* ,-u.le on 
| gin: della Kes»si«*nra militare 
nc*l Veneto (N*ri Pozza eJi- 
I loro» cerca ido rii riehneom 
I con minuzia e col supporto 
: ri: numero-» test montarne e 
I Ioni: d'archiv.o il complesso 
■ esordio detta lotta rii libera- 
I /ione nell • prov .ie«* Ve.iet». 
; Una ricerca d ili .clic, resa ar- 
j dua dalla Iramnientarieta de¬ 
gli studi in» materia, compli¬ 
cate - bliozna riconoscerlo 
I - - dal taglio polemico d: pa- 
| recchie memorie, pubblicnzio* 
I ni e testimonianze de: prota 
I gonistl. Per quanto ci è dato 
I sapere, tra le regioni di forte 
, presenza pau-tigiann. il Vene¬ 


to e quel.a thè primeggia ,n 
j silfatln pubbhu. t.ca K pro¬ 
babilmente anche quella thè 
1 m» io ha prodotto in fa'io ci, 
I j’Kerca rio" o-UMlita . e**i.i, 
! unpronta'a co» a e*Ter" 
.-t leni ilici, anche se .a memo 
inalisi k •< •* le le.-t .nioman/e 
tn>pre/z.ib li lori una t«mente 
non ni mc«»no. 

Da que-io dlid.o enicl'ge 
I con trinaie/./..! di contorni che 
la Re-!-teli/.i nel Vene’o s. 
consolida pr.ncipalmei'e ne! 

I ’e c tta e si espand» sucre. 1 
1 ,mv!i mento nelle zo*v* rurdi 
Discretamente doc ument.it o, 
! nel complesso, b il detenni- 
! nante contr'bu’o reca’o dal- 
■ la classe o)x*m,a di Porto 
j Margher.» e dalle altre picco- 
j le zone industriali del Vicen- 
• Imo. Ma :n questo disegno 
I sostanzialmente gntsto, a noi 
. pare che ta!vo,ta vengano ec- 


(v-vaancv pr.v.le dati 1 
movimenti dei ver’K’i poi.ilei 
nell» c,ua <• in pari.colare 
gl. intonir . certo un ì ma non 
.civili* etile i i. tri 1» vn-le 
J • tv del, mhi.e-c i uno 
11 ..mite p.u sc",o di qu»s*o 
t ni o <i nembi * non tamo 
la ii'*ga/ionc d» I (O.KCt’o di 
egcmon'.i d. t la i. e -- com'* 
e.idej/ia .1 n”c. onta toro T 
Tesia*’] <omaic|iie op m- 
bile. qunn’o ’a mexan/n di 
« gni t un»e*to di ( ’as n‘. 
con”’ino nrcicnte anche ne 1 
Te-crd o della paitignn»rin 
veneta Crii o)X*r.u d: Mu¬ 
glierà lottano anche per qual¬ 
cosa d, preciso dal punto di 
v . *.« so< .ale E cosi d.cnal 
]xr 1 cont.id.m. parecchi del 
quuh intendono cambiar»* 1 
r.ipuor’: nelle campagne 

Primo de Lazzari 


Per andare alle fonti 


GUIDA AGLI ARCHIVI DEL- ' 
LA RESISTENZA, a cura di j 
A. Buvoil, M. Calandri, L. < 
Casali, F. Feltrin, G. Fran- ] 
zlnl, G. Grassi, G. Griz- j 

zuti, G. Guderzo, i. Masul- i 

II, L. Mlselll, R. Monteloone, 
G. Nozzl, M. Negri, F. 
Omodeo Zorlni, G. Panslni, 
G. Perona, C. Silvestri, I. 
Vaccarl, G. Verni, A. Zam- j 

I bonolll. Istituto nazionale per 
lo storia del movimento di 1 
| liberazione In Italia, p. 381, ! 
j L. 12.000. j 

| Non un inventarlo completo I 

1 del fondi archivistici conser- I 

1 vati negli Istituti di Moria , 
della Resistenza che fanno i 
capo a quello centrale di Mi I 
lano (lavoro che sari» possi- j 
bile compiere solo In tempi 
non brevi e sulla bi*e di un I 
riordinamento organico e , 


omogeneo di questi archivi), 
ma una guida pratica eh» 
descrivesse gli elementi es¬ 
senziali dei iondi era J’ob. »t- 
tivo, che può dirsi pienamen¬ 
te riuscito, dei curatori di 
questo volume. 

Di ogni archivio locale ven¬ 
gono tracciate In una breve 
introduzione note sommane 
sulla sua consistenza, sull’ar¬ 
co cronologico abbraccialo 
dalla documentatone, sulla 
storia stes a dell’acquisizione 
del fondi «che non di rado 
rappresenta una pagina di 
storia minore della lves).'tei> 
za locale», sul criteri d: selle- 
datura e class.iica/icno del 
materiale coni*rvato. Segue* 
quindi l’Illustrazione analitica, 
per sommi capi, del contenuto 
di og.il sezione, di ogni busta 
c di ogni Jasckolo. Si rende 
cosi possibile al le 1 toro i.i co- 


| gniz’one precl.-n delle caiatte 
; ristichr e delie disponibili 4 a 
! rii ogni singolo archivio, e si 
1 consente IV.abora/Ione di un 
quadro globale valido anche 
! nei* ricerche tematiche su 
scala nazionale, evitando de¬ 
fatigai. e ch.ipcrsiv sondag¬ 
gi preliminari 

ì Si fatta quindi di un ng.le 
j strini *nto < 1 1 lavoro che viene 
incontro al.e Oiigenzc non .so- 
1 lo degli spec.alisti, ma anche 
I dogli .lincienti che u> misura 
i sempre mignon* on»ntano i 
i uropn Inurc.ssj di ricerca ni 
li» storta d(*il.( lotta di libera¬ 
zione* <• alla ripreso dcll’at:i 
vita poht c i nolTItaha de’ ...* 
tondo <lcpngU'»*ra S.* iju» t. 
areh.vi i o.st .t a «scono mia ti. <•» 
loitt* prux ipale e .nsostuu.l). 
le per 1 i stori i de’la Resi 
I sten/a, e .m lostituwono an 
. che. m partico.ar modo per 


' quanto concerne ”oi>»iato d» 
CLN imo «1 loio se lo gl. men¬ 
to. una ionie di primar.a *,m* 
portanzn per la storia delle 
vicende ini mediai.imeni e sue 
1 cessi ve, afiiancandosi **U’Ar 
1 chmo centrale del’o Stato e 
| agli archivi de palliti, rrn. 
| a diiier»n'a d qu*. ti. consti) 

I tabi!' liberamente, senza gli 
I im;x*diment: derivanti di pre- 
I clusioni burocratiene o dallo 
Maio di cons?rvazione ap¬ 
prossima' \o e caotico de’ 
mal crude Li \ .udita dclT, 
ìi.aiatiL» fii tue n care che al- 
: ; r* ne s»j‘M io da pai'.» d g 41 
IMiUT . <he .n a Tri (.min. ,n 
maniere non .-empre adegua- 

| ' I (U tO'Ilsl 01X1 il ) tl . 1.114 «.ilo 

a^'-hn i*.«.«) 4 h>* a * ’a r.c *rcA 
! ,-toiH i (os* ii a» c» j! sanpor'o 
i indi. 0 “i..iib ’e 

G. Santomassimo 


Reggio Emilia, luglio ’60 


GIULIO BIGI, «« 1 fatti del 
7 luglio (Reggio E. 1960} », 
coit prefazione di Ferruccio 
Parrl, Edizioni Rinascila 
Reggio Emilia, LIV 208, 
L. 2.500. 

A pochi giorni di diManz.» 
dall'eccidio ri» Reggio Emilia 
del '«0. Giulio Bigi raccols * 
atti e testi mordenzo in un li¬ 
bro. r,.stampato ora ì.i edizio¬ 
ne .inasi i'l.* ampliata. :1 cu: 
titolo «I latti del 7 luglio», 
dimostra come l’mtc.id’mento 
dell’autore ic.sie di .scrivere 
un’opera crudamente docu 
menta risi ic.» 

Questa citta, cosi orci.naia 
e laboriosa. ì cui ab.tanti 
vengono bona r. a menti* dal.ni 
ti «teste quadre**, proprio per 
indicare la loro tendenza ad 
uiv* solida capacita di ponde¬ 
razione. n r *i nodi storia p.u 
mportanu e dec.s.vi ha scatti 
improvvisi c jnpremutali di 
g.*:i eresi la Fu eo*i nel teb- 
b: uo del U>n quando durai 
le una maini est.iz.one contro 
gh mterventi.itl due giovani 
lurono ucci.», dalla trunjx»; 
fu co.! anche i. 28 luglio 
1943, quando iurono trucida¬ 
ti m>ve operai dell» «Reggia 
ne .eh» . *rauo post, a.'a 
testa di un moto popolare, 
centro l’acquic-ccnz.» bacio 
gliana » regia ni tedcsch. m 
vitsori. I morti del 7 luglio 
■(>U m trovano nel medesimo 
solco di lotta per la demo¬ 
crazia c la pace. 

La ristampa del libro di 
Giulio Bum. anneghilo di ai 
ti r.guardali*: :'«odissea g’u 
di/inri,»*» e d* una scoria di 
testimonianze raccolte La uu 


' mini della cultura, della rie o 
della masili» popo’ar». «* co¬ 
sa assai ut.le e attuale 
Un Kf.da aH'cPiMiO’io pub 
blica o un oltraegio al 1 .» me- 
moria dei cari ut fu ri con* eri 
mento, il * giugno 19'52. di un 
«on.'om’o .-ofnic» ji due rf 
fica'i dei carabinieri <* a un 
| mi'iu* pt la loro Partecipi 
/.on'* alla re 'ression» d**l 7 
1 lutilo, lienemerenza analoga .» 

■ que 1 Ih che Umberto I conJo-i 
i a Bava Becca** i.n ner avi* 
] marellato conto lavoralo:” n -1 
I 1 T'Oii ne. moti rio] magge 
3 8 ! 

Non .si poteva trovare mo 
1 do più emblem.it. cam^nte o! 
i finte per dimostrare la con- 
♦inulta di un corto t.po rii po 
h‘k i autorit.ir-a e repressi 
va Alche se » vro clic* i. 
7 luglio del ’(>0 non » tra.scor- 
,so .mano do che « om’c no¬ 
lo sull'oncia d»lla ’ndignazione 
pCMolin*. s --i•*//(» Ta .so g» 
vernai *vo DC MSI non umu 
U ntai :.i sJug/ir * ’a spavenl > 
sa lentezza dei processi ri* do 
mo, *■ »t *// i/iop" dogli ergili 
! d: governo » dei co siri etti 
| «colli senn’Utri*. .'> enirm * 
, r tardo .-ulta matura/u ,v* d»l 
' li» ccsc.cnz » ]x ooiar» 
j K’ a citi- a rii questo dr.i 
: rio aoproSondilos: col voi 
ger ri”gli anni elio .a crisi po 
litica (he tra vagì i i Pkv* 
.,i «■ fatta simpre dui acuta, 
una cr.*■ ì che non poti.» : 
.ohersi e il fa “ s’nn di ve • 
duo e nuovo conio, ivo v»r 
I ra spazzato v.a 

Ari Ado' 1 .» s-wìi/i ir., mari’» 
ì do!, odo’ aio (ìmaniovo.v O 
, \ dio 1*' i*'* *i. i <1- «il* » 
1 an a 'a Lia nui» imperinolo ri 


« proiranc ar» oiuvtc serene pi¬ 
re 1 » -In non odo coloro che 
hanno ut c so mo lui io. \or 
r»i solo che cambiasse ri mon¬ 
do «* lu, lussi* Tultimo u ca¬ 
dere sotto 1 colpi dei mitra > 
Nel frbro scritto, per eoo! <i* 
re. «.» caldo*, subria dopo 
qu n, a: * ( « iv v»:i m»MU. 
(cn-crv.* tu «ir og: . dopo ben 
l*i anni, una sua dolorosa fr»- 
1 s/he/ya Verr-'mmo, viceversa 
[ che Popola av*e.-<» .so’tu’ito un 
1 :ilero v sL* sior.co. die g’i atti 
1 eh» r produi e lo*sero (la dilli 
i de» il ardui io Ma u«» non » 
.incoia possi bri» Si r.vorcT. 
| ari e.semp o, thè il p"ocvi.iO 
! pt nal * t elei:rato c( atro l’agen 
i '«* eli» iv v re AIio Tonde!!. 
< tonfo ri commis.iH”io di 
PS »he doveva r spondere di 
I quali ”<> d. .tinti omicidi «to! 

] po ». > *■; r.solse , i *na bulla 
! di -1 ione, » ( lor t('n .asso 
! lu *,« i< ri: e*T ra-M b. eli .m* 

I P-tt.t’i 

Esito m» io ri» 1 nU ni* Ina 


mwh «*ri .r mto 
I ' ib m.ili* d 
miai' . 4«i .i* n 


bi.4* del . 
Fi .o 1 . I 


ha rie i .« 
none ri< gn 
« d**l *n n, 
re-pon • * 
di Lau v o 
T 1 .tana 1 » 


v . 1' »! 

ni.-n’r» , 


clic* (1 s!T’ebbe s’a’o in MUl* 
seguii'’ di v.o.c.ma* 4* rii d "o .n- 
4.i//'m liu’iMc 1 latti de) 
«7 liurl.O)' t: . is» mino clic noci 
.saia (.''riamente (\>n le «od *■ 

. 4*e g: id/lai”»» e coi T ri* 
t h ino ari un «ondine lr> 
•(*.'(» m .io*:’riri/oM.'’» e 
puramente * e pi e.*, vo an- 
t he -e » imi pr» ( ludibrio IC 
i !er mento .'Ti .-’ga! ta tosti* 
‘azionale -- che s, potrà mj- 
noia”» la t ” si «he travagli» 
T Paese, l>« r.si con una svel¬ 
ta pio*onda che por* 1 *utt^ 
e !or/<* democratiche .a! * 
d re/io.’x* rie.la cosa Dubbiai. 

t«E‘ fori» mai valuto alla 
sinerfa io — ha sf’itto F«sr- 
r'K» o Par - . ’i»Ta preia'e-j« 
de! hbro su: futi’ del 7 lu *’ o 

- - m:i fondate o to-i :'»ro rii 

od o di tla.se. ri. rozzo lan.vl* 
uni) m gruppi ri. Nis ,« io’va 
4 he i d’v pro-iet’ivo "”»o cu* 
p uni dui . 1114 ( : i • ui ner* *o» 
1 4 ìi domani, .-a .ti v uo*© 

pai roso. » i i a ( r m* 4 .• ♦ 
m (bri 1 1 eri : » ' (>.)'• »!em«'*i* 

ta v 1 -odi a - i * » n V 1 a »♦* 
s*a dd li *l.o ha blo. trio x 
o’iriata 1*4 *’ 1 . « Mi (|Ut ‘ r 
lt.ù..i arretrala -iPililh n»l* 
le p 1 * *e. '■e*- la no: x> ' : Al 
4r:inr,(K) M'cr»s.-ata .o'”i** 

.,;:o a, n ' :o,o\vr 10 de! n* 
trailaz/o ’Xnluo » degli a!’i 

- m 1 i.i'd:v di' ..nmlatl 
l lv 1 pD« *.1 n 4 » l.t ( ’’(* in» * a- 
1 1-1 n a .seri m unenti ■ 4 i D’* ^* 
s oni* ric'\* ir**'c d( noi ’ (‘ • 
< he. „ e iz » m 'il U (Mie-rio : »• 
«, o ne»,’ o’.cnt » menti. 1/m 1 
•ivi: di giud.z o nel 4 o*' »• 
me 3Ù l *hl](o ni *n*e .-.ner.» va 
1 ' 1 ‘.«'la rii d.jMlo.mza itoti 
inon, » ’M»r t > 

Alfredo Giarrotio 
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PAG. 9/spettacoli - arte 


Per rinnovare il Teatro 


Impegnativi i La commedia di Molière all'Argentina i Nuovi temi i oggi vedremo 


La Fenice accetta j programmi 


il dialogo 
con i lavoratori 

L’Ente accoglie alcune qualificanti proposte 
avanzate dal Consiglio d’azienda — Perples¬ 
sità per le dimissioni del vice - presidente 


Dalla nostra redazione 

VKNEfcfA. 23 ! 

Una sene d. richiesto avan- I 
onte cittì Consistilo di nateti dii | 
del Teatro La Fenice sono sta- ! 
te accettate , dolio accalora te . 
discussioni, dalla sovrani leu ! 
«lenza dell'Ente lineo. R->s»* m ! 
riallacciano alla tornatila die | 
fu al centro dell i lunga lotta 
sostenuta dai lavoratori ivi* j 
l'autunno scorso p«»r mrxlili- i 
care Io strutture, gli indirizzi 
culturali ed il modo di prò* , 
porre la cultura musicale' ri¬ 
guardano l'abolizione delle | 
« primo » e la parli A del pre/* i 
r.l per tutte le recito: lo t « sbi¬ 
gliettamento » e cioè la libera 
vendita, del 40“» del biglietti 
O lavoratori avevano chiesto 
la totale abolizione degli abbo¬ 
namenti): la ripresa delle con¬ 
ferenze dei (.• lunedi della Fe¬ 
nice»; le prove generali aper¬ 
te al lavoratori c agli studen¬ 
ti; la riduzione del prezzi; la 
acccttazione delle prenotazio¬ 
ni ftolo per l residenti fuori 
del centro storico; Il noleggio 
degli allestimenti a basso 
casto. 


Appello degli 
attori contro | 
il fascismo 
letto nei teatri ! 

In alcuni tcotrl cl! Roma ! 
è «tato ietto ter 1 , e l'altro ieri ! 
etasrl! attori, prima c(*‘lfini- , 
rio dello «pettacolo, ni pub¬ 
blico presente In sola !', «e. [ 
fruente appello della Società i 
Attori Italiani: «In occasio¬ 
ne dello sciopero «onerale 
contro le violenze lasclste la 
SAI conferma, ozzl come (tem¬ 
pre, la sua incondizionata 
partecipazione o fattiva di- 
aponlbilitil alla lotta antlta- 
deista, nonché la sua deplo¬ 
razione ne: confronti di quan¬ 
ti al fasciamo, attivamente o 
passivamente, offrono la lo¬ 
ro complicità. 

« Nel trentennale della Re- , 
aistenza o della v.ttona sul | 
nazi fascismo la SAI rtaffer- l 
ma la sua adesione atti; ideali 
per 1 quali hanno combattu¬ 
to 1 partltrlanl e «I: antifa- I 
«cisti Italiani, chiedi' la mes- I 
«a al bando, una volta e per | 
sempre, del fascismo e delle 
forze che lo sostengono e lo i 
finanziano ». j 

Maria Monti 
in Calabria 
con i canti 
antifascisti 

Maria Monti porterò in Cu* i 
labri a 11 suo spettacolo ela¬ 
borato sul più bel canti della 
lotta partigtana e antt fase .sta. 

Lo spettacolo verrò presen¬ 
tato nell'Ambito delle mani¬ 
festazioni organizzato per ce¬ 
lebrare la presenza della don¬ 
na nella Resistenza italiana. 
Sul tema La donna nella Re¬ 
sistenza Interverranno la com¬ 
pagna Camilla Bavera, che 
sarò presente nelle due se¬ 
rate di sa baio 2f> n Crotone c 
domenica 27 a Catanzaro, e 
Ih compagna Marisa Rodano, 
lunedi 28 a Reggio Calabria ' 


I lavorato!*. hanno infa.-o eo 
:>i riprendere la battaglia sul¬ 
la polii.ca culturale della Fé 
nice, eh" a suo tempo aveva 
do*,tato l’mi*»resse della «uttn 
con una partecipazione d: !<jt- 
t« dei dipendenti Fra a- più 
alle, ciual.fie.de o dure con- 
dotte da: dipendenti degli Mu¬ 
ti linci :?alian 

In questo coll'erto si In--.**!'! 
scoilo le dimi.ss.on 1 . Inviate 
mu « orni scorsi al pre.,.den r e 
<1**1 Teatro e sindaco di Vene¬ 
zia, CS.org lo I<ongo. da parte 
dei vice presidente Umberto 
Ulnelli, che In una lunga let¬ 
tera le motiva con « la sostan¬ 
ziale e non roveri’e bui paro 
sita del Consiglio d'iimmiDi¬ 
strazione, Il quale cerea affan¬ 
nosamente quanto vanamente 
di tallonare una crisi striti 
turale e non congiunturale 
del Teatro, barricandosi die¬ 
tro al milioni che mancano 
Invece di rispondere al poi¬ 
ché o caduta Ta Fenice, per- 
ché è caduta per prima «* per¬ 
che è caduta da sola » 

« Un teatro che edita pesan¬ 
temente alla comunità - con¬ 
tinua ancora Dlnelll - che si 
isola da. essa nello splendore 
d. una cultura spiazzata ri¬ 
spetto al territorio, che usa 
il biglietto d'ingresso, in defi¬ 
nitiva, solo por discriminare, 
che favorisce il diritto di pre¬ 
lazione ni posti con criteri di 
ereditarietà che sanno di pri¬ 
vilegio e di classe, ha solo 
senso di esistere se riesce a 
portare a tutti la musica, spe¬ 
cialmente a quelli elio non 
la amano, non perché abbia¬ 
no l'animo privo della cosci- 
detta "sensibilità" borghese, 
ma perché non la conoscono, 
perché nessuno l'ha loro lnse 
gnata e ne sono «tuli esclusi 
ed emarginati ». 

Queste, tra le altre, le cose 
lamentate dal Dlnelll nella 
lettera di dimissioni, suscitan¬ 
do abbastanza perplessità non 
solo fra t dipendenti doli’a- 
ztcnda. che pensavano piutto¬ 
sto che egli dovesse affian¬ 
carsi al loro sforzi nel tenta¬ 
tivo di rinnovare con battaglie 
costruttive la politica cultura¬ 
le della Fonico, ma anche fra 
quanti intendono la « rifon- 
dazione» degli Enti lirici le¬ 
gata a precise scelte di poli¬ 
tica nazionale. Strano è infat¬ 
ti che 11 Dinelll, nella sua lun¬ 
ga lettera, non abbia minima¬ 
mente accennato alla riforma 
degli Enti, che è una delle ba¬ 
si tondamentall per Intrapren¬ 
dere sul serio, e con mezzi 
adeguati, una politica musica¬ 
le per attribuire ai teatri quel¬ 
la funzione che 11 dimissiona¬ 
rio vice presidente rivendica 

E* chiaro che su questo ter¬ 
reno non si combatte abban¬ 
donando la trincea (e quelli 
che vi sono dentro), ma affi¬ 
nando mezzi e strumenti di 
lotta politica che 1 dipendenti 
delta Fenice hanno dimostra¬ 
to In passato di saper usare, 
malgrado il relativo isolamen 
to della loro coraggiosa lotta. 
E‘ questo il terreno dove « non 
si deve mollare», dove biso¬ 
gna costruire processi nuovi, 
anche di movimento, capaci 
d[ dare sbocchi positivi alle 
battaglie. 

Va presa perciò In grande 
considerazione Ut ripresa della 
lotta dei dipendenti lanche se 
non tutte le loro richiesto so¬ 
no state ottenute); essa pro¬ 
pone una continuità con la 
linea dibattuta nell'ottobre 
scorso durante l'occupazione 
del Teatro, che deve essere 
sostenuta da tutti coloro che 
vogliono veramente salvare La 
Fenice. 


Tina Merlin 


del gruppo 
Teotrodanzu 


Lo scori .o finale d: aprile 
i porta bem- alla danza per lo 
! menu \ quella che si studia 
! con se vela elisemi.na d'dattl- 
ch, presso la scuola «anzi, In 
coopera! i vii < Teat ro danza 
I contemporanea iti Rom« ». 

.S: fruita di un gruppo dt 
! ballerini e «oreograli. cui .so- 
I vrntendo.iu MI. i Pi perno e 
1 Joseph Fontano, a opre/za to 
[ l'anuo scoivo, d. questi lem- 
pi. a Roma, negli spettavo- 
! li a « Spazio Uno »>, iti Tra- 
I ale vere II gruppo, che lui 
ade.vio una sua sede in Via 
i d“i Gesù, In attività da otto- 
I bro a giugno, tornato recen- 
I temente a Ut ribalta anche con 
i duo saggi coreutic!, si appre- 
! sta ad un nuovo ciclo d! 
apotlacoll In programma al 
Teatro Centrale, dal 29 aprile 
al 4 maggio. 

CV» una certa attesa per 
questa nvi ni l'est azione che ca¬ 
pita In un momento parti- 
I colarmente critico nel setto- 
I re della danza. Basti pensa- 
| re che II corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera té andato a 
monte anche io spettacolo 
della compagnia di Béjart al¬ 
le Tenne di Carnea Ita: la ver¬ 
sione coreografica della Nona 
di Beethoven» verrà addirit¬ 
tura umiliato con la spari¬ 
zione dal cartellone — si è 
! sentito dire In questi giorni 
- - dello Schiaccianoci di Gai- 
kovski. Come n dire, che si 
rinuncia persino al reperto¬ 
rio pur di non dare a vede¬ 
re un minimo d’interesse per 
11 balletto. Acquista un enor- 
I me rilievo, pertanto. 11 fatto 
che « Tentrodanza », nonostan¬ 
te le difficoltà, non abbia af¬ 
fatto rinunciato alla sua so¬ 
pravvivenza nè alle premesse 
poste a fondamento della sua 
costituzione, le quali sono: 

1) diffusione della danza 
contemporanea, intesa come 
strumento di espressione del¬ 
la sensibilità e del problemi 
di oggi; 

2 ) uniticn/ione della danza 
1 con le altro manifestazioni ar- 
j tistiche, d« raggiungere se- 
] concio un processo dialettico 
1 coinvolgente le varie compo¬ 
nenti dello spettacolo (musi¬ 
cali. teatrali, audiovisive, eccj; 

3) ricerca e approfondi¬ 
mento di uno stile di gruppo 
attraverso il più alto impe¬ 
gno Individuale, 

SI tratta, certo, di traguar¬ 
di ambiziosi, al quali si pro¬ 
tende lo spettacolo che « Tea- 
trodanza » darà a Roma, pun¬ 
teggiato da coreografie dì Jo¬ 
seph Fontano (Miraggi, Echi. 
Solitudine, Messaggio segreto, 
Angoli di una stanza) e di 
Elsa Piperno (In due. Clichè, 
Work ir, progress). 

GII stessi coreografi figu- 
gurano quali interpreti delle 
danze, Insieme con Veronica 
Urzua. Raffaella Mattioli, Lu¬ 
ciano Molla, Eugenio Calduc¬ 
ci, Tiziana Starila e Arturo 
Annecchlno. 


| Il Premio « Vigo » 

! a René M. Ferrei 

PARIGI, 2» 

Il Premio «Jean Vigo» per 
Il più promettente regista ci¬ 
nematografico esordiente 6 
stato assegnato a René Marie 
Ferret per 11 suo film Ihstoire 
de Paul. 

n premio è stato creato 25 
anni fa d«gll amici di Jean 
Vigo, lo straordinario regista 
I morto assai giovano subito 
i dopo l’ultima guerra, lascian¬ 
do due capolavori L'Atatante 
e Zèro de conduite. 

Tra 1 vincitori del Premio 
«Vigo» vi sono stati Jefin 
1 I,uc Godard. Claude Chabrol, 
i Maurice P.alat e Guv Gilles. 
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CHIANCIANO 

E’ SEMPRE IL POSTO IDEALE 

IN APRILE 
MAGGIO 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

E’ ANCHE PIU’ CONVENIENTE 

In questi mesi infatti quello che 
Chianciano vi può offrire e a 
disposizione di un minor numero 
di persone, l'affluenza è meno intensa 
e il servizio è personalizzato, la cura 
termale costa quasi un terzo di meno. 


Fate sempre precedere 

la vostra permanenza 

a Chianciano 

da una cura a domicilio 

di Acqua Santa di Chianciano: 

la cura alle terme sarà 

più efficace. 


CHIANCIANO... 

i i l - fegato sano 

I 1 * Stagione di curo • 10 Aprile • 1b Novembre 

. 
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in vista per 
i il cinema 
sovietico 

Dalla nostra redazione 

MO.SC \ 23 

Smino. Joim*. si’l.i \ i.;iha 
di una « nuova stagione » del- 
j Li cincinni tur.»!'a *ov <•! 

] I/intcrrogallvo - • a cinque 
I anni di d..>f;tn/i dulia pub);' 

* caz/onc del noto documento 
i dei CC de! PCUS nel quu’c 
I ven.vano avanzale .'■ere cr. 
i lidie « kleitli ed c.->tet i< he » 

1 ulITntera produzione urtisi 
fa dom'n.i i lavori del- 
rvm festival clneill.il og’«ilI 
eo punsovellco in corso a 
i K'.-elniov. capitale del'a Mo‘ 
davia. 11 mot vo t .srmp'i 
! ce; dall’Ultima eillz.one d«'l 
Festival fa Baku lo se or- 
1 no anno, fu premiato Vihur- 
i no rosso di Selokscin » ad og- 
i gl. 11 « r mi amento » del ] Jm 
I .si è arricchito d! alcune o>*• 

) re di valore firmate da finca- 
j «il come Andrei Tn rkov.sk 1, 

: Igor Talankln. Rollili Bikov. 

gm ■■■■ u ■ Gheorghi Da nella. Serghel So- 

Resta fuori de a stona i 

u ^ j cun; iSC<?nejfRlatori u , caM> 

| di Aleksandr Aleksandrov», 

H MBI ■ M ■■■ ■ ■ ■■ destinati, senza dubbio, a por- 

«Tartufo all italiana » Isssss 

| repubbliche. In purllcolare In 

Appaiono più che mai valide le critiche allo stravolgimento del testo nfm 1 diwSfo r ^ore , " ndo 

operato dal regista Missiroli e dal traduttore Sermonti per il Teatro ( Bréznev, tlv in «Il n ^”L°o 

di Roma - Misurata interpretazione di Tognazzi impegnato in tre ruoli I auspicato un Ulteriore svllup- 

| po dell'arte clnematograf , c.n. 
In questo senso, può contri- 

Anteprima piuttosto monda- | presa una parodia mlchelan- Tognazzi. peraltro assai mi- buire a mettere In luce nuo- 

na. l’altra sera, al Teatro di giolesca), la condizione bor- i surato neU'insleme. e ligio ni- V ! personaggi C'è però un 

Roma, per 11 Tartufo di Mo- ghesc dei personaggi diventa ) la Impostazione complessiva particolare che «deforma» 

llère. regista Mario Mlssiro- I una specie di incubo nevroti- | dello spettacolo. Su un farse- rottlea del critici Cl riferì»- 

11, triplice protagonista Ugo i co. di metafisica Iattura, che ; sco non allegramente, ma te- mo ft ] fatto che ricorrendo il 

Tognazzi. giunto nlPArgenti- in fondo II assolve di ogni 1 tramenio sbracato, si dlspon- trentesimo della* vittoria »ran 

na a breve distanza dalia 1 individuale responsabilità. «■ gono in generale gli altri: parte della produzione deT va- 

«prima» assoluta di Prato, ) che. soprattutto, rende dilli- con maggior mento e com- ri studi del paese *«• stali» con- 

della quale i nostri lettori so- j elle o impossibile un'autcntt- pospv/a Ferruccio De Cere- centrata sul* teina delia "ucr- 

no stali ampiamente infoi*- ca vcnlica m chiave di ut- sa che v Orgono, poi via via rM r Visuimii snnn «nU- Rnn. 

nmtl tsl veda VUnita del 13 | Umiltà della materia, come Gigi Angellllo che e Damide. darc'uk ha pòrt ilo a termi- 

aprile scorso». Nel Iraltem- . pensiamo tosse negli intenti. Donatella Cecca rei lo che c In I n ' rf \ tn nrr in 

jx>. si è accesa qualche pole- I 11 Bargello, certo, essendo cameriera Donna, vigorosa i putrì‘a che india •» Cannes 

mica, e MUsiroll. in panico- I stata «aggiornata» larga- presenza popolare qui ridotta \ -, Kurtninv s'nrrh^ì 

lare, ha tacciato di « parruc- i mente la sua dichiarazione, m limiti davvero servili, f/«| f , u , u ‘ T-Jlvr"««•« 


A TU PUR TU CON L'OPERA D’ARTE 
(2°. ore 21) 

, iiO(j , ì:!” , :ì!ii ,•■;»<! ira <■ <: dirvi- 1 : .la «t l.'.is.'.cub ir <> « 
dcJ.ca' i og:. ,u : ione,» culaia da Kr.ni. o s.moiig a. e 
tata d ». < ritao Cesale Brami: 1 re t: de! . ••poltro, .'«u.p *n da 
G,o\.i.im P.sano ne. 13U. . • rotano ocz a P.».tizzo Ko.\o. «i 

G' l )«j\a ,s, i «f. - 1 :• -n.i <t,)ir» no',» tic. jr«mcl:s .mu .vru. 

D. <j !-•.'*<} - .e’ii,* o d r '*,i!i e■ •\»p.K ’a espre.^na, Brand 
• "Co.te » • jxi * * - il:»'. r*- «Giovani Pi.mik, fon 

d- 1 :1 marmo come «<*m .m> to ■' .-.uo ,»e »],»■,.o. » ,n questa ma'e 
r.a resi» illudi» »• <«un** :i< .ind-v-M-nP*, uio a.liu'.i il guizzo d 
un sorrì.-o. i ani ira p i <P*! do’.oo* <t quota opnraz'oue e 
<a.<!o, It» i.zuiit piti men: *.»b:à* d M.i:*zncr:t*i d, Lur-semburc 
appara /.mm.i .-.ne pii prob.sn'c 1- ' :. t dmtrn.Ci» d. un co-v ; 


GLI STRUMENTI DEL POTERE 
; (1", ore 21.15) 

Colli ile..» .-.t.i.-er.» Io .v ring •.*.to '**.«■, s.\o d. M,uv mo I • 
.-.alt >• ]-\»b.<> P.Forni CU' *>!rimeriti del potere, d.retto da Ma"- 
ì io Iz*to e :ntcrpieU»to da Antonio Salinos. Pino Co!i/.7i. AnV' 

, nai Mcsch.ni. Gioreai Bono:a. Maria Fare. Renato Mor*. R!n<» 
1 Sudano, Mar elio Bert.n:, S'ehi.y» Salta Flores, V.to C:po! 

I Nello Riv.e, Cara» Hin’erm »nn. B’ i^:<» PeLi/ia Preceduto da 
| ’o'li'cronaca reg.strato della C’T.mon.,» «-elebrativa de! tren. 
i s.rn*) anniversario della L,l>Tazio:v\ s trument 1 del potere 
! .nteiKP* rn'O.'itru’re a* vp-evledi •!. anm lU25’2à, quando con 
i !e leggi special: s. a:*v.o alla bruta’a- :ne'a ira/sone della d Fa 
i tura ltts' i^ttt 

SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIOR- 
; NALE (2°. ore 22.30) 

I Per la rubrico Serrili '■peeiulr del Te'ra umide v.» :n onda 
I sfaserà, fuori programma, tri serviz.o di Franco Ferrari Int 
tolttto Cambogia, fine di un reame. 


programmi 


parte della produzione de! va¬ 
ri studi de! paese «■ siali» con¬ 
centrata sul tema della guer¬ 
ra. I risultati sono noti: Ben¬ 
da re»uk ha portato a termi- 


coni» l suoi critici, che non 
avrebbero voluto apprezzare 
la novità dell'operazione da 
lui condotta sul testo del 
grande commediografo. 

Ricordato per Inciso che, 
nel corso della storia, alcune 
importanti rivoluzioni sono 


razioni paternalistiche e re- I Elmira. Virginia Jnvarone 
pressi ve di noti esponenti del- che è Marianna, la figlia di 
la vita pubblica italiana: ma Orgone, Nino Blgnnmml che 
quella che gli vediamo attor- I è il fidanzato di lei, Giorgio 
no può essere im'attcndlbllc j Giuliano, ccc. Gli interventi 
allegoria della «maggioranza musicali, volti forse a sugge- 
silenziosa» <o bordante, nel rire la «memoria dell'Ope- 


state compiute da gente in raso» destinala a sostenerli? > ra», quale dato culturale prò- 

parrucca. e posto che lo spot- A nrM l ,urc proprio di no. j minente della nostrana bor* 

tacoio. da Prato a Roma, è L’approssimnzione della tc- , ghcsla. sono di Benedetto 

rimasto pressoché Identico, malica si riflette nello stile, j Ghtulia. 

saremo costretti qui a ripe- Argomentando di un possibile i Molto festeggiato Tognazzi, 
tercl: non crediamo che un «Mollerò a intuii tuia », Mls- i al suo ritorno In palcoscenl- 

slmile stravolgimento del siroli evoca nelle sue «note j co: e accomunati nel succes- 

Tartufo. effettuato a partire I di regìa» l'originale modello i so la Compagnia, il regista, 

dalla traduzione un prosa, j d’una nostra comirità pie- j ] vari collaboratori. Si an- 


minente della nostrana bor¬ 
ghesia. sono di Benedetto 
Chiglia. 

Molto festeggiato Tognazzi, 
al suo ritorno In palcoscenl- 


sentano, rispettiva menu*. Ri- 
corda il tuo nome e Fronte 
senza fianchi, opere dedica¬ 
te alla rievocazione di epi¬ 
sodi dt guerra. 

L'arco degli interessi è. 
quindi, ristretto «Ila tennit;- 
ca del conflitto mondiale, pur 
se i registi sono riusciti a 
trovare punti e motivi inte¬ 
ressanti presentando anche 
aspetti della guerra partiglu- 
na. Ma è chiaro che il mag¬ 
gior lavoro negli studi del 
paese è stato concentrato sul¬ 
la tematica del trentesimo 
della vittoria. D! conseguen- 


dalla traduzione un prosa, j d’una nostra connrità pie- j i vari collaboratori. Si an- della vittoria D! conse^ucn- 

ma qualche alessandrino ci bea. da PetroLni a Totò. Ma nuncin una lunga serie di re- i- on o restati indtetro^altri 

scappa, tuttavia) di Vittorio il tentativo s’intravede lippe- pliche. rem die sauramente tre 

aerinomi, la quale implica na. qua e là. in superficie, i A Caw^l! vera mio spazio nei uròssimi 

modi gergali e dialettali del ’ cioè nell’esteriore mnrlonelll- I Aggeo baviOll vtnrio sf>a^o n i 

nostri giorni, e discrete dosi ‘ sino della recitazione, ad [ niov si narla rnn interesse di 

di poco funzionale turpiloquio, j esempio, di Gianfranco Barra ( NELLA TOTO: Ugo Tognazzi ; J ^ ‘ { , * c h 

serva a costruire una mode.- «Cleante): oltre che. come r Francesca Benedetti m una 2“vrebli ewm ormai oras- 

na. illuminante prospettiva | naturale, in alcuni pulzal di ; scena del Tartufo, sim. iL s-àra 


.sull'opera e .su quanto essa 
può rappresentare veramente 

c ancora oggi per noi. al di _ 

Una serata di Cannes 

vrebbe essere restituito « in 

termini di testimonianza na- m n mm ■ 

zionale »: Donna Pernella, hi ] ^ _ I _ M . 

madre di Oi-Kone. diventa una < PQPQ IOli •'«■■) à V V SI I 

Italia turrita e tricolore, qual- dfll U UuUIwflLU U nUvV V 

cosa tra 1 valori bollati o un ! V “ J 

siparietto patriottico di varie- j 

tù; Orgone. 11 credulo bene- CANNES. 23 1 hu detto Lo.rey che s! trova 

stante che si è preso In casa j; FeàL.va! di Cannes, in ! in questi giorni a Parigi — 
Tartufo, gli promette la liglia programma dal 1) al 23 mas?- | ma era da mollo tempo eh'* 
in sposa, quasi gli getta fra gjo prossimi, dedicherà la se- volevo r potere questa m.n 
le braccia la moglie o dlsere- rata del 18 n Joseph 1/oaoy. esperienza e sono ampia¬ 


da la famiglia a suo favore. Nella grande sala de! Pa- m-nte soddisfatto de’, nuovo ^ a rsi alla 
è un llguro «umlx*rUno» o lazzo del cinema sa ranno prò- lai oro > <t Infine, 

austroungarico, dritto come iettati gli ultimi duo film del Interrogato su: .-.uo! prò- ( j r ^ ^ j £ 
una scopa, ma pronto n go- i r<*glsta: The romanhe eri- getti futuri. Losev ha d.ch a- Su c ‘ 
nuflettersi davanti a) miti e ghshiooman «fuor! concorso) 1 rato- « I,'ombra della grand'* Quanto rii 


vera mio spazio nei prossimi 
mesi. Ecco perché a Kisci- 
niov si parla con interesse di 
questa «nuova stagione» che 
dovrebbe essere ormai pros- 
I Mina, non appena cioè sara 
| finita l'ondata dei film che 
I rievocano la guerra. 

| Intanto al Festival !.» cri¬ 
tica discute sulle opere che 
I vengono presentale giorno per 
I giorno (! film in programma 
l sono ventiquuttro. 1 documen- 
I tari se.entU'ic! sedie! e i car¬ 
toni animati dieci» e. In parti¬ 
colare. d! tre film: ftfcorda 
d tuo nome di Kolosov, dedi¬ 
cato alla storia di un bam¬ 
bino travolto dalla furia del¬ 
la guerra; Fronte senza fian¬ 
chi di Costev. dedicato ad 
un gruppo di soldati sovieti¬ 
ci che. restati isolati nelle re¬ 
trovie nemiche, decidono di 
darsi alla guerra purtlgianu 


alle realtà del potere: la Ma- | con Olendo Jackson. Michael i op'*ra dì Marcel Proust. La 

d re-Patria gin nccennatu; In Carne e Helmut Berger, e Ga- ■ rèdi ère he dii temps perda, è 

Chiesa o il «falso moralismo Ideo, tratto dal dramma di | cresciuta intorno a me orma! 


cattolico» che Tartufo incar- Bertolt Brecht. . . . 

na; lo Stato che. alla concili- , «Galileo è un':mpr<wi ani- I narmi eompletoinente. I! m'o 

sionv, gl) appare nelle sern- l bizioso. Avevo s:à diretto sul- ; amico Harold Pinter mi ho 

blan/.e del Bargello. In divisa , la scena l'opera di Brecht nel » dato fino!menu» la poj-s.bi- 

di jilto ufficiale deM'esercito, 1 1045 con Charles Laught-on ■ lìtà di girare Temps perda et 

e, premiando In lui l'uomo • nei panni del protagonista — j retrouve. Si tratta cl; un’im- 


do molti anni, fino a domi- I 


d'ordine, Ir» risarcisce della , 

proprierò c della dignità «he- .- 

nate, punendo invece il me¬ 
statore Tartufo. Che. a tal *■ 
punto, se non aneliamo errati, H 
dovrebbe aver smarrito la j| 
sua qualità simbolica di com¬ 
ponente essenziale dcH’autorl- — 
tà. por assumerne una più 
modesta, di piccolo profittato- 
re obbligato al sacrificio nel¬ 
l'interesse del grandi. 

Non é msoniina che questa i 
smaccata manipolazione del- ; .. 

la commedia di Molière brìi- ! L 
li poi per organicità e eoe- ! J! 
ronza. Tra le immuglin c/ioc | “ e ' 
dell’inizio e della fine, con i |,,1 ‘ 
Tognazzi truccato da Donna 1 mu 
Pernella e eia Ufficialo stipe- | il 1 
riore. e spiegamento termina- tjl l! 
le di poliziotti in civile e di y 
carabinieri In uniforme, sta V. 0, 
del resto una zona abbastun 
za convenzionale, ove Tartu- ,s °- : 
io » sempre Tognazzi) non si P°- 


le prime 

Teatro 

Romamor 

Dopo ì! successo o'tenuto 


prc.-KÌ Impegnativo che spero 
di riuscire a portare n t«»r- 
in.ne ,n quattro anni. Ed è 


darsi ami guei.t» piiriivauiu 
e. Infine. La sc n lta dell'obiel- 
Uro di Igor Talankln. 

Su quest’ultimo film, a 
! quanto risulta, si è concen- 
i tra.a gran parte dell'atlen- 
l zione della crìtica. L’opera 
. — che è dedicata alla rievo- 
• cazione d; alcuni moment! 
i della vita dello scienziato ato¬ 
mico Kureiatov —- si carat¬ 
terizza per il profondo stu¬ 
dio del carattere del pc rs o- 
naggio. Il regista, inoltre, v 
già conosciuto ed apprezzato 
I per film come Introduzione 


TV nazionale 

10,00 Trasmissioni scola- 
stlcho 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le storie del cavallo 
• Arte magica 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Salto mortale: S- 
v.irhn » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Cerimonia celebrati¬ 
va del XXX anniver¬ 
sario della Libera¬ 
zione 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore- 7. B, 
12. 13. 14. 15, 17, 10, 21. 22: 
C: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro 
Q«Jgi) 7,23: Secondo me; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8.30: Le 
canzoni del mattino: 9: Voi ed 
io» 10: Spedalo GR; 10,55: 
Cerimonia celebrativa del XXX 
anniversario della Liberazione; 
11,35: Un disco per l'esta¬ 
te? 12,10: Ounrto prooratnino; 
13: Dopo il giornale radio: »t 
giovedì» 14,05: L'altro suono; 
14,40; Una questione privata 
(4); 15,10: Per voi giovani; 
16: li girasole; 17,05: f-lloi- 
tisslmo; 17.40: Programma per 
i royaxxl; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri morenti; 19,30: Jar.’ 
concerto; 20,20: Andata o ri- 
lornot 21,15: Napoli o le sue 
canzoni: 21,45: Lo snobismo 
c lo sue occusionl; 21,15: Con¬ 
certo lirico; 23: Oygl al farlu- 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO- Ore C.30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13.30. 15.30, 1G.30, 
18,0, 19.30. 22,30: G: tl mat¬ 
tiniero; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con: S.40: 
Come e perche; 8.50: Suoni c 
colorì deH’orchcsIra; 9,05: Pri- 


21.15 Gli strumenti d*l 

potei 0 

22.15 O violuo 
Spettacolo m i.s.l'h.** 

23.15 Tclegiornnle 

TV secondo 


0.15 Programma emema- 
tocjrnhco 

i Pi*j !a ,-o!.i zona d 
M’ialio » 

8.15 Protestantesimo 

8.30 Sorgonte di vita 
8.45 Telegiornale sport 
9.00 Atlante 

«I/* pron.po? d. 
Hunuman ' 

0.00 Ore 20 
D.30 Telegiornale 

1.15 Spnccaqmndici 

1,00 A tu per tu con 
l’opera d'arte 

2.30 Cambogia, fine di tin 
regime 


ma dì spendere; 9,35: Unn 
guest ione privata (4); 9,55: 
Un disco per l'osiate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Dallo vostra porle; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13.33; Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di utrii 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15» Punto 
interrogativo; 15,40: Cararal; 
17.30: Speciale GR; 17.30: 
Chiomato Roma 3131; 19.35: 
Supersonici 21,19: Dol cornan¬ 
te mostruoso; 21,29: Popoli; 
22.50» L'uomo dello notte. 


Radio 3“ 

ORC 3,30: Manti in hand; 8.45: 
Concerto di apertura; 9,30: La 
rodio per le scuole; 10: La set¬ 
timana di Dvorak: 11: La radio 
por lo scuole; 11,40: Il disco 
m vetrino; 12,20; Musicisti Ita¬ 
liani d’oggi; 13: Lo musica noi 
tempo; 14,30; Ritratto d'auto¬ 
re: K. Slamiti: 15,30: Pagine 
clavicembalistiche; 16: « La con¬ 
tadina Astatua », direttore R. 
Conyngc; 10,45; C. Salnt-Soensj 
17,10: Fogli d'album; 17,25; 
Closso unico: 17,40: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo; 18,05: 
Toujours Paris; 18,35: Musica 
leggera; 18,45: L'alba nuova; 
19,15: « La pulzella d'Orleons", 
direttore J. Aronovich; netf'in- 
Jcrvallo. ore 21 circo: Giornale 
del Terzo - Sette erti. 


qiuv.ta I.t ragiono principale ! dlla^ vita (che tanti anni 


del in.o attuale .sogg.orno a 
Parigi ». 

Infanto è Maio reso noto 


a Venezia r..scorso un buon 
siicce.sho> c Stelle di cromo, 
una delicata storia clella vita 


clic* «i reg.su» ainer.cimo Fnin- della poetessa leningradc.se 
c.s Folti Oo!>]>o:h, invitato a Olen Bcrgholtz, la quale nel 


far paltò dell.» giur.a do! Fe¬ 
stivi! por impegni proto.ssSo- 


I mesi de! lungo assedio na- 
| zista continuò a recitare ì 


Rnmmrmr DOS nel prossimo magg.o jv*r 

i HUiiiaiuui ; a nianll-.-faz one elnemato- 

i Dopo ì! successo o'tenulo grat.ca. K‘ ìnvec'* entrato a 
| la scorsa .stazio»*» al Teatro far pari*» d<*!!:i e’uria il ceni- 
1 Bolli, lo spettacolo di Ugo j l J,ì - ’tore Maiir.ce Jar-o 


nuli non potrà e.,..crc a Con* I aito! versi «Ila radio rincuo¬ 


rando la popolazione e con¬ 
tribuendo cosi alla vittoria 
tinaie 

Carlo Benedetti 


Kl* ó o d.l u rme «n I V ■ 

TofjniLMl truccato da Donna 1 mumor ■' '''Vr° ; '.V : i 

Pernella e da Ufflelale supc- \ queat- a.otn., a. In.» ; 
riore, e spiegamento lermina- Lmv.o i-.-imao , ■ 

le di poliziotti In civile e di n J ,ovo ™-d-i.men.e ae- ] 

carabinieri In uniforme, sta V,° ‘° da . un u ‘. lr> i . 
del resto una zona abbastun ttnwainoi semina a\e. <on- 

za convenzionale, ove Tartu- sondalo, co. pas-viir d r * t-in¬ 
fo » sempre Tognazzi) non si P°* - ,l SL | ,t sj.ru Aura a ir** d.- 
distacca tropix), pur facendo nien^Sonr da una r>art • .e 
sfoggio della sua nota bravi»- corco 1 .:ralle icleuie da.. » | 

ra, dallo stereotipo del eoi i pi*.nu» bt..er.na de. le uro j ; 

lotorto untuoso e infido Solo i dell OiX’ia. Marina Malten: | 

che, annullala la storicità del- t -- che evocano la Uoin » pa- | 

la vicenda, la stessa dialetti 1 palina; da!!’.i!tr/» !»* po*ae di , ■ 

ca del dramma dilegua: le I Belli. Trillila. IMsciuv!. ». i 
articolazioni, le contraddizioni | Stoi’ix’Kom e P.irelmi «un 
di quell'interno domestico. inserimento, quello dello , 
specchio della società fruii- seriItore-cine.»sfa. senz'altro , 
cese del .Seicento, o di un’al- i r.uscito), o anonime, che '.<» i 
tra eventuali*, si appiattisco- ! versatile Rossella Corno vor- | 
no nella genericità del disc- ; rebbe po; abbaiare a certe [ 


una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel 
paese delle rose ni II 

,^ la DUL 


gno grottesco, consueto al re j canzoncine da 1-1 compost;* ( 


gisti», che rldue 


insieme con II regista Fa sa no. 


razionale Cleante icomiuto di i L'attrice e cantante s *e- 
Orgone). jxirtavuee diretto neggia .1 tutto re» vita.:*à 

dell’au ture, l'impetuoso gio- espressiva davvero non co¬ 
vane Dannile, lo stesso Orgo- mime, ma Io spettacolo ha i! 

ne e la sua consorte Finn- suo limiti* nell’Impianto ca 

ra. gli altri tutti r pupazzi ba reti isti co. sul quale grava 

isterie», a maschere cicloni». po: '! peso degli arrangi» 

Sottratta a ogni reale deter- menti scialli’ 


: BULGARIA 

e ancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 


Ts 

L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Terrore fascista e terrore di polizia 

CHI VUOLE LA GUERRA CIVILE 

di Giancesorc Flesca, Gobriflo Invcrnizzi, 
Ronzo di Rienzo 

Cambogia 

SONO STATO FRA I KMER ROSSI 


mina..ione di tempo e di Ino- concepiti da Fasano. Ito., se Ila 


go, giacche gli stessi costu¬ 
mi idi Flena Manmni) spa¬ 
ziano nei secoli, e com falli¬ 


co mo finisce co.-t) per agitar¬ 
si senza scopo in un mare di 
trovate infelici: c non lan* 


«tagliare e spedire In bu&la 

Nome — - — — 

Cognorro ... 


I per informazioni rivolgeleVf 
| alla Vostra agenzia di Viaggi 
I di fiducia oppure a: 

I Ufficio del Turismo bulgaro 
| viaAlbncd,7 


i | CAP..piti__I * 0122 Milano tei. 086671 


pianto scenografico tdi Gian- no certo eccezione 1 «quattro 
cario Bignardi). che ammuc- salti» di Marisa Mattetni. 
chiù oggetti di antiquariato messi insieme con gli nvan- 
nella pedana centrale, e fa zi de! Rugantino. 
poi calare fondali e quinte j Q 

diversamente allusivi u'om- 1 a * 9* 


PKH LK VOSTRI-: \ \C.\NZK I.N 

BULGARIA (in aereo o in auto) 

RIVOLGERSI- RATI A VIAGGI 

ARDIATCGRASSO - Vio Boraani, 4 . Tel. (02) 942.715 • 943.995 


di Tiziano Torzoni 

Lettera al direttore del Telegiornale 

TU UCCIDI UN VIDEO MORTO 

di Carlo Mazzarella 

Governo e Montedison 

CE UN TAPIRO 

NELLA STANZA DEI BOTTONI 

Colloquio con Antonio Giolittl 


? i 


























PAG. io / romei - regione 


rUnità / giovedì 24 arnie 1975 


Ieri mattina nella sede della Federazione comunista romana 


Oggi giornata di lotta contro il fascismo vecchio e nuovo, per ricordare il XXX della Liberazione 


D Ì?, l0 I" fra PCI f e stampa Alle 18 manifestazione a SS. Apostoli 
deirabusivismo edilizio Corteo dei giovani da S. Maria Maggiore 


le dimensioni e le qualità sociali e politiche del fenomeno - Risanamento delle 
borgate e rilancio dell’edilizia economica - Necessaria una nuova direzione politica 
che sia un punto di riferimento certo per le masse popolari ed i celi produttivi 


All'incontro popolare, indetto dall'ANPI, parleranno Giorgio Amendola e il presidente del consiglio regionale Roberto Pai 
teschi — L'appuntamento dei movimenti giovanili è fissato alle ore 16,30 — Adesioni della Federazione CGIL, CISL, UIL, dei 
partiti democratici, delle circoscrizioni e delle organizzazioni di massa — Mobilitazione unitaria in quartieri, fabbriche e scuole 


H»\ superato l hmit d» t - munì \i % o \ Bis vanno », »• 

corifeicn/astampa tfxi i Uo jt unti il diuttou dei ufi eio i 

largamente lappiest nt it i > lo ' ami * « ck p mo u 'olatou 
Incontro piomo^o un mit i ni bimp i Li rii dell i PI C l 
na cibila PecU i i/ione < dii I Oo c di « loopn aut d ibi 

gruppo con^n un c ip Lo ni \ ti/nn. WCAB» N il ihn e 

del PCI sui piotatemi di 1 itau i l iuhI Un oiu Boi, Ut , 1 
civismo e dil.o \ uppo tu) i uni cl -, n 1 1 o d li VI 


Rivismo e dil.o \ uppo tu) 
noni co si e li Ut ito n ut 
dt un velo e piopt o io lo 
HUto poMtko con li tei/*. pi 
lit che c soci i di II i i li 
sul temi eli tondo i -»ull i 
drammatica -> tua/ otu n cui 
ver*a la capitale Nutricio e 
rappre->entattvjta ck p tstn 
ti qualità del d i.o,o chi hi 
toccato l punti n« v «Liei ck 

I attuale tu i/ oiu lontani 
no sono test (moti m/ \ 

Punto d appiedo l lenti 
ca/lone di Roma come mo 
mento d inuocio d ville io 
vinose che occoin s ipet ni 
con una nuov i dnt/ione po 
litica nel pat-»e ni li 
e nella citta 

Fornire 1 elenco de pre-.cn 
to non e In questo c iv> loi 
male Tia l giornali il Co/ 
nere della Seta Paesi Scia 

II Messaggero II Itmpo . 
Giornale d Italia, Lotta Con 
tmua, Giorni Vie A noie 1 
Corriere da Costì ultori ro 


< Vili c ree i/ < ne Btttn/i \ 

ipsdi t c i ti no tinti* i 

i «pp « u i i i d i io-iti ulto 
i mi il VCl U > il ^ tu t 

( i O O I i ) ci itloi b u | 
un t Pii Pd it mo pu 
stn* t computi ru//»m 
ck II « s ,u k 111 ck H t f eder i I 
/ioni l,o V< leu t ipogiup 
po n Citp do io i l con-’ 
«Iti LO! tUlll II V l ( VlCs , 
studio S noi d < Bulla 
I aconito < Lato nttodot 
to dii compitalo Vi tue 11 
cjii l i hi lomito u p esenti 
uni p»c i dotumi ni i/Ione 
etti inni ti\ i i qu il • un i de 1 
lenoni* io nloimmclo incht 
del uun' ncoulta che 1 
»ppu sull itti dt PCI han 
no nulo (im ile uni pietou 
Si c li it ito cl un « tspos 
«ioni ondili i che ha latto 
filisi i pioptio sul a base 
ck I l ut di i pitctdente « poi 
vuont kkijsvo me«>so In 
moto cl i 1 1 DC 


22 mila ettari abusivi 


Le cifre piovano la mieto 
•copie ita del fenomeno Non 
ci softermlumo ne detti, io 
perche e-**) sono «la note n 
lettori dell Unita II d ito ,t 
ncrale dt quitantamtli nutu 
cubi residen/ ali ibu.iw . 
altrettanti non u-sicitn/i di 
(capannoni e manutatt va'ti 
danno già tdt i dt qu mto c 
avvenuto un vuo e piopi o 
nodo scoi.solo al collo del i 
c ttà e degli stt ->t ab tanti 
delie boi gate pi me vittime 
della fcpeuil i/lone ckl tutto 
privi di adeguili setvt/i igie 
nlci e sanlttul in mollisi» mi 
cab anche dei pu e «.menti 
ri dah acqua ale togne 
Perché t>l t giunti u questo 0 
La diagnosi «* bt.it.i piotisi 
puntuale ed e qutl'ti del ie 
sto che da anni t' nostro par 
tito va indicando Manca ivi 
di una polltlc i di riforme 
nel settore dell agii coltura o 


modo uniti o su van vti 
suiti pu un divtiso svdup 
po economico pei .attuo/io 
nc de 1 edi i/ui economica e 
popo ut pu colp le ]e lotli/ 
/ i/to il ul ot ,iiu * legge le 
,tonde cunt.o lubusiv -,mot 
Pu il i Plot/munto della de 
mona/ v ut editi.«mento) 

Mi la u-.posti ck la DC e 
de suo die iti t sta» i so 
st in/uunicnte negativi Bv 
*»' considua e 1 dati sul) idi 
1 /a iconomca e popo ite 
limo siiti ptomcshi 700000 
vani nc sono stati u d //ali 
poco pu dt 2-1000 (meno di 
due ni 1 on di metti cubi» 
nu.nM« sono In cotso ed \p 
pdUibi i a tu ">8 000 vani An 
che i lecentl impegni ifiKXl 
alloggi I\CP ’iKJO alloggi c" 
echi/ i pi iva tu nellarrjPo 
delia Icvge 107 piano di un - 
gen/a pu U casa» sono ut 
gl da' issl t c /u uà uà .a 



) l< s /il li, 

xi li bi i 
li i/ m \a . 

i pivi i - 
I O .> US 

( ( Il UM 11 


(> cl I i oi 
ì ii il ► 


i/ i »i l , 

i ,1 il 

i . I, . ' 

uno li pi 


L'assemblea antifascista svoltasi ieri pomeriggio nella sede della III circoscrizione 


nel Mezzogiorno conseguente Questo di ti onte «da f fitti che 
fuga dalle camp igne Rome ! ** un W u t amento^ di trt 
che divento una pruni liscia ‘ st m/e tu tv ino alle tniOOO li 
di drenaggio del piacelo mi *<- niensdl Li risposta non 
gratorio Al 22 000 ettaii .ot l >Lt ^ v,c i*- giudl/jai a, anche* 
Uzzati abusivamente coti! * a/ione penile va appiè/ 

sponde Intatt 1 mi 'unno ' Ktdclov< co pisce lo spe 
anche t>e il tegame non ^ mec cui ito c c non la vittima 
canteo — quasi un ìa'ldoppio 1 Le p oposte dei PCI si co» 


La «spedizione» sarebbe partita dal covo di «avanguardia nazionale» in via Cernaia 

IDENTIFICATO UNO DEGLI SQUADRISTI 
DELL’AGGRESSIONE IN VIA BELLUNO 

Affollata assemblea antifascista ieri pomeriggio nella sede delia Ili circoscrizione - Polizia e magistratura debbono colpire de¬ 
finitivamente la violenza nera - Iniziative unitarie nei quartieri Italia e Nomentano in coincidenza con il XXX della Liberazione 


! i i i ohi j i i . ( 

\ il il I i . ii t ì f> . 1 i 

( |,\ I K il i ri* IMI k < 
k M)C t(> P « i ) l i < 
Il io IN II lu lllll Pesi 

(!< 1 l 1 > Tip t, l I I i ) r l.l 

p ir ' ì t ». 1< i I* 

* /t ih WJ’J 

I II \ Il « Il „ » . ) 1 I) o 

c 1 i (PC U 1 (.SI 1 .1 ,11 

\ U Ulti* ,0 II 

tiri, im i k i h uni p > t 
so in t o h a u |>i t i 
k >0 d i > i// i S ut i M * 
M i , irò |X in i < Ss 
I ' > s il I) I Ul li n i ili « 

d 1/ nc 11 >1 I S 1 ili IO < 1 
si un i t n * 11 i d In nv t 

I ws 1 . Jim <J« I <i ». / nt p t n t 

j r. «n j| i i i ic it i (I t > 

| m * ito > i m un ik i h lidi, 

-.a rU 11 rin (k nm il l » 
i<ir o' r» n i)ut l utili ih 
cj u t i U s i k nt a» 

gl (I I IV DI o 

Li 1 U I |X I I ivicllb ’ 

2» api t - s« n > s\ > c 

n< T i a n i n i »>.iv uh i 
s< inb cv love < si no i un \ » 

10 ì t\i x <i pu un r puh > » 

/ O'K di in «ss i — ( u t i i n i 

11 itimi volo il i 11 ! isc -d « « 

(il j itiov irm il > de 1 ni i mi I ori» i 
no — ii in mih si i/ ohi f 
oc f 2 M p il i//o di I h M \r. > 
mI 1 ] T H i\ » il il i li inno il i 
to \ t i ul un ilio)) ito me » \ 

1 o m 1 i.oi Nf» di 1 <|ii ik ’« inno 


se . a/ione penile va appio/ 
/ita ludclov< colpisce lo spe 
cui ito c c non la vittima 
Le p oposte del PCI si coi 


de.ltv popolazione c t\uù i v le, «no qu nell sul tene no gc 
in 27 anni E stata così co lutale, «Ila < \uttn/*\ La/to > 

•trutta — con II lapis ut baili aperta dai sindacati per un 

stico in mano ala specuazfo nuovo tipo di sviluppo < In 

ne ed 11 potere politico in di ino los cn/i eli una sa 


mano alla DC cd i suo va.i 
alleati - la c'tta attua c do 
ve accanto «l.e borgate abu 


nutoi a t t/ ona c de le botga 
te abusivo un ni melo d» Ila 
« 167 > con 11 ìeeupeto delle 


slvc é avanzato questo con aiee compronu%sc la ì stiut /off(J t stato rivendicato 

licenza edi.l/ia, Il mare d 1 tu aziono elei e Ijoigatt gi.i abbiamo nitrito ieri —~ 
cemento del quniUeil pilv compr.se e eli comprendere | s(l i uen t t K nuclei armali / 

di verde e di servizi sociali ne pano lego auto I attua letan > una sutHt t tu. ti 

La lotta condotta dal PCI m / ont del pirno i>c t l acqua j patsu a Vrr poi i nasi onde 

questi anni si e svolta, in e pei 'a t« U legnante | „ tentf(llt d tUa piou 


*' I E' ancora vivo, nel quartiere Italia, lo sdegno per la vile aggressione compiuta martedì 

Le azioni dei sedicenti « NAP » sera da una squadracela fascista contro un gruppo di giovani democratici, tra cui due nostri 

----- compagni, in via Belluno, davanti alla sezione del PCI Numerose iniziative di protesta anti- 

# # » Il * m fascista sono stale |«ist unitirnmintc dulk Iota di moti .il clic dii qmituu Intinto pu 

NfilflICI dello democrazia quanto n^iumla ]< indagini sull aggi « ssionc I ufficio pillile dilli quisluir su’ìa b ki di 

llwlBllbl mviim hviiivvi u tunonian/c «• cksui/iuni loimti dagli aggictdUi (nove de t|uali Innno dovuto i icone u 

I I alle culo dei modici del Po — -—— 

- ; Irci nlco* c da panini pio | sottolineato 1 urgenza di arri j- 

senti al assalto uvtebbc iden vnre alla chiusura del covo 

Latti ululo tonilo i' tonsl con mi due io animi del tiiicuto ìlm no uno digli m'ss'no d' via L'vorno tini J ■ • 

alteri matonaie della DC I)e « nucleo uimato ,( J ottobre » j scjuadnstl Costui iisieme u I quile ttoppo spesso sono pm IITUZIOnG 

tono i stato mendicato tentano di « qnisti/ituu » bUO i «camolati» sarebbe ve tito giavi provocazioni squa , 


Nemici della democrazia 


tenta no di 


7.7 LVì « "u,,;;;-;, Vi, l torio « muiu Mi,c)Knwiiu «m.jw - v.• buoi «carnei au » s<«reoDe ve tito giavi provocazioni squa , 

i „ In interi Io abbiamo n/trito uri — <l< I l attentalo conilo l esaonenie nu to dal lamini \to covo In di Mirile Cozlitoie ha iwrl.Uo 1 

f, 1 '“‘«enti « runici «rinati prò ai mix nUtanu In uno di i/nc uiOinu., <11 « A\an„u udii 1< so Id ir 1 , t.. d.-jll artlsMni . 

a? nnnn ilinua , l*‘«" > '<«« V P'» u ' r "“ , ‘ «opoauitlt m ,/ion..’e di San I ore ivo adornlli al | 

1 , , n , , to'nànU q im, '“ “ v «»- >of ' "<‘'< u » d c finito fono i al n anso senipie sudo b n< di qui 1UPK \ 1 


Vincolare le aree libere 


s(Unenti « nuclei armali prò 
letali > una siifHt t fu, tom 
pulsa a \apoh nasi onde m 
lenita ce////«/f dilla piotata 
ztonc sl/iif/Ktoft* secondo lo 


di mix ustiono In uno di i/ue 
sti si piadama uopo atti di 
ftmlo Dt Iona < altn anso 


sUumu Lolluudato ut Sani e nel 1*SDI qh obiettili tutu 
dalle /amidi iute biniate ri, dn tu latta < UnuttsUna 


'. , , , , .. . | ociupir sunti u isi ui qui. i » 

danai «f etnici » della repres I s ^ e testimoni mze si sntobb i T/* loi/e domocr t'che doPn 
e i»Vriì I listiti illt Ungi di uni dii [ TU < rcosctlz'ono si sono Tit [ 

*o Ancho piomo i le 1 di « t ri 


I. problema e qu nel poi seivi/i dt.n lioigitc L\ stcs 
tico II Paet»e o U atta non sa popo aziono alloia le di 
hanno un ìlienmcnto coito Uncloia N^- lo boigatc cc gm 


L. 1 , , ‘ lo tre ulto usiti dii fisei-ti I ’e ^nchp piomo ilei di «tn 

- , la ,! n Questa tuga sixtabe ducisi ìnl/iativo unitario ani f« t\Sr 

, zosst > l ti pus* tua di questi ( armata t il k/*on->mo sano q Uc jj e pubblicai itti dii | m coincidenza con locekb t 

seivi/i clt.ic lioigitc L\ sics | qtuppt nella nostnt atta eia una snuda iin pusiniu (rjoitifili zion d. 1 XXX anniveisiro 

sta popo aziono alloia le di qui stalu i paludata dulia la | «piota «un 'issii ,iav > ma , Nel !>om ,, lo unu I dei a r.lba i/iono 

ltncleia lo borgate et già rupina compiuta i antro Jo | tostituisiono tuUuna un lssUTlb |. , U nt il « c ì I Domini nntl'na ilU 10 ol 

un Consenso ili lotta contro studio di due (inaiati <« tu momento nsos tu b < i a st0 s) t sVO | t , m .] M sl j i , cinomi Unlveisd «v‘i lìu > 

’ ibusiv smu muta > top s liuti murali in | cust U dell iKira iui i so M nr t UOsU1 , om A , | proott.lo 11 li n «li 

L»e conti ad cl z onl che «mti i fuqqianti ai Nap/ o dietro il Ui/ioma x \ hanno pioso p ito « s ne i I omllto gomito di Nipoh » 

gono ih 111 DC portino ani he lancio di bottiglie incendiane , sanato stila o forni l " numeios' citi idm da quu i A’ tirm nodelli pioiv oiv* s 

ss,no del mov multo po tonti a tu segone de a la | testo / « Ber in i « \onwntino uh I Imitici., un coi toc che -n « 

po aie Mi ul.o paioo domo sanino Ma sano sopì attuilo «a tc i olismo d Sialo con l<irnDO . 0 , t n ( » t | t ^ 0 Mb m »iun r < i a li’uogo'n c m \ * in 

cristiane non seguono i tu i ‘olpl fi#*)' ' n « pioU ‘ tl4 J 1}/ hs \st *, ‘'ipic Z niuiìf I ‘ uo d Uo dal nazif .liilm 

/ n nu <*>, iren sa fi) u/ia tu.) De lotto di cui sono nutu ..... , .» . ...... i.t.n 


Irruzione 
teopistica 
all'istituto 
Carlo Levi 


« piota « mi a->sii ,i*u > ma 


Nel pom« i , io di 


hanno soto dei provvedimenti 
monchi delle iniziative pio 
pagandt6tlche portate avanti 
dalla DC per ve are le pio 
prie responsabiliM 

Di vario t ix> le domande 
Come discriminare Ha abusi 
vtsmo dei ricchi e quello del 
poveri 0 Sl possono ->a \ m al 
l'Interno dello boig r c e 
areo ancoin libcit 0 Pucìit a 
cunl rettori de La DC pa 'a 
no come tl PCI? Dove sono 
lo differenze 1 E giusto tea 
tare d' Lenire il glgintimo 
de.la capitalt limi' indo i li 
nan/mmentl allodi ‘/ v poi>o 
lare? I compagni Tu//mi 
Volere Aiata Bufili e btgno 
rinl hanno risposto in modo 
preciso 

Si può di.se ri mina re l a c 
co e povero intanto boum 
do all inizio la iottu/a/iont 
poi colpendo le vii e d un 
• o, IdenUtlcubiU con la uto 
dello eli coscrizioni Ia* a r en 
ancora Ubere possono eo.se ie 
«Ivate se esse vengono vin 
co ate ed eapropt ate per i 


af'o'liti Assembli i «utili n I Domini nntt‘na «lk 10 el 


I ’ itausrv smu 

I Le eonttadcl / onl che «mu 
i gono tulli DC portino amile 
ss,no del mov m* «no po 
I po au Mi ul.o paio c domo 
cristiane non seguono i lai 
, ti D qui Urgenza di una 
1 svolta pollile \ e (li un pio 


sta s) i svoli i m*h,( si vi d 1 
la III c uose nz on< Al «• ->« 


< incnn Unlveisd «\* « lln > 
u i prò ett ito 11 li n «li 


(ontio la sezione (le al 'la | 
sto uno Ma sano sup/affiiffo 
i colpi dt pistola esplosi (on 
tto De lotto di cut suno 
noti i feriam r (on la desini \ 


Bastano r/ncs'/ sta ni poti di 


numeios 1 dtiidm do quu 
licr I* « i « Nonuntmo (da 
tempo te it o dii» o uhm 
d< 1 is ist » mpust nt «ntl 
d luti 1 p«il li ck I ai o co 
titu/onic Tutti r l ili uve 


]ouclr, «ui om-nto mi modo ‘ Z ' 1 "'f'"'"!!/'If. ' deliranti, u chiame la , null himio .otto’ nc, u I n 


d ’tmtiMU Ini.tv il PCI h hanno •.ir/nUi a nanaie in 
si tu it i ,i * li ti t issili ivi Ir ruiolutt toinudcn.a con il 
clic a Rotili Mano conce*.-, I [ lunotto picrici lo) ale I csor 

l'na u imrnt noccs-sin n rito tmiwittlc eli «nc s'i -pio 

lappo o allo in tossita ita tottt'on - muilitininc . a il 

Lcs .* 1/s — ha concluso tl loto Irai i stilili rito sulla 


coni >t.t'o I10//I11I - c Ciuci i 1 Siena politica iumana un 
dt uni ss^’tu che sl tot»// in . latto denso di pi litoti pei la 


dio criminale di i/iies’i pio ns „ n stona , ala litui 

tma’on - aiutili mine -« il j della classe opeiaia , chi ino 
loto luti i stimi uhi sniffi itine ito (li inoliai *o La tal 


totale estraneità nei seda cuti \ sllfnton/l j ( 11 izione svo.t. 

dulia poi/fi »ì quutin sa 
pugnino. I metodo di’ turo n ., ‘ . ol1 .. the n(l , 1<M , i 


m (oimiden/n con le (f>u b \ Ga^tj valida' o d <h « I 
zion d< 1 XXX animi*]siro M mu « r «-, sta 1 r*M 

de'n Lib/ir/iono aovte i 1 i luto p ho Cu . 

Domini nntl'na ìlU 10 cl 0 r il Ti o’ino dove 

< Incnn Unlveisd <V. Bai > ^ on , s , <\e\ i a gn ulta 

u a proottito 11 fi n «la < q , 0 _j u a «> cl i | 

onatlTO gomito di Napoli » p-e, da n/ « ck a s io a P 

A’ tcrm no della pio o/ono s | . 0 1( u >j’)o suo s'i 

Immoia iln coi toc (ho -o ' • ( j ^ lu » t n , -, ] { 

Mun-cra L ’uogo 'n (ni v «in m ,j s0no s* a o ^ a al 

* uo d alo dal nazif as silfi m t M q k i, f \* { \ x s t | 

Ltant so n f dista rugo ilo Co , it quii a li w one aot i 

orn' Qui verrà s opcrta una i „ n .| u , Jl0 n g d ' 

IrtD'de commomoirttiv a che so pj b m r,,, p ojjont^m » i * 1 


Immoia un coi toc (ho -i » 
’iun «n L ’uogo 'n c ni v * in 
‘ uo d «to dai nazif as *.i) il m 
Mani so ,, l ilista rugo ilo Co 


IrtD'do commomoirttlv a che so 
stitu r\ quella dstm'M un 
anno r a dai fase sii do quii 
t o o 

Promosso sempie idiP *o 


atti co unii T gundl loti z i commuta cinte e demot ra 
/«itoli abu-, vi a v an 1 *i «nei tua (Ite aia il liquidità sqtta 

se c Mi a i> »ono amie » | deista tenta dt minuti tate 

(gnidi c « toi de a DC Cht u si Don di fronte a 

Si spicca lo- a ]k ielle non o pi hco’osi qiupp 1 eli piai oca 

lo ’e masse popolari ma noni | lon lontra i quali dite sn 
mono i ce'i mpicnditoriali lappai si lauto la piu ferma 
che *ogl ono opc 11 o al cl nqtlumu demoutttua t/ttan 


1 . ; . .i .... , .i nuuiu un uu i 4 4 ji iv 

1 ’o " ór," n 1,1 ni ,, 1 Homi.' capo citi -rupi» c i o cosci Mone lunedi ili» 17 0 

Insta IL ornili liti <11 Iti <;jnp j stu/ | on nle comun st t - che ,el lentie delle Mit-e u c 

1 IL, „ II! L,'!i , Ili Illuni ito die tl senso di u°.'o un dibattito sul, n- 

I i, n ali n molili, II, < sponsnbllitji deci ib tinti den -a Con ctuest ! ni ì 

| delti a tutti 1 molimi a o ()< j uu1 , t | el( . itila non i -,o stfl?'one si conclude emo k 

'! '" !!,',!!!, L !,! , nel! poh/ i e m castrami! eelebin/'onl or.'n t'r/ ite- il, 

I ! ..IL...?.!,,..l , 1 eliho sio .-eie lino hi lordo II I Consiglio dell i ehm 1/ n ,o 


Hanno pir'rto \ (omp.uno /e dcmoc l'itichc de tl » III < 


strato e sta mos'iando tu f, a 


lon ( antro i quali due sn \ i (l HUfl fo t ^ a ampn ni 
lappai st lauto la piu ferma )n[siue si tue < rtqoiosi i 

nqduma demoiKttuu quan con Do pi atout Io /1 Un ~ lo 

r rt <1 >1 ri /Iti l se II itili In ti i nr/. ' 


uor de a spccu a/ one non l to una densa optut di pre , , masch, ,uti 

un m srs 1 . riiw./fin. H* mn t pyt-mnf i ttnttssiuur da "tunqui ma tu imi 


iov io icla dliez cnc demo 
ci s ma i c un pu ito di 1 1 


tensione i n passione da 
pente dei taponsubili dell or 


fc mon'o ici c un quadro dine pubbli* o fi piotato a su f 


coito entio cui opc a c 


/lelivida dulie funicticaztom 


mcìt*ano con le loro impie s. 
delittuose i disegni da ncmi 
ci dilla (h mo( niziu 


Imo <ompko ist tu/ion ala* a tu 
l * >a deli convivenza demo 
ci allea ’ compagno Aio 
se gì et ario del’ a se/ one It al 
del PSI Sup no del a DC il 


ix*r il XXX ann voi su io cl I 
1 1 Libeiazlone 


Spaventoso rogo (forse causato da un cortocircuito) ieri mattina a Primavalle 

DISTRUTTO DA UN INCENDIO IL CINEMA LUXOR 


\« l gito di dut ou un v >i« il no un n 1 .* ’i i oinp « l itn« «ilo. 
distrutto tei i ni iti n i il c num I i\( i Pi in iv al* 1* t lanuti*, 
hanno diun io iti t k sup n i !i i cl ! > i * <>n* , i 

inlis-d l infine piovik.mda* li ck olili i/i< k ci a vini P islti »k 


cemento virili ito h in io l i ito l utili ali solfili > Ci a /l 
H llopLia dei vigili (k tviu <• o u dm *.* iato uomini *la* hanno 

fatto uso eli vtnli auto 1 // s a s on n ik« i> i eoo (.fi* 

lo spavt Hosti t c uo s () i > i (si i, «Iti i t n dovi b t mo 
dtuiu di I imi,, i s n l ii ir i In * timi la a 1 op t » 

di spegnimi mo nono s ita sj, n!> i t I a «*. jj m dii si 
trov ,iv ano nel toc. il* it ma n * n > <lt l m rdo la cimo i kl< U« 
alle pulizie sj sono mas in salvo I d ann a, aiata* a* su 

"Vota milioni Scrutala clu 1 unni in* n osi s alo c ausata» il a ui 
coito cuculio 

li diurna I u\oi si tiov a m \ i 1 < i » Hi m oo cui 

piu/cu Clementi. \I n* 1 e mie al 1 qu itili a al i’i m av a la li 

lamie dell incendio e stato d a a» ai i * di d » un all tu la 

pult'u ir ance sei t ippuc mi cl >a «in « 1 i i ( i t un n 

di -i r i che ciano al lavo o ntl lo a e v a» o l al a » 0 <!< ma 

tino Pd lite tlU 1 1 e k pu / a a a V a a» C » il (talli l 

d<*!ia Svi) i 

P st it > v. > It l lo a.1 i (. | » i i li il» n i li non il i 

sprigionasi di ui gio > nii|> i in* m n * Pi ‘i » i c M** 

rU I so! luto po lo s > lanpi i ili « i t) i a t i 

poltrone de c i a m a in i*u i a t i i a > cl a s I > c 

sviluppato \ u ’< it ssjrno l nt *. n t o 

U tl amine Ialino i > ito t a ia i n i o -to eia 1 c ih» 

trono t net velluto clic W i i > i\ i 1 a al a doi i n piccia al 
panico sono fuggite il esimu U« I uni ni t ledendo aiuta» a 
monttc una piccola tolti itcomv in* * i imo tifi «B i tn lu 
dal fumo mio clic tuo iisviv a rl i i ih* t i <i nv.it ssa> dal intuii 

gittone di un bar attaglio al I u\<*£ li « data» 1 illa/rm 


il ciane I) I ma» | 
la 1 m la a 1 op t a 
la. }» a»l elle si | 

la ci mn i Idi tk | 
a, t la b * o su 
la» e aus tiaj da in 

m a» o eco 
l*i m av a la la i 
» Ilio all Ite la 

Il (al IMI n 

it a » 0 (!• Ul a 
al (i< Ile i 


o da 1 e i*> 
il pie d a al 



sul 11 ( 011/1 vie il «/ione s\o»l i suturi maona asmn un pp ** i\ev i io an h» » il 

dalla poi zi a n quii! ere sa . inno ' a dai fase sti de* quii ba*o uit i 1 dati o e di 

nel proven m (he no» top I 1 *' 0 se' ttcì api vi o v e di 

m«» v o In vioenza 1 astista | Promosso sempie Jcf « P *e> c nnu ‘ m lioil 
Hanno p ir’ rio i compagno zo domoc i etiche de il » III < ^ n _, n , r 1C , j 0 P 

Rovaio ctapodel Tiippo c r o (osciizlono lunedì >11" '■"ii . m'u <i , c » o 

scn/lormle tomun si i - <he tentio deilo Muso u a T . ... . „ , n .., 

111 dia imito che il senso di uogo un dibattito ^ti 1 1 R'* J , , c ,nj, 0JJ , » , 

< sponsabllitu degl ab tanti sten m Con questa mi in r c \ l » t ^ 

del qua’tleie Itila non (so staziono sl condirla amo U I f} c . , , 

ncia po’!/ a o m agistr.itui n colebia/’onl orjn ì’zz ite ali ‘ , , , v, 

diJ’o sui .*< ia* lino tal fondo )1 Consiglio del] i eh co 1/ n io j , . , . . 

lm o < ompuo ist tuzion ale a tu wr XXX inn voi sano cl I lto . n , ìino ♦ . .. . 

l ' ai del « convivenza demo )' Liboiazione , n slì< ^ j ( , OJ , 

ubin ’ compagno Aio Tutto queste in’/ itavestn | s ab uh, piovi "t 
se gì et irlo del’a sez one It al-a ' no r 1 ( totcndo il aorcn-.o ri ] \ » ia f . , , 0 -, , 

del PSI Sup no del « DC il di abitanti dei q v nit nr Fa u t c |, )V41 v 0 

compagno Falomi ìosponsab . li a e Nomentano n tc d mo non f j 0 ,7 
le del PCI per W zona est n nn/o de'U esigenzi nofon 

1 ndipendentc Amai che ha i damonte entità di st ronca e —--- 

__ i l-attività «'minalo ck 'li sqm 

dr'stl neìia zona e nell ntc -a x 

„ . n '«■-* ; In una contei 

a KrimjivnIlp , Qwii, ai mo-teh s,t., u, i 
ì urna vane | <,,^1 , se/ , ono i poi di I 

- —-- — - , v}.i B(*)Iuno e soli mto l u li I _ 

! mn di ima lunm s-, e di ___-_ _ 

I jrcvs'onl contio tlnno ni i I I m»|Jl 

I IIYflft ! y r x rrUVBIIl/ld. 

dell un giovane d‘ s n si -a 

^ riandò Schep s fu a-jidu 1 _ 

I da una sqmdi eia lise i II fi 

I Su p azza A mellini nc pi s 1111 la^ll 1.1 

d' p'azzo Bologna I',o n 
I ( ip st iv i d sto ’f ido con * I 

I L'TTVesH: ;r Nucvamenfe elusa fa q 

3°”S "«““'nniOT'’ iircjramma preciso e 

, tar‘o n fin d’ v t a «’ P-* ' 

n co dove srll lu i r iti i a 

I i fattura del c in o o° a’ I li eu t o n ti a a un 
\ allo fu nere ss u 0 sotto io ° mu a ci ma,,io anzi pos 
o ad un delicato n* iv ito i ^ h c c ai -ui i maio oo 
I eh urgico e c noi i i dmet'eisi ai 


p-e si> Ji paro a il a rn|> « _n » | d r (»*ntai 
AIcs amilo Natta (PCI* Nei i a si a * 

(/darci (PCD 1 imi) in mi (PK)> i da r I 

e Fmton <k i tediti/lini i \ nmn a U 
uni ani snilia li In alt) a loi [ tito » C i 
te in an k sf azione unitili i sj < e a «ì i j 

s\ n h al i ( < ntl i a It 1 1 atta | i/o 

H inno i) ii ) ito 1 i tonni «gn a C u _ 

,i C apponi ( PC I > 1 m,i Film 

1 1J I p*sl l I l-a lì * 1 una 'a 

(pni i Si o t i 11 l (IH ) » 

''k 1 oiais ito tFSDI l 

( < tu n i) a e u nt ti ai i et) * i I (J 

sa Ha no' \) Ut k ! o I) » » » > P t 
le cip alo i una comi» iti iv « ni 11 1 

fa st iz ona a p «zz a M ine m il "1 

I i un uo rime hanno i u i < , 
j tonprgno \c tu (PCI) C c ni 

a i Ila» (PSD Pa ,gc Piti* * , W 

] istmo (PSDU Doh> 1 tom , p^ r cc j ( 

'<] ~ <' f"'"V ,1*,’ v 1 "! 1 "’ nivprsnno 

, Unii,mio ,1 C. 1S , i, d. i mon , 

p» li proiezione di un 1 lm su 
t resistili/ t tl s* HO UI1 1 h r.nnrl 

coltro un i vtctlu urtmii !o . f 

c ni pi ri ito li compagni \n nc ccì ^ ra 
ci isqu.d) ratstma I 

J Jivoi iton dilli Salari i ri i c s j a fo u 

Tue n anno (« libi at > tiinUn I da) | aV ori 

nai eiol a n<sistenz« cali una purtecipcr 
issin 1 m a i cu h inno pii a Luigi Pe 

li ita» ioi f timi ino t i se u I sindaco c 

' > itan j ipj)i t s* numi da a I (DC), C»c 

PI Male incitili (iti a st ìmjM I chini (PR 

c 1 1 ad i ) Formano 

Q k hi alita i na» i pori ito | Galluppi 

sono s<> o a i u tic < n z il j ziallva ha 

sv » li c il 0,11 (iuu a zione uniti 

ra no it dia» a na JtmjJi i | rofranvier 

’i lio \lu Ut som» il ]>) » | Un altr 

21 inni |*r (iiusii in iti n « contro à i 

L uno c » nt i*a dei Trasf 

LUOGHI DI LAVORO \ ia I d'onore » 

Pi» i de i Sili (1 M ij,l ma ri ricorde 
i a Dopi mi da al a idi Interverrà 

svi» j mno di* mon) con Franco 
e orn» «uno Ikn in ila St | Paolo C«i 

tat d (>1 oli i Ci o il n < j vt i i sandro Su 

alla 1(1 tatui) -ila) Ma il \l softosegre 

fI\PDM d vile k a P » nastro Mn 

V «i a t s\ i a» ni g in zz i f> un sua a desi 

alia »n » e m i (om iiMi.a Ho iniziativa, 

d lai \ min s a i » ia,» J stt ) i Domani, 

a a 11 (I h. mie il in nino v a | cinem 

ti i un li miU si i/ >n unii ! v ia Acca» 

n \im-i in z il \*i a pio U n a mani 

un> s t ,i i ) ) m»n lu > d*J sa dal co 

i D * « m M ma. in V «u destino fi 

li il i, 1 a d 1 S in (. nulo pai partir* ui 

a i <i i 10 vo il > <r>i«o t» i aver affre 

< i i ini * i* \l i s aziona quartiere, 

1 l> ii in i te 10 t lidi i ni Fosse Ar 

i si titak i unii il i Pi PC 1 a deposta i 
J> ai e T I mi io \1 i\PS il , di della I 

v U 0 iss, mtal a m 11 I Pia , marllri 

so ,i di*/tui* ,tiwi ih da i fascista 

]’ a V da ,1/ l s ,) • il ] l 1 _ 


( / » ’) -* 
* ( 1 * r* 

II) I rio 

» ai a • \ T 

il i IH 1**1 

u ) i ) i p- 
i « HO on 

I l . a UTO 

J>>) i \ 1,11* r> 

a» I a mb ) i al 

i \ e <1 

i 1 r nip io l'io 

i 1 i s h 1 i nm 

U 10 on H nn* 

I i Suoi 
(idi! 1 i ic d 

o il o 

1 . i c 0 

i i C, » . a V 

) il it al 1 *oo 

\<]1 l a no 

ì. l It l H 

i r pos <1 

a J 1 C ano 


1 Ja la a a 10 a m Z ono 

u atei) Usi a h i prò 

1 a*-. il (ss* ili) a P «I t« ~ 

» il ip ,1 » M) 1 a 1/ Tta 

ci i a i ai Mi (li la da D 1? ) 

\ <fl II iiilill li c <)' 4 

s I* ) a al ,1 li * IM i '<*’ 
COMUNI - \ C i s*io o,g 

, , in ,i -, , i in n on'-o 

pi 1 « V i la a I cinnii!i. 
)*|l// \ \ 1 1 al a Km i 

(, a ! i a»l , O il i » 

< / * v i a ji no s » ai i mn 

ia fi i ita < « 

comi gnu M i Id h \ Li «fl 
ni ci <W n m a -0 le -, 


il i mn il il L d o Lt o ” 

| 4. vi a |) SU tl i « Si Ef r 

1 da li H 1/ li li S I al* 

\ ima 11 a. I V Vi 1 « *■ 1 h i H'** 

tito « c 1 t 1 ,C 1 <» 1" * - 

t i a I j si ’ wi in 

1 IZ o 


Assemblee 
unitarie 
nei posti 
di lavoro 

Pnr celebrare «I XXX an 
niversario deila Liberazione 
una manifestazione unitaria 
oltre alle numerose altre 
che riportiamo qui sopra — 
si svolgerà oggi alte offici 
ne centrali dcil'ATAC Pre 
nistina All'incontro che 
e sfato indetto dall'ANPI e 
dal lavoratori dcil'ATAC — 
parteciperanno «I compagno 
Luigi Pctroselta 'PCI), il 
sindaco on Odio Darida 
(DC), Ctcchitto (PSD, Ccc 
chini (PRI), Caputo (PSDI), 
Formano (PLIi c Franco 
Galluppi dell'URSD All'mi 
ziallva ha aderito la Federa 
zione unitaria degli autofer 
rolranvieri 

Un altro significativo «n 
contro à indetto al ministero 
dei Trasporti Nel a cortile 
d'onore » alle 9,30 i lavorato 
ri ricorderanno il 25 aprile 
Interverranno II compagno 
Franco Raparci!» (PCI), 
Paolo Cabras (DC), Ales 
sandro Sigismondi (PSJ) c il 
sottosegrelario Smesto il mi 
nastro Martinelli ha dato la 
sua adesione personale alla 
iniziativa. 

Domani, infine, alle 9,30, 
al cinema Accademia, in 
via Accademia, si svolgerà 
una manifestazione, promos 
sa dal comitato unitario Ar 
deatmo Alle 11, dal cinema, 
partirà un corteo, cha dopo 
aver attraversato le vie del 
quartiere, terminerà alle 
Fosse Ardeattne, dove sarà 
i deposta una corona ai pie 

I di della lapide che ricorda 
i martiri dell'eccidio nazi¬ 
fascista 


In una conferenza stampa a Palazzo Yalentini 

Provincia: La Morgia ripropone 
un centro-sinistra superato 

Nucvamsnfe elusa fa questione, posfa dal PCI, di un accordo democratico su un 
fjrcrjramma preciso e qualificante — Il problema del bilancio di previsione 




Quello che resta del cinema* Luxor a Primeyalle 


Principio d’incendio 
alla Direzione del PCI i ; 

Questa notte. In un locale se I p 
minterrato della Direzione del s 
PCI, In via delle Botteghe Oscu 1 
re, si e verificato un principio ! o- 
o'ìncendlo causato do un corto a 
circuito Dopo un primo inter < a 
vento dei compagni del servizio in 
da vigilanza, l'incendio e stato i 
definitivamente domalo dai vi b i 
giti del fuoco che sono pronta [ ju 


Il tu l li il tl i a un v dal pio s im 
o mu a d ma,,io mz « pos j u,onil 
s b c ( » a - in i ma io o o 1 ci -■( 
et noi ) i dmet'eisi ai , qu id a •. ) 

tm s ib te» p ì p mi te e 1. uiu a o nc ■ 

o v jz j i k q 11 f p i. pu t uni ali h 

t o qut-> a n palei » « n 1 a a pi ( i 

< le i ilici t p a post a da a d< tonsu 
pii a ia iu di li I’ium i 1 a | «p i il (o 

Mo , i mi tc ed una t on s o f os / i i 

c u/i sgni|)i ten i a cj u 1 i unum 

a P t «zzo V al nt n m\ i a chi a 

D u i Ut I muit i) e il i i Ne lane m 

jj -, n ul tu i it j e ben a 
v mone Hi o io M t t Usi ( a a in i \ ■ 

e ea ( c) iti 1 no ad i li lidia le 

o_i d a 1 imiti m-i iz n t tic v u ai p 

a quclc eoienute n 1 bum I st u on 
taci ) o -.one p i 1 inno Qua s o 1 m 


1 ci > »i i o av a 

qu id a -» ilo quii , i 
a nu i o nt e d li i a e) n 

pu i nm di he ck t i i 
* n 1 a a pi a i al p -» da i 
e d< tonsu o mi in i 
«p i il a olili b i o cl<* U 
o f os / i p e «ini il d 
cj u 1 i co min s\ i n t n i 
ini ia ehi a \ ( i so MSI 
\e i a ai e m i->i i« a n 
ben a a ma , e u 

a a in i ili ni « m 

li t a di a i e i m < ut 
v uvi p ob e n i d 

se u on 

Qua so 1 io d npu t a o 


in coiso clic un i p opo l » ne a u U i uov «mn 


dai e» W de 1 
a )> o il 
In >n ( as > — 


menta accorsi 


Uh muto Ui AJoj*. 


mn » p i 
i\ ili a a d i 
d PC I ah 
-, ì ido 

) a cola» 


1 — ) a l 

lutimi t 

pii < po io 


a alti V ) 1 il t O/l ift 

) a a l P i ( d e 1 e ) 

l o p o\ 1 a e a d 
n mdi’O (I t odala a 
se i et ( He, mi u ta* o 
Dia a ta i i i o i i (i r 
d la M a d a a mn Pi 

<! e a el lima st di 
Il 1 a el a d IO a 
e il 7 il le Q u si il no 

1 )b lì a a 1 1 ei CÌ od 

a o in la) q i andò 
t « dei(id io mi ve¬ 
la i a a s e ( 1 l \ d 

» s al i i : cen n 

p * s e banche d a -• 















l’Unità / giovedì 24 aprile 1975 


PAG. il / roana - regione 



Ecco corno appariva ieri pomeriggio Tornimi dopo che tutti i passeggeri erano stati trasferiti in altri scali ferroviari, in 
seguito al corto circuito che ha messo fuori uso gli apparati elettrici della stazione La completa normalità sara ripristinata 
forse entro due giorni 

Un corto circuito paralizza 
Termini fino a tarda notte 


La *a tno 'l( i i in o n «s i » ,n 

yn // i di »i cu i' n i un « i ito * * 

tr ) s< 1 i i in s u so i 1 > lo mio 

fo ov i i* i |> inibì'» u u sai ■* uk 

se” n «* c io so i q i i c 1 o o i do i » < 
and pò d un indo * ni ho 'i t «tu «. 

rimisi) di m? t.i li' i pisstjsz»»» i 

fat' c io m Retale t\ ino *uit o |x is io 
o su riti to nu ono siili ti is[Wl i i 

con chi pu’in ins suo ale s* iz «in ,x*i 
U cu n*c ne c die x <! emsoch 1 
pa ti \/ \ i in .ii uso socio sta i boti i* 
e d t«vt i* \o”so gl al* se<th uni 
de. fi c IM \ loi m li l ino » in'ti i 


i ih n i i) > i o il ut i il inno 1 1 i 
nu ni i i p mi d in |H i il - i n 

\ ni 4 i» d« i I» it i* ^ a' i < « si l <1 
ni un'o c cu'o c c hi msvo t iot isti 
cl il t li u'n vii ippai t*» di litichili 
/uno < <1 condolo toltici elio «cuoiano 
i cinipi ss sismi doni s^ mihi < dii 
vernilo che smisi mo il Lai! co a* un 
Ixicio d Tc >nm II collo cu i*« i ,i\ 
\c iu*o n un pini i'o dol* » c ih ni o i 


\ lotiti li lino » io'ti 


J t s i \L ! t uva* i*i ci n t d o 
s l o\ a tu an*o i li ni » . 


vii i ili « lui <h/ i i • ri .i tozza d 

i l \ » l» o 'I i P» ’ f *1 uìiiii Pi pii 

141 i | x » su io poi sp li una <* W Lamino 

I ex s si) io ilice 1*1 i i\ eh*' u x 

Imi * sol mui do a lo « il cornioli»! *lu**i 

isu | y i ipp u iti msh lio io oi ma id una qua 

ni i | ant n » di ami 1 i « 41 «minorili sono 

Lino I s4ui”n t <1 np,n*i d sic mozza ^doRu i* 

dii 1 [in ix di «’a io nU o \onuta a intuiate 
un I a ci» « ite clic a» menta e ni olett** ci 

a\ I linee irido co noni che m qix ' momento 

’» 4 - l o\ «\ ilo 111 si IZlone I^t deflsi \4jlu*e* 

e 1 4 I d fimo nero clic Usci\ ino d 11 sotto! lanci 
ilo 1 homo lidie p o\<x 10 m» o p inno 


Il padrone non paga più i salari affermando di non aver soldi 

LAVORANO DA TRE MESI «GRATIS» 

I 420 OPERAI DELLA FIORENTINI 

L'azienda ha avuto ordinazioni dal terzo mondo per sei miliardi — Un'ipoteca dell'IMI 
sullo stabilimento di Tor Sapienza — Oggi manifestazione davanti alla fabbrica — In 
corteo i lavoratori non di r4;olo dell'ISTAT — Gli statali da oggi in scioperi articolati 

1 

< Do gonn.no non prendiamo il salario, porche il padrone dice che non ha 1 soldi Ma noi sappiamo che ci sono ordina- | 
ziom per almeno sei miliardi da parte dei Paesi del terzo mondo, la situazione è molto confusa». Chi parla è Francesco 
Acciardi, impiegalo della Fiorentini, la fabbrica di gru, carrelli elevatori e sìmili sulla Tiburtma, in questi mesi al centro di | 

tuia Lana vii curi i clic molte in tinse il lutino o olir 'inni ri ha Insulto iti/a salano i 4"Ì0 dipendenti \ tentale di spiegare 
le ingioili di giusto blocco sono gli stessi opinai Coi chi uno ili ricostruii ne li wccnclc Nel 1%D ni i pei iodi di maggior 
« boom » li Lhountini nccup.ua 1JN) nasone \nno p< r alinogli operai i som» *pasi per stiacLi * lino t su poi aie ili poco 

)»• 4U0 ix r>o x Nel ’63 Fio 


| SPETTACOLI ALL'OPERA 

Stn-ioro olio 21 in obb silo se 
I concio iv I c.i <h Assassinio nella 
cattedrale » di I P zzctti < appi . 

| n 58) concertpto e d re*lo dDl mae- > 
stio Gianfranco R /oh e con la stes- j 
si comi i 1 a do I 1 picccde i*e > 

. re 01 lo 10 u L ■» ..poti co ■» eun 
| icp cito coi cnc ?/ all 0 e 17 
I obb ilio d nc* 1 ti 1 1 1 60 . 

Ilici colcd 30 1 abh al e tri e al c 

I oe 21 (rappr n 61 e Donici co 
1 ma_,j j ni le ore 17 I 011 obb 
> iappr n 021 oabeto 26 al » 

■ o c 21 *uor abb ed o p ozz <1 
1 do*li ul > i 1 ep c dello spcltico 
lo conce 1 pi o c d e lo th ime t o 
I Mvsiim Paddi Lonn cickn't 

II btlio delle mg ale » cl Mon 

. *p id Apo lot Mu ariete » d 
' c 1 vp 5 ilmn n do « d 

U zet 1 «ippr n 59) 

, CONCERTI I 

AUDITORIO DHL GONFALONE j 
(Via dal Coniatone, 32) 

Alle 21 Elizebethan Consort of 
1 vios of London complesso di nolo 
antiche Intel preti D Ncsbitt J 
Amherts R Lunn N Nel 1 

siche d Tomi ms Wa d Do\/ 
hnd Pyrd Pi celi Cronlord 
ACCADEMIA b CCCILIA (Andito- ' 
rio Via della Conciliazione. 4) 
Dotte ci il le 18 (tu no Al e 

li nidi alle 21 15 (turno B) con 
certo dirotto do Jur Aronosilch 
(lai 11 25 ) In p o<|i ai ma , 

Stimma in (Giulia R z.ol Nico | 
letta Pani! sopì ani G useppina 
Arista Ve n Presti contralti 

rranco Ventilala bosso) L szt 
Dante Symphome per coro Sem 

III mie e orchcstia B gl ioti 1 ol boi 
leghino dell Aud tono dalla 91.0 
10 olle 13 e dalle 17 allo 19 do 
menica e lunedi dalle 17 in poi ( 

I Biglietti anche allAmeucon Cx 

| prosi ni Piozza d 5pa«ina n 38 

DEI SATIRI (Via di Grotiapinta. I 
1 19, L go Argentina, 1 505 352) 

Oggi e domani olle 21 15 due 1 
cccezionol concai I r ol I Cileno | 
Unljano Ines Cannono con Dan 
te e Dal ar del Peni e Anno Cn | 
salmo con Silvano Spadaccino 

PROSA - RIVISTA 

' BELLI (P.zza S. Apollonia H - 1 
Tol. 5894875) 

Alle 21 30 le Cooperativo tea 
l troie G Bolli presento « Una tran- ( 

, guida dimora di campagna » di 1 

, Witkiewcz Varnono italiana ed 

adottamento di Roberto Lcrici [ 
1 Sceneggiatura Santuzza Coli. Mu* * 

sicho Enrico Soline» Regia Anto- | 
mo Solincs 

" , CENTRALE (Via Cot»a 4 - Telo- 
tono 68.72.70) 

Alle 17 15 c 2115 Italia URSS 
prcs n La cimlco » di V Maia 
kowskil rid ed adattamento di V 
Orteo e U Soddu Scenografia U ! 
Attardi. G Corsetti. Adottamenti 1 
musicali di P Perniisi Costumi 
L lannacc. Regio V Orfeo 
DEI SATIRI (Vìa Crottaplnta 19 - 
Tol. 565352) 

Alle 17 15 tamil il T d G pies 

1 u La calzolaio ammirevole e l’amo- 


Schermi e ribalte 


ALEPH TEATRO {Via dei Coro¬ 
nari 45 - Tel HC078Ì ) 

Alle 21 il G ppo di spe ine n 
one tcofrak A c 1 prcs « Dra- I 
culo ». 

ALLA RINGHIERA (Vm dei Ria 
ri 81 Tel G5G8711) 

Alle 1 30 1 j I Co I o 

d mn Ut* co sperimi male presenti» 

< Elettri » d Noi Tu o cl » 
Solocli. Rey j Gioii 11 Notai 
scene e costimi A Ccsaron mu 
j che M Snccn C-. 

ARC1TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 23 . Tel 4G4181) | 

Sn-e il c 21 uO Pi ni» u»jC i th 
i. o iole To tri d Avonjuordu 
1\i 1 Teat o di N poi i! Giuppo 1 

Ch lo de la balon *» prc. « Ue 
pulcceno » d Claudio Ascoi 
Rr 1 a dell a loie > 

DE TOLLtS (Via dello Paglia 32) 1 

Alle 21 30 il Gruppo l Inospet- { 
lo 11 « Caro padrone volevo 
amarli dispcratomento ma poi ho 
preterito rubarti lutla I argenta- | 
rio 1 

I SENZATETTO (Vìa della Pine- 
tn Sacchetti 644 Università Cat¬ 
tolico) 1 

Alle 21 « L’ultimo nostro di 

Krapp » d 5 Bccheti Ingresso 
L 500 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 22 « Mascheropoh » d G j 
Sepe Con S Amando ca P Tu 
lillaro 5 Ci ol * » L Venonz m 1 
L Cdiji A Pud a Mus clic di | 
Slroda A|30rta Rc«jio G Sepe 
UH mo selt ma io 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
angolo Via Mondovi 

Alle 21 « Slmono Wcil » (Irom | 
mei'* pei 1 ne po obolo sullo I 

coscienza) d» S n onci la Jov e 
L bero adattamento del Itisi o 
- Lettere dall’interno » racconto 
per un 1 1 1 iti su Si mone Weil di | 
Liliana Cavam o Italo Moscati 

META-TEATRO (Via S4>ra, 28 - 
Tol. 5894283) I 

Alle 21 30 ultima settimana « La 
morte di Nerone » da T Maicciu 
con V Diamoli! D Tamarov Re | 
<jta Temorov Asj reo M Paiono , 

TEATRO LUSSO BORGHESE (Via 
Buonarroti, 29 • P zza Vittorio) | 
Alle oro 21 30 « Sojlrid » pre 1 

ventato do] Toatio Loborato o I 
di Verona Con Adi nna Celo ubo 
e Andrea Panozzo Tcslo c 1 eg n [ 
Ezio Mar 0 Coperto Ultima rapii 
ca domemeo 27 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na¬ 
poli - Tol. 335466) 

Og»ji iipojo 5 «boto alle 21 In I 
Coup T nella Cnpto pies « The 
olfect of gamma Rnys on man - I 
111 Iho Moon Marlgold'» » di P j 
inde! Re»jio J Koilscn I 11 Imguo 
«noiose 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) 
Tolo all inferno ic s d C Ma 
ociiiut e 

FILMSTU DIO 70 

Al T* Ih 0 2 zi 33 30 

« Condì » d, A 11 lini e « Un 
chi il d amour r J r > ^t 

OCCHIO ORECCHIO COCCA 

a A L uomo dal vestito gn 
«jio 13 23 5 i P Lo stalo 

dell Unione ( "'O ' ,n 1 

PICCOLO CLUB D LSSAI (Villa 
Boi ijliese) 

0 11 . 16 20 30 in li ro se p fl r 
n d an 1 ia o c Paimiro In 
l>o ri umiro » d Mai 0 l Bo b» 

L 500 

POLITTCNtCO CINEMA (Via Tie- 
polo 13 A - Tel 393719) 

Al 18 20 30 Grissom gang 
di R Aldrich 


re di Don Perhmplioo con Bclisa | T. NUOVO MONDO (V lo 


Da tutti i gruppi consiliari democratici 

Ricevuti alla Regione 
studenti di Spinaceto 

I giovani hanno discusso sul funzionamento e il ruolo dell’istituto re¬ 
gionale - Approvate delibere per l’assistenza ospedaliera e scolastica 


I i s cl it.i rie uuhmuIio nu «in ik di «. » 

a vt ita li «tu lizziti cl 1 un itnolil t ;n« 

mdzi u mi'uui di gim un hiudinu cU l 

In.io suinul co di b|>tn.tuc o hanno t-, stt'o 
.11 l liuti di II « ->4 fluì l (lil|IO l'nl.U -.liti 1 Lt 

Min da <spo!i4'nM dii giuppi coimIi m tk n«> 
Matte con 1 qual li limo (I vusm) sull i 

n mi? 1 » gli slo|) d» istituti» igionil» J 

gius ani orano acconi|> icnut) chi \ icc pii 
sick pio! (»iaridi « dalla pioli w>u > « 
Siluri rpil ini Ut usiti alt He moiu si 

incularli 1 m ma soiu di ruziat u ,)iim 

«lilla scuola in piai-’uno citile piotine 

«.li/uni tilt quii Mita amo pc h pi ni 

\oiti mimi km 'U ii 11*1 rliuOtU ini 

\«.l contane c»)it 1 » un sigili n ia> m il 
gì studenti si sono molto mtiiiss.it <| lui- 
Monamonto do 1 istituto 1 «'gioii >U dia at 1 
Mta del consigli) c rie Ila g uni » so u . 
m ir! s 1 1 ui 11 U mi s|x*a r Ki «I mi* 1 

uno s da udii soci de comi 1 edilizia 
economa « e popolare la salta i l ispori 
e isliu/iune prokssion.de 

II clicadt io dei liium riti uni „lm ut 
\cdesa unnieio « log3 da «ppiov ur in 
tralci indi 4 isiotu coni isti nell i giun‘a e 


ni 1 i tn iggim mz i li unto iettato t [noi 
«lei!» 4 .«unmissione bil.aao tosicela c 'tifo 
pus ìbili \ agliai « soli,mi»* pochi piowid 
utili Pi « «uicst uni nuKldici cl* 1J » 1* gge 
pii l »>s sten/i os.xdal» i thè „ n a listi 
Ir ng i/a in eli pi f« d* «i Ht gioia di H i 
diii/ri »’t 1 .«s isiitr» an he pc tu e tllclludt 

I mi i dt 1 t4 i ito i > 

Il |) e tedimi ilio li» si dnlito iikIx « o 
w t/iij h d« l is i t» nz i p« i munenti di di» 
c i tu gai e 1 1» ttu «ti 1 » stcU» 

In rn itt » <1 i >s t. / « -.e*» » i i I 

4 0 1 „ 4 hi < |.l il » ) > m » o • I tz I 

m no ci n «ni » t Ji<» coi s d ciò 1 i 

it ci » h Jota ito i duci» n*i l anxn’o oli 

* in ni». 11)0 imi «i li il m 1 aid » « 1 Ui 

«Ì4 <)nd <l« - ni i .ili dun u imi a c itili 

4 mjx) peno li 11 izi un* cito fi J-I ri 
Ita jH I a m'o ^ liuto «gn suka 
<1 i h io i mu ni d« «il»1> „<> < ) o 

I» s> on « «. < c Soni « noMit I» Ti 

\a k ntc app'm » i lI siiu'i di » I f \ 

« V V t « nu i ’ i moni in > 

li e I Usll ri »l sedi I ».so llh(l hi m 
t x i >p i»\ i ti | K|ii idi nix i o dt i i (nu 

II 111»! dr i Kt -. OIH dei il Ktl lt n lt I 

i \ (it >c » 


tee‘mi u po>n<taiio, ottenre I 
i uti matio dall IMI (Istituto mo | 

' b 1 ne it il ino) poi un md udo 
t 'I(K) milioni Insieme ni soldi I 
1 g uiist all.» fabliiu,a <li Tin b» | 

I pinza ativhc un nduemno dol . 

I | 1 IMI Montaati il quale cnt*n 
| n««’ c »» imi gl o di amminhtrn/iono 1 

I i pt» controlla*c l’uso dei soldi | 

I I erogdi mentre da parte dol | 

I 1 1 IMI fu messa un ipoteca sullo I 
| | st d>i li monto e sul terreno cir | 

| 1 cosi mte 

| i * \oi non s «ppntino a cosa «ia- , 
no serut quei soldi - continua 
\v nrdi - cvrto è elio non sono | 

I st i* utilizzati per rnnovnre gli ( 
un Dia liti nc por tar entrare al- 
| t*o pi'rsonale die invece si è 
I I rido*to » 

l . Da un anno o mozzo ricucii 
tini non ha piu \orstto una lata I 
| I por estinguere il deb to doli IMI | 

I ha di osto dihi/lom mi ristitu 
I *o mob lune patv si sia nJUit ito 
di concederglielo Quello che 
I sorpi ocrii’ m tutta que s‘a \ 
tenda e come abbia fatto que . 

I s* » azienda i nckiisi in l di dif 1 
I | fiali condizioni In» fabbrica , 

I elio ha sempre lavoiato con su | 
por r Uni comi dicono gl opo 
I rai alla qu ile non sono nai | 
I mancato o dina/ioni e < ho o a 
, sottoposta al conti olio della piu 
, grande r liolding > della finanza 
pubblrc « Como mai il fiducia | 


net giardino » dt F Ga c o Loica 
Regia r Vannozzi beano e co- | 
sfumi Maurizio Paiolo 

. DELLE MUSE (Vi# Forlì, 43 • 
Tei. 862948) 

Alle 21 30 Pnmo Anna Moz I 
onauio e Biuno Louzi con Nello 
in «* Spalto doble >• di Castaldo i 
I e Foele Louzi Al piano Franco DI 
Gennaro 

I DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tel. 47859B) 

Alle 21 15 pi ma ’ T Stabile i 
dell Aqu li pios « Soprannaiura- 
to poforo violenza erotismo In 
I Shakespeare » ricerca drominatur | 

gico di Arturo Taglioni Por apet- 
1 t’colo loboiolono di G ancailo 
Cobolli . 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tol. 6795130) i 

Alo 17 30 Ianni ullimo repliche I 

2 mese In Coop Da Servi pre» 
lo novità comico gialla “ Ponultl* i 
mo «««lino » di Sammy Fayad 
Con P/olone De Menk. Novelle 
Altieri, Mass» Regia F. Ambr© . 

I gllm 

ELISEO (Via Nazionala, 183 * 1 
Tal. 462.114) 

Alle 21 Alberto Lionello e Vela I 

I ne Valori in « L’anitra oll’aran- , 

| eia » con Zoq Incrocci Lio Tan 
zi Gabriele Carrara 

! ENNIO FLAJANO (Via S. Sta- ! 
lano del Cacco 16 - Tel GB8569) 

Afta 17 fam.l o olle 21 « Rodia¬ 
mo r >» di Frisano Como Oporo ori I 
ornale da testi di Belli Trilusso 
i Poscorollo o Pasolini Con R 

Como Regio V Fatano 
1 GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 561156) 

Staserò alle 21 The Goldony Re ' 
I pcrtoiy Ployeis in « The Mouse- 
Irap » di A Christio 
1 LA MADDALENA (Via della Stai- / 
letta, 18 - Tel. 6569424) i 

Alle 21 15 tipi osa di >< Mara | 
Maria Marianna >» di M Boggio 
L Bruck D Morain Regio M 1 

I Boggio Con L Bei nardi G Cl 
I suor G Monetti Y Moi orni r , 

Scolli 1 

PARIOLI (Via G. Bor*l 20 - Te- i 
lalono 803523) 

Allo 17 lonul donneo Tedeschi 
Elsa Vozzotcr Gma Sonmnico m 
! i Antonio Voi» Elba * di Ro noto , 

Mainai di Regia Luclono Mondol 
lo Scene c costumi Pierluigi 1 

I Pizzi 

i QUIRINO - ET! (Via Marco Min- 
ghetti, 1 • Tel. 6794585) 

] Alla 17 faniil lo Coop del Tea 1 

tro Stabile di Padova presenta 
! «« L’importanza di easero onesto » 

I di O Wllde Con P Ferrari, E. 

Zareschi, L Tavonti, O. Ruggieri, 

! A GorJ. Regio Pier Antonio Bor- 
! b i ori 


Torre 10 • Trasltn '••’c) 

Alle 21 « Un viaggio? » fosti, 

musiche c lonlosio con Romona 
Boyliaccmo Gnnm Conti Cl io¬ 
dio Gnbrim Massimo Posqutm 
Informazioni tu! 51 15977 
TEATRO 23 (Vio G. Ferrari 1-A • 
Tol. 384334) 

Alte 1B «Vangalo 2000 » (Ch. 
crede II popolo lo siok macai 
m due tempi di Pasquale Cam 
Musiche d E Guo ni Coicoyiole 
R Cicco con 50 cscculoi n 


sano . 

' TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 1 
! Monto Testacelo 45 • Telefono ' I 
5745368) 

Alle 17 30 ! Teatro Gruppo dei j 

Po ss bili presento « Notturno di 
Pasquino » di MR Beroid Ro ] . 

I ma, scene e costumi I. Durgo 

Con O Diicn G Mattioli G | 
Schetlm Dello Valle (voce Fian- i 
I ccsco Gubicltl lue» cd elfelti 
Cioncarlo Solfizi). | | 

CABARET 

I AL CANTASTORIE (V lo dol l>«- ^ I 
I nlerl, 57 . Tol 585605, 

Allo 21 15 « rotolo da »oh » di 
M Ca>co <i M Cai nuvolo Con I 
1 D Brugnola, C Buccioiolli D 1 

DAIbetii A Palladino R Santi 
e Suan Regia dc»jh outorl 
! ARCI - CIRCOLO DCLLA BIRRA 
I Alle JO « LbnloHellualo d»- 

sorijamco c Guerrino Ciivello * 

I con M T Grossman o Mnuio 1 

Goldsiond 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi 13- 
ì Tel. 5892374) , 

Alle 22 unica -.orato stiaoidnnrio 
I con la cintano class ca brosilio 1 1 
no di li o De Paulo 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Alrlco | I 
/ n 5 • Tol. 737953) , 1 


1 Stasera 
S i cinema ! 
ì chiudono 
alle 20 

Oqq* i cinema chiude j 
, ranno alle 20, domani \ lo- , 
i cali apriranno dalle 20 in , 

] po», sabato resteranno 
1 chiusi di nuovo alle 20, e 
domenica apriranno alle 20. 

I Questo I! nuovo calendario | 
di scioperi deciso dalla Fo- j 
I derazìone lavoratori dello | 

, spettacolo, per sollecitare ( 

| l'approvazione del contrai 
to reoionalc di categorìa, | 

I per il quale i lavoratori so 
no m lotta ormai da oltre 
I i un mese. 

1 In un comunicalo, emes- 
I , so Ieri sera, le orgnnlzza- 
I ziont sindacali polemizzano 
| i con l'associazione padrona- i 
! le ANAC-AGIS, cho aveva 
diffuso notizie false relat»- | 
ve alla sospensione degli 
scioperi In mattinata si 
era svolto, infatti, un in i 
I contro al ministero del tu- i 
' nsmo e dello spettacolo 
per discutere, piu in ge- | 

I ncrale, t problemi della ci- | 

| nematografia II ministro j 
aveva proposto la convoca- , 
zione di un'apposito Incon- | 
tro tra le parti per esami 
nare la vertenza dei lavo- 
j raton dol Lazio 
I i Tale proposta era stata i 
accettata da tutte le con- 
I troporti ma, afferma il co | 
mumeato nm « i cond 1 
/ i»n ita rilf.itlf» aliti sospen- , 

Ì smiH o iiuuxi di 111 in zi i I 
ti\( cl loft i clu* \ innn de* 

( isc m gii appositi Olga il 
i sn di ’ibi i »n *t rii 1 Minh 
| j cuti» ‘so’t.intu lai mal ìft d( 1 
pi os( ^u« i mmu" t t 
( to — può u 11 suggi i ito fi | 
,| li tontiop«iiU la cIMusio i 
I ni cl una noi zia c’u noti | 
h.i nessun fondameli*u Con 


ro , doli'IMI non ha nfonndo I biorl 1 

in tempo 1 istituto c’ie «ionio j R '|°°,V? T E .L *463095)* N ‘ ! '° n °' 1 


«Insufficienza di prove» la sentenza della Corte d’Assise di Latina 

Assolta la famiglia D’Ambrosio 
per r omicidio della Calzati 

I! 7 . uno ('li U y " 1 . 11 . 1-1 .1 ^ 

co (i» souuno D \uibtu->»o a , m ■ m !■ I a l \ 

(vita di partito ) 

d.i » ( orto M \ss >« d I 1 * ni I " - ~ 
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! si non innoifri ( 4*nu sono 1 

t il ut 1 // il i <i »s cl x mi 
l i l i i». il ih i l’io imi* n il 
1 In , i « U »„4 * ) idi» s»)4 urli I 

I poi 4 i -.li i lui.«zio» th az Ulule 
, m iniT itt il loro •> * 

Uni cosa so) » o c< t.i ^ 

I TIMI volossc uii’iz/drc 1 poteva 
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li I. I C|U» U 4. H s sU» p III 

« viu l ») al (so qu.il g» | 
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1 SEGRETARI ZONE CITTA’ C 
! PROVINCIA — Oggi nlta oro 3,30 

| ni Fcdero/iono riunione ile» *c 

((retar» 4» zona «lolla otto c della 
provuic<i su « Sviluppo doli «mzia 
t»»a antilascisla Rei «Moie Petro 
I arili, »c«jrct!rio della redenzione 
COMMISSIONE SICUREZZA SO 
. Cl ALE — Ore 19 30 m Federa 


Sabato attivo dei 
! dirigenti della FGCI 

5. |nm sabilo alt Hotel Un» 

1 vario nello sili dello riun on» 

| In via Principe Amedeo 5 (vi 
cino la stazione) I itlivo regio¬ 
nale de» quadri dirigenti di.Ila 
FGCI in prcpirizionc dclli con» 

| i»ayna elctloralL Lo riunione 
I stia aperta alle ore 9 30 d t t»e 
' relazioni che verte Mino su 
B lincio dell cjpctie»»n regio 
naie nei primi 5 anni Le Po 
• nom cd il decenti !in< ufo dello 
Stilo n tip linea tli !v iti ilo 
M orini imo del PCI II calore 
del voto dei ijiovan c I nnpc 
gno dell! FGCI nell! c ni’i> > |i « 

C ttlorile 

L attivo sor! convlu o nel 
pomeriggio «li »nbMo <l»l cera 
n ngno Piolo Ciati ssjretnrio 
regionale del PCt 


ziono riunione per 1 aj»ifitcnza psi- | 
chn(rico (Aminamnti Mariella) 

ASSEMBLEE — CASALI (Min | 
lina) ore 20 i compagna tirilo 1 
rote.. (D. Lotti) CIVITAVECCHIA ] 
ore 18 attivo per h preparazione 
delle !i»tc elettorali (Bocchelli) 

CC DD - VALLE AURELI A 
oro 20 (Dimoilo) VALMONTO 
NC oro 19 (Cacciotti) 

UNIVERSITARIA — Scienze , 
oro 2 1 in Federazione riumono 
coordinamento 

ZONA — « EST oic 20 in 

Federazione (dopo la niamloHa 
zioiio). scgictcria 

T C C I — Tor Lupi» ! ore 18 
nssomblc! cu colo (La Cognata), 
Vatmontonc ore 1C30 i»»cinblca 
enti! tscisla 

REGIONE — Mordo (TR) ore 
19 a nembi ri (Spazimi) Pigio 
(FR) oro 17 mimblia FOCI (De 
Suiti» Annalisa) Isoli Liri (TR) 

1 ore 10 30 assemblea (Simiele) 
Spcilongi (LT) oro 19 aifenibleo 
V ìknlano (VT) ore 20 30 asse ni 
bica (Spo.clti) Sipicciano (VT) 
ore 18 ìssomblr ì ^Cullili) Mon 
teromino (VT) oie 20 isscmble*» 
(Selvnggmi) Ci podi inolilo (VT) 
ore 15 30 assemblea (Angele Gio 
vajnoli) Ciproroli (VT) ore 20 
astcmbleo (La Beiti Massolo) 
Grotl. S Stefano (VT) oro “’O 
flssriììbfrn (Sirti) Pesri ! Romani 
(VT) oro 20 esse nl>fn* (Trebnc 
eh m) G ìdoli VF oir 20 as¬ 
semblea (Nerdml) 


\ ->i ìhh 
ti i t io (l 
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Iscrizione dei giovani 
nelle liste elettorali 


Alle 17 15 fami replico del io 
. citai d. Pier Paolo Bucclu » Ah . 
l'nmora' » 

I ROSSINI (P zza S. Chiara, 14 • 1 
Tel. G542770) . 

Alle 17,15 tamil 26 Stagione 
dello Stabile d. piosa di Rome | 
d» Checco c A»ì»*o Duronto e Ledo 
Ducei con Sonmorlm Pezzmgo 
Po-?l Ro mondi Merlino Mm | 

[ celli nel succoso eonneo < Lo bo- I 
nani mi » di U Pilnum Re»j a 
l Chicco Duronto 
| SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Allo 21 15 la Conio del Sonjo- | 

| ncsio press * Tompo di domoni 
popi, angioli incensi o cilici » di 
» Luigi Toni con Di Tcderco Fruì 
cesco Rondino Aldo Onorati 
Carmen Mnrcclh Gianna Coietti I 
Armando Boscaidm Auguslo Bar- 
I bone Romolo 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

| Ale 21 15 II lenirò c la con 
zone napoletana*' con 5u. j o 
Bruni 

SISTINA (Via Stilino 129) I 

AIU 21 Gor nc e Gio/annmi p.e 
se. U J Do eli B Vaio, i P Pi 
| nclli nello tomnied a mugico o 

scnMo con lo i Piastir « Aggiungi I 
un poslo o tavola » musiche Tro- . 
\ii.oli Scene o costun i Collcllac | 
i c Coreografie Lond. 

TEATRO O ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genoceh» • 
Colombo-INAM Tel. 5139405) 

, A le 21 15 « Ildebrando da Son- 
na » f G» l gono VII) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO , 
ARGENTINA (Pzzo Argonlmo) I 
I Ale r liti! I c oli 21 » Il lar- 

luto » di Mo c c Re j ■> Nh p 

' M .noli Co l Ton’ I De 
Cei es s I Bei edeili D C» cc-> e 
lo ecc Pi oc 41 « on» Tei* o cl 
Roma 

TORDINONA (V Acquasportn 1G- 
Tel. 657206) 

Alle 2) )5 « Ahaynola * » (j si 
I -tic Romi che c it *i ) Premei 
lato dilli Coo }< o! i Gì up» ole i 
I 1 o Regia G Moz’on 
, VALLE • ET1 (Via del Teatro Voi 
te • Tel 654394) 

Me 17 ult n I. m l » c I > 
Co ì i To->t o I n it i se | i <Ln 
i resistiate ascesa di Arturo U> » 
c B Biechi Regia Robeito Gì c 
. c ai din Uh ìi 4 jorn 


ARCI - CIRCOLO DCLLA BIRRA il , ]lu stoss.t m.tl.ffl eh* e 

I us-ndn m m<«lo DroU-lun 

con M T Grossman c Mnuio ' su liotl/l» non tifili dii H 

,,, ! EU i!fl Ulti li- piiM/inn rii 1 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 -, , , 

Tel. 5892374) i Ih HI grim/Z.IZXllll sUItlrK ili 

Alle 22 unica jerotn st»oo»d nano h« ( olili op.ll tP si p t II l! 1 

con lo cliila» r a closs ca bras.Uo ' , , t .f | ( tUl« 1 « « un non 

no d. li o De Potila , , , „ , i , 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Alrlco | I tl»> ("H ' l n< < C«i/ 'Hit (ili 

n 5 • Tol. 737953) ,1 |«i\«»] .«lui i tilt dMibln fin 

Alle 21,30 spetrucolo di musico j Ult „ nt| } u „p, ICI , p„ 

KOALA (Vio del Salumi 36 - ' mt Uggii) 

Tel 588736) I 

Alle 22 30 • Il clan dol 100 » | 

duello da N no Scaldino pius ------ 

* Ma chi la fo la rivoluziono? » 

con G r mi Con V Chiarini N __ . 

Scaldino P Volenti Musiche M CINEMA - TEATRI 

Paiono Reno N Scardina ___ . - 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4) - Telo- AMBRA JOVlNELL! 
fono 5810721 Lo P° 1,2IB , chiede aiuto fon G 

Allo 22 30 spettacolo di Amen I R 1,1 * 1 J, ° 

dola o Corbucci <« Apputtala ’75 » c ^ 0icl10 
con L r ioi ini R Luco O De I ESPCRO 
Coilo O D» Nordo All orgono Sìc tutolo Icot c 

Culi o Chili Fabio olio chilaria ' TRIANON 
INCONTRO (Vio della Scolo 67 * I t o i coiiiijn d « nl« »'ipo 
Trastevere - Tel 5895172) [.re 

Alle 22 30 Aicbo Nano Maurizio VOLTURNO 

Reti Luigi Sodali m « Il sasso | Lo amanti proibite dal dottor Se* 

del diavolo » di Rovello con J Delinei iVM 18) DR * 

LA CAMPANELLA (Vicolo dolio t m ,h di spogl niello 
Campanella 4 - Tel. 6544783 - | 

3287903) riNFMA 

Alle 22 »« eccellenza il pranzo c 

servilo* di Birbone Calzo e _r,|,. r .,,,-,«. 1 , 

Fior 5 Coi G Pcscucc M Sol PRIME VISION^ 


F nr a s b ilo c 1 co ,0 um c 13 Biechi Regia Robeito Gì c 

c j l 01 cl 1 ni do le del ( t 01 din Uh ìi 4 j orn 
t il» dello !) por 1 sci r o 

, d hm o co», i SPERIMENTALI 

lo e co i \> un io t d ciot’cs mo | 

o d cto c ni o ! 31 d cemb e j ABACO (Lungolovere do» Melimi 

19?5 Pe r lo lo p i so 1 serv o n 33 A Tel 3604705) 


c*to ijL »l O mi »e \ a dt 
Ler^l 0 oil poi t g eleo 
zreo ^o,' d., co ) iss o'r 

f> •f'ro c olii!" o i i e so 
s io 1 i do * I e c Cto 

Il il a I <i e doc » 


n 33 A Tei 3604705) 

Alle 21 30 h Gruppo Tedi o Ot 
a io prr r « L armala a cavallo <• 
d I Babcl Rog»n Da i e e CoCnn 
r 

AL CEDRO (Vio del Cedro 12 • 
Tel. 6544157) 

A e 2 J 15 « Hotel Mimosa ov¬ 
vero come *» «recide uno signoro 
incinta » d A Ci o ! ey con R 
4.<inip teli I Carocc olo Dmalie 


Alle 22 30 Atcho Nano Maurizio VOLTURNO J 

Reti Luigi Sodali m « il sasso | Lo annulli proibite dal doltor 5ex 
del diavolo « di Rovello con J Delinei i V> M 18) DR * 

?» CAMPANELLA (Vicolo dolio L m jti di spogl niello 

Campanella 4 - Tel. 6544783 > | 

3287903) flMFMA 

Alle 22 « Eccellenza il pranzo c L.IINCI»1M 

servilo* di Birbone Calzo e . n i., r 

Fior s Coi G Pcscucc M boi PRIME VISION' 

nas L Tini n R Cortesi M . 

Monticelli c le canzoni d Amo I ADRIANO (Tol. 325.153) 
dco Quella sporca ultima meta, con 

I LA CLCF (Via Morcho, 13 • Te- B Reynolds DR * A) 

Intono 4756049) ] AIRONE 

1 Jose Moiclx.se Boom il saccheggiatole, con 5 Me 

MUSIC-INN (L.ijo del Fiorentini Qucui A ★ 

n. 3 - Tel. G544934) I ALT ILRI (Tel. 290 251) 

> Dalle 21 30 concerto del sasso i Booti il sicchegyiatore con f * Me 

Ioni ta Melici Osbomc o il suo I Oi cui A • 

quintetto | AMBmSSADC 

PI PER (Via Tngllamento 2 • Te- L micrno di cristallo, con P Nc\^ 

1 lotono 854459) min DR Ai 

I Alle 21 OidiCjJn Gioid.mo Ale AMERICA (Tel 58 16.168) 

? 1 G Bonn jio pus ■ Pi penasi- Profondo rosso, con D llcinmmq 

' un n 4 > iiv sta d Leon Gì e (VM 14} C * 

SUBURRA CLUB (Via dei Cnpoc- ANTARES (Tel. 890 947) 

<» 14 Tel. 475 48 18) Ln pupa del gangster, con S Lo 

I Domi ili 21 30 Cahi et ut ini SA * 

In no Li condeli di A iter Be APPIO (Tot. 779 638) 

mraglaim Ira tc colte immagina Celavamo tallio amali con N 

zioni di un nono bello eli Ro M<> I «-d SA * * • 

i Irlo D* ou «ouo Ve» in | ARCHI MEDE D ESSA I (875 S67) 

T PENA DCL TRAUCO (Vio Ton- Andro come un cavallo pozzo, 

to dell’Olio 5 S Mario in Tra- con II M<*i oul» 

J slcverc) (VM 11*) DR * * 

I Ale 2 1 33 lo loro I * io i. c ARiSTON (Tel 353 230) 

i c io con I Cimvin Dito Conviene far beilo i amore, con 

Nrno L Pi oictti (VM 1«) SA * 

THE FAMILY HANS THE POOR- ARLECCHINO (Tol. 36 03.546) 

| BOY CLUB (Via Monti della Far- La polizia ha le ninni legate con 
noslna 79 ■ Tclel 394307 - 1 C Cammelli DR • 

| 3946698) ASTOR 

A e 20 30 coi pie jO iius Travolti da un insolito destino 

cri i H an ho i ici ic ino neh azzurro mare d'agosto loi 

The I h cn u Rocl md Re*!I M Molalo (VM 11) SA * 

I «)|| 0 ASTOR IA 

Yuppi Du con A Ccloi’iio S * 

I ATTIVITÀ' RICREATIVE aio «o', 0 "' 0, 2=5 T '"’ 

i PER BAMBINI E RAGAZZI »> i.miai.. con u n. 

I 4 tlo « VM 18 ) 5A * 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL ATLANTIC (Via fuscolono) 

LE ARCI (Vm Carpinolo 27) Zotio con A Di loi A * 

O i . le lt* 30 i c 1 1 o 5 l4»o a AUREO 

>. VII v. cOj4 j e pii. e iU Travolti da un insolito destino 

Animinone teitratc por banibi nchazzurio more d agosto cc i 

ni con il Collettivo G M Melato (VM 14) SA * 

GRUPPO DEL SOLE (L‘JO Spor- AUSONIA 

lato 13) Pio)umo di donno, con V Goss 

’ A r 1 ■* I o ito > p«i c *11 i DR « 

I i cc<" k. mie I hcir'o o AVTNTtNO (Tel 57 13 27) 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi tC- Galli iOssi m un lobiunto d» ve 
Tel 532049) Ho con M Biechi» d 

Oj al 4 I ^ « Ln stella sul co VM 14» G * 

mo • d A Gc il ietti Coi A BALDUINA (Tel 347 592) 
i C li i io I Fianchini G iocobic Li classe diligente co ì P O Tr p r 

c P A i letto e D Potai elio c DR • * 

lo i « » ec pa. o le dei bo ubmi BARBERINI (Tel. 47 51.707) 

I LUNCUR (Via delle Tre fontano • Fantozzi con P Villano C * *• 
EUR • Tel 5910608) CCLSlTO 

i Meli opol I ma 93 12J 97 Celavamo tanto amati con h 

Ane«*o tutti i g ori Mai tied SA * * • 

T NUOVO MONDO (V tc dolio BOLOGNA (Tel 426 700) 

Torre 10 - Tiaslevorc) Piedone a Hong Kong rei X 

Ale 17 proposta unii, o e Su'* >ur SA ♦ 

Minima mia cho paura >, l BRANCACCIO (Via Merulana) 
Taiiv n ,ci Irò moz o le Cittì rossi in un laburni© di ve 

i 51159/7 tio cc» V I oc ì i 

. TEATRINO DEL CLOWN CENTRO (VM 11 G * 

! ARTISTICO (Via dei Prati n- CAP1TOL 

1 *.cflli 236 Tel 8124037) Lilh e h vijibondo DA * - 

D * juhptn cbnr r CAPRANICA (Tri 67 02 465) 

1A ■ Cabaret del bambini r n i Sweef Movie i i P C r miti 

i e* i leu vi Ooda » (VM 1b DR * * 


CAPRANtCULTTA iT 6/92405) 

Sci - 4 ii Ilio di ilo e 

SA - • 

COLA DI RIENZO (Trt 300 564 
Piedone a Honj Konj, c I 
ci SA * 

DCL VASCELLO 
Una ‘traila coppia rii sbirr o 
A Ai 4 i SA*- 

DIA N A 

Un ì si inni coppia rii sb >r 
A A I SA - * 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 

Uni 'trino coppin c!» sbirri f" 

A An SA - • 

EDEN (Tot 380 183) 

Juggernaut n KM» DR * * 

EMBAS5Y (Tel 670 246) 

Piole^siuiie rcpoiler, c J N 
cl i on DR AH 

EMPIRE (Tet. 857 719) 

Proiondo rosso, cor D He n nns 
(\ M 14) G * 
CTOILC (Tel. 687 556) 

Paolo Borea maestro elementare 
praticamente nudista roti R Po 
■ Mamma nuo che paura* « d 
»c * * o ( VM 11) SA * 

CURC1NE (Piazza Italia, 6 ■ Tele- 
lono 59 10 986) 

Piedone o Hong Kong, co ì B 
S crcer SA 

EUROPA (TH 365 736) 

Peccali in famiglia pi M Pr 
c lo VM 1 b) SA * 

FIAMMA (Tel 47 51.100) 

Primo pagina, con J Lei mon 

SA « ftiD 

FIAMMETTA (Tet. 470 464) 

Yuppi Du, con A Celcntnno S ■* 
GALLERIA (Tel 678 267) 
Emnmnuelle, con C Kri>tel 

(VM 1b) SA * 
GARDEN (Tot 582 648) 

Profumo di donno, coi C i»-* 
in i DR * 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Uno strine coppia di sbirn, m 
A A il SA * * 

GIOIELLO D’ESSAI (T 804 149) 
Chmntown, con J N choison 

(VM 14) DR ***** 
GOLDEN (Tel 755 002) 

L»11 1 o 11 vagabondo DA •* * 
GRECORY (Via Gregorio VII 185- 
Tet 63 80 600) | 

Peccati in laniujlin con M Pia 
c ciò (V M 18) SA * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
cello • Tel 858 326) 

Conviene far bene l'amore con 
L Pio etti (VM 18) SA ■* ' 

KING (Via Fogliano, 3 - Teleio 
no 83 19 551 ) 

Prima po»jino con J Le ninon 

SA * * * 

INDÙNO 

Zorro coi A Delon A ^ 

LE CINCSTRE 

Dai papa se* uno forza co B 
R 4i C * 

MAESTOSO (Tol 786 086) 

Calore con J Dn loandio 

(VM 19) SA •* ** 
MAJCSTIC (Tel G7 94 908) 

Paolo Borea maestro elementare 
praticamente nudista con R Po 
zctlo (VM 14) SA * 

MERCURY 

Uno strana coppi! di ..birri ci i I 
A All ì SA * * i 

METRO DRIVE IN <T 60 90 243» I 
A mezzanotte va l! ronda del j 
piacere co M V li SA • i 

METROPOLITAN (Tel G89.400) , 

Coloro, coi J Dahesendio 

(VM 18) SA * 
MIGNON D’ESSAI <T 869 493) 

Lo scapolo con A So d SA + ** 
MODERNETTA (Tel 460 285) 
Cotoic coi J D'Ile..indio 

(VM 18) SA * * 
MODERNO (Tel 460 2S5) 

Lo polizia ho le moni legate con < 
C C i silici DR A 

NEW YORK (Tel 730.271) 

L inforno di cristallo, con P Nc 
nnn DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
li 18 - Tel. 789 242) , 

Quella sporco ultima meta, con 1 
B Reynolds DR iA A* 

OLIMPICO (Tel 395 635) , 

Giti, tossi in un labirinto di velie* 
coi M Biechi d tVM 14 G • 

PALAZZO (Tel 49 5G631) 

Magia nuda (VM 10) DO ■» 

PARIS (Tel. 754 368) 

i Fantozzl, con P Vili! io C A* *> 

, PASQUINO (Tel 503 G22) 

Wliat’s up doc? 

I PRENCSTE 

Profumo di donna coi V Gis 
nari DR * 

QUATTRO FONTANE , 

Liti» e h vagabondo DA •** é* 
OUtRINALC (Tel 462 653) 

Mogio nuda (VM 1C) DO * 
l OUIRINETTA (Tel. G7 90.012) 

| Andro come un cavallo pozzo, con 
Il Moizouk (VM 13) DR •* * 1 

RADIO CITY (Tel. 464.234) , 

Il sospetto di Francesco Moschi, 

| loii Cj M Volontà DR * * * * 

I REALE (Tei. 53 10 234) I 

| L’mlcrno di cristallo, con P Nc • • I 
man DR * 

RCX (Tei. 884. 165) 

Gotti rossi in un labirinto di ve¬ 
ti o, con M Bi oc In cl 

(VM 1 !) C * 

RITZ (Tel. 827.481) | 

! Quella sporco ultima meta, con . 

B Reynolds DR &A> 

I RIVOLI (Tol. 460 883) 1 

Il seme del lamai indo, ».c> ) 

1 Aìdu. s S * I 

, ROUGE ET NOIR (Tet 8G4 305) , 
I L inlerno di cristallo, con P Nh • i 
nnn DR A* 

ROXY (Tel 870 504) 

Calore, coi J Dille ic'io I 

(VM 10) SA* * I 
ROYAL (Tei 75 74 549) ( 

Terremoto, con C (-lesto ì 

DR * ** | 

SAVOIA (Tet. 801 159) 

L’amica di mio modrc con P I 
Bouchet ( JM IO S * 

SMCRALDO (Tol. 351 581) 

, Prostituzione, A G utili 

(VM 13) DR * I 

| SUPERC1NCMA (Tet. 485 498) 

I Piedone a Hong Kong, co i B , 

i Spencer SA •* , 

TREVI (Tel 609 619) 

I Gruppo di tamiglia in un intorno, 
cui) B LantlMri 

(VM in DR * *> 
TRIOMPHC (Tet 83 80 003) 

Booti il saccheggiatore, co Me 
Dici A * 

. TIFTANY (Via A Oeprells . Te¬ 
lefono 462 390) 

' Lamica di tuia madre, coi p 

Pouchel (VM 13) SA * 

UNI VCRSAL 

A mozzinoli© va In ronda del 
pncerc co *1 V * r SA * 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong, cm T 
s >oncci SA ** 

1 VITTORIA 

Ouclla spoien ultimo mela coi 
I B Reynolds DR ^ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN L ho sol preso ! |e|to 
coti un'altra con C Label 

4 VM 1j DR - 
ACILIA L uomo che uccise se 
desso c n R Moo i DR - 
ADAM 1 satanici riti d» Drncul! 

con C Lee VM 1 >) DR • • 
AFRICA Airpoii 75 coi l< T 

DR * 

ALASKA II cucciolo lui C P 
I S * 

ALGA i ! c In Cl r 
ALCE finche c c guerra c c spemi 
za c ->n 'V ‘od SA * * 

ALCYONE Ci con dentro tino H 
cotto in *■ R C • 

AMBASCIATORI Delitto prilctl' 

I co 1 J Me ! t G * * 

AMBRA JOVtNEI LI Li poi i 
chiede !iuto cui G k II 4 w> 11 
1 1 DR * \ la 

| ANIENE Robin Hood DA * * 

APOLLO Ercole e la regina di 
Lid ! U i SM * 

AQUILA L erotomane co C V e 
!* 1X SA - 
i ARALDO Airport 75 co ho. 

DR * 

ARIEL II glande Gatsb i l 
P > c DR • 

AUGUSTUS L uomo tcimtnsk 
, tuiG‘c»l /M In DI! * 

AURORA A muso duio 

P oi - DR * » 

AVORIO D ESSA! M cl- 

PO ITO TPASH » ' ' il» di N j 
lori» t I 

r * 1 DR * • * 
BRASIL Borsai no e C-, t 

A « 

BRISTOL Come d»w- t » f 1 Pi 
pcrmo e Compinv »\ * » 
BRO ^D\\ A \ Di a no et - so 
.1 a ! G * 

CAI ITOPNIA rt ito 1 75 i 

F ! 1 DR - 

CLODIO Robin Hood DA • . 


COLORADO Toto h li reo njpoln 
lono C ** • 

COLOSSEO Sesso malto 

( V * 1 SA « 

CORALLO C nque dito di itOlenzi 
e i P j A * 

CRISTALLO SPSS ce i E Coi! 

SA *■ 

DELLE MIMO* E Colpo m teina 
j 1 > A * 

DFLLC RONDINI Ci«ji» carnali 
r f 5 • 

DIAMANTE California Poker coi 
» Co DR * * * 

DORI A L Ino di podic ** i t 
P ^ r 1 1 1 SA * 

EDELWEISS Anche gli angeli ti¬ 
rino <t flc'tro t-'ii C G 

A « 

ELDORADO Detonici one 300 ce » 

O I 1 1 C * 

LSPCRIA La pupo del gangster 
Le I SA * 

ESPrRO ti I c n o *eM f 
rARNESE D ESSAI L" forò da pa 
fifa t L C 

M IT DR •** 

FARO II t«*1 «ione deve tacere 

r 0 i P F n DR • 

GIULIO CESARE La sbandati - 
D r d J io* \M l 1 ' SA • 
HARLEM II seduttore c- ' 

(t C H 

HOLL) \ 'OOD La pupa del «long 
s»er t i r -ò rn SA * 

IMPERO Robn Hood DA ** 
JOLL) A i pori 75 c i K F *> I 
DR * 

LEBLON Ln violenza e il mio torte 
s r R-* '-Id G 9 

MACRYS Onesta volta ti taccio 
ricco c i A ^nbnta C * 

MADISON Amore amaro ni \ 

- VM IT DR * 

NCVADA Questo pazzo pazzo P«* 
ro pazzo mondo con *“ T aev 
SA * 

NI AGAR A lo e lui coi L Bu’ 

' M ■* B SA • 

NUOVO Airport 75 c<sn l< FU rt< 

DR • 

NUOVO riDENE Geronimo coi C 
C- r. t A *** 

NUOVO OLIMPIA Gimmo Shelter 
0 Ro n c Ini cs DO ***** 
PALLADIUM Ci son denti o fino 
il coito » i P R ìd c * 

PLANETARIO Bianco e nero 

DO * * * 

PRIMA PORTA II magnifico eml 
grinte c* ì T II 5 • 

RENO L uomo dalla pelle dura 
R Cl c DR 9 

. RIALTO Una notte sui tetti mn 
I I 'tc I M * C * * ** * 

RUBINO D ESSAI SPY5, con T 

Gru. Id SA * 

SALA UMBERTO Tre ipotesi tu 
un caso di strategia criminale 
c L CcjIH VV 14) G • 

SPI CNDID Cincinnati Kid coi ** 

•\0 - DR 99 

TRI ANON e coi f 

VERGANO Come uccidete \ostri» 
mogi e J L ne i SA * 9 

VOLTURNO Le ornanti pio bilr 
del dottor Sex coi J De v 
( 1 1( DR • e r sfa 

TERZI’ VISIONI 

NOVOCINE II Irionfo di King 
Kong 

ODEON Clic me lo da» un pas¬ 
seggio? 

, SALE DIOCESANE 

i ACCADEMIA L’orsetlo Panda e gli 
I ornici della foresta DA 9 

| AVI LA Due pezzi dn 90 
i BELLARMINO 11 colonnello Butti- 
, giionc diventa yenciale, coi J 

1 L\l M r SA ♦ 

BELLE ARTI Mmj ragnzz»’ con 
- ‘c©*l A • 

CtNEFtORCLLI II ritorno di Zanna 
Bianca c T Nuo A 9 

COLOMBO Pisti nirivo il gotto 
delle nevi « D Jones C * 

CRISOGONO Due pezzi dn 90 
I DEGLI SCI PIONI L-* me»nvlgliosn 
(svoli di Cenerentola S 9 

DELLE PROVINCIE I 10 comari 
dainenti coi C 1 le o i SM # 
DON BOSCO Robin e » due me 
schcttieri c mezzo 
. CRtTRCA Stonn di tratelli e di 
I colteli' coi M Arni DR * 

EUCLIDE Fuga dal pianeta dette 
scimmie ioi K Hi nfer A * 

1 FARNESINA Kalanyo 

CIOV TRASTEVERE Lo schiera 
GIOV TRASTEVERE Lo chiamerà 
mo Andrea, coi N Menili ed ^ 

CUADALUPE II sci gente Rompi 
gliom con T Fi meli C * 

LIBIA Revalt lo schiavo di C»r 
tngme, («li J pJlnncc SM * 

MONTE OPPIO II bacio di una 
moi li ir> i r D cn > n 5* 

, MONTE ZEBIO A muso duro ve 
C P o oi DR 9 * 

NOMCNTANO L organizzazione 
ringrazio coi R Mc*ore A * 
N DONNA OLIMPIA II cucciolo 
I (pi c, P<?cl< 8 9 

■ ORIONE Gli sposi dell'anno te 

i condo coi J P Bel mon do 

SA *“ * 

PANFILOi E’ una sporca laccando 
lenente Parher .c J Wnvnt 
I G * 

REDENTORE Gli invincibili fratelli 
Maciste 

SALA CLEMSON Le marav»gliose 
favole di Andersen DA * 

SALA S SATURNINO 2001 odi» 

I scn nello spazio, co K Di II 

A * * * * 

SE5SORI AN A Oidmc da Boriino 
vincete o morire ©n U UK ip 

DR * 

I STATUARIO II eia»latano mi I 
, l C 99 

\ TIBUR Cybor anno 20S7 coi 

Rei i ie A * 

TIZIANO A joule 007 l nomo dal 
I H pistole «I oro <, S| R Mne r 
I A * 

| TRA5PONTINA II cucciolo coi C 
I P 3 9 

| TRASTEVERE La tavolo»** storte 
di pelle d asino 

I TRIONFALE L’ollegrn brigate di 

| Tom e Jcrry DA 

, V1RTU5 Cionndi addio on r 


FIUMICINO 


TRAIANO R oso 


CUCCIOLO Yuppi Du coi A Ce 

U I i o f • 


Mobilificio 

D’ASCENZO 

vm Fosso dal Ponc»o ^ A 
Tclcf. m 3800 

causa rinnovo locali 

cffottu.i grande vendita 

straordinaria 

PREZZI FABBRICA 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VI % LALICANA 118 122 
VIA TIBURTINA, 512 


AVV f S’ cavitari 


'lue c> * Geb ef‘o Mede© icr la 
0 e ,nos « in del r so e d sfun- 
*. 0 e flp)Ot* o estuati c" o g na 
firn na pschc endner in 

Dr. PIETRO MONACO 


« * \ t v i i { t ih uni 

d i « e e «.eli O ma» 

Co ' sa-' n ep a ien*# 

T o e n r Q ' '110 

' S f n p e e t «CC ) 

Per i s ‘"re* g a j *« aulvara 
A Lei hoi * ©3.2 22 ii-19ob 
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Domani il Gran Premio della Liberazione 



Trofeo UNIPOL 



In gara duecento «puri» di 14 Paesi 


I bianconeri battuti anche nel retour-match dagli olandesi del Twente (1-0) 

JUVE ELIMINATA DALLA COPPA UEFA 

Molta sfortuna degli juventini che hanno trovato nel portiere Gross una barriera insormontabile 

JUVENTUS Zoff, Gentile, f * il i lll|W * Ul i * P) ttJlO l) U do loci O Mal L O HO O al GlOsx osco 9 Vllù / flriw doni n / n rnt n n eh-» inni irìn io da 


e migliaia di 
cicloamatori 


JUVENTUS Zoff, Gentile, 
Cuccurcddu, Capoilo, Morirti, 
Seirea, Bottega, Causlo, Ann 
stasi, Viola, Altafim In pan 
china Piloni, Longobucco, Da 
miani. Spinosi, Marchetti 

TWENTE Gross, Van Jers 
tot, Drost, Bos, Thijssen, Over 
weg, Van Der Vali, Orancn, 
Jouring, Pahplntz, Zuidema 
In panchina Ardesch, Brug 
gmk, Do Vrlos, Muhrcn, Achter 
berg 

ARBITRO Gloecknor (RDT) 

MARCATORE nel p t all'IV 
Zuidema. 

NOTE nella ripresa la Juven 
tus ha sostituito al 46' Abatini 
con Damiani, 0 al 72' Bettcga 
— zoppicante — con Longobuc- 
co, il Twente ha sostituito al 
75' Zuidema con Achterberg 
Ammoniti all'85' Anostasi c al 
r$8 # Viola, entrambi per scor 
rettezze. 

Dal nostro inviato 


l\ l tilt) pii p li |) 1 
II) ( t Hi il I t |> 

) I il I Utili 
I 1 I I II \ l( t 
J 1 I ulo HI O C 


Iti l t l | H t* 1 | I 

U li tl t ul iti „i 1 t » 
I *. cu 11 ini 1 1 1 l eh 1 

' pu« 11 s con U 1 I 
1 Pi. to-n il i 1,11 iti d 
c imo che ->1 1 \\ .sto,. ita n 
conci don nubendi ìd a 
1 uni se 1 ita de i/ionì un om 
I po perfetto un \ ubblko ut 
me O'.o td eiuusttsti R loi t 
I fiosso pioambo 1 1 p 

1 letto orano uno Juw su 
b to 1 pii s n„ 1 t t 

del rfntic o k Usto pi tt 
ia e t o l mi c umi 
me ito d b io d . 01 

I desi m compili k ntu t io 
, alt no 1 stmbt i oM 1 < \ i d 


aito pu do leu o Mal c e 
n 1 tco>, le perche ptoprio 
• di un j ul ce i „ „ i He 1 
< n < 1 iw < di in 1 amo 
1 » < d Mo 11 p 1 idi 


ko o al Ja Gìoss esce r vuo f «ma e//e. ctoni o t n ente 11 
to 1 Ciusjo ne a m btha < 1 / mano 


il cc ì „ ., 1 ite 1 /> ( t un * 10 d p itto pio 

o < di ui carno j u t a le biu.cn del poi 

ci Mo 11 p 1 idi 1 ne incori d steso pei te 

i 11 Zuidci 1 | 11 La p irt 1 1 ne tilt''•mio 

10 pili sottitm . dienti una < il p ib 

qui t tenta di b lo 1 s li x con p u toi\ n 

spi 1 * ime ìu 1 / om s h 1 m I di 0 al 


1 /o * qui t tenta di b lo 1 s li x con p u 101 \ n 
*r t* spi ime ìu 1 | / om s h 1 m 1 di 0 a 

t o mi 1 Ai ctoni 1 o 1 p mb to iho il c impio n 1 

il b m iti d intie x» I conta ci piu A ’t me //01 ri 

1 ui d no eh in indi la I mi un a tio co ner id \ 


iukimj ] sj 1 i cont o 1 1 sono st e’ 

Non c< Ih 1 f U t Pu (|mii I ^ tiare a 1 uomo T bino 
uloi/i 1 '•n ecitho pe t| 1 n 1 un s ni brino t ad e n 1 
ta rubli 1 ibb messo nell mi poco imoi o c pii 1 Ul in 


ta rubli 1 ibb messo nell mi 
pegno li Juu hi jxiso mela 
pu a lo ino eoi leve 11 1 ed 
osec dunque eh la Coppi LH 1 \ 
tra un elmi nazione m tondo 
prevista l 1 J di hnschede mi 
tu iato in uni «torniti in*eh 1 . 
in cui piu che' il match e alla 
teppa si penso fo se al e mipio 1 
nato c ilio scudetto costituii a 
handicap Piai oso < pio-petti e | 
cl roioscure li si ua/tone ne 1 
offriva poche Snebbi qu in o 
meno octotsa uni Juvo al im 1 
glio de la condì/onc libi 1 a di 
ogni altit prece upa/ noi mi 1 
la Jilve attuale 1 me «lo de 1 
condizione non e < pu qu t ito | 
ex'rclu cl non li se 11 seno tondi l 
zionaie 1 pensa 10 dell 1 I. 1/0 
da inec iti tu dome 1 ea eie t Ni I 
poi eie l e impuri ito msumm 1 I 
ancori tu*t litio che deciso ♦ j 
togie indubbiamente ti mquill ta 1 
«* eonccn 1 / one 
Si e a cosi a 1 comunque il 
1 impegno li Juve con mol 1 , 
buona volontà si e m/t ivven 
tita in p u te n/a contro gli oliti I 
de hi con \iH.mc'n/i turirmiVe I 
inten/ on 1 1 1 1 se he io pi osto I 

o d autoiP 1 1 1 faccenda ni 1 hi 
dovuto d sii ludi-si subito (top 
po foilt attuilmento pei lei gli 
olandesi Qu melo se ne e le 1 , 
conto aveva già imotx de r due 
che cintava un gol al ptssvo | 
rive' s e» subito c ipito non avi il) 1 
be mai piu rimontata Orma | 
intatti quello che poteva sixn ( 
dorè 1 aveva speso e gli olan 
desi accortisi che il diavoo 
non era pe'r mente bi vitto come' 
avevano temuto si erano nel 


no d lu pi osto pw cc no 


hi iole la iete Adcs 
mì t di a diu io dilanio 
in/ che 1 mpre a si ta di 
sx'rHi Quitto «ol pei quo 
sii Juve ibtuati a sognne 
o tini eoi contagocc** sem 
biano dovvo 0 troppi in cim 
1 po 1 bnnconcrl se ne letrdo 
1 no foisc conto c la squtdia 
viepp u M smanlscc tento, 
| un tuo da lontano Vioa al 
19 ma «piana lato sia 
pur di poco 

l Pu g 1 o melos idc «o con 
'enei/' le mn«ff tte velie tt 
inventine so non g oco dn 
iav.ì// e scui mente cosi 
I di poco stud o I bianco ic I 
poi g ocano stietto ammut¬ 
olì atl «1 cenno < p Gros-, 
0 soci e uni pacchi 1 II pub 
, bl co sugl spalti d clamo che 
bicnto’a mugu n\ c qua c' 
* la rischia Si ni e 1 ciò d a 1 


P mb <-o thè il tirapiono ’ d utesa con Jeui nu /uicle 
conta d piu Ah me //01 a | mi 1101 t mio 1 porta e o 
mi un a tio co ner td 1 s 0 n u o divanti 1 Zofl 

tiiini 1 esce la 1 imp 1 .1 sub ■ ojjnl qui ve a te succede 
don ma Gioss su 1 linea - J p'»-,sO) Bos Vip D*» Va 1 e 

non t»i ti soi,'iondeie La Ju tfusscn g iene off-ono lo 
\e 6 sempie meno riconosc casone con pale fiondate 

ble qualche tuaceio tda nvant negli 1 tv tanti , -pa/i 

Molli ma gioco non davve ubeil J Wanccneil pilese 

10 esaltante E però, a con mente abbandonati 1 piogu 

clus'onc d un r ltto batti e t piu umbl/io») cercano al 
nbatt 1 Jose nova lo spila meno il co del ormeggio Bel 
gl 0 al 3G con una tremoli tega e Capello un po hanno 

da fucilati da due pas«* mol ato Gallalo si vede po 

Gioss fa 11 muacco c rleic" co icatano quindi In pochi 

a neut-all/7aila incredtb e* a darsi da fir« citiamo Cu 

Stilo f'anuo 1 Juve diven euieldu Viola e \na 'asi 


ama e//e dent o c nenie n d<s eh' cont idoio dom 
mano nudo Un onlo 111 / 

Si nprende e fia 1 bini ' 00 d quel aviw v 1 In 
conci co Dannam al po (lue co boju> a dunque 
to di Altafin immu 1 o il ■ nJinno c"o r non ce 
risente La pa vita s 11 t H 1 b d eh*» 1 v giusto cosi 
n’a 1 osto sul b nei eh pi Q- it -_ 

mi a jme a pi'»-* ig ^ oruno ranzera 

o mdesi n t i ita no*. / o i 1 


Bruno Panzera 

Coppa dei Campioni: 
finale Bayern-Leeds 


ta lette-aJm' , nte unaltia n j Sbaglino peio mc’fo tiop 
slste in fere ng bi osa e spu jx> c il nubb ico mima „ 
moggi ure ed a ni anche 1 ultias poi gl alti 1 non r 
pe- I suo finente Impegno . bpaimia fischi scud sciite 
a sttappaio applausi come | impietose sugli ul ini e*ntu 
a 40 quando su un cioss di s asmi La rassego a/ion« 01 
Gent c Alias tasi azzecca d ( ma' d aga e p-atltament° 
te'sta la be’a deviazione ma 1 non e e cui part ta c gli ap 
a sfeia e»ec di un soffio pausi ipphusi di plcca’a il 
E si va a r poso con tanta ‘ va *■« seno tutti per gli o\an 


nvant negli 1 TV tanti -pa/i I Ecco 1 ntulUti degliI Incontri di 
libei I J bMnteneiI pilese ril<,r "°. do1 1 * d<,ll • c0 °- 
mento abbandonati 1 ptottot coppe dei campioni . Mo* 
t nlu nmbl/io^ì cercano al „, c0 ooyern Momto (RITI 

meno il no del nareuitlo Bel bilia Silnt Eiluant (fr ) 2 0 

tega e Capello un PO hanno (1 0) Andata 0 0 Qualificato 11 

mol ato Gallalo si vede pD Baycrn A Barcellona Barcellona 

co itotano quindi In pochi ^'ì| lcd . (C ?,? \ 7 ?. 

a darsi da rir citiamo Cu <«’> And * 1 * 12 Ou.l.ilc.to II 

euieldu Viola e \lla - asj COPPA DELLE COPPE A Bel 

SbAjt la no pelo mo lo tiop (jrido Stella Rolla Betarado liu, ) 
)TO e il Dubb ICO mima o Poroncvaroa (Unti) 2 2 (OD 

ultias poi gl alti l non r | Andata 1 2 Qualificato il Torenc 
spai mia fischi MUd Salite v® ro » ■ Cindliovcn Cmdhowon 

Impietose -uè!! ul im emù >,, b ;' 10 A Dy :’“. m0 J u !f. ! ? s) 

siimi La rasseiftn/ion» oi i f. 1 !) * l ' d,t “ 05 Ouallllt. 

ma 1 d 1 IM e P”atitamem“ COPPA UEFA a Torino Twen 

non u cui part ta e K» an „ (0 i ) batta luvcntua (in io 

pausi ipphusl di picca*.! li (1 0) Andata 3 1 Qualificato 

vi seno tutti per gli o\an ( li Twenio. 


Un comunicato all^ italiana » dopo una burrascosa riunione nella sede de) Milan 

Tra Buticchi e Rivera pace fatta 
(con dietro-front del presidente) 


La società rossonera informa di «non aver mai pensato di privar¬ 
si del capitano» - Gianni risponde ironicamente a Pianelli «Per 
far l'antiquario occorrono cultura, intelligenza e buon gusto» 


Dalla nostrr redazione 

MILANO Jt 

« \ <h mina re definitila | 
mente ogni equi tato su quoti 
to pubbhi'ito dalla stampa in | 
01 cime cu rapporti tra Ut so l 
citta < il capitari'/ dello s qua 
dra Ctanni Rii ero si duino 
ra clic in nessun momento Ut 
òoc età ha pensalo di potersi 
prnare del proprio capitari/ 
ne questi ha mai dichiarato 


eh ittici /asciate la oc ila 
cui inntuntela a dare to 
me per lauti anni ha data 
lutto il suo apporto di gio i 
calore di grande prestigio c 1 
capacita tecniche > 

Con questo comuìiKoto il 
Vitali - anzi Buticchi - ha 1 
fatto mania indietro circa le 
clu Ina raztont del pi elidente 
t he ai ei a de finito Rn era 
udibile i agheggiando un 
cambio con Sato del Tonno 1 


punta 11 tltlllMIIMIMIIMMm IIM IMIIMI IMI II MlltHIIMIIMtMItMMIIMIIIIIIIIMIIIIHtmillllllllllllMH» Il 

Enalotto il Democratico. 

Fa vincere sempre la maggioranza. 

(Con 10,11,12 punti.) 


All Enalotto vincerò o facile 
anche giocare e semplice 
Si prende una schedina 
(si trova in tutte le ricevitorie del 
Lotto nei bar e anche in molto 
tabaccherie) si compila con gli 
usuali tre segni I X 2 Basta Q 
sapere che scrivendo 1 si ^ 

indicano i numeri che vanno ' 

dall 1 al 30 con X quelli dal 
31 al 60 e con 2 quelli dal ( 

61 al 90 Enalotto non va Q, 

mai m vacanza perciò si può " 

giocare tutto I anno e ogni , t • 
sabato fa felici migliaia c 1 i 

migliaia di persone 


,-rs 1 

*y. 


i, ^ 


ENALOTTO la gioia di ogni sabato sera. 


ALAIN TOURAINE - L’EVOLUZIONE DEL LAVORO OPERAIO 

ALLA RENAULT introduzione di Angolo Pichicrn - p XXXIV-304 - L 5 500 


GEORGES DUMEZIL - VENTURA E SVENTURA DEL 

GUERRIERO Aspetti m ti ci della funz ono guerri('r t a Ira gli indo¬ 
europei - con un saggio introduttivo di Fur o Jcst - p XXXII - tfc>8 - L 6 000 

L’IMPRESA MULTINAZIONALE a cura di JOHN 

H DUNNING i troduzione di Gugl elmo Ragozzino I 
p XXXII -480 - L 6 800 


ROBERT BOGUSLAW -1 NUOVI UTOPISTI 

Una crit ca degli ingegneri soc il - p VI-202 - L 4 300 


(ala cosi il sipario sul tu* 
atto delle piu o meno gì and 
ribellioni di Gianni Rii era 
i nei confi finti del rigido sisie 
1 ma spai tuo nel quale opera 
come celebre e celebrato tal 
ciotole 

1 II pn no atto nco/deie 
te si ebbe m occasione 
delle ieemen*i accuse del ca 
pitano iossonero nei confron 
tt della categoria arbitrale 
1 tl secondo fu quando Rana 
(| si espresse con parole duns 
siine net confronti del citato 
sistema in un contegno che 
egli credei a al riparo dalle 
orecchie indiscrete della stani 
| pa II terzo c quello atl ia‘e 
\ Rii era questa Lolla, ha 
I scelto come forma di pio 
testa la * fuga » Non si e 
presentato agli allenamenti e 
subito s/no apparsi grundt fi 
t ih ui giornali sul * Gianni 
scampai sa» hi realtà il <dt 
sperso » si (rotaia a Caste/ 
lo di Cozzo nella òrde di 
i « Mondo \ » l organizzazione 
I che si occupa di ragazzi ab 
| bandonoti o dediti alla dro 

Ma ceto la (tonaca di un 
laidi pomeriggio abbastanza 
assurdo nella sede del Mi 
lon Si /unisce d consiglio 
con l elidente proposito eh 
giudicale Rie era Questi 
I prende tutti u« contioplede c 
1 si pi esenta fra liquidissimo 
(anche se teso) Sono qui 
Immediatamente da accusato 
[ ducuta accusatore e Bufri 
c In c costi etto a fare mai 
eia tndictio ri mangiatici j i 

quanto detto e c /rifa meda in 
piu di una occasione alla 
I stampa 

I Qm (ftanru contesta una 
I i oda ancora quel itqido i 
sterna di cui sopta Non gli 
sta bine il metodo e anche 
! s< ammoibidisce la sua po 
I siz one ( n n hi inatone r/i 



# RIVERA ha «costretto» Buticchi alla pace 


sporlflash-sporttlash-sportflash-sporiflash 


I # ECCO I RISULTATI della decima giornata del campionato f 
I italiano di pallacanestro, serie « A » gruppo « 1 > a Cantu . 

Forst batte Saclti 107 90 (51-46), a Milano Sinudyno batte 
Mobilquattro 88 83 (46 38), a Siena Ignls batte Sapori 8170 | 
(34 42), a Forlì Innocenti botte Jolly 94 92 (41 48) Ed ecco 
la classifica Forst punti 18, Ignls 16, Innocenti e Smudyne 12, , 

Sapori 8, Mobilquattro 6, Socìò c Jolly 4 

I # IL GIUDICE SPORTIVO della Lega nazionale ha squallf) 

I calo per due giornate Boni (Sampdorh) e por uno giornata 
1 Facchctri (Inter), Maggiora (Varese), Pellegrini (Fiorentina) 
i c Rotti (Cagliari) In serie « B » sono stati squalificati per 
I quattro giornate Papadopuio (Arezzo) e per una giornata Mei 
i (Brindisi), Romani (Sambenedettese), Rufo (Brìndisi) e Zuc 
chini (Pescara) Fino a tutto il 7 maggio 1975 è stato squa 
liticato l'allenatore del Catanzaro, Giovanni Di Marzio 

• IL BELGA WILFRIED WESEMEEL ha vinto ieri la prima | 
i tappa dol giro ciclistico di Spagna ma il compatriota Roger 
Swerts ha conservato la maglia gialla Wesemecl ha coperto j 
i 78 chilometri della tappa con partenza ed arrivo a Marbella 
In 1h52'49", alla media di 41,483 km/h Al secondo posto si e i 
j piazzalo Albert Helzembosch, Olanda, che ho preceduto Miguel | 
Maria Lasa, Spagna Entrambi sono stati accreditati del tempo 
del vincitore 


Il raduno a 
L’omaggio ai 
San Paolo - 


Oji M ! p imi ì i^.l <i < i 
-odi del n mi< g n< \ t 
cJt J m ini li) ii j ni i h 
gu le O]xi«i/om di pun/ »n » 
ui i i \ ri >’i ibil/ m IN 
Idi g k pi i W ìu! > ) _ i 

dii \\\ Giìn Pii mio di] i 
Libri azione Ttoloo IMPOL 
\sxi tuia/ioni Su anno a'mo 
no duecento J dikttnn i clu 
stiluannu davanti ai itoli 
della giuiirt pei iegol u i//il» 
li )x&_/ioni Joiro iJim/Ti „ a 
litismosa all oigam//i/ >m 
dilla coi sa Di questi ìu d 
cinquanta sono strame-i in 
rappusc nt in/ i di Cuba pi 1 
g o Poloni i R p ibb ir i 1) 
nu vi itici li de se i C oc s i 
\«iccIna l RSS Lngieri i 1 n 
mima Bulg il » Jugosaui 
\usti dia LSN e Inghi t( i 
(>)j jUliani ippti tengono » 
club dv u i Lombare! i (li 1 1 


biu/zo c del La/io Sono ci i 
lami nu qu ìu tutti j j/u t 
•i compri so i* l impiom iti 
hano in t«»i it i Ci saie t ) mi 
Jia le squudiL italiane clic 
pi indii anno palle» all i colsi 
figli «mo ulani 1 1 NI /big n 
di Poi guano la Polli di I 
sono la Biookhn di L.nnili 
la Inox Pi m di C m f u 
la Monsumm ìncsi s*m ( « 
c omo 1 1 J* imos Mobip u *j 
la I, limi d Jt si li Rm is L t i 
d K ni una 1 1 ? acOl Lf \ i 
ih a Nico'o Biondo eli l n 
pi li Pacim di Pirnii t 
C o >mbia di \n tgn i 1 i/io 
Sapa la Roma 1 i Cosmo C n 
qui la Lucchesi il Pedale 
K bennati 1 1 Russo la (» u i 
CamnP 1 h \u i li barn di 
Roma c h \I TL B \ J 1\ 

SUO 

Du aliti i opu i/ )iu d 

pun/onatuia iugini//i/ m 
limila anche o iscnz ni 
i) eie oi.idimo il quale nt 
tav/tì gì mici issai) poi mid 
« semel si indie ni III nnt 
nati di do nani a Pii //1 dii 
Popolo dalle ole 8 *0 db o i 

W (lima a questo p u k si 
to npeloe che domani ma 
tini i culomoton incominci 
ramo ad al fluire a Pio/zt 
di Popolo db ore 8 3h no 
idi enti me fu d i alti e ig o 
ni k Jsci i/iom si chiude in 
no m t< mpo i jx> pi prò 
ccxJc c all appello dei diU 
tanti e con questi m ( st i 
al gtup|)o alle me 10 30 s 
lascila Piazza dii Popo o |u 
locarsi a Polla ban Paulo 
Da qui dopo aui leso 
omaggio dia lapidi clu ri 
coi da i C trititi dilla Kiss’in 
za — «ì he ole li 30 t inde la 
il Ma 1 » eoi s i c cinqui mi 
nuti dopo paituanno me he i 
cictoamaton duelli ad Osi i 
dove sui anno classatali tri 
ti qui | giunti entio in u \ 

Minile la coi sa di i di t 
tinti confi ima picnameni k 
spi c h allei isticlic di gì and» 
e tossica* del ciclismo nlu 
na/oliale il c c oiaduno s 
avvia a iaggiungile dnnn 
som Dispute Sono *n «i 
liti a cinquanta gli jscntti <» i 
Ci al de li Vi \C i alt i an i 
sono qui 11 dii Club Nuda 
Mo'ljssjmt èliche le idt's < m 

du s ngoli r di c Raditi) con 
biciclette di ogni tipo t fog 


Piazza del Popolo (ore 9,30) 
Caduti della Resistenza a Porta 
Il percorso - L’arrivo a Ostia 


ROSENBERG&SELLIER 

14,VIA ANDREA DORIA, 10123 TORINO 


PAUL BOIS - CONTADINI DELL’OVEST 

Lr> ndc soc all del i mi nt il ta con*ror voluz onur a - a cura 
di Lu sa Accati - p XXXII - 404 • l 6 J00 


JOAN WOODWARD - TEORIA E PRATICA DELLA 
ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE inrodJ.-Oic d hcdcnco 
Boterà 


STEPHEN TOULMIN - GLI USI DELL’ARGOMENTAZIONE 


,L , ... ili II (Brindisi), Romani (Sambenedettese), Rufo (Brìndisi) e 

dubitili ride pai 4( (lei ni o I I chini (?„„,,) pino a tulio II 7 maoglo 1975 6 alato 
presidente dtp) tutto i tem liticalo l'allenatore del Catanzaro, Giovanni Di Marzio 

1 p / che ci lanose rama ») h? 1 

1 itfl due lo fallo esemplate ri, I • IL ® E , LGA WltFRIEO WESEMEEL ho vinto Ieri lo , 

. J , ' i tappa dol giro ciclistico di Spagna ma i( compatriota t 

I costumi u dunosi,a,e una Swcrll ha c0njer , 0)0 ,, m88 n, Bl „ )a w.aomccl ha co 

taffa ai //ili quanta sia dif I | 78 chilomelri della tappa con partenza ed arrivo a Mai 

fiale d rapptit > tiri te so in 1h52'49", alla media di 41,483 km/h Al secondo posto 
cu tu c i calciatoti dei quali i piazzalo Albert Helzembosch, Olanda, che ho preceduto M 
safa ai pu affermali iurte 1 Maria Lasa, Spagna Entrambi sono stati accreditati del t 

f ffert i tali ulta la possibili I d<jl vtodtore 

I fa di (spnmetsi c di far \ % HELENIO HERRERA sarò il nuovo allenatore del Murcla, 

' i uh re le proprie lagiont se risulterà eletto presidente dei club, Francisco Runno, stando i 

! / che Rii eia abbia taqione a quanto annunciato Ieri dal Ruano stesso, candidato a rey 1 

questa i a Pa < fuor di dubbi ) 0° re 1 destini delia citata squadra, la cui permanenza in 

Si la saune]io i in ( nidi- i m ^erìe A e ormai quasi Impossìbili© Domani si svolgeranno 1 

! diaristi , r „ . ni, i, lc elezioni, con due candidali per la presidenza Ruano ha | 

| . St P acquisti detto che Hcienlo Herrera ha mostrato «vivo interesse per 

si sui) i idati sbagliati n ri )n possibilità di venire al Murcla», quando giorni fa è stato I 

Iti si pu, c i r 4 , imputale n , Madrid «Se risulto eletto — ha aggiunto il candidato ( 
] IH ih si può Un dare la pto 1 HH verrà entro tre settimane per studiare la situazione 

fi sfa (hi fans c il c trecca ! della squadra, vedere i giocatori, etc Se vi sara accordo su i 

fi disl/itm ssi tutti i punti, Herrera firmerà il contratto con noi come alle 

I Rt r f ottimi n Rn pi n i« il ruttore), ha affermato Ruano, il quale ha altresì aggiunto di I 

1 ckffa che < sfata p Utfasto avcr trovato Herrera z Piu forte di qualsiasi persona della 

pesante* ni i con/reniti di Or sua * 

fi a Pianelli pi esiliente del • TREDICI CAVALLI sono stati dichiarati partenti nel « Pre 

I Ionio Piattelli enei a detto m, ° Aceraie», in programma oggi aU'ippodromo di San Siro . 

i r a • L I, se am 1 in Mi,ano ' P r ««elto come corsa TRIS deila settimana 

ri '«immoli, St am Ecco n campo deftni(ivo PREMIO ACCRALE (L 2 600 000, I 
i In > Rii era baiai « Non sana handicap a Invito, m 1800, p media, corsa Tris) — 1) Brown I 

nm i un antiquario Ruini iea ^5 Vitt Panici 2) 2) O'Sullivan (53 1 C Forte 13), j 

| ha risposta « Non < infatti 3) Farifric (53 T Tozzi 5), 4) Swlft (52 C Peralno 12), 

nn antiquano Perciò per fa \ 5) Isidoro di Carace (G Fois 11), 6) Musmè (50 ] 2 Sergio 

f ie l antiquano Cl cogliono tre l Dettorl 3), 7) Sarmede (50 G Deftorl 6), 9) Manente (49 U 

cose che Pi anelli non ha cui ! Cav.ll.rl 9). 9) Greal_ BuiI («8', C C.slaldl 1) 101 Samkhva 

tura intrlliani'a e h non nu ■ <47 '= N Muls ‘ 10ì ' 117 Sunshln « D ®9 ! 47 L Menl « 4 )« 12 ) i 

nirn inieii/geii.a e ouon gii \ Be(|cc (4 , G Front | nl 7)i 13) Beby A Lol sj j 

Remo Musumeci ___________________________ 
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Domenica contro la Juventus 


La Lazio a Torino 
con D’Amico regista 

La Roma col Vicenza recupera Batistoni 9 


i Tavarnelie Val di Pesa: 

, campionato italiano 
ciclismo giornalisti 

r IREMZE 23 
G no Barisi G«i,toio Ne ìc i 
I C T All odo Mail n Fcrruc 
c o Vale» epgi I pres dente del 
la (cderpallavolo G ancorlo Coi 
' mozzi il C T della naz oliale cl 
pallanuoto Ctann Lonz e I pre 
iterile della Rat Nantes Fiorei 
1 a Giai Rasp n t ju ono Ira ri 
| osp t del « Troleo Ch a il Fonia 
n Land ni » pr ma proso del com 
I p onalo ta! ano por g ornai sti i 
I programma a Tavarnelie Val d 
Pese (T rei e) dompn co pro's 
I mo sotto I ej da dell USSl e con 
I l patroc n o del g or iole • Lo No 
7 oi e > I! Club sport vo F reme 
] a cu e all dota I orgai zzazioic ho 
g a del n to ogn dettagl o per lo 
p tetta r use ta dello man testa 
| " one la pr ma di questo t po i 

I I Toscana E già pervciuto I adc 
i sione d lutt in gl ori «sponent 
I de» c cloo ornai st fra » q ah 
I G org o Garolt recordmon no £1 o 
| I» dell ora per g ornai sti { n 
. 3w 890) I camp one del mondo 
| r "ite Rossetto I campo e d Ita 
jln N cola Montanaro nion gnor 
I G B Mondin Bru sodai li Coloni 
, Io Pagi a i Battoli RonJ So 
| , o o R cc De F I pp s Cspos to 
i Veitura Mas ioli Savo a lo 
I irei Mannucc Mnvoi Ben h 
I e Paol e niolt altr 
| Coni e noto la coinpet one e 
j d v si n due part ui avi o lir 
I st co (l<m 15) ed i i li atto a o i 
n st co coi due sol te (Ini 33) 
coi arr vo a Taverne le 1 
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1 ANNUNCI ECONOMICI 

17) ACQUISO E VENDITE 
| APPARTAMENTI TERRENI 

1 ACQUISTO ti ono nq 

' 1 100 000 n i \ i a ni ui 1 tt u 
I lampeggio <• erompe 01 ’QLmJ? 

I I938796 
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Dopo I cachet ora anche ta 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 

dolor di denti 
dolor di testa jm | 
e nevralgie 


ita jxMc 
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Ne I uso *egu re ertentamenf» 
le avvertente 


^CAPANNONI PREFABBRICATI \ 
PANNELLI DI TAMPONAMENTO 
LATERIZI 

Jll 

FORNACIAI 

SOCIETÀ' COOPERATIVA ar.l. 

40129 Bologna - Via Arcoveggio, 100 5 J 

Tel (051) 320053 - 5 lineo / 











rUnità / giovedì 24 aprile 1975 


PAG. 13 / echi e notizie 


Conferenza a Roma sulU difesa dell'Europa Allo testa di un'importante delegazione socialista 

sui problemi del Mitterrand giunto a A 

Mediterraneo e i ! ■■ ■ -in 

rapporti est - ovest ! per colloqui con il P 

Vi hanno preso parte studiosi di politica in¬ 
ternazionale e di problemi Strategici di vari i Accolto da Ponomariov in un clima di grande cordialità — Oggi l'incontro con Su- 
paesi - L’intervento del compagno Ugo Pecchioli ! dov — Un commento della « Pravda » sui rapporti intercorrenti fra comunisti e socialisti 


Con la ratifica definitiva al Senato 

Mitterrand giunto a Mosca: 

per colloqui con il PCUS banco di prova del governo 

■ I ila Hirhiara7Ìnno rii untn riel rnmnannn Palamonrirai II C ma»»;» «•! 


La dichiarazione di voto del compagno Calamandrei - Il 5 maggio si offre 
all’Italia un’occasione per iniziative su un nuovo terreno internazionale 
L’esigenza di istituzionalizzare la Conferenza dei paesi non nucleari 


SI e svolta a Roma, in una 
' «ala del Jolly Hotel, noi «[or¬ 
ni 21 c 22 aprilo, una con- 

• ferenza inCeron? tornili 1 sulla 
{difesa dell'Europa, organizza* 
i ta dall’Istituto a flavi Interna* 

’ ziomili In collaborazione con 
, l’Istituto di studi atra tettici di 

• Londra. VI hanno preso par- 
■ te numero.'.I studiosi ed esper¬ 
ti d! politica internazionale e 

r di problemi di si vate ria mi* 

: Utarc, parlamentari, esponen- 1 
tt politici e diplomatici Inizio- 

• si. tedeschi, americani, fran¬ 
cesi, svccle.sì, danesi. norve* 
getd, lussemburghesi e Ita¬ 
liani. 

La conferenza si è artico- ’ 
lata su quattro temi specifici: 
1> la situazione nel Mediterra¬ 
neo (relatori 11 francese 
Thierry de Montbruii, del mi¬ 
nistero degli esteri, e l’Italia¬ 
no Stefano Silvestri, vice di¬ 
rettore dcU’Istituto affari In¬ 
ternazionali) : 2) nuove tecno¬ 
logie e problemi strategici 
«relatori rinviene Richard 
Burt dell’ISS di landra e 
ritaliano Maurizio Cremasco, 
docente della facoltà di scien- 
f ze politiche dell’Università di 
Padova); 3> organizzazioni e 
j istituzioni di difesa europea 
; (relatori l’inglese Christoph 
; Bcrtram, direttore dcll’ISS di 
Londra e ritallana Franca 
Gusmaroll, deU’IAI); 4) 1 rap¬ 
porti est-ovest (relatori li nor¬ 
vegese Johan J. Holst. diret¬ 
tore dell’Istituto di affari In- 
. ternazlonali di Oslo, e rame* 

{ rleano Marshall Shulman. di- 
! rettore del Russian Istltute 
della Columbia University di 
, New York». 

Ne! dibattito sono emerse 
posizioni diverse. Su un pun* 

. to tuttavia il giudizio è sta¬ 
to pressoché unanime: la po- 
/ litica c le finalità della NATO, 
la .(filosofia» stessa dell’Al¬ 
leanza. attraversano una cri¬ 
si profonda, cosi come o In 
crisi il rapporto USA-Europa 
occidentale. 

Le conseguenze tratte dal 
vari intervenuti nel dibattito 
sono state le più disparate. 
Alcuni hanno sottolineato la 
esigenza di una organizzazio¬ 
ne difensiva europea; altri, 

‘ schierati su posizioni atlanti* 
che oltranziste, hanno soste¬ 
nuto che 1 rapporti fra paesi 
produttori di petrolio c pae¬ 
si consumatori dovrebbero es¬ 
sere basati su posizioni di 
forza. Altri ancora hanno au¬ 
spicato che la spinta isolazlo- 
l «lata pre.*?nte negli Stati Uni¬ 
ti venga bloccata. 

Nella discussione, durata 
due giorni, è intervenuto il 
compagno serv Ugo Pecchlo- 
II, della Direzione, che ha 
esposto le posizioni del PCI 
sui problemi della sicurezza 
nel Mediterraneo e sui rap¬ 
porti est-ovest. Egli ha in¬ 
nanzitutto osservato che le 
grandi novità, verificatesi ne¬ 
gli ultimi tempi nel bacino 
mediterraneo e In Europa, 
non debbono essere viste con 
la vecchia ottica eurocentri¬ 
ca del paesi forti, che vo¬ 
gliono conservare posizioni di 
predominio. T! fatto che paesi 
di nuova Indipendenza fac¬ 
ciano valere 1 loro diritti, 
cosi come l’abbattimento di 
regimi fascisti in Grecia e 


In Portogallo vanno giudicati 
positi va memo 

Gli Stati Uniti o gli altri 
paesi ailanfu.. ha detto Pec- 
duoli, devono prendere atto 
di queste novità e non Illu¬ 
dersi che sla possibile ripristi¬ 
nare, con una politica c con 
atti aggressivi, il vecchio pre¬ 
dominio. Tre l grandi obiet¬ 
tivi che debbono essere per¬ 
seguiti dai popoli e dagli Sta¬ 
ti: i> sviluppo ulteriore dei 
rapporti .URSS-USA. L'equi¬ 
librio fra queste due grandi 
potenze non può essere tur¬ 
bato unilateralmente, lo svi¬ 
luppo della distensione deve 
portare a livelli sempre più 
baa>i 1 loro Impegni milita¬ 
ri. in vista dell'obiettivo ge¬ 
nerale dei superamento del 
blocchi; 2» l’FiUrooa occiden¬ 
tale non può pensare di co¬ 
stituirsi In terza grande po¬ 
tenza, Deve essere Invece co¬ 
struito un rapporto fra sicu¬ 
rezza europea e problemi del¬ 
la sicurezza, mediterranea. 
Una Europa occidentale che 
diventasse potenza militare — 
ha aftermato Pecchioli — ol¬ 
treché essere Illusoria, sareb¬ 
be elemento di aggravamento 
della situazione mondiale e 
In particolare nel bacino del 
Mediterraneo nel confronti del 
Terzo Mondo; 3» Toblettlvo 
deve essere quello di lavora¬ 
re per un sistema di sicu¬ 
rezza fra tutil i paesi riviera¬ 
schi del Mediterraneo, che 
può trovare Intanto le sue ba¬ 
si nelle risoluzioni dell’ONU. 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi, lia concluso Pecchioli. 
occorre operare per costrui¬ 
re un’Europa né antiamerica¬ 
na né antlsovletlca; un'Eu¬ 
ropa che abbia rapporti di 
collaborazione In tutti l cam¬ 
pi sia con gli USA che con 
l’URSS e con 11 Terzo Mondo 
e assolva quindi una funzione 
di pace. 

I problemi trattati e le di¬ 
versità dello posizioni emer¬ 
se vsono stati esposti in una 
corWerenzu stampa dai diret¬ 
tore e dal vice direttore del- 
HAI. Cosare Merllni e Ste¬ 
fano Silvestri e dal direttore 
dell’ISS Christoph Bertram. 
Alla conferenza hanno pre¬ 
so parto fra gli altri gli italia¬ 
ni: on. Natalino Di dannati- 
tonto (DC). sen. Paolo Vit- 
torelli (PSI), on. Adolfo Bat¬ 
taglia < PRI), sottosegretario 
agli Esteri, prof. Achille Al¬ 
bonetti. direttore per le rela¬ 
zioni con l'estero del Comi¬ 
tato nazionale per l’energia 
nucleare, ambasciatore Ro¬ 
berto Ducei, direttore gene¬ 
rale degli Aftart politici della 
Farnesina, li gen. Nino Pa¬ 
sti, ex vice comandante su¬ 
premo per gli affari nuclea¬ 
ri della NATO ed ex presi¬ 
dente del Consiglio superiore 
delle forze armate. Fra gii 
stranieri: Louis G.M. Jaquet, 
vice comandante civile del 
Defcnse College NATO, John 
Campbell, dei Consiglio per 
le relazioni estere di New 
Yok, Marshal Shulman, diret¬ 
tore dell’Istituto di studi rus¬ 
si della Columbia University 
di New York. 

Sergio Pardera 


I militari si preparano a intervenire 

Manifestazione a favore 
del neopresidente 
delI’Honduras 


TEGUCIGALPA. 23 

Il governo deH’Honduras ha 
rassegnato le dimissioni per 
consentire al nuovo presiden¬ 
te, 11 colonnello Alberto Me!- 
gar Castro, di ristrutturare II 
potere esecutivo. 

Ieri circa 4 mila studenti 
hanno manifestato durante 
una riunione nella capitale 
honduregna, il loro appoggio 
al nuovo presidente, suben¬ 
trato alla massima carica v >n 
un atto di forza incruento de¬ 
ciso dal consiglio superiore 
delle forze armate. 

Secondo un’alta fonte mi¬ 
litare dell’Honduras il rove¬ 
sciamento del presidente 
Oswaldo Lopez Arei la. o sta¬ 
va maturando da qualche 
tempo e lo scandalo delle ba¬ 
nane lo ha semplicemente af¬ 
frettato. 

Fonti militari hanno npgato 
che Ix>pez si trovi agli arre¬ 
sti domiciliari sebbene sei 
soldati piantonino la sua abi¬ 
tazione. Le tonti hanno det¬ 
to che si tratta di un norma 
le servizio di vigilanza e che 
il generale é libero di fare 
quello che vuole. Sembra che 
Lopez voglia ritirarsi a vita 
privata. Non si sa se il nuo¬ 
vo governo insisterà nei con¬ 
durre a termine l’Indagine sul¬ 
le sue finanze in relazione al¬ 
lo scandalo delle banane ve¬ 
nuto In luce il 9 aprile scor¬ 
so, giorno in cui a New York 
li « Wall Street Journal » ri¬ 
velava che il governo statu¬ 
nitense tramite la « Securltles 
and exchunge commission », 
aveva deciso di indagare sui 
comportamento del «colosso» 
americano del commercio 

mondiale dellu frutta la 
«United Brands Company» 
in relazione ad accuse secon¬ 
do le quali questa avrebbe 
corrisposto « bustarelle » di 
milioni di dollari ad «altissi¬ 
me personalità honduregne» 


' per ottenere uno sconto del 
i óO per cento sulle tn.-*se alle 
esportazioni delle banane, 

! principale prodotto dell'Hon- 
j duras .Tali tasse, ammontan¬ 
ti a cinquanta centesimi di 
! dollaro per cassa esportata, 

] sarebbero state ridotte a me- 
j tà in favore dell’impresa sta- 
j tumtense la quale avrebbe 
] pagato una somma di 125 mi* 
j lionl di dollari, e si accinge- 
| va a compiere un versamen¬ 
to analogo. Il « Wall Street 
I Journal lutava espressioni 
I molto trasparenti per indica- 
| re che 11 principale bendi- 
, clario delle «bustarelle» al* 

1 tri non era che lo stesso pre- 
■ sidente Lopez Arenano. 

* Con la destituzione di Lo- 
! pez Arellano, i militari han- 
I no annunciato che le forze 
! armate Interverranno ora di- 
j rettamente in tutti i settori 

della pubblica amministrazlo- 
| ne finora affidati agli espo- 
i nenti del due partiti politici 
dell‘Honduras, i «nazionali- 
. sti » e l «liberali». 

| Un proclama delle forze 
j armate ha dichiarato che Qite- 
ste daranno il massimo ip- 
poggio alla commissione di 
} inchiesta che prosegue le sue 
i attività per far lue»* sullo 
scandalo. 

La banana è 11 principale 
prodotto agricolo dell’Hondu¬ 
ras, assicurando ;. questo nae- 
se di 112 mila kmq o di qua- 
| si tre milioni di abitanti 11 
! 46 per cento del suo reddito 
[ commerciale. 

• I militari hanno inoltre di- 
' chiarato che il loro Interven- 
i to ha per oggetto l’esecuzio- 
I ne del plano nazionale di svi- 
] luppo e la continuazione dei 
i processo di riforma agraria 
j e che dal cambiamenti so¬ 
pravvenuti le riforme ccono- 

! miche e sociali in program- 
ì ma « riceveranno nuovo im- 
I pulso». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

Su Invilo de. Comitato Cen¬ 
trale del PCUS e giunta ogg: 
a Mosca una importante de¬ 
legazione del Partito socia¬ 
lista francese, guidata dal .aio 
primo segretario Francois 
Mitterrand, Domani mani¬ 
na cominceranno 1 colloqui 
con una delegazione dei PCUS 
diretta da Mlkh.ill Susiov, 
membro dell'Ufficio Politico e 
segretario del Comitato Cen¬ 
trale. Le conversazioni si pro¬ 
trarranno per tutta la gior¬ 
nata e si concluderanno ve¬ 
nerdì mattina. La delegazio¬ 
ne sovietica offrirà Quindi, in 
onore degli ospiti francesi, 
un pranzo. Nel pomeriggio di 
j venerdì Mitterrand incontrerà 
| il segretario generale dei 
PCUS Breznev. 

All’aeroporto Sceremete- 
vo. oggi pomeriggio, gli ospi¬ 
ti .socialisti francesi sono sia¬ 
ti accolti, in un clima di gran¬ 
de cordiniitfi. da Boria Pono¬ 
mariov. membro candidato 
dell’Ufficio Politico e .v*grola- 
ì no del CC del PCUS. Accom¬ 
pagnano Mitterrand una deci¬ 
na dei massimi dirigenti del 
PS francese, tra i quali Clau¬ 
de Estler. Pierre Mauroy, Ga- 
ston Def ferro e Mie nel Ro- 
card ed una quindicina di 
giornalisti e tecnici della ra¬ 
dio e della televisione. 

La visita della delegazione 
i socialista era stata program¬ 
mata da lungo tempo, ma poi 
era stata rinviata quattro vol¬ 
to. L’ultima data fidata era 
Il 14 aprile Tre giorni pri¬ 
ma. invece, i sovietici chiese¬ 
ro un nuovo aggiornanvnto. 
Il latto suscitò a Panai pole¬ 
miche e deplorazioni In real¬ 
ta come e risiili ito v hmro 
successivamente, l'ultimo .-po¬ 
sta mento di data è tato prò 
v oca Lo del latto che il in 
aprile, cioè proprio ,n uno 
del giorn. fissati per ! collo¬ 
qui politici con Mitterrand, *l 
sarebbe riunito il Comitato 
Centrale del PCUS 

Al prossimo arrivo (iella de- 
legazione del PS frnnoe-e, ha 
latto riferimento Ieri la trao¬ 
da in una corrispondenza da 
Parigi: < L'unione delle for¬ 
ze di sinistra — ha scritto 
l’organo centrale del PCUS 
— esercita una grande in¬ 
fluenzo sullo sviluppo della si¬ 
tuazione in Francia. Varie for 
mazlonl politiche che ne fanno 


! parte, ed in particolare il Par- 
ì tito socialista, manifestano an- 
1 che la volontà di consolidare 
J ed estendere 1 rapporti con 
i ! partiti comunisti e operai 
j di altri paesi, compresi gli 
Stati socialisti d'Europa. Una 
prova é data dalla prossima 
visita nell’URSS della delega¬ 
zione del PS diretta da Mit¬ 
terrand ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione de! PCUS a proposito 
j del rapporti con 1 socialisti 
; Ih Pravda cita una dichiara- 
i zlone d! Breznev al XXIV con- 
‘ grosso del Partito. «Il PCUS 
; -- disse - - 0* pronto a svi¬ 
luppare la collaborazione 
con 1 socialdemocratici, sla 
| nella lotta per la pace e la 
i democrazia sia nella lotta per 
I il socialismo, senza abbando- 
I nare ovviamente, la propria 
: ideologie e j propri principi 
[ rivoluzionari ». 

Romolo Caccavaie 


VERRANNO RINVIATE LE 
ELEZIONI NELL’ANGOLA ? 


DAR ES SALA AM 
(Tanzania ». 23 
Le elezioni previste per il 

1. novembre prossimo nel- 
V Angola, in vista dell’indi¬ 
pendenza de! paese, potreb 
bero essere rinviate, a causa 
della mancata approvazione 
di una legge elettorale da 
parte del governo provvi¬ 
sorio. 

Lo ha dichiarato a) gior¬ 
nalisti il presidente del mo¬ 
vimento popolare per la libe¬ 
razione dell'Angola ( MPLA>. 
Agostinho Neto. sottolinean¬ 
do che il movimento da lui 
diretto ha presentato un pro¬ 
getto di legge ma che que¬ 
sto non e stato ancora ap¬ 
provato dal FNLA e dalla 


UNITA, «h «itr. due vrupp 
poli tic: che fanno part* de, 
governo orovvì.-orio 
Neto ha aivh»* rivelato che 
i recenti .senni r, provocai : 
dal F’NIiA hanno causalo la 
morte d: duecento ]>er.one 
L'Angela, un pa«w estro 
marnante r.cco d: risorse 
agricole e minerà:-.e. dovreb 
be diventare indipendente 
dal Portogallo, dopo caique 
cento anni di colon izza /.ione 
nella metà del prot-simo me 
.se di novembre, potervi in 
teressi, .soprattutto Ma*unitati 
si. operano da.’o Za.re ai 
traverso il FNLA. jv*r divi 
dere :! movimento nu/.omi.e 
angolano e per porre un'ipo¬ 
teca neo cotonatala 


Sul terreno politico e militare 


Rinsaldata al vertice di Riad 

i 

la cooperazione siro-egiziana 


BEIRUT. 23 

Mentre a Mosca sono ini¬ 
ziati oggi 1 colloqui fra 11 mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko e 11 collega siriano 
Abdel Halim Khuridam icollo¬ 
qui che fanno seguito, ne) gi¬ 
ro di pochi giorni, a quell; 
con )ì vice presidente irake 
no Saddam Hussein e con il 
ministro degli esteri egiziano 
Ismall Falinnt, a Rlacl il un¬ 
ni vertice Ira Associ, Badai 
e re K hai ed si e concluso 
con un rinsaldi «mento dei rap 
porti tra Elgitto e Siria, rap¬ 
porti che avevano registrato 
qualche incrinatura in seguito 
alla recente missione Kissm- 
ger. nel corso della quale la 
Siria aveva guardato con 
preoccupazione alla possibili¬ 
tà di un accordo di disimpe¬ 
gno egitto-isruelinno che non 
avesse un «-uo corrispettivo 
sul fronte siriano. 

Il comunicalo diramato al 
termine dei colloqui rende 


quanto mai problematica, per 
non dire impossibile, una ri¬ 
presa (ventilata nei giorni 
scorsi a Washington t de» ten¬ 
tativi mediatori di Klssinger 
VI si legge infatti che «le 
esigenze di una nuova fase 
■ nel Medio Oriente, min un 
poligono che qualsiasi movi¬ 
mento su un qualunque fronte 
arabo debba far parte di un 
movimento generale lungo lo 
intero Ironie arabo con Israe 
le> Mesi notoriamente respin¬ 
ta da Te! Aviv», ed ancora 
che «gli sforzi politici per la 
prossima fase impongono che 
sia Instaurata una stretto col¬ 
laborazione fra l’Egitto e la 
Siria, perche la loro unione 
rifletta positivamente i conio 
ni Interessi avalli e formi la 
pietrn miliare di una comune 
azione Hraba centro 11 comu¬ 
ne nemico». In questo quadro, 
i due presidenti hanno deciso 
la istituzione di un comitato 
permanente 


I! comunicato (on’iene an 
che un esplicito elogio per 
«gli sforzi di jv K linieri alla 
conferenza di Htad « cl il ruc 

10 dell’Arabia Saudita nella 
lotta araba contro l'.iggros-o 
re sionista^ questa afferma 
/.ione viene sottolinea*.i dagli 
osservatori come n primo ri 
suitato di prestigio ottenuto 
dal nuovo re saudita u livello 
intera rubo 

Conclusi i colloqui eli Hiad. 
una nuova tappa di rilevante 
interesse -a e aperto con to 
arr.vo del presidente Sudai, 
questo pomeriggio, a Teheran 
per i previsti colloqui con lo 
Scia del) Tran Secondo Indi 
‘«erezioni. verranno discussi 
non solo le questioni genera 

11 del Medio Oriente, ma an 
che j rapporti bilaterali, con 
particolare riguardo a possi 
bill contributi iraniani per lo 
ammodernamento del Canale 
di Suez, e per altri progetti 
egiziani di «viluppo 


ta*ili< i d»d Tu’tato de. 
ÌJZlo ii« cnjvio :« piolifcra- 
z. o ie de le .ini ivjeear.. g,a 
appi ovato dalla Carnei a. 4 
Muta !<•:. dej .flit . .a mente ,0 
tu’u dal Senato i on i! solo 

’.otu l'i.zririd de, nn.s. n 

Ne, moti,aie j' voto favo¬ 
revole de; gjuppo tornii susta 
i. compagno Ca amandrej ha 

.-o*to!meato l'mipnrtan/a d 
un alio eh**, mentre vede lo 
.a cordo d. i u* lo .'arco cost.tu 

z.on.ne t - . .oolamen*o 'o'aie 

dm mus',. assumo un stgni 
1 scalo d: porta m generale a 
MXgeg.v di una po.dUa d) 
jxcil.ca (onvivenza e d. 
saure.-/*» mondale 

Dopo aver .amentato t! gra 
ve riardo registrato, l'oratore 
Ila <• pre.sso , ,( uir.o t a* a 
'.i Con.mcn'i q ie\ : Morie eie' 
*;a"a'e Jej mo fi maz 

g,o, , 1 1 a...» pre.-.ent: < mi 

p e ne.va e i redimirà d. tr.o. , 
'nodo d-i ie< ape lare t 

l* u >» perduto mi un piovo 
le'Ton»» d> 'n’/mt'-.a e <\ con- 
’*(": .n‘"r,ìaz 2 on<ii, , he !» ’a 
s. «a apre al nostro P.»c«e 

m. «•sendo'o n un sistema 
mi’ : nazionale. 

Per onesto — ha .Uf^rma’o 
(. ulamandr u — »* neco.-arm 
guardare a! 1 ratt«ito .'mi/ ad 
ai Dingo d- ]),ironza o ve 
cfer»» le potenza ina che evo 
può v reare a.1 interno de. 
o o»ro p»*r stimolare In d,.-,ten¬ 
sione e ,,\ Ldacia polii.ca. ;x*r 
rendere ndiscrim nata e ge¬ 
nerale la e uopo razione. Uno 
mxz.Io nuo.o di trattativa :n 
ternaz:ona!<» si a pi e per : ita 
la .sopra i tu’to nell'area m«*- 
d:ìerraiv*H t- a'lamica, are-» 
a c mposi/ione «*ierogene,\ m r » 
un.’ ( da! coni me interesse 
al d .sarmo 

I’ governo italiano -- h« 
prt».sezu to Calamandrei - 
puU'vnpo ha 'arcalo v a dere 
.a possibi ila d: i.-t'tu 'ama 117 
zaie la Conferenz.» dei pae 
-s non njc’ear! F‘ questa urie 
c>, ■' 'i/.t oh*» rima-'e -alida r 
p»*r la (] iale à pece,..sano in 
vorace Moll»'p!<! nn'agg; 
'nfa”. deriverebbero a 11* ira 
l.a da un ruolo stt'vo .«valtz* 
;>er :1 perseguìmento Zi tate 
obiettivo Un'az.o’ie diplvna 
fon * il questo .sC's.-'O 1 ra ’aMr»- 
‘a\orireb)>> una par’ecmar'e 
ne amp.i», n’tcn’a »■* oo--j- 
nata h 1 ! ( tra "a' * a .-•! d 
sa* no ,n corso tr» tfRA e 
URSS e la or:robbe. :n def* 

n. tivi. la coopcrazione In’er 
n.i7iona e 


Lucca: scoperta dopo gli incendi 
una centrale terroristica nera 



NUMERO SPECIALE 
PER IL 25 APRILE 

0 Al/o h /oro deli on, M mimi sullo sor¬ 
tito di Fdntdm 

# Ict nidfid: conti nud a resterò nell‘om¬ 
bre! I'« occollcn/d » che impeirtiva 


0 1 suicidCdti : l’unitd por non trfrsi di 
nuovo citi udore in fdDbrtcd 

0 Lh cirdfido sete spn//d l’Atro.a dui 
Senetjdl di Cidd 

% I rircn» ovddono per 5 m Ih minerai 
o i poveri dovreobero pugeire dnche 


0 A Moderi* si può fri re I* sposu « di- 


0 Ancnc ne'lo cr-s o ,, l cmcfìvì ce lo 
/dfnpino di Fririfun 

0 Lri XXVM puntdtH d»d d rno snm'j ud - 
(.cito ad oopocj' " ,r r^ di Davide Ltv>!o 


I (Dalla prima pagina) 

i 

I una traccia pt»r risalire a; 
finanziatori ». «Non .s; trat¬ 
ta di una sola persona — ag¬ 
giungo il questore dottor Bel¬ 
letti — ma di più persone. 
Ormai ne .slamo certi ». 

E’ Innegabile che la sco¬ 
perta di questo covo assuma 
un valore dot tutto partico¬ 
lare nel quadro delle Inda¬ 
gini per smantellare la cen¬ 
tralo nera in Toscana. Per 
il dottor Catalano, che questo 
pomeriggio ha partecipato al 
1 vortice d: Firenze tenuto dal 
sostituto Pappalardo, il giu¬ 
dice che ha istruito il pro¬ 
cesso contro Mario Tati, è 
1 valida la tesi .secondo cui 
l’eversione fascista ha scelto 
come campo d'azione la To¬ 
scana e l'Emilia, cioè le re- 
, gioni «rosse» Anche il capo 


Conclusa 
la visita 
di Nyerere 
in Romania 

BUCAREST. 2.1 
Il pii-Miloiile della Tunz.m.a 
Julia-, K, N’jerore h.i laNguito 
oggi Bucarest al t('ninne di una 
\ >Mta uf! lesale ,n Roniaii.a dii 
rant«* la (ju.de ila avuto colloqui 
con il prestdi'iite Nicola»- (’eau 
sesc-u con i governau’i rotile 
ni. K* stalo sottoscritto un ac 
c«»vd») eli soU.vtvora/ame Ira ì 
duo p.» 'si ed un progranmia (I 
scamin per gii anni 197.“» e ’7*ì 
nei settori rl»>IIa cultura delle 
seien/e c de’l’insegna mento. E’ 
stalo inoltre deciso di allarga 
re la coopera/ione economie i 
e ledila a tr.» Romania »• Tari 
/ah la 


dell ’Antl terror usino San 1 1 Ilo 
si mostrò dello stesso pare¬ 
re quando, nel corso del sum¬ 
mit con i funzionari della 
Toscana, affermò che l’asse 
del terrorismo nero si era 
spostato dal Nord al centro 
del paese. SI ha notizia che 
l'Antiterrorismo ha accertato 
che l'attentato dell7fnhc».v e 
quello alla Freccia del Sud 
e stato compiuto dalla stes¬ 
sa mano: è stata cioè usata 
la stessa tecnica In entram¬ 
bi gli attentati i sabotatori 
hanno usato lo stesso tipo di 
congegno e si sono serviti 
dello stesso filo per '! eolie- 
8 a mento elettrico della sone¬ 
ria. «E 1 un caso unico — 
ha detto ì’ dottor Catalano 
— che non si è ma: ripetuto». 

Ora pare che dal documen¬ 
ti sequestrati, vi siano alcuni 
elementi per ritenere che la 
cellula dì Lucca abbia 1»* ma¬ 
ni in pasta in quest: attenta¬ 
ti Anche quello di Toronto- 
Va «che poi porlo alla scoper¬ 
ta della cellula d: Mario Ta¬ 
ti o aH'arre.sto dei bombar¬ 
dieri Frane; e Malentacchi» 
secondo gli uomini dell'An¬ 
titerrorismo è stato compiu¬ 
to dagli stessi sabotatori del- 
VItalioti* e di Incisa «Ad 
Arez.z.o la stalla usata per 
collegare i! congegno venne 
applicata su un luto deila 
rotaia, mentre ad Incisa fu 
stretta sopra il baiano « dice 
u.i funzionario doTAntiter¬ 
rorismo 

Come ->. vede, nodo molti 
gl: elementi, gii indizi, le 
Tacce che portano a r.tenere 
che si rat t. della s'e.-vv* « cel¬ 
lula della slessa centrale 
nera che ha tracv.au> la map¬ 
pa delle stragi e eh»» ha di¬ 
retto la mano dei comman¬ 
dos contro gl* obiettiv. del 
.'Ituìscus, po. contro Ui Fi- 
renze-Roma e Incisa Gli am¬ 
bienti nei quali i’inehiesta 
sta frugando som» )>*'n Pie- 
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cisnti. Lucca, come dimostra 
la scoporta d: questa cellula, 
ospita una delle centrai: pili 
fanatiche del terrorismo ne 
ro toscano versi Mese. E’ qui 
che Mario Tuti lasciò 1.» sua 
auto, è qui che Mauro Tomo:, 
l’ideologo di Ordine nero 
tenne il vertice con Lamber¬ 
to I-imbe-t. e Paolo Po co¬ 
ncilo i due neofascisti arre¬ 
stati da! giudice istruttore di 
Tor.no Violante; cju. che 
Marco Affaldato ha tenuto : 
collegamenti con la centrale 
di Arc/z.o. E’ ;n Versilia che 
sì sono svolte le riunioni del 
Fronte nazionale d; Borghe 
se, di Nuova repubblica, del 
Mar d: Fu ma galli; è su que¬ 
sta fascia d: costa che ;a Ro- 
s%» dei venti trovò uomini 
o mezzi »'d è a Viareggio che 
; bombardieri neri hanno cer¬ 
cato di terrorizzare la popo¬ 
lazione con g.: a’tentai, du¬ 
rante :! periodo d: carneva¬ 
le. Ogz: la cellula nera »* 
stata scoperta a seguito del 
le indagai; per ideili!beare . 
responsabili degli ultimi at¬ 
tentati: quello contro !’.st.Ul¬ 
to per orfani e bambini «Car¬ 
lo del Prete» e a palazzo d: 
giusti/..a. Attentati, come no¬ 
to. rivendicai, dal Fronte n.« 
ziona> r.voluz.onano d: Ma 
ro Tuli. 


, Il CiHnit.il») prnv UIC.ale di 
j Firenze \R('I UlSI* patTeup.i 
; »«>n prò!ondo «.o 1 dieg.io a lutto 
: per la ‘-conip.ir-.a de! umip.igno 

BENITO SAS! 

Segretario Regionale 
\ den’ARCl-UìSP 


l.a So,ìniiti h'n ’iza \nm,ir..i 
e la Di:rounc .uirninisti .ito a 
del! Arci-*i>o<l,ilc di Santa Mar:,» 
Nuova e Si,itili unenti Riuniti d. 
K.ien/c i dirigenti uhi i pi opri 

COll.liXIlMlor. ( ’ilt'l) li IHT'.t) 

naie di .issixti-n /,1 am’nin.stra 
ti\*• ed (‘MMitho. religioso »■ 
la.i»». partfv'ipano 1 inipro\ visa, 
pieni.iinr.i aompars.i de! um 
sigliete di amm m'trazione 

BENITO SASI 

» s, ri comi i ommossi a! ou!»:i* 
»fe»la taimgl.a 


Il i' j es,dente cd : i u !»’g‘ii 
, I nel Consiglio di .minmii'tr.i/io 
; ne ilei 1 \m spedale d» Santi 
‘ Maria N.lo\a e St.|t):l MK ni ’ 
I Kainiti di F,!tn/« anilie a no 
! me d: I il la 'a tanaglia Osjp 
| daln-r.i pai tei .pano, imi p'o 
j Ione!») cordiigiio. la si_uinpai'sa 
j d« ! i ufi''.u’I ere 

BENITO SASI 

1 t,i!(i:iHi ed a,>,).!-«->,■ mat»i u»'ii 
' ,)(,:i" nt» >1 I (oU'ig.:»» «i a'iim, 

! ■) n’ w a/ olir a» 1 I !nti .nino 

i ! J)"! ! » e Min» il »io <> •• 

, ili I ' a'IligS .1 1 ii’Mandi t»e ie 

, ii I d a» on . d* iili'll 11 . ' do;» 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 24 aprile 1975 


Il dittatore risiede ancora nel palazzo presidenziale 

Il GRP ha respinto le manovre 
del «successore» di Van Thieu 

Esponenti della opposizione di Saigon ribadiscono la esigenza di formare un governo realmente nuovo, unico modo per intraprendere trattative con 
Il governo rivoluzionario -1 fantocci stanno per evacuare Tay Nmh e si sfogano infanto con nuovi terroristici bombardamenti nella zona di Xuan Loc 


Diplomatico 


DALLA PRIMA PAGINA 


italiano ad Risoluzione PCI 


Hanoi per 


SAIGON 23 

I h tota del regime di 
Thieu scn/a Thieu trova 
unì conferma nel fatti l cllt 
tutore dimissionario sta pe- 
andarsene ma non e ancora 
partito Risiede, ancora al pa 
lazzo prtstden/mle e 11 suo 
(successore > Huong va n 
trovarlo o-.ni gioì no confer 
mando cosi la validità delle 
denuncle s a del GRP che dei 
vari esponenti di tutte e lor 
ze poetiche r religione di Sai 
gon E quindi dagli stessi 
personaggi che e partita la 
solito vecchia manovra di tcn 
tare dt darsi credibilità prò 
ponendo « trattative di pace 
senza condizioni» La propo 
sta è stata subito respinta 
dal GRP come una manovra 


Riaffermata 
Funità 
di tutta la 
Resistenza 
cambogiana 

PHNOM PENH 23 

Il messaggio letto ieri alla 
radio di Phnom Penh da 
Khleu Samphan vice primo 
ministro e miniatio deila dife 
sa del GRUNK e le dichiara 
zlonl odierne dei principe Si 
hanuk da Pechino hanno In 
d'eato che tutta la Resistenza 
cambogiana è unita oggi co 
me lo è stata durante * cin 
que anni di guerra Gli 
osservatori rilevano che viene 
cosi a cadere una manovra 
In grande stile degli amcrl 
cani i quali miravano a por 
re un cuneo tra i capi della 
resistenza e il principe Slha 
nuk capo dello Stato cambo 
giano 

Khleu Samphan nel suo 
messagg o ha rivolto un e lo 
glo «con profondi sentimenti 
rivoluzionari c con profonda 
ammirazione» a tutti 1 com 
battenti o a tutta la popola 
Alone e lo ha fatto «a nome 
del Pronte un to nazionale 
presieduto dal capo di Stato 
Samdech Norodom Slhanuk 
a nome del GRUNK di cui 
è pr'mo ministro Pcnn Nouth 
e a nome del comando delle 
Forze armate popolari di 11 
berazlone nazionale» 

Oltie a Khleu Samphan so 
no già giunti a Phnom Penh 
anche Hu Nim ministro deL 
le Informazioni e Hou Youn 
ministro degli Interni Tutti e 
tre prima di giungere a 
Phnom Penh avevano com 
pluto una visita alle regioni 
occidentali della Cambogia 

Da Pechino Norodom S ha 
nuk ha confermato in dichia 
r.tzlonl Inviate al quotidiano 
francese Liberation, la stretta 
unita tra dirigenti della resi 
atenza e lui stesso Egli ha 
ìlsposto a coloro che dub ta 
no che egli possa tornare in 
Cambogia aliermando di es 
sere costretto a rinviare il ri 
torno, a causa delle condì/lo* 
ni di salute dclli madre, che 
è morente Tornato in patria 
egli si stabilirà ad Angkor 
dove porterà le cenci l della 
regina Egli conterma di vivet 
chiesto al « Khmez rossi > di 
consentirgli d ìitlrarsi dalla 
vita pubblica ma «sono stati 
gli stessi Khmer rossi ad irusl 
stero perche io rimanga capo 
dello Stato tino alla mia moi 
te» Se ha aggiunto «un glor 
no questi dirigenti dovessero 
cambiare idea al Uguarclo 
non avrei ragione di dolerme 
ne li solo ob ettlvo della mia 
vita è già realizzato la l 
bera 2 lone totale c trcverslbl 
le della Kampuchei e la re 
staurazlonc della sua Lndlpen 
«lenza e del suo non allinea 
mento» 

Secondo fonti occidentali vi 
sarebbero ancoin In Cambo 
già alcune sacche in cui re 
slstono gruppi di mercenari 
del vecchio regime Una di 
queste è a Preah Vihear al 
confine con la Tha land a V 
si trovano storici templi cam 
boglanl che ui Thailandia ha 
sempre cercato di incorpora 
re nel proprio terltorlo Gioì 
nahstl occ dentali hanno ac 
certato che la p ccola guar 
nlgione che resiste ne la zona 
dei templi ubbidisce agli or 
dlni di un ufficiale tbai an 
dese 


che non inganna nessuno » 
Uno de capi dell opposlzlo 
ne Nguycn Van Huyen che 
ha pari ito brevemente col 
< presidente » Huong gli ha 
detto che e < estremamente 
urgente cambiare i\ c'over 
no e <.he e dimissioni di 
Thieu non bastano II reve 
rtndo Imn Huu Thanh cat < 
to co di destra ha chle to | 
un governo di salvezza na 
nonalt » entro due giorni al | 
fermando che se Huong non 

10 1 ir i < prenderemo noi la 1 
Iniziativa Huong è tuttav a , 
manovrato oltre che da 
Thieu dal piu potente arn 
basciatoic americano Ora f 
ham Hartin che vonebbe un . 
governo capeggiato da fran i 
Van Don personaggio g-adl 
to agli USA Intanto n un 
estremo tentativo di guada 
gnare tempo aerei di Sai 
gon hanno cominciato ad im 
piegare presso Xuan Loc le 
armi piu micidiali e iLegali 
fornite dagli Stati Uniti Si 
tratta delle CBU bombe che 
esplodendo assorbono tutto 
loss geno e distruggono qual 
siasi traccia di vita *n un 
raggio vastissimo 

Il nuovo crimine reso pos 
sibile dalle forniture ameri 
cane, non è servito a miglio 
-are la situazione mll.tare 
Xuan Loc è già stata abbon 
donato c a nord-ovest di Sai 
gon uncht la città di Ta> 
Nlnh sta per essere evacua 
to dalle truppe di Saigon A 
soli 24 km a nord di Sa 
gon la base aerea di Sten 
Hoa e stata completamente 
evacuata dal cacclabombardlo 
ri tutti tiasferltl a Tan Son 
Nhut alla periferia di Sa l gon 
ultimo grande aeroporto ri 
mosto al regime Le due pi 
ste di JBlcn Hoa sono ormai 
rese inservibili dalle «rt^lle 
rie del PNL c dalle incurslo 
ni partlglane al suo interno 
A Phan Rang capoluogo della 
provincia di Nmh Thuan so I 
no stati catturati dal FNL due i 
generali di Saigon con molti 
ufficiali 

Il fatto che rimanga poco 
tempo anche per le manovre 
politiche e i crimini di ca 
rattere militare e stato rece 
pito da numerosi governi i 
quali stanno per chiudere le 
loro ambasciate a Saigon La 
chiusura delle sedi diploma 
tlche è stata già annunciata 
da Gran Bretagna e Germa 
nia occidentale Seguiranno 
1 Olanda e gli altri paesi del 
a Comunità Europea Ital a 
compresa ed esclusa la Fran 
eia che sta assumendo un 
ruolo partlcolaie nella vicenda 
vietnamita 

La minaccia piu grave che 
pesa sulla s tuazlone continua 
ad essere quella della sett 
ma flotta USA che ine ocla 
a* largo delle coste vietna 
mite con aerei elicotteri e 
migliaia di « marine» » a bor 
do La minncc a c stata ruo 
vamente denunciata da aal 
GRP che dalla RDV Uiitoial 
mente la flotta e In attesa 
di dover Intervenire per assi 
ciliare lo sgombero degli amo 
rlcanl e dei collaborazionisti \ 
ma si sa che 1 piani In prò- I 
poslto prevedono vere e prò 
pde azioni di guena che 
avrebbero conseguenze gravls I 
slme Lo sgombero di amcrl I 
cani e collaborazion sti è co 
munque già in atto Aetel da | 
calicò partono In rapida sue i 
cessione uno dopo 1 altro da 
Tan Son Nhut caiichl di ame 
ìlcanl c vietnamiti 1 amba 
sciata USA ha semplificato le 
opeiazlonl per la conce-àio 
ne del visti e altii documen 
ts c s dice che ogni amerlca 
no che parte possa portar* 
con se «sulla paiola» una 
ventina di vietnamiti fatti 
passare per mogli pircntl del 
la moglie e cosi via Uno a 
ieri qutsto « ponte aereo > fa 
ceva scalo alla buse di Clark 
nelle b ì ipplne mi il gjvei 
no di Manlii hi protestato 

I « ponte aereo » ia ora 
scalo a Guam dove gl Stati 
Uniti Intenderebbeio sistema 
re un gian numero di sud 
vietnamiti (altri verrebbe 
ro s stcmnti nello Isolt della 
M cronesia mentre Wa 
shington sta chiedendo ad U 
tri governi dì iccogllerne mi 
glia a sul ptopno terrtoilo) 

Loperazione e stati npctu 
tamente denunciata dal GRP 

11 quale continua a -tpeteie 
atti iverso la sua i idio che 
coloro che hanno collaborato 
con gli ameilcnni non nanno 
nulla da temere 


sore» di Van Thieu l'ambasciata 

na di formare un governo realmenle nuovo, unico modo per intraprendere trattative con ■ ■ nr\\i 

y Nmh e ji sfogano intanto con nuovi terroristici bombardamenti nella zona di Xuan Loc j 116110 KUV 

- — — — — — -— I L n ine ir tato ci a! f u < stato 

inviato la Irò ìci j id Hanoi chi 
governo itnlinno pu I ipeilui i 
i di una sede dell ambasciai i 
noi \ietmm del Nord Lo hi 
uso noto il soltostgritorio ac.li 
esltri C ili ilici nspondcnd > 
leu il Si n lo allo qm stoni po 
t stc dal comp igno Citomandio 
| nel corno icito \o i/ioni digli 
irtuo del bil incio provini 
\o dello sialo jxi il "j nell ì 
pa de r guardante il ministero 
degli cst« ri 

Il comuagno t i nmndru 
con un orline del giorno aveva 
solle c telo il gove ino i con 
ti ibi! i< «! risix’Mo e ili «tini 
/ione d< gl iccoroli di Ibi gì 
per il \ le inani e perno tri 
l nitro ad avvnre con il go 
verno uvolu/iomrio piow so 
Ho sud \ ìotn irmi i un contino 
uguale i quello già esistente 
i cori Sa gon dal momento che 
ha sottolineato il «xrntoro 
comunista — non b piu poss 
bile sostenere che 1 una i am 
mmistia/ione e quelli di Sai 
gon e che il GRP non esisto 
come governo 

Nella sui risix>s‘i il sotlose 
grctario Cattane! pui m imfe 
stando ancora molte csitn/ion 
ha nconosciu o che li tesi se 
condo cui 1 umeo gove ino os 
stente sarebbe quello di Siigon 
vi abbandonai ì 11 governo iti 
liano hi iffoumto fittine i 
* - in attesa che si tonni nel 
totlnam del Sud un gnome 
1 di riconciln7 0nc n i/ionalc con 
cin illacuare. normali i ipporl 
I d pi ornatici hi comp u o ilcum 
1 itti evolutivi in questo senso 
tu cui il nconosc mento del 
(•RUNh c 1 invio id Hanoi d 
[ un inculcato d iffari pei li 

Giovani comunisti fotografati a Lisbona (dove feri si è conclusa la campagna elettorale poli- hana Urj ^ Una dm ^ ascidtl ^ 1 
fica) mentre sono impegnati nella diffusione militante del quotidiano del PCP « Avante », che | 

invita gli elettori a votare per i candidati comunisti |_ 

Domani sei milioni di elettori si recheranno alle urne 

Lisbona: un grande comizio del PC 
ha chiuso la campagna elettorale 

Sarà la prima vera consultazione politica in mezzo secolo ■ La battaglia ha risveglialo politicamente le masse, ma è 
impossibile fare previsioni - La Chiesa nel suo insieme si è assunta un grave ruolo reazionario e anticomunista 



i moti > di « »\oi n n e cl 111 IX 
I I » ss It i de v pi ic o c s 
In pn t onci \ i pi bit mi n n 
I s i culv ni t n tnpt \ v s i 
. / o putiti 1 r c > i >i 
il -( m i li 1 tei c i ( si - 
I ge t su 1 s n 1 il in ie 
j poss n i e ludi ii! u sp ì i 
I bili di 11 v DC e< n 1 iss li 1 
j e sped < nte di pi i si ni ih hi I 
I ittui i 1 putito de m a i-> a 
11 n ppos / un il suo g ) 

\ eu 

' 1) 1 tuli ) e Jenni c (Iti iquo 

1 ippe Ilo de c mu i s( * 1 ib 
b ind >no del mtic niuiiMin e 
di ogni pii «i irli/ m < rul 
c i d v is one ti i ] T > /( de 
rn »c t itiche lo? > i elmi 
dji li tli te imif ne ^ i r 
ni ista v v i indie iu 11 i DC 
li loro denunci i dell oleata 
lisnn e ciilli tot si id um 
elettoiilo il 1 io impe 
gno a npoitite i I A\ i poli 
tic i sul Inicno de 1 civ le c »n 
i-onto e dell » comune i etiti 
eh soluzioni ìdegu ile i p u 
gtavi pi ob le ni del Pie e da 
que Ilo de 11 i di fé -> i e de 11 > s\ 
luppo del icgimp de miri die > 
i quelli del 1 iv o o eh 1 i t 
pie s i < conom et della « us 
/i i fise ile 

T questo lo sp i iene ut 
I PCI si piepn i all minine n 
te b »tt igli i e ’e toi ile \ uh 
il proibitili t di nuove c mime 
d ite misuie di legge a tute i 
dell ouline pubb ico nell ode 
una sei i < p u it i i ce i c i 
con il contnbuto eli tutte le 
forzo domoci diche I gtuppi 
pulirne litui comunisti si su 
ni c isti uttiv amenti e rospon 
s ibilmcnte oi iont iti pe r un n 
peto dib ittilo in Commisti ine 
e qu ndi nei pi iss mi giorni 
I pei un mpcgnitivo mi str 
ruo confronto in Assemb’ea 
sul piogeUn de! governo al 
fine d tenderne limpide e ine 
qu vocile e il temp» stesso 
piu m pie ed off c io h noi 
me di puven/om e K|)ies 
stono del neof iseismo c della 
cnmm \lil i 

T i D ix?/ ont del PCI un 
mgii anche le uopne oigi 
mzz t/iom i fu conoscete e 
sostenere n piec se ptopostc 
ivin7atc dii giuppi pul 
mentali comunisti pei la n 
\ isione delle noi me relative il 
cumulo dei ìedditi e pei uni 
pu equi distribuzione del ci 
i co liscile 


Critiche 


Enfatico appello a «rimarginare le ferite» 

Ford: niente riduzioni 
delle spese militari 


WASHINGTON 23 
lord chiede, ng i ametlcuil 
di « riconquista re II sen-»o d 
orgoglLo che avevano pumi 
de* Vietnam > di < guardart 
•vanti» di «rimarginare le 
ferite della nazione» GL av 
venUnenti in Indocina lo « ad 
dolorano » profondamente ma 
il Presidente degli S ati Uni¬ 
ti ammonisce che < per quan 
to tragici essi non significano 
né la fine del mondo ne la 
firn* de la mUssone di guida 
che 1 America ha nel mondo > 
Lorgog io dtg stati in ti 
«non pub essere conquistato 
combat ondo nuovamente uni 
guerra che per quinto ilguar 
da 1 America £ imiti > 

Con questi icetnt mpro 
gru i d enf \ il 1 1 sam^nt ' ot 
timlstita loid hi p<u ato ag l 
•tudenti de 1 un vers tà di Tu 
lane a New Or tin de n* n 
do gl obet*-lvi per i qua l g l 
doericam dovrebbero lavora¬ 


re < n» terzo secolo della lo 
ro -.to- i i eutosui t cicnzv 
tno «etcì lavoro e oppo-tu 
nitu econom che pu tutti uni 
cura ilei cancro ecc non 
ché a composizione della 
: «grande sintonia ameilcana 
volta ad arrochire e Ispirare 
la nostra vita quoldima» 

A puit< queste Uucubrnz onl 
su futuro roid vuo e subito 
ingentissimi stanziamenti m 
, utail chi ha criticato in sua 
, rt< hies n ìecoid d un bilancio 
mn tare di 9° rollimeli e 800 
millon di dol ari «ha toiTo 
marcio hi iffermito Ioni 
In an o Se i ito ha appri 
vato 7i voti i lavo c e 17 con 
tri- » un disegno di legge rht 
au o-177a I u o imitato del e 
torze innato imerleane per lo 
bgombero dei c »tidim USà 
da Sud Vietnam Sonoanch» 
stanz nt 1*30 m lion di do 
M i 1 per atuM umanitari da 
.«rogare tramite .ONU 


Dal nostro inviato 

LISBONA 23 

La campagna c lettor alt si t 
conclusa \ Lisbona 1 li inno 
chiusa i comunisti con un ini 
ponente comizio cl Cunlnl elio 
111 palato villo st td o Pinne 
\1 iggvo sti acolmo di oltre 100 
mila persone Dilla mezzmotte 
di oggi non o mi inno piu co 
nu/i nt sessioni eli •* diurni/ 
zt/ione» del Movimento dcl« 
foi/t irmatc La ìado e H 
Liovisione che in questi u 
timi 11 gioì ni lnnno concessi 
in minici a ugu ile a tutti ì 12 
putti in lizzi per ore micro 
lori t video si limiteranno fino 
al 25 aprile a ti asme toro in 
die t/ioni piattello ai 0 milioni t 
mezzo di elettori che p< t li 
prima volta in 50 ann possono 
partecipare ad un velo atto tkt 
tori le 

Quasi 600 gioinalsL eli tutti 
i v irsi del globo sono oggi qui 
i Lisbone a dimosli ne link 
h sst con cui si vede e si segui, 
nel mondo lcspciun/i potto 
giù s<. m i mchc < sopì tu ulto 
silio raic tctc/ioni (.questo c 
il lato piu puoccupmk c che 
indigni) <t cere uc d cogl cu 
cl csL apoi ut di li ausile c 
intepidire tutti m elementi 
dilli uctnd i n chiave di uni 
\ s onc congiuntuiale internazio 
n ih c unoixi che picsuiti 
qui sta v concia poi logliose qu i 
si come un pericolo jxi il no 
stto pi meta 

l’ct colo conuin st i « voca 
z ont intontirla» dei militali 
dt Movimento delle foi ze ai 
11 ile v min icci i ixì 1 eqmh 
bi o sii iicgico tr i ì due blue 
cl i questi la costante di uni 
e ni p icn i di stampa di picssio 
n <1 ploro tlicht di intimid izioni 
t d condizionamenti politici xd 
<c moniti clu lnnno pi tv liso 
nel tcntitivo d stai tentil/zi 
li ogni dtusiont ogni d fi ico 
ta t ix i chi no i ilIk qu delie 
ngtnulla di uni U deislup m 
lune i cui si imputi non soo 
li i cere i dt g u mt is un i set l 
1 1 m i sopì attinto ì set It i 1 it 
ti quelli di uni libeitu non 
solt mio foinnle ro i sostin/ii 
ta dt misuri politiche ed «co 
nonuchi che nel i pul col ut 
< ocid r ont de I Po: log d o i m 
1 u z Uncino ogc .1 ntee ani 
pei ti isiotro t li 1 btì a m 
un T il o coletelo t mnistbit 

I i b i t tg i t lettoi d« e si » 
li t t sopì tulli > s i! p in > 
dt I rrn > I t iz ont d m i t <1 
m ont <1 citi id ni u hi im 
pot ilo cornine ut ì pul it 1 
Ixi unente di tei dopo un 
sonno tot ziti d cinquantanni 
iì dtc nc di migliali di comi/ 
eh i un on di dibittiti tclcv 
sivi c i ichofonici Se detto in 
che qu» che «pillate di poli i 
c i > non cqu vie i * ! ire po 
hi c i Mi nessuno può pc n 
sut che di quella miippa po 
lit t i * dol paese di cui h in 
no pirlito i dii gtnti militili in 
qicsli g uni coim risultilo di 
et/ioni cu si t voluto attr 
buue spt sso un v iloie soltanto 
« ped igogico» non esumo np 
pt rt d foi z i oc t tmen < tr i 
v is iti t d ini c iti d i un i s< r t 

; di f ittori controgeni e s n c 
nn che comunque znf im inno 
nclh realtà de piocoss ix>l tiu 

II voto sua roodtiHto i 
«arrR4ri ,> o vi s ir inno imssu 
cc aste tisior>r o ancora i el« t 
tor Po aecog ici » 1 invnto eh 
viene rpotuto «nccra oggi di 


una paite influente del i lea 
deislup» militare di volici n 
bi ineo cju ilota non s abb i 
un t idei Ixn precisi tkt pu 
t ti mi comunque si vogl i 
csprmcrc il ptopno ipjx>gg o 
il processo nvoluztonii o ijx*! 
to dii Movimento delle forze 
arm ito * 

Nessuno i/7 neh previsioni ! 
71 Pallilo comunisti hi condol ( 
to una frittigli! tin]M>ttinte se | 
in costiuttiv i cacando di an 
due alla i idi ce dei piobkro 
condivìdendo scn/i istizom i 
preoccup i/joni puianun t elei o 
nlistiche il pteigi mini i e I il 


Belfast: feriti 
da una bomba 
4 fratellini italiani 

BLU? \ST l\ 

Lui famiglia di munì gì it: it i 

I am e stilo il lxrsTgljo di un 
ittentito tenorisUco .ivunun 
oggi i Belfist Qu litio rig i 
dei coniugi Mi li sono limasti f( 
riti dall esplosione eli un oi 
digno mimcti/z ito in un ipp i 
Jeccluo i do Lno dei lagizzi 
Tonv Meli di dieci ann li i 
perduto la vista ed un bt mo 

II fi atollo R iv dt otto inni h i 
perduto un occhio mentii iitn 
due btmbmi Lmbcrto dt nove 
e Gai> di sei anni hmno ì 
pmtato ferie pei fortun i non 
grnv I Meli posseggono ui 
bit sul toltine ir v la zon i ci 
tohci < piotest roto V ondo I 
polizia auton dell itlent it > pn 
t re bbt i o esse re e st re m st pi o 
test Ulti 


line i del Mov nino de e foi/e» 
i Ji ite chi I it ene h -oi t \ i > 
ul i v n mz i d n in/ illa pos I 
sih ta d rtomi icsinuiton t 
i ise tj L si uo ce IL mente ti i 
i l u i l icc li d ili ul i ismislia 
ve le t »- i in ins clios i con 1 
suo pse udo i ivo uz orni suo eie 
tiov udienz i i i ilcune ft rogo 
oxi it studente selle e indie 
n cui Ielle e no li i ì sold it ) • 
chi soci listi di Souxs che hjxs I 
so non lutino lesisi to ilh teli 
t i/iont (k 1 inticomun s no e 
li inno p ini ito sudi slog ins p u | 
«• sugge st vi» chili soc i lek mo¬ 
ti iz i cele indo ini clientela I 
\ e to ile indie ti queg i su iti 
sk ili Ixn g lesi < consci v 1011 
che (I inno c edito il gena co 
soc il s no de Ih d te /ione, d de 
str i eh 1 PS piu i le n p il liti , 
(come i PPD < 1 CDS) eli» ] 

sono lite nuli epe. tamente di 
eie sii t 

] I gt lltll I C l lolle 1 11 I get 

II?) Il ito i s IO IH so IM ee l 

cnc cl unno it un volo non 
solo limeomunisi i mi contro i 
tu * le slum «tu e eh 11 i s in li i 
non osi us n celle le goni 
jc listi < soc Ideinoti itic 
Se e velo elle foi ni lime ite 
I tU c d n ile H !x io h i | 
u t it > di punch e h thst m/e 
ve cov d Opoik di Br ig m I 
zi d Bi imi qiR I c oi dell i 
\ nclc i settentiiona e del paese j 
sono incili peismo oltie le. di 
sei imm iz on ndic ik d dia con ' 
Indizi tp scopale clx' inviti a . 
non voti c |x i i putti che a I 
loto iv so tndubbeio conilo 
1 i <1 t tic atolli i i it su nan 
lo ci v « t < stonili ine ro ilo 
g I <| di !1|H 1 d il \ il tfl 

no e eh I e |> sto il > il il ano vn 
t o d no i s X il st nel 1948 
I «sto o i Bri«i ha idth 


i t tu t fatto pubblicare sul gioì 
mie della tlioctsi uni l isola 
s nottici chi piogi munì do v i 
ti putì i messi a confronto con 
1 1 « dottrin i della C h osa « ]x i 
concludere che x può \olire 
soltanto^ ixi il putito di estri 
mi de stia CDS il pirtito clx 
<ri appai «untato con li DC d 
Santbes Osoi o c che ti i i suo 
icndci conti pcisonaggi comi 
1 teiLis De \mai il < \delmo 
Am irò D i Costa che li anno 
avuto lun/iom dirigenti nel io 
ganc di C ictano 
L atteggiamento della gemi 
chi i c ittol ca in que sic legio 
ni settenti lonah non solo non 
può essere sottov ilutato ixi k 
c naturistiche socio cultural 
delle ^x)|X)lazioni (piccoli con 
t itimi soggetti al pitie e il 
notabil ito locit sjx'sso anal 
I ibcti e dediti ad un i economi i 
di puia sussistenza) mi anelli 
poiché e qui clic c^ li mag 
HHtn concenti i/ione ci e mogi i/ 
ci ed c (|ui che si dovi anno 
eleggere ben 3)2 deputali su 
247 contro i 9) de) Sud piu evo 
luto cui ui limen i c poi t c imen 
k ivi compie si del distrel 
to e lettoi ì e eli Lisbon i 
J- <|Ui che si sono avuti incili 
ì m iggion nucknt su cui ru 
mentalmcne e ve 1 gognosimente 
hi speculilo la stampi fini a 
roana ugn volti che sono sii 
ti iggiediti snupitizz mu del 
CDS Questa stess-i stampi non 
ha ma tiov ito una paroh jxi 
le quot diam aggiessiom di tu 
n quelle stesse legioni sono 
v t ne i sunpiliz/nti o i dii 
gin cernì un st tonno ì qua 
e st ita condoli i un i campagli i 
eh \ o e n/a e ci U n d i/iom 

Franco Fabiani 


Aspri commenti degli ambienti diplomatici latino-americani 

Quarto rinvio della missione 
di Kissinger in America Latina 
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Ui sospensione del \ 

I dii Scgrctii o eli Mito II 
n Kishlngci in A ^enimi 
B-ì-sile e Ventzue i v t -ro 
giudicata inloinn Pensi 
Lit ni come un < io\c i o 
diploma ico di pi le d 
non pochi imb enu po i c 
latino miei c in 
/Annunciando q test i dee 
s ont i W islun&ton KJss)n«< i 
hi deh nato alla st empì 
che gli « ivven menti n V et 
nim st sviluppano con ur*i 
tale rio dito che il preside n 
te Foid mi hi chiesto d 
non abbmdonire questa ci 
pitale nel co >o dei pi ossuti 
glorn > Ne’ piog-imma de 
f la vis i di cinque, «ori ori 
prev sto indie un oc ont io 
con Pinoch» t a Sant ago m 
condo qu into recentemente 
illermato da un port vvoce 
del a g unto 

E questa li quarta volta lo 
un anno che viaggio di 
Ktxs nger 11 Anici ci Ia-lln i 
viene annunc ato e po un 


v io Ijiii Dentando ques o 
i jx te i i di iuz un ime ni 
diponn ci u no ime cu 
i credi i pu sso la cipitile 
i eulin i h i im ditto che 
| I di cìzi ( i m nmzi 
d i t»it f dt* sti Un t 
io e q le t o il e t dii 
coti de i ic« one sono t 
v de il In clltt dopo a 
vci of u o ui nuovo di i o 
« i poi ci del se ieta 
o di Sino noid inieilcano 
ne toniionti dui Amei ca Li 
na t cons st ta nel co 3ire 
du-o iiIuau dalle ies.pon 
i sibilla piolfonre m naice e 
1 arcare dì d videro gli un 
j digli itil i paesi del sub 
' continente 

DalU i pa te d ploro atte 
atnonmuicun a v C usa 
| Banca e ilOSA Oigmi/za 

I o one degl sti a me-cani 
con sede i \V ish ngtor > si 
sono mosti ati d iccoido nello 
indicare che una tale pratica 
de la politica ostoi i norda 
mericinn *» uni ro teiazio 
nc de proipos to di relegare 
a becondo po^to le -e azio 


n con 1 Amene i Latin In 
i defm iva e stiro ossei v i o 
I 1 i nv o de 1 v ì.g*io c ( un 
| ucce sso | ei 1 Amenità Ulti 
j ni che si i Ih vista del so 
«roti o cl St ito non avevi 
i nulli di «elidagli ut 1 1 

g tt no suppone inolio 
clu Kiss n*e non abbia vo 
luto espoi i a un nuovo schc 
co ilirontando 1 piobkm 
de 1 America Ulti ni 
Commentindo 1 piogetLi 
to viaggo del Sc«ietino d 
stato la stampa progressisLi 
lai noamer cana aveva botto 
I lineato che intcros.se degli 
l USA in Venezuela < sub 
lire un negoziato con quel 
governo al di luor del quadro 
| dell OPRO e del Patto Audi 
I no Ma avendo sentore d 
queste intenz-on il governo 
i d Perez hi d chlai ito che 
le com ersi/!on* con Kiss n 
j ger si sarebbero svolto intor 
no a questioni intemaalonal 
l e di carattere bilaterale t 
I che la politica del petro) o a 
vrebbe continuato ad essere 
que.la def n to dallOPEC 


toga o o sul cumulo de red 
diti) non sono comunque pas 
sale senza suscita-e reaz oni 
polem che anche da pa-to di 
imb enf de la maggoranza 
I oP-e eh*, sul i stampa R sul 
I ta ev dente anz ulto come 
e ha sc-itto a stampa di 
| Toi no che per copro « ter 
roridi! c òquadrutt e chs cu 
rare la. libertà agli e!e*tori 
occorrono piu delle leggi nuo 
le la lolonta e la capacita 
dnnpiccj're con curro a id 
efficacia i mezzi tuttavia 
che inconsistenti olfcili dal 
le leggi in ugoiei 
Per quanto ì guardi la f 
togg amento de a segrote a 
de ci t che abbastanza esp 
c te vengono da repubbl ca 
m e dalla s nistra de di < For 
ze nuove» Lon Mimmi de 
1 1 D ezionc del PRI ha bot 
to neito con una nte-vl&ta 
a I Gioì ih che le sortite di 
tontani w a sull ordine pub 
hi ico sia mg problemi fincati, 
hanno lo scopo ormai ci idcv 
te dt corrcsponsabihzzare il 
governo ad eventuali ilcssio 
ni elettola i de » Lesponente 
repubbl cano non esclude co 
munque che a ( tecnica del 
lo scontro fiontale» venga 
tento i anche per gocue 
nuovamente a ca-i de le 
e ez oni poi t che involpite 
Piu nd "etti ma n trettin 
to eh «r r I es moss al a 
DC dall on Basti segreto 
- o dol PRI nel corso di una 
-i un one de a D -07 o io do 
mio pi t o EkI hi detto che 
per o svo g memo de n cam 
paglia olet osale ceco—e un 
c'ima di distensione e di ri 
spetto reciproco non ma 
rione oppor f unist che di ta 
, rattere elettoralistico La po 
1 om ca d v^n^a espi c’u p-o 
, pos to de a quest one del cu 
mu o dei -edd t on B as 
’ n ha accusato a DC a qu< 
s o piopos to di segu r c < con 
siderazioni dt caratteri c et 
toralistico > c qua prtvil 
gono su ogn -“s gonzi icori 
riesca al dolere di una co 
retta c rigorosa gestione de 
la cosa Dubbi tea 

La sin s a de ci Fo e 
ruovc > (Domt Ci i» s i 
tei scc da ui punto d vis a 
p u generile a i po ca de 
pi o Pe- rosp n«e e \ 
tuie ì to-no d poh me! e 
tsuspciah ifto mi in do 
c urne ilo dt \ co-eie d 
ir n st o do I idust i l so 
già ? talliture in oa n acca 
si one il i a ore ideale de a 
I scelta democratica (he i Un 
ta ogni pretesco alta rad ca 
luzaztovi della lo ta po tua 
c all isolamento de la DC 
< Fo ze nuove sost ene eh 
debbono esse e r valutate e 
-ogion de a (allocazioni 
storica > del pi to de po 
che 1 io- d q io o o-cn a 
mei to 11 ad ogni pas o 
i j perno o della st rumiti 
tuliz^a^ionc cs*ic mst ca e poi 
l dello sui oidi tuo d(! Par 
I se in so l q tal i </u sino e la 
ai i cut ira ( ut or ta k Do 
IX) ques o it icco t i nea 
ih g il st c i o p mi on < 
nel a DC fo z uo\ •> H 
fe mino che i |X) ca le 
I oa- ito devo es ci que a de 
| i oo ida ita e de! e alleali 
e che ha costitu to il dato 
t s eru a c de! d scoi o dcc/a 
1 s penano Tì questo a « i 
d z o d Fo 7c nuove s 
può t-o no una luca coi 
| crctamcnte a Urnatti a a 

I que la della uid eri uzazione t 
del blocco tingono c 


LEGGE REALE 


li ogge Rea e sliìo ìftiori 
I con ia*- i ne no del P->I 
I mane i in on C-idi-o 
' e a s n str i #o ih sto 1 o io 
-evo e Signorie» un io i 
uicato a teggame to de 
par*ito tuo-ovok ad eviti 
-e dibatf to m a i a e a j 
som -e a que t one i com 
milione n s<xle ^sa va 


i > i e cl *c loro 

d sa i c t d i pi os don e 
ck iupno oi Mi¬ 
ti tu » ( s w l dee i 

I a del a Dir one dtì PS/ 
H la poi tea di lordine pub 
1/lce c q t s i hi d t'o 
| si blx* i t e a gt ai sm 

I d e ì d< «luppo de 
I dt i ( i ne i i d H ho da 
Zini i)j oiuìciopc 
i nero > i c rese ? ieri o 
- 1 iat o che n ì c x sta 
pos b e ni »d ro ì 
eonm s on d ba o j 
i ( .« Rc i e I do i a de 
i HT mi io c ie o noi 
' 'ebbe stato pos s b p po 1 op 
nc / o ie de Pi 1 c del 
M'sl Alene i quadro caso 
s «rat a d uia m stirt^izio 
no de m n in roa to 
c no i i o de tut «o il 
le a* i to te> de a magi, c 
ran7i n fi’ o di iter log 

s iti O 

RUMOR | cu ne deh n 

ozoni i I(inorai a ono 

rovo e Rumor ha voluto r 
coi da e cento difiercn/n 
zoì che c. a cont-adi s n 
ii s io a gg ame it o 
d i quel o de i silicio- o d< 
ne coiso de i mo Crons g o 
ri iz on« e de pi io 
Qua i o » Itttt d) quet 

u om m n io de « Est e 

ha de o che occoi-e n >n 
d mn eie del f mo 
s r io i c le nt la idi c del 
fasus no G ini — hi sog 
uun o se u taussnno 
preideie da la umazione di 
combattere t cowiumswo 
schierandoci accanto al VSJ 
Rumor nel a sua qual ta 
di mass mo espone ito de la 
migg’ore corrente de quel a 
dorotea i corda che ìel u 
timo Consigl o no/ anale de 
vi sono s ate in peno dibit 
t to sul i irs de pa ito 
del e ditfercruiuzion che 
ha iru poi ato a vuoi nsset 
t ed aggiunge che anche 
noia niugo oianza si sono 
ic«sttoc n que a occ ìs o 
ne de e «dii et sita di ono 
Rumoi tonde a prose ito-e 
se s esso < s io «2 upoo su 
d una iti d ti id i or i e 
-ilancio del centro sin 
s ia Ammel < che soc i 
s i con la G unt v di Geno 
va limo li to uno scherzo 
poco piacei oh na lamio 
scorso i coida quando 
abbiamo fatto una politi a 
impopolare sono stati a vo 
stro fianco c ci hanno aiuta 
to dobbiamo aicrc q lindi 
molta comprensione per lo 
ro Piu m generale i mi 
n st o degli Esteri ricorda 
che lì significato carat'eriz 
zante del (entro sui stra e 
stato cd i il passaggio del 
PSI da arca dell opposizione 
organica al arca della re 
sponsabih'a di goicrno 
Quanto al PCI Rumor 
ferma che non si tratta d 4 
etiohetuire I compromesso 
s orico come strumenta e 
punto e basta la ;xilemi 

ia sogt, unge non nneste 
semplicisticamente la erari 
bilita di questo o quel dnt 
pente di questo o q te' par 
tito comunista meste a 

esperienza concreta e stori 
cu del mov mento comuni 
sui Secondo un metodo t-« 
di/ionak I m nlvtro degl 
Esteri avanza nei confi on 
dei comunist anzitut o prò 
b emi che s ri toi scono a 
quadro mte-ìazionk Qum 
to alle quest om di contenu 
to ro levati dìi PCI lon Ru 
moi pu ammettendo a 
elisi del modello di svilup 
po 1 no ad oggi dominante 
dice r echeggiando posizioni 
non del tutto nuove Si 
chiede alla DC una grossa 
ì elisione ma si da per 
conclusa o quasi una misto 
ne critica del PCI che < an 
cora lontana dal ime s ire i 
temi di fondo 

Una lappa 

zionc sonile insomma di 
questi It dia uescmti e 
cambiata ipcitu n nuove 
acquisizioni eli coscienza 
L qualcosi di cui bisogna 
I tono conto pcu oggi e pel 
I domini pei evitalo su il 
111 tenoni in ili) i camp 
su altii problemi quei n 
i fiuti clic sono destinati so' 
tanto a divenne colpevoli 
illaidì e ad cssoic poi li a 
i volti dilli icilta dol paosc 
M i il • messaggio * di 
questa vicenda non e solo 
crosto e anche alilo Giac 
! che se questa nfoima si e 
[fitti ciò c stilo possibile 
in \ntu di un confronto di 
un colloquio poi eli una in 
tosi unitami eli lutto le foi 
ze* de moti dulie L li vitto 
in di oggi e tottoni anzi 
tutto di questo spinto di 
questo oiientimcnto e di 
quinti ne sono stili pot 
t dui 1 

j Piopiio pei questo a 
quinti sulli sui del som 
toro tini ini v inno soste 
■ tic mio di fi >ntc igli nomi 
in c die donno del nostro 
' p tese (queste donne clu 
solo nelle vigilie e lettoi ili 
div ongono impi ov v h unente 
I » rotei loeutoic pi i\ degia 
! to *) che un ìihntio di « so 
uditi- chili DC sai ebbe.» 
compat bile con uni linci 
intimili un e inticomuni 
I sti sminino di dovei n 
sponde u clic dilli vite rida 
de) pie se mi nube dalli 
\ icenel \ di que si i p u le ul i 
ic ì ifoi mi si c v irne esiti i 
niente il coni un io Si evin 
cc che pu costume lì n 
ioi m i c p< i dite nde i ne i 
punii (pi lidie mti o innova 
ton pc i bdtcu le opposi 
/ioni di de sili pu supt i \ 
u le i esiste n/e consci vaiti 
| c pu senti t i isoigenti m 
una p u le dell » stessa DC t 
1 st ito ben ucce ss il io il con 
| ti ibuto 1 ippoi to I iniziati 
I vi del PCI nel Pai lamento 
< nel pie se ?d e stata no 
I cessina mchc quella cuti 
e i c osti itti ivi anche quella 
i c induttività che hmno bloc 
cito pcsmti toni divi di in 
im ih punti essenziali del 
li ì li oi ni i 

I De Hi vittoni di oggi noi 
I vogliono dunque sottolinei 
I le il v dme mille m quan 
lo essi c fiotto di un tjava 
gitolo nn infine vincente 


pi nessi» un tuie Occorre 
esiliai ne limpoilanza ma 
uiche come c giusto indi 
cune ì limiti Poiché qui 
nelli legge si t voluta af 
feimaie la pania della don 
ni sj c voluto dare grande 
n levo jgli inte essi dei fi 
gli allo sviluppo stesso d~l 
la loro peisonahta si e vo 
luto indie ire nell i famiglia 
un centro di dialogo di m 
contro di t cupi oca educa 
/ione Esigenze diritti va 
lon ma i falli \i\eic non 
basta una toggo non basta 
no i impegno la tensione 
molalo dei singoli della 
coppia Nc la famiglia h 
mondo separato estranea 
illa società ai suoi confili 
ti Dalli zona elei diritto e 
della f muglia il discorso 
torna dunque alla società 
due tomaie ai grandi prò 
blerrn alle grandi idealità 
demociatiche alle scelto 
nuove di fondo che devono 
essere tatto avanzare allo 
ejuestioni del Inoro della 
casa della scuoto dei servi 
zi dolto complessiva condi¬ 
zione dclli donna e dell m 
fan/ia a quello di un oidi 
ne dcmociatico che dia al 
' le nostro popolazioni nuov r a 
selenita e fiducu nel doma 
ni Pei ciò plaudiamo a que 
sta ufoimi convinti però 
che essa ne postula e ne ri 
chiede ben altro che e una 
tracci i su cui vanno limite 
litro lotte alti ì avanzamen 
li altri successi 

« Cumulo » 

tendo che sono stai coni 
nuli ei-ori ne a legge n vi 
kOie fin da gennaio 1^74. 
o a semb-a c sia a possi- 
b ad p-evede e che li cor 
-e one uba e f fic*i a mme 
d a a Dt -asto pc quanto 
r n u rd i edd ti d avo-o 
p n ji o cgger me i\ po e 
sOìo d voi -c mmod otano 
* ope-at v agendo su e it 
enu e che co pscono si a- e 
p on 

) E lecess *r o a« io i no 
do d i ion i or ro « i ev uro 
- ìe adendo c f et namen e piu 
g asto i p-< levo La demi 
gode a nzia’iv i de la segreto 
i a DC de esto non inco-a 
1 radott v n uui p-ojxxs a p-e 
usi — come iianno invece 
f itto g-uppl par am n ari 
dei PCI — a^cia aperta ’* 
pos.sbilitì di manovre Una 
battap, ia s st i s\o gcndo at 
to no a a se idenza del a d‘ 
chi ir iz one del redditi g a nn 
vi» a di 30 marzo al 30 ip-' 
le cd o-i d nuovo in d scus 
sioie Un sndaca’mo autono¬ 
no de nrn in strazlone f 
na^z a- a i cu non sono e 
stranei espoi on demoerstia 
ni ha pi oc ami o lo se ope-o 
id o tran /1 proprio i coin 
e densa de a p-csentaz one 
de e dchnrizom Non e • 
pr ma vo ta che si \e- f icano 
questo co ntidenze In set 
de ìzì dej adempimenti 
ia ì e mznt ve del sindaca 
tno n questione Co -cldcn 
do coi pessimo sta o n 
cj) ve-a 1 airni/ii ’-az one 
nn ani queste az om r 
se nano di -adui in bloc 
] (o de« jl ci ano ie quan 
| do hanno ideo om mi fato 
l-i i < d> un/lo i venf cafc 
que tanno pei li dichiaralo 
1 ne de redd ti v 1 lndlspo 
I ub it i di 11 un tip di mo 
I du c hvo 1 imen o deg 
ufi La Conlesercenti ha 
I eh Oslo una proroga de tor 
mne prò pi io in consderazio 
nc d la e situazione li m 
n stero ì c dichurato d spo 
] sto a decictue la proroga 
1 qadori non venga ritrito lo 
sciopero luti no 1 min sto 
o li i concesso una proroga 
di 4 itto a di x?ndcm degli uf 
iti pubbl ci statai) -eg ona’ 
e comun i ì c ie potranno ri 
met ce ed chiai izionl v 4 a 
ullico entro il 16 maggio 
I La rosponsablltà dei cover 
o ed n pirtico are d^l a DC 
pe- o st i o d d sord ne in 
cui mi a amministrazione fi 
iaiz i-li i enorme Le^gcn 
[ -i d< il or„in 7za?\onc <30 
g i ufi ci « su tappero d i p-1 
ììi che va-ì-se la logge fi 
se ile de 19~3 L im to de PCI 
I ad a 7/i-e ) personale del 
e cesate ni )o. le comunali 
I di consumo s i o asciato 
1 senz i segui o Li eoncentiar o 
ne de e nctozi i »ui con*r 
b lenti v piu i to leddi o an 
/ che disperdere e poche 'or 
7< sj m oli d dichiaiìzion 
ò sto 4 i una m de e propo¬ 
ste iscnte c iderc I/» 

| sicce ev is om de nc ce f tori 
d roddlt di < ro 11 1 e di ren 
rì te ion po re boero suss ^to 
-i senz i » (onnnenza d un 
cc-to po e-e io t co 
Me ìt o i DC si bi-cvne 
ila Pu imento < o-a chto 
| ulto a disca ere e prò ics c 
prcsei ite du g-aip pn-ln 
in i i I PCI h» li r* 

I o ì i odi e p opi e uimon 
I o d< < de «/ on dtì 1 Jt 4 5 
dd i non ipc-c- i 6 m* 

' o i ì ime ì o eh e quoto 
X* lì M 1 C lì co iu 
ne i o eh pr no si -ig on« di 
l -edd o di dai i tic mi ori 
I om volt di c mio po- 1 
-oddi f io id 8 n Boni 
1 e de tr i/io io d 3 ni onl tit 
t ìedd i sudo- o ì 

La >oX)ste de PCI noi 
e r vedono I\ \ c tnzlo 
] < xr npiero ì o a 12 -ni 

ci ì upo a loca e ì -ed 
cl i ILOR mpo i sul mera 
I n en ( d vi o-o thioj to-e 
IN\ IM cronc-o io a 70 e 
! 40 m o 

1 La presentazione delle 
dichiarazioni fiscali per 
i pubblici dipendenti 

A niodific tìglio di po i io 
j rn piecedentemerne impartite 
in visti dilli prossimi sta 
di n/a del termine pe li pre- 
i s< nt izionc della dichnrazione 
| dei rcddi ì prodott nel armo 
l<i"4 il ministero delle Finan 
[ ze comunica che in con idem 
/ioni delle sopraggiunte dlf 
| firolt ì connesse ilio stato di 
i av.it izione del personale degli 
uffici fin m/mri t consentito 
ai dipi udenti st itali regio 
' vn li prouncnli e comunali 
di presentire entro il 30 apri» 
le pros imo venturo la prò 
pria die hi irizlone modello "40 
il tropi del rispettivi uffici 
presso ì quii! prestano »er 
„ vi io 











